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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2019/979 DELLA COMMISSIONE 

del 14 marzo 2019 

che integra il regolamento (UE) 2017/1129 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le norme tecniche di regolamentazione relative alle informazioni finanziarie chiave nella 
nota di sintesi del prospetto, alla pubblicazione e alla classificazione dei prospetti, alla pubblicità 
relativa ai titoli, ai supplementi al prospetto e al portale di notifica, e che abroga i regolamenti 

delegati (UE) n. 382/2014 e (UE) 2016/301 della Commissione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2017/1129 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017, relativo al prospetto 
da pubblicare per l'offerta pubblica o l'ammissione alla negoziazione di titoli in un mercato regolamentato, e che abroga 
la direttiva 2003/71/CE ( 1 ), in particolare l'articolo 7, paragrafo 13, l'articolo 21, paragrafi 12 e 13, l'articolo 22, paragrafo 
9, l'articolo 23, paragrafo 7, e l'articolo 25, paragrafo 7, 

considerando quanto segue: 

(1) Le informazioni finanziarie chiave nella nota di sintesi del prospetto dovrebbero presentare i dati finanziari chiave 
che forniscono agli investitori un quadro succinto delle attività, delle passività e della redditività dell'emittente, 
nonché ogni altra informazione finanziaria chiave che sia pertinente per gli investitori al fine di effettuare una 
valutazione preliminare dei risultati economici e della situazione finanziaria dell'emittente. Per assicurare che le 
informazioni siano concise e pertinenti, è pertanto necessario individuare un numero limitato di informazioni e 
specificarne il formato e calibrare le informazioni finanziarie per tener conto di diversi tipi di emittenti e di titoli. 

(2) Per evitare di indurre in errore gli investitori, gli emittenti dovrebbero avere il diritto di includere specifiche 
informazioni aggiuntive, tra cui misurazioni alternative delle prestazioni, qualora ritengano che le informazioni 
di cui è richiesta la pubblicazione non forniscano un quadro chiaro dei loro risultati economici e della loro 
situazione finanziaria. Tuttavia, per assicurare che gli investitori si concentrino principalmente sulle cifre contenute 
nel bilancio, nel prospetto non dovrebbe essere dato maggiore rilievo a misurazioni alternative delle prestazioni 
rispetto alle cifre estratte dalle informazioni finanziarie relative agli esercizi passati. 

(3) Per ridurre i costi di conformità e gli oneri amministrativi a carico degli emittenti, le informazioni finanziarie 
chiave nella nota di sintesi del prospetto, tra cui le voci aggiuntive e le misurazioni alternative delle prestazioni, 
dovrebbero riprodurre le informazioni pubblicate nel prospetto. 

(4) È opportuno che le informazioni finanziarie chiave nella nota di sintesi del prospetto siano adattate all'attività 
economica dell'emittente, al suo settore industriale, alle principali voci del bilancio e al tipo di titoli emessi od 
offerti. Non è tuttavia possibile fornire modelli specifici per tutti i tipi di emittenti.
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(5) Per evitare di indurre in errore gli investitori e per assicurare coerenza con le informazioni contenute nel prospetto, 
quando le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati incluse nel prospetto sono rideterminate in ragione 
di errori rilevanti contenuti nel bilancio o di cambiamenti nei principi contabili, le informazioni finanziarie chiave 
nella nota di sintesi del prospetto dovrebbero riflettere le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati che 
sono state rideterminate. 

(6) L'emittente che ha una storia finanziaria complessa dovrebbe presentare, se del caso, sia le sue informazioni 
finanziarie che le informazioni finanziarie relative ad un altro soggetto o ad altri soggetti in una sezione distinta 
della nota di sintesi del prospetto. 

(7) Gli investitori hanno bisogno che vi sia chiarezza sulle informazioni che devono essere incluse nel prospetto e sui 
soggetti a cui è rivolta l'offerta pubblica di titoli. Pertanto, fatta eccezione per le informazioni incluse mediante 
riferimento, quando contiene collegamenti ipertestuali, il prospetto dovrebbe informare gli investitori che le 
informazioni pubblicate sui siti web collegati non fanno parte del prospetto e non sono state controllate né 
approvate dall'autorità competente. Inoltre, dovrebbero essere adottate misure per impedire che i siti web utilizzati 
per la pubblicazione del prospetto si rivolgano ai residenti di Stati membri o di paesi terzi in cui l'offerta pubblica 
di titoli non ha luogo, ad esempio mediante la pubblicazione sul sito web di una dichiarazione in cui sono indicati 
i destinatari dell'offerta. 

(8) La comunicazione e la pubblicazione dei dati in formato elettronico leggibile automaticamente facilitano l'uso e lo 
scambio efficiente dei dati stessi. Pertanto, dovrebbe essere specificato l'elenco dei campi di dati da segnalare 
all'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) per la classificazione dei prospetti e dovrebbe 
essere richiesto l'uso di modelli in formato XML per garantire che tali campi siano leggibili automaticamente. 
L'elenco dei dati dovrebbe essere sufficientemente completo da consentire all'ESMA di assolvere il mandato 
conferitole dall'articolo 47 del regolamento (UE) 2017/1129 di pubblicare una relazione annuale contenente le 
statistiche sui prospetti approvati e notificati nell'Unione e un'analisi delle tendenze tenendo conto dei tipi di 
emittenti e dei tipi di emissioni. 

(9) Per evitare di indurre in errore gli investitori al dettaglio nella fase di commercializzazione dei titoli proposti nelle 
offerte pubbliche o per l'ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato, la pubblicità non dovrebbe 
pretendere di essere il principale documento informativo. Pertanto, anche al fine di evitare confusione con il 
prospetto, la pubblicità non dovrebbe essere eccessivamente lunga. 

(10) Nel momento in cui emerge un fatto nuovo significativo, errore o imprecisione rilevanti in relazione alle infor­
mazioni contenute nel prospetto, la pubblicità inerente all'offerta pubblica di titoli o all'ammissione alla negozia­
zione su un mercato regolamentato può rivelarsi inesatta o fuorviante. È opportuno stabilire requisiti per assicurare 
che la pubblicità sia modificata senza indebito ritardo qualora risulti inesatta o fuorviante a causa del nuovo fatto, 
errore o imprecisione rilevanti. 

(11) Per consentire agli investitori di prendere decisioni informate in materia di investimenti, le informazioni contenute 
nella pubblicità non dovrebbero presentare una visione sbilanciata, ad esempio dando minor risalto agli aspetti 
negativi di tali informazioni rispetto agli aspetti positivi. 

(12) Siccome le misurazioni alternative delle prestazioni possono esercitare un'influenza sproporzionata sulle decisioni 
di investimento, non dovrebbe essere permesso inserirle nelle informazioni sull'offerta pubblica o sull'ammissione 
alla negoziazione in un mercato regolamentato diffuse al di fuori del prospetto, a meno che siano riportate nel 
prospetto stesso. 

(13) Le autorità competenti degli Stati membri ospitanti non controllano i prospetti. Pertanto, per assicurare un'ade­
guata tutela degli investitori negli Stati membri ospitanti, l'autorità competente dello Stato membro ospitante che 
chiede l'assistenza dell'autorità competente dello Stato membro di origine dovrebbe comunicare le informazioni 
pertinenti affinché l'autorità competente dello Stato membro di origine possa valutare la coerenza della pubblicità 
con il contenuto del prospetto. Tale comunicazione dovrebbe avvenire entro un lasso di tempo adeguato per 
assicurare che gli investitori negli Stati membri ospitanti non siano penalizzati dal fatto che le autorità competenti 
dello Stato membro ospitante non controllano i prospetti e abbiano il tempo sufficiente per analizzare l'offerta 
pubblica sottostante. L'autorità competente dello Stato membro ospitante dovrebbe essere informata nella misura 
necessaria per esercitare il controllo sulla conformità dell'attività pubblicitaria nella sua giurisdizione.
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(14) Per assicurare un'applicazione uniforme del regolamento (UE) 2017/1129 e tener conto dell'evoluzione tecnica sui 
mercati finanziari, è necessario precisare le situazioni che impongono la pubblicazione di un supplemento al 
prospetto. Dato che la necessità di un supplemento al prospetto può dipendere dall'emittente e dal titolo interes­
sato, non è possibile indicare tutte le situazioni in cui si rende necessario un supplemento. È opportuno, pertanto, 
precisare le situazioni minime in cui esso è obbligatorio. 

(15) Il bilancio di esercizio sottoposto a revisione incide in maniera determinante sulle decisioni di investimento degli 
investitori. Perché questi possano basare le decisioni di investimento sulle informazioni finanziarie più recenti, in 
caso di certificati rappresentativi pubblicati dopo l'approvazione del prospetto, è necessario imporre la pubblica­
zione di un supplemento che incorpori il nuovo bilancio di esercizio sottoposto a revisione degli emittenti di titoli 
di capitale e degli emittenti delle azioni sottostanti. 

(16) Poiché le previsioni e le stime sugli utili possono influenzare le decisioni di investimento, è necessario pubblicare 
un supplemento che contenga le eventuali modifiche delle cifre implicite o esplicite che costituiscono previsioni o 
stime sugli utili o la revoca di una previsione o di una stima sugli utili già inclusa nel prospetto. Per lo stesso 
motivo, per i titoli di capitale e i certificati rappresentativi, è necessario presentare un supplemento al prospetto 
anche nel caso in cui sia stata pubblicata una nuova previsione o una nuova stima sugli utili prima della scadenza 
del periodo di offerta o prima dell'ammissione alla negoziazione. 

(17) Una valutazione informata dell'emittente non può prescindere dalle informazioni riguardanti l'identità dei principali 
azionisti dell'emittente o del soggetto che lo controlla. Tuttavia, i cambiamenti nell'assetto di controllo dell'emit­
tente sono particolarmente importanti nei casi in cui l'offerta si riferisca a titoli di capitale, il cui prezzo è di norma 
più sensibile ai cambiamenti che interessano gli emittenti. Pertanto, un supplemento dovrebbe essere pubblicato in 
caso di cambiamenti nell'assetto di controllo dell'emittente di titoli di capitale o dell'emittente delle azioni sotto­
stanti i certificati rappresentativi. 

(18) È essenziale che, nel valutare un'offerta in corso di titoli di capitale, i potenziali investitori siano in grado di 
confrontare i termini e le condizioni dell'offerta con il prezzo o le condizioni di scambio di ogni eventuale offerta 
pubblica di acquisto annunciata durante il periodo di offerta. Inoltre, l'esito dell'offerta pubblica di acquisto è 
rilevante ai fini della decisione di investimento, in quanto gli investitori devono sapere se implica un cambiamento 
nell'assetto di controllo dell'emittente. Per le nuove offerte pubbliche di acquisto è pertanto necessario pubblicare 
un supplemento. 

(19) Se la dichiarazione relativa al capitale circolante non è più valida, gli investitori non sono più in grado di assumere 
una decisione di investimento pienamente informata in merito alla situazione finanziaria dell'emittente. Gli inve­
stitori dovrebbero essere in grado di riconsiderare le loro decisioni di investimento alla luce delle nuove informa­
zioni sulla capacità dell'emittente di accedere al contante e agli altri strumenti liquidi per far fronte alle sue 
obbligazioni. A tal fine è necessario un supplemento. 

(20) Dopo l'approvazione del prospetto l'emittente o l'offerente può decidere di offrire i titoli in Stati membri non 
indicati nel prospetto oppure di chiederne l'ammissione alla negoziazione in mercati regolamentati di Stati membri 
non indicati nel prospetto. Le informazioni relative a queste offerte e ammissioni sono importanti per la valuta­
zione da parte dell'investitore di alcuni aspetti dei titoli dell'emittente ed è pertanto opportuno in tali casi imporre 
un supplemento. 

(21) L'assunzione di un impegno finanziario significativo può verosimilmente influire sulla situazione finanziaria o 
l'attività del soggetto. Gli investitori dovrebbero pertanto avere il diritto di ottenere informazioni supplementari 
sulle conseguenze di un tale impegno tramite un supplemento al prospetto. 

(22) L'aumento dell'importo nominale aggregato di un programma di offerta è indice dell'accresciuto fabbisogno di 
finanziamento dell'emittente oppure di un aumento della domanda dei suoi titoli. In tal caso, dovrebbe essere 
pubblicato un supplemento al prospetto.
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(23) Le autorità competenti interessate dovrebbero ricevere tempestivamente, attraverso il portale di notifica, il pro­
spetto e i dati di accompagnamento, unitamente al certificato di approvazione attestante che il prospetto è stato 
redatto a norma del regolamento (UE) 2017/1129. L'ESMA dovrebbe assicurare che il portale di notifica preservi la 
sicurezza e l'integrità delle informazioni scambiate tra le autorità competenti. Le autorità competenti restano 
responsabili della presentazione di tali informazioni. Per consentire il corretto e tempestivo funzionamento del 
portale di notifica è necessario specificare i dati di accompagnamento che devono essere caricati sul portale di 
notifica. 

(24) A norma dell'articolo 10 del regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 2 ), l'ESMA 
ha condotto consultazioni pubbliche aperte sul progetto di norme tecniche di regolamentazione, ha analizzato i 
potenziali costi e benefici collegati e ha chiesto il parere del gruppo delle parti interessate nel settore degli 
strumenti finanziari e dei mercati istituito dall'articolo 37 dello stesso regolamento. L'ESMA non ha tuttavia 
consultato il gruppo delle parti interessate in merito al progetto di norme tecniche di regolamentazione sulle 
disposizioni tecniche per il portale di notifica, in quanto le relative modalità interessano unicamente l'ESMA e le 
autorità nazionali competenti. 

(25) Il presente regolamento si basa sul progetto di norme tecniche di regolamentazione che l'ESMA ha presentato alla 
Commissione. 

(26) Il presente regolamento sostituisce il regolamento delegato (UE) n. 382/2014 della Commissione ( 3 ) e il regola­
mento delegato (UE) 2016/301 della Commissione ( 4 ), che diventano obsoleti e dovrebbero pertanto essere 
abrogati. 

(27) Dato che il presente regolamento integra le disposizioni del regolamento (UE) 2017/1129, la sua applicazione 
dovrebbe essere rinviata alla data di applicazione del regolamento (UE) 2017/1129, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 

INFORMAZIONI FINANZIARIE CHIAVE NELLA NOTA DI SINTESI DEL PROSPETTO 

SEZIONE 1 

Contenuto delle informazioni finanziarie chiave nella nota di sintesi del prospetto 

Articolo 1 

Contenuto minimo delle informazioni finanziarie chiave nella nota di sintesi del prospetto 

1. Le informazioni finanziarie chiave nella nota di sintesi del prospetto comprendono le informazioni finanziarie di cui 
agli allegati del regolamento delegato della Commissione 2019/980 ( 5 ). 

2. Quando le informazioni di cui alle pertinenti tabelle degli allegati da I a VI non sono incluse nel bilancio 
dell'emittente, l'emittente comunica le voci corrispondenti del proprio bilancio.
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3. L'emittente può includere nella nota di sintesi del prospetto voci aggiuntive o misurazioni alternative delle pre­
stazioni quando queste sono informazioni finanziarie chiave sull'emittente o sui titoli offerti o ammessi alla negoziazione 
in un mercato regolamentato. Ai fini della prima frase, per «misurazioni alternative delle prestazioni» si intendono 
misurazioni finanziarie delle performance finanziarie storiche o future, della situazione finanziaria o dei flussi finanziari 
diverse dalle misurazioni finanziarie stabilite dalla disciplina applicabile in materia di informativa finanziaria. 

4. Gli emittenti che non rientrano in nessuno dei tipi di emittenti individuati negli articoli da 2 a 8 presentano le 
informazioni finanziarie chiave di cui alle tabelle che essi ritengono corrispondano maggiormente al tipo di titoli emessi. 

5. Le informazioni finanziarie chiave sono presentate per il numero di anni prescritto dal regolamento delegato 
2019/980 per il tipo di emissione e il tipo di titoli offerti. 

Articolo 2 

Informazioni finanziarie chiave per i soggetti non finanziari che emettono titoli di capitale 

Quando l'emittente è un soggetto non finanziario che emette titoli di capitale, la nota di sintesi del prospetto contiene le 
informazioni finanziarie chiave di cui alle tabelle dell'allegato I. 

Articolo 3 

Informazioni finanziarie chiave per i soggetti non finanziari che emettono titoli diversi dai titoli di capitale 

Quando l'emittente è un soggetto non finanziario che emette titoli diversi dai titoli di capitale, la nota di sintesi del 
prospetto contiene le informazioni finanziarie chiave di cui alle tabelle dell'allegato II. 

Articolo 4 

Informazioni finanziarie chiave per gli enti creditizi 

Quando l'emittente è un ente creditizio, la nota di sintesi del prospetto contiene le informazioni finanziarie chiave di cui 
alle tabelle dell'allegato III. 

Articolo 5 

Informazioni finanziarie chiave per le imprese di assicurazione 

Quando l'emittente è un'impresa di assicurazione, la nota di sintesi del prospetto contiene le informazioni finanziarie 
chiave di cui alle tabelle dell'allegato IV. 

Articolo 6 

Informazioni finanziarie chiave per le società veicolo che emettono titoli a fronte di cartolarizzazione (ABS) 

Quando l'emittente è una società veicolo che emette titoli a fronte di cartolarizzazione (ABS), la nota di sintesi del 
prospetto contiene le informazioni finanziarie chiave di cui alle tabelle dell'allegato V. 

Articolo 7 

Informazioni finanziarie chiave per i fondi chiusi 

Quando l'emittente è un fondo chiuso, la nota di sintesi del prospetto contiene le informazioni finanziarie chiave di cui 
alle tabelle dell'allegato VI. 

Articolo 8 

Informazioni finanziarie chiave per i garanti 

Quando ai titoli è connessa una garanzia, le informazioni finanziarie chiave sul garante sono presentate come se il garante 
fosse l'emittente dello stesso tipo di titoli oggetto della garanzia utilizzando le tabelle di cui agli allegati da I a VI. Per le 
garanzie sui titoli emessi a fronte di cartolarizzazione, le informazioni finanziarie chiave sul garante sono presentate come 
se il garante fosse l'emittente dei titoli sottostanti.
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SEZIONE 2 

Formato delle informazioni finanziarie chiave nella nota di sintesi del prospetto 

Articolo 9 

Formato delle informazioni finanziarie chiave nella nota di sintesi del prospetto 

1. Le informazioni finanziarie chiave sono presentate in formato tabellare conformemente alle tabelle degli allegati da I 
a VI. 

2. Le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati nella nota di sintesi del prospetto, che non sono estratte dal 
bilancio, sono indicate come tali. 

3. Quando le informazioni proforma da includere nella nota di sintesi del prospetto incidono sulle informazioni 
finanziarie chiave di cui alla tabella pertinente degli allegati da I a VI, le informazioni proforma sono presentate in 
colonne aggiuntive nelle tabelle di cui agli allegati da I a VI o in una tabella distinta. Se necessario per la comprensione, le 
informazioni proforma sono accompagnate da una breve spiegazione delle cifre presentate nelle colonne aggiuntive o 
nelle tabelle distinte. 

Quando, in caso di variazione significativa dei valori lordi, nel prospetto sono incluse solo informazioni qualitative, nella 
nota di sintesi del prospetto viene inclusa una dichiarazione in tal senso. 

4. Quando l'emittente ha una storia finanziaria complessa ai sensi dell'articolo 18 del regolamento delegato 2019/980 
le informazioni finanziarie chiave nella nota di sintesi del prospetto sono presentate secondo modalità in linea con il 
prospetto e utilizzando le pertinenti tabelle di cui agli allegati da I a VI del presente regolamento. 

CAPO II 

PUBBLICAZIONE DEL PROSPETTO 

Articolo 10 

Pubblicazione del prospetto 

1. Il prospetto, sia esso costituito da un documento unico che composto di documenti distinti, che contiene colle­
gamenti ipertestuali a siti web include una dichiarazione in cui si avvisa che le informazioni pubblicate sui siti web non 
fanno parte del prospetto e non sono state controllate né approvate dall'autorità competente. Questa disposizione non si 
applica ai collegamenti ipertestuali alle informazioni incluse mediante riferimento. 

2. Quando il prospetto è pubblicato a norma dell'articolo 21, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2017/1129, sono 
prese misure sui siti web utilizzati per la sua pubblicazione per evitare di rivolgersi ai residenti di Stati membri o di paesi 
terzi diversi da quelli in cui i titoli sono offerti al pubblico. 

CAPO III 

DATI LEGGIBILI AUTOMATICAMENTE PER LA CLASSIFICAZIONE DEI PROSPETTI 

Articolo 11 

Dati per la classificazione dei prospetti 

Nel fornire all'ESMA la copia elettronica di un prospetto approvato, dei relativi supplementi e delle condizioni definitive 
ove applicabile, l'autorità competente trasmette all'ESMA anche i pertinenti dati di accompagnamento per la classifica­
zione dei prospetti, conformemente alle tabelle di cui all'allegato VII. 

Articolo 12 

Modalità pratiche per assicurare che i dati siano leggibili automaticamente 

L'autorità competente fornisce i dati di accompagnamento di cui all'articolo 11 in un formato XML comune e in 
conformità al formato e alle norme di cui alle tabelle dell'allegato VII.
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CAPO IV 

PUBBLICITÀ 

Articolo 13 

Individuazione del prospetto 

Quando l'emittente, l'offerente o il soggetto che chiede l'ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato è 
soggetto all'obbligo di redigere il prospetto, la pubblicità individua chiaramente il prospetto 

a) indicando chiaramente il sito web in cui il prospetto è o sarà pubblicato, quando la pubblicità è diffusa in forma scritta 
e con mezzi diversi dai mezzi elettronici; 

b) includendo un collegamento ipertestuale al prospetto e alle pertinenti condizioni definitive del prospetto di base, 
quando la pubblicità è diffusa in forma scritta per via elettronica, o inserendo un collegamento ipertestuale alla pagina 
del sito web in cui il prospetto sarà pubblicato, se il prospetto non è stato ancora pubblicato; 

c) includendo informazioni accurate sul luogo in cui il prospetto può essere ottenuto, nonché informazioni accurate 
sull'offerta di titoli o sull'ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato a cui si riferisce, quando la 
pubblicità è diffusa in una forma o con mezzi non contemplati alla lettera a) o b). 

Articolo 14 

Contenuto obbligatorio 

1. La pubblicità diffusa presso i potenziali investitori al dettaglio comprende i seguenti elementi: 

a) la parola «pubblicità», ben in evidenza. Qualora una pubblicità sia diffusa in forma orale, lo scopo della comunicazione 
è chiaramente indicato all'inizio del messaggio; 

b) una dichiarazione attestante che l'approvazione del prospetto non dovrebbe essere intesa come approvazione dei titoli 
offerti o ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato, quando la pubblicità contiene un riferimento al 
prospetto approvato dall'autorità competente; 

c) una raccomandazione che invita i potenziali investitori a leggere il prospetto prima di prendere una decisione di 
investimento, in modo da comprendere appieno i potenziali rischi e benefici connessi con la decisione di investire nei 
titoli, quando la pubblicità contiene un riferimento al prospetto approvato dall'autorità competente; 

d) la segnalazione di comprensibilità a norma dell'articolo 8, paragrafo 3, lettera b), del regolamento (UE) n. 1286/2014 
del Parlamento europeo e del Consiglio ( 6 ), quando 

i) la pubblicità si riferisce a titoli complessi diversi dagli strumenti finanziari di cui all'articolo 25, paragrafo 4, lettera 
a), punti i), ii) e vi), della direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 7 ); 

ii) la segnalazione di comprensibilità è o sarà inclusa nella nota di sintesi del prospetto. 

2. Il formato e la lunghezza della pubblicità in forma scritta diffusa presso i potenziali investitori al dettaglio sono 
sufficientemente diversi da quelli del prospetto da impedire possibili confusioni con il prospetto.
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Articolo 15 

Diffusione della pubblicità 

1. La pubblicità diffusa presso i potenziali investitori è modificata quando 

a) un supplemento al prospetto è successivamente pubblicato a norma dell'articolo 23 del regolamento (UE) 2017/1129; 

b) il nuovo fatto significativo, errore o imprecisione rilevanti menzionati nel supplemento rendono sostanzialmente 
imprecisa o fuorviante la pubblicità diffusa in precedenza. 

Il primo comma non si applica dopo la chiusura definitiva del periodo di offerta pubblica o, se posteriore, dopo l'inizio 
della negoziazione su un mercato regolamentato. 

2. La pubblicità modificata di cui al paragrafo 1 è diffusa presso i potenziali investitori senza indebito ritardo dopo la 
pubblicazione del supplemento al prospetto e contiene tutti i seguenti elementi: 

a) un chiaro riferimento alla versione inesatta o fuorviante della pubblicità; 

b) l'indicazione che la pubblicità è stata modificata in quanto contenente informazioni sostanzialmente inesatte o 
fuorvianti; 

c) una chiara descrizione delle differenze tra le due versioni della pubblicità. 

3. Fatta eccezione per quella diffusa oralmente, la pubblicità modificata a norma del paragrafo 1 è diffusa almeno 
mediante gli stessi mezzi con i quali è stata diffusa la pubblicità precedente. 

Articolo 16 

Informazioni sulle offerte di titoli 

1. Le informazioni sull'offerta pubblica di titoli o sull'ammissione alla negoziazione su un mercato regolamentato 
diffuse oralmente o per iscritto, a fini pubblicitari o per altri scopi: 

a) non contraddicono le informazioni nel prospetto; 

b) non rimandano a informazioni che contraddicano le informazioni nel prospetto; 

c) non presentano le informazioni contenute nel prospetto in modo sostanzialmente distorto, tra l'altro dando minore 
rilievo agli aspetti negativi delle informazioni rispetto a quelli positivi, omettendo o presentando selettivamente 
determinate informazioni; 

d) non riportano misurazioni alternative delle prestazioni, a meno che le stesse misurazioni siano riportate anche nel 
prospetto. 

2. Ai fini del paragrafo 1, per «informazioni nel prospetto» si intendono le informazioni incluse nel prospetto, se già 
pubblicato, o le informazioni da includere nel prospetto, se sarà pubblicato in data successiva. 

3. Ai fini del paragrafo 1, lettera d), per «misurazioni alternative delle prestazioni» si intendono misurazioni finanziarie 
delle performance finanziarie storiche o future, della situazione finanziaria o dei flussi finanziari diverse dalle misurazioni 
finanziarie stabilite dalla disciplina applicabile in materia di informativa finanziaria.
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Articolo 17 

Procedure di cooperazione tra autorità competenti 

1. Quando l'autorità competente dello Stato membro in cui è diffusa la pubblicità ritiene che il contenuto della 
pubblicità sia non conforme alle informazioni nel prospetto, essa può chiedere l'assistenza dell'autorità competente dello 
Stato membro di origine. Su richiesta, l'autorità competente dello Stato membro in cui è diffusa la pubblicità comunica 
quanto segue all'autorità competente dello Stato membro di origine: 

a) le ragioni per cui ritiene che il contenuto della pubblicità sia non conforme alle informazioni contenute nel prospetto; 

b) la pubblicità in questione e, se del caso, la relativa traduzione nella lingua del prospetto o in una lingua comunemente 
utilizzata negli ambienti della finanza internazionale. 

2. L'autorità competente dello Stato membro di origine trasmette il prima possibile all'autorità competente dello Stato 
membro in cui la pubblicità è stata diffusa i risultati della sua valutazione della conformità della pubblicità con le 
informazioni nel prospetto. 

CAPO V 

SUPPLEMENTI AL PROSPETTO 

Articolo 18 

Pubblicazione di un supplemento al prospetto 

1. Un supplemento al prospetto è pubblicato quando: 

a) uno dei seguenti soggetti pubblica un nuovo bilancio di esercizio sottoposto a revisione: 

i) l'emittente, quando il prospetto si riferisce a titoli di capitale; 

ii) l'emittente delle azioni sottostanti o di altri valori mobiliari sottostanti equivalenti ad azioni, per i titoli di cui 
all'articolo 19, paragrafi 2 e 3, o all'articolo 20, paragrafo 2, del regolamento delegato 2019/980; 

iii) l'emittente delle azioni sottostanti i certificati rappresentativi di cui agli articoli 6 e 14 del regolamento delegato 
2019/980; 

b) un emittente ha pubblicato una previsione o una stima sugli utili successivamente all'approvazione del prospetto, 
quando una previsione o una stima sugli utili deve essere inclusa nel prospetto a norma del regolamento delegato 
2019/980; 

c) nel prospetto è inclusa una modifica o una revoca di una previsione o di una stima sugli utili; 

d) vi è un cambiamento nell'assetto di controllo di uno dei seguenti soggetti: 

i) l'emittente, quando il prospetto si riferisce a titoli di capitale; 

ii) l'emittente delle azioni sottostanti o di altri valori mobiliari sottostanti equivalenti ad azioni, quando il prospetto si 
riferisce ai titoli di cui all'articolo 19, paragrafi 2 e 3, o all'articolo 20, paragrafo 2, del regolamento delegato 
2019/980; 

iii) l'emittente delle azioni sottostanti i certificati rappresentativi di cui agli articoli 6 e 14 del regolamento delegato 
2019/980;
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e) un terzo lancia una nuova offerta pubblica di acquisto, quale definita all'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), della direttiva 
2004/25/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 8 ), o il risultato dell'offerta pubblica di acquisto viene reso noto 
in merito ai seguenti tipi di titoli: 

i) le azioni dell'emittente, quando il prospetto si riferisce a titoli di capitale; 

ii) le azioni dell'emittente delle azioni sottostanti o di altri valori mobiliari sottostanti equivalenti ad azioni, quando il 
prospetto si riferisce ai titoli di cui all'articolo 19, paragrafi 2 e 3, o all'articolo 20, paragrafo 2, del regolamento 
delegato 2019/980; 

iii) le azioni dell'emittente delle azioni sottostanti i certificati rappresentativi quando un prospetto è redatto confor­
memente agli articoli 6 e 14 del regolamento delegato 2019/980; 

f) la dichiarazione relativa al capitale circolante inclusa nel prospetto diventa sufficiente o insufficiente per soddisfare i 
requisiti attuali a carico dell'emittente in relazione 

i) ai titoli di capitale; 

ii) ai titoli convertibili o scambiabili di cui all'articolo 19, paragrafi 2 e 3, del regolamento delegato 2019/980; 

iii) ai certificati rappresentativi emessi su azioni di cui agli articoli 6 e 14 del regolamento delegato 2019/980; 

g) l'emittente chiede l'ammissione alla negoziazione in almeno un altro mercato regolamentato in almeno un altro Stato 
membro oppure intende presentare un'offerta pubblica di titoli in almeno un altro Stato membro non indicato nel 
prospetto; 

h) per il prospetto riferito ai titoli di capitale o ad altri titoli di cui all'articolo 19, paragrafi 2 e 3, o all'articolo 20, 
paragrafo 2, del regolamento delegato 2019/980, un nuovo impegno finanziario significativo può verosimilmente dar 
luogo ad una variazione significativa dei valori lordi ai sensi dell'articolo 1, lettera e), dello stesso regolamento 
delegato; 

i) è aumentato l'importo nominale aggregato del programma di offerta. 

CAPO VI 

MODALITÀ TECNICHE PER IL FUNZIONAMENTO DEL PORTALE DI NOTIFICA 

Articolo 19 

Caricamento di documenti e dei dati di accompagnamento 

Quando carica sul portale di notifica i documenti di cui all'articolo 25, paragrafo 6, del regolamento (UE) 2017/1129, 
l'autorità competente assicura che i documenti siano in un formato elettronico consultabile che non possa essere 
modificato e che siano accompagnati dai dati relativi agli stessi documenti di cui alle tabelle dell'allegato VII del presente 
regolamento in un formato comune XML. 

Articolo 20 

Trattamento e notifica dei documenti e dei dati di accompagnamento 

1. L'ESMA assicura che il portale di notifica tratti e controlli automaticamente tutti i documenti caricati e i dati di 
accompagnamento e notifichi all'autorità competente che ha effettuato il caricamento il buon esito del caricamento e se il 
caricamento contiene errori. 

2. L'ESMA assicura che il portale di notifica trasmetta le notifiche dei documenti caricati e dei dati di accompagna­
mento alle autorità competenti interessate.
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Articolo 21 

Scaricamento dei documenti e dei dati di accompagnamento 

L'ESMA assicura che il portale di notifica metta a disposizione delle autorità competenti interessate i documenti caricati e i 
dati di accompagnamento. 

CAPO VII 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 22 

Abrogazione 

Il regolamento delegato (UE) n. 382/2014 è abrogato. 

Il regolamento delegato (UE) 2016/301 è abrogato. 

Articolo 23 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Esso si applica a decorrere dal 21 luglio 2019. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 14 marzo 2019 

Per la Commissione 
Il presidente 

Jean-Claude JUNCKER

IT 21.6.2019 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 166/11



 

ALLEGATO I 

SOGGETTI NON FINANZIARI (TITOLI DI CAPITALE) 

— Una voce contrassegnata con «*» si riferisce a informazioni obbligatorie o a informazioni corrispondenti in cui 
l’emittente non utilizza i principi internazionali d’informativa finanziaria (International Financial Reporting Standards 
- IFRS). L’emittente può utilizzare una denominazione diversa per presentare sostanzialmente le stesse informazioni 
indicate nella tabella, se tale denominazione alternativa è utilizzata nel suo bilancio. 

— Una voce contrassegnata con «#» indica che se figurano altrove nel prospetto tali informazioni sono obbligatorie. 

— Una voce contrassegnata con «~» in relazione a fondi chiusi si riferisce agli investimenti al fair value (valore equo) 
rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio nella stessa data del valore patrimoniale netto (NAV). 

Tabella 1 

Conto economico per i soggetti non finanziari (titoli di capitale) 

Anno Anno -1 Anno -2 Intermedio 

Intermedio com­
parativo rispetto 

allo stesso pe­
riodo dell’anno 

precedente 

*Totale delle entrate 
*Utile/perdita d’esercizio o altra misura analoga 
della performance finanziaria utilizzata dall’emit­
tente nel bilancio 
*Utile o perdita netti (per il bilancio consolidato 
l’utile o perdita netti attribuibili ai possessori di 
capitale proprio dell’impresa madre) 
#Crescita delle entrate di anno in anno 
#Margine operativo 
#Margine netto 
#Utile per azione 

Tabella 2 

Stato patrimoniale per i soggetti non finanziari (titoli di capitale) 

Anno Anno -1 Anno -2 Intermedio 

*Attività totali 
*Capitale totale 
#Debito finanziario netto (debito a lungo termine 
più debito a breve termine meno contante) 

Tabella 3 

Rendiconto sui flussi di cassa per i soggetti non finanziari (titoli di capitale) 

Anno Anno -1 Intermedio 

Intermedio com­
parativo rispetto 

allo stesso pe­
riodo dell’anno 

precedente 

*Flussi di cassa netti rilevanti derivanti da attività 
operative e/o flussi di cassa derivanti da attività di 
investimento e/o contante derivante da attività di 
finanziamento
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ALLEGATO II 

SOGGETTI NON FINANZIARI (TITOLI DIVERSI DAI TITOLI DI CAPITALE) 

— Una voce contrassegnata con «*» si riferisce a informazioni obbligatorie o a informazioni corrispondenti in cui 
l’emittente non utilizza i principi internazionali d’informativa finanziaria (International Financial Reporting Standards 
- IFRS). L’emittente può utilizzare una denominazione diversa per presentare sostanzialmente le stesse informazioni 
indicate nella tabella, se tale denominazione alternativa è utilizzata nel suo bilancio. 

— Una voce contrassegnata con «#» indica che se figurano altrove nel prospetto tali informazioni sono obbligatorie. 

— Una voce contrassegnata con «~» in relazione a fondi chiusi si riferisce agli investimenti al fair value (valore equo) 
rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio nella stessa data del valore patrimoniale netto (NAV). 

Tabella 1 

Conto economico per i titoli diversi dai titoli di capitale 

Anno Anno -1 Intermedio 

Intermedio com­
parativo rispetto 

allo stesso pe­
riodo dell’anno 

precedente 

*Utile/perdita d’esercizio o altra misura analoga della 
performance finanziaria utilizzata dall’emittente nel 
bilancio 

Tabella 2 

Stato patrimoniale per i titoli diversi dai titoli di capitale 

Anno Anno -1 Intermedio 

*Debito finanziario netto (debito a lungo termine più debito 
a breve termine meno contante) 

#Current ratio (attività correnti/passività correnti) 

#Rapporto debito/patrimonio netto (passività totali/patrimo­
nio netto totale) 

#Coefficiente di copertura degli interessi (utile di esercizio/ 
interessi passivi) 

Tabella 3 

Rendiconto sui flussi di cassa per i titoli diversi dai titoli di capitale 

Anno Anno -1 Intermedio 

Intermedio com­
parativo rispetto 

allo stesso pe­
riodo dell’anno 

precedente 

*Flussi di cassa netti provenienti da attività operative 

*Flussi di cassa netti provenienti da attività di finan­
ziamento 

*Flussi di cassa netti provenienti da attività di inve­
stimento
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ALLEGATO III 

ENTI CREDITIZI (TITOLI DI CAPITALE E TITOLI DIVERSI DAI TITOLI DI CAPITALE) 

— Una voce contrassegnata con «*» si riferisce a informazioni obbligatorie o a informazioni corrispondenti in cui 
l’emittente non utilizza i principi internazionali d’informativa finanziaria (International Financial Reporting Standards 
- IFRS). L’emittente può utilizzare una denominazione diversa per presentare sostanzialmente le stesse informazioni 
indicate nella tabella, se tale denominazione alternativa è utilizzata nel suo bilancio. 

— Una voce contrassegnata con «#» indica che se figurano altrove nel prospetto tali informazioni sono obbligatorie. 

— Una voce contrassegnata con «~» in relazione a fondi chiusi si riferisce agli investimenti al fair value (valore equo) 
rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio nella stessa data del valore patrimoniale netto (NAV). 

Tabella 1 

Conto economico per gli enti creditizi 

Anno Anno -1 Anno -2 ( 1 ) Intermedio 

Intermedio 
comparativo 
rispetto allo 

stesso periodo 
dell’anno 

precedente 

*Ricavi netti da interessi (o valore equivalente) 

*Ricavi netti da commissioni e compensi 

*Perdita netta di valore sulle attività finanziarie 

*Ricavi commerciali netti 

*Misura della performance finanziaria utilizzata 
dall’emittente nel bilancio, ad esempio utile d’eser­
cizio 

*Utile o perdita netti (per il bilancio consolidato 
l’utile o perdita netti attribuibili ai possessori di 
capitale proprio dell’impresa madre) 

#Utili per azione (solo per gli emittenti di titoli di 
capitale) 

( 1 ) Indicare le informazioni finanziarie chiave per il numero di anni per i quali si applica la pertinente prescrizione in materia di 
informazione a norma del regolamento delegato 980/2019. 

Tabella 2 

Stato patrimoniale per gli enti creditizi 

Anno Anno -1 Anno -2 ( 1 ) Intermedio 

#Valore come 
risultato del 
più recente 
processo di 
revisione e 
valutazione 
prudenziale 

(«SREP») 

*Attività totali 

*Debito di primo rango (senior) 

*Debiti subordinati 

*Finanziamenti e crediti di clienti (netti)
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Anno Anno -1 Anno -2 ( 1 ) Intermedio 

#Valore come 
risultato del 
più recente 
processo di 
revisione e 
valutazione 
prudenziale 

(«SREP») 

*Depositi di clienti 

*Capitale totale 

#Crediti deteriorati (sulla base del valore contabile 
netto)/finanziamenti e crediti) 

#Coefficiente di capitale di base di classe 1 (CET1) 
o altro coefficiente di adeguatezza patrimoniale 
prudenziale pertinente a seconda dell’emissione 

#Coefficiente di capitale totale 

#Coefficiente di leva finanziaria calcolato secondo 
il quadro normativo applicabile 

( 1 ) Indicare le informazioni finanziarie chiave per il numero di anni per i quali si applica la pertinente prescrizione in materia di 
informazione a norma del regolamento delegato 980/2019.
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ALLEGATO IV 

IMPRESE DI ASSICURAZIONE (TITOLI DI CAPITALE E TITOLI DIVERSI DAI TITOLI DI CAPITALE) 

— Una voce contrassegnata con «*» si riferisce a informazioni obbligatorie o a informazioni corrispondenti in cui 
l’emittente non utilizza i principi internazionali d’informativa finanziaria (International Financial Reporting Standards 
- IFRS). L’emittente può utilizzare una denominazione diversa per presentare sostanzialmente le stesse informazioni 
indicate nella tabella, se tale denominazione alternativa è utilizzata nel suo bilancio. 

— Una voce contrassegnata con «#» indica che se figurano altrove nel prospetto tali informazioni sono obbligatorie. 

— Una voce contrassegnata con «~» in relazione a fondi chiusi si riferisce agli investimenti al fair value (valore equo) 
rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio nella stessa data del valore patrimoniale netto (NAV). 

Tabella 1 

Conto economico per le imprese di assicurazione 

Anno Anno -1 Anno -2 ( 1 ) Intermedio 

Intermedio 
comparativo 
rispetto allo 

stesso periodo 
dell’anno pre­

cedente 

*Premi netti 

*Prestazioni e sinistri netti 

*Utili al lordo delle imposte 

*Utile d’esercizio (con distinzione tra assicura­
zione vita e non vita) 

*Utile o perdita netti (per il bilancio consolidato 
l’utile o perdita netti attribuibili ai possessori di 
capitale proprio dell’impresa madre) 

#Crescita delle entrate di anno in anno (premi 
netti) 

#Utili per azione (solo per gli emittenti di titoli di 
capitale) 

( 1 ) Indicare le informazioni finanziarie chiave per il numero di anni per i quali si applica la pertinente prescrizione in materia di 
informazione a norma del regolamento delegato 980/2019. 

Tabella 2 

Stato patrimoniale per le imprese di assicurazione 

Anno Anno -1 Anno -2 ( 1 ) Intermedio 

*Investimenti, comprese le attività finanziarie con­
nesse a contratti collegati a quote (unit linked) 

*Attività totali 

*Passività derivanti dai contratti assicurativi 

*Passività finanziarie 

*Passività totali 

*Capitale totale
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Anno Anno -1 Anno -2 ( 1 ) Intermedio 

#Coefficiente di copertura della solvibilità (coeffi­
ciente di solvibilità II) o altro coefficiente di capitale 
prudenziale pertinente a seconda dell’emissione 

#Coefficiente di perdita 

#Combined ratio (sinistri + spese/premi per il perio­
do) 

( 1 ) Indicare le informazioni finanziarie chiave per il numero di anni per i quali si applica la pertinente prescrizione in materia di 
informazione a norma del regolamento delegato 980/2019.
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ALLEGATO V 

SOCIETÀ VEICOLO («SPV») CHE EMETTONO TITOLI A FRONTE DI CARTOLARIZZAZIONE (ABS) 

— Una voce contrassegnata con «*» si riferisce a informazioni obbligatorie o a informazioni corrispondenti in cui 
l’emittente non utilizza i principi internazionali d’informativa finanziaria (International Financial Reporting Standards 
- IFRS). L’emittente può utilizzare una denominazione diversa per presentare sostanzialmente le stesse informazioni 
indicate nella tabella, se tale denominazione alternativa è utilizzata nel suo bilancio. 

— Una voce contrassegnata con «#» indica che se figurano altrove nel prospetto tali informazioni sono obbligatorie. 

— Una voce contrassegnata con «~» in relazione a fondi chiusi si riferisce agli investimenti al fair value (valore equo) 
rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio nella stessa data del valore patrimoniale netto (NAV). 

Tabella 1 

Conto economico per le SPV in relazione ai titoli emessi a fronte di cartolarizzazione (ABS) 

Anno Anno -1 

*Utili/perdite netti 

Tabella 2 

Stato patrimoniale per le SPV in relazione ai titoli emessi a fronte di cartolarizzazione (ABS) 

Anno Anno -1 

*Attività totali 

*Passività totali 

*Attività finanziarie designate al fair va­
lue (valore equo) rilevato nell’utile (per­
dita) d’esercizio 

*Attività finanziarie derivate 

*Attività non finanziarie, se rilevanti 
per l’attività del soggetto 

*Passività finanziarie designate al fair 
value (valore equo) rilevato nell’utile 
(perdita) d’esercizio 

*Passività finanziarie derivate
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ALLEGATO VI 

FONDI CHIUSI 

— Una voce contrassegnata con «*» si riferisce a informazioni obbligatorie o a informazioni corrispondenti in cui 
l’emittente non utilizza i principi internazionali d’informativa finanziaria (International Financial Reporting Standards 
- IFRS). L’emittente può utilizzare una denominazione diversa per presentare sostanzialmente le stesse informazioni 
indicate nella tabella, se tale denominazione alternativa è utilizzata nel suo bilancio. 

— Una voce contrassegnata con «#» indica che se figurano altrove nel prospetto tali informazioni sono obbligatorie. 

— Una voce contrassegnata con «~» in relazione a fondi chiusi si riferisce agli investimenti al fair value (valore equo) 
rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio nella stessa data del valore patrimoniale netto (NAV). 

Tabella 1 

Informazioni supplementari relative ai fondi chiusi 

Categoria di azioni NAV complessivo Numero di azioni/quote ~NAV/azione o prezzo di 
mercato/azione/quota 

#Performance storica del 
fondo 

A XXX XX X 

Totale generale Totale generale 

Tabella 2 

Conto economico per i fondi chiusi 

Anno Anno -1 Anno -2 Intermedio 

Intermedio 
comparativo 
rispetto allo 

stesso periodo 
dell’anno 

precedente 

*Proventi totali netti/ricavi netti da investi­
menti o ricavi totali al lordo delle spese di 
esercizio 

*Utili/perdite netti 

*Commissione di performance (maturata/ 
pagata) 

*Commissione di gestione degli investimenti 
(maturata/pagata) 

*Eventuali altre commissioni significative 
(maturate/pagate) corrisposte ai prestatori 
di servizi 

#Utile per azione 

Tabella 3 

Stato patrimoniale per i fondi chiusi 

Anno Anno -1 Anno -2 Intermedio 

*Totale attivo netto 

#Coefficiente di leva finanziaria
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ALLEGATO VII 

DATI LEGGIBILI AUTOMATICAMENTE DA FORNIRE ALL’ESMA 

Tabella 1 

Numero Campo Contenuto Formato e standard per le segnalazioni 

1. Identificativo nazio­
nale 

Identificativo unico del file ca­
ricato, assegnato dall’autorità 
nazionale competente di invio 

{ALPHANUM-50} 

2. Identificativo nazio­
nale correlato 

Identificativo unico del file al 
quale è correlato il file caricato, 
assegnato dall’autorità nazio­
nale competente di invio 

Non segnalato se l’identifica­
tivo nazionale correlato non è 
applicabile 

{ALPHANUM-50} 

3. Stato membro di 
invio 

Codice paese dello Stato 
membro che ha approvato il 
file caricato o con cui il file 
caricato è stato depositato 

{COUNTRYCODE_2} 

4. Stato/i membro ri­
cevente/i 

Codice paese dello Stato 
membro o degli Stati membri 
ai quali il file caricato deve es­
sere notificato o comunicato 

In caso di comunicazione di 
più Stati membri, il campo 4 
va compilato tutte le volte in 
cui è necessario 

{COUNTRYCODE_2} 

5. Tipo di documento Il tipo di documento/i caricato Scelta dall’elenco di campi predefiniti: 

— «BPFT» - Prospetto di base con condizioni definitive 

— «BPWO» - Prospetto di base senza condizioni defi­
nitive 

— «STDA» - Prospetto autonomo 

— «REGN» - Documento di registrazione 

— «URGN» - Documento di registrazione universale 

— «SECN» - Nota informativa sui titoli 

— «FTWS» - Condizioni definitive, compresa la nota di 
sintesi della singola emissione ad esse allegata 

— «SMRY» - Nota di sintesi 

— «SUPP» - Supplemento 

— «SUMT» - Traduzione della nota di sintesi 

— «COAP» - Certificato di approvazione 

— «AMND» - Modifica 

In caso di comunicazione di più documenti, il campo 
[5] va compilato tutte le volte in cui è necessario per 
descrivere ciascun documento facente parte del file
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Numero Campo Contenuto Formato e standard per le segnalazioni 

6. Tipo di struttura Il formato scelto per il pro­
spetto 

Scelta dall’elenco di campi predefiniti: 

— «SNGL» - Prospetto costituito da un unico docu­
mento 

— «SPWS» - Prospetto costituito da documenti distinti 
con nota di sintesi 

— «SPWO» - Prospetto costituito da documenti distinti 
senza nota di sintesi 

7. Data di approva­
zione o di deposito 

La data in cui il file caricato è 
stato approvato o depositato. 

{DATEFORMAT} 

8. Lingua La lingua dell’UE in cui è re­
datto il file caricato 

{LANGUAGE} 

9. Nome standardiz­
zato dell’offerente 

Nome e cognome dell’offerente 
se l’offerente è una persona fi­
sica 

In caso di comunicazione di 
più offerenti, il campo [9] va 
compilato tutte le volte in cui è 
necessario 

{ALPHANUM-280} 

10. Nome standardiz­
zato del garante 

Nome e cognome del garante 
se il garante è una persona fi­
sica 

In caso di comunicazione di 
più garanti, il campo [10] va 
compilato tutte le volte in cui è 
necessario 

{ALPHANUM-280} 

11. LEI dell’emittente Identificativo del soggetto giu­
ridico dell’emittente 

In caso di comunicazione di 
più emittenti, il campo [11] va 
compilato tutte le volte in cui è 
necessario 

{LEI} 

12. LEI dell’offerente Identificativo del soggetto giu­
ridico dell’offerente 

In caso di comunicazione di 
più offerenti, il campo [12] va 
compilato tutte le volte in cui è 
necessario 

{LEI} 

13. Lei del garante Identificativo del soggetto giu­
ridico del garante 

In caso di comunicazione di 
più garanti, il campo [13] va 
compilato tutte le volte in cui è 
necessario 

{LEI}
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Numero Campo Contenuto Formato e standard per le segnalazioni 

14. Residenza dell’offe­
rente 

Residenza dell’offerente se l’of­
ferente è una persona fisica 

In caso di comunicazione di 
più offerenti, il campo [14] va 
compilato tutte le volte in cui è 
necessario 

{COUNTRYCODE_2} 

15. Residenza del ga­
rante 

Residenza del garante se il ga­
rante è una persona fisica 

In caso di comunicazione di 
più garanti, il campo [15] va 
compilato tutte le volte in cui è 
necessario 

{COUNTRYCODE_2} 

16. Codice FISN Nome breve dello strumento 
finanziario del titolo 

Campo da ripetere per ciascun 
ISIN 

{FISN} 

17. Codice ISIN Numero internazionale di 
identificazione dei titoli 

{ISIN} 

18. CFI Codice di classificazione degli 
strumenti finanziari 

Campo da ripetere per ciascun 
ISIN 

{CFI_CODE} 

19. Valuta di emissione Codice che rappresenta la va­
luta in cui è denominato il 
valore nominale o nozionale 

Campo da ripetere per ciascun 
ISIN 

{CURRENCYCODE_3} 

20. Valore nominale 
unitario 

Valore nominale o valore no­
zionale unitario nella valuta di 
emissione 

Campo da ripetere per ciascun 
ISIN 

Campo applicabile ai titoli con 
valore nominale definito 

{DECIMAL-18/5} 

21. Identificativo o 
nome del sotto­
stante 

Codice ISIN del titolo/indice 
sottostante o, se il codice ISIN 
non esiste, nome del titolo/in­
dice sottostante 

In caso di paniere di titoli, 
identificarlo di conseguenza 

Campo applicabile ai titoli con 
sottostante definito Campo da 
ripetere per ciascun ISIN di 
questi titoli 

Per sottostante unico: 

— In caso di titolo o indice per i quali esiste un codice 
ISIN: {ISIN} 

— Se l’indice non ha un codice ISIN: {INDEX} 

— Altrimenti: {ALPHANUM-50} 

Per più sottostanti (più di uno): «BSKT»
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Numero Campo Contenuto Formato e standard per le segnalazioni 

22. Data di scadenza Data di scadenza del titolo, se 
applicabile 

Campo da ripetere per ciascun 
ISIN 

Campo applicabile ai titoli con 
scadenza definita 

{DATEFORMAT} 

Per i titoli di debito perpetuo, nel campo 22 va inserito 
il valore 9999-12-31. 

23. Volume offerto Numero di titoli offerti 

Campo applicabile solo ai titoli 
di capitale 

Campo da ripetere per ciascun 
ISIN applicabile 

{INTEGER-18} 

Singolo valore, gamma di valori o valore massimo 

24. Prezzo offerto Prezzo per titolo offerto, in 
valore monetario. La valuta del 
prezzo è la valuta di emissione 

Campo applicabile solo ai titoli 
di capitale 

Campo da ripetere per ciascun 
ISIN applicabile 

{DECIMAL-18/5} 

Singolo valore, gamma di valori o valore massimo 

«PNDG» se il prezzo offerto non è disponibile ma in 
sospeso 

«NOAP» se il prezzo offerto non è applicabile 

25. Corrispettivo offer­
to 

Importo totale offerto, in va­
lore monetario della valuta di 
emissione 

Campo da ripetere per ciascun 
ISIN 

{DECIMAL-18/5} 

Singolo valore, gamma di valori o valore massimo 

«PNDG» se il corrispettivo offerto non è disponibile ma 
in sospeso 

«PNDG» se il corrispettivo offerto non è applicabile 

26. Tipo di titolo Classificazione delle categorie 
di titoli di capitale e dei titoli 
diversi dai titoli di capitale 

Campo da ripetere per ciascun 
ISIN 

Scelta dall’elenco di campi predefiniti: 

Titoli di capitale 

— «SHRS»: azione 

— «UCEF»: quota o azione in fondi chiusi 

— «CVTS»: titolo convertibile 

— «DRCP»: certificato di deposito 

— «OTHR»: Altro titolo di capitale 

Debito 

— «DWLD»: debito con valore nominale unitario di 
almeno 100 000 EUR 

— «DWHD»: debito con valore nominale unitario in­
feriore a 100 000 EUR 

— «DLRM»: debito con valore nominale unitario infe­
riore a 100 000 EUR negoziato in un mercato re­
golamentato a cui hanno accesso solo investitori 
qualificati 

«ABSE»: ABS 

«DERV»: titolo derivato
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Numero Campo Contenuto Formato e standard per le segnalazioni 

27. Tipo di offerta/am­
missione 

Tassonomia secondo il regola­
mento sul prospetto (PR) e la 
MiFID/MIFIR 

Scelta dall’elenco di campi predefiniti: 

— «IOWA»: offerta iniziale senza ammissione alla ne­
goziazione/quotazione 

— «SOWA»: offerta secondaria senza ammissione alla 
negoziazione/quotazione 

— «IRMT»: ammissione iniziale alla negoziazione in un 
mercato regolamentato 

— «IPTM»: ammissione iniziale alla negoziazione in un 
mercato regolamentato dopo la precedente negozia­
zione in un sistema multilaterale di negoziazione 

— «IMTF»: ammissione iniziale alla negoziazione su un 
sistema multilaterale di negoziazione con offerta al 
pubblico 

— «SIRM»: emissione secondaria in un mercato rego­
lamentato o in un sistema multilaterale di negozia­
zione 

28. Caratteristiche della 
sede di negozia­
zione in cui il titolo 
è inizialmente am­
messo alla negozia­
zione 

Tassonomia secondo il PR e la 
MiFID/MIFIR 

Scelta dall’elenco di campi predefiniti: 

— «RMKT»: Mercato regolamentato (RM) aperto a tutti 
gli investitori 

— «RMQI»: RM o segmento di RM aperti unicamente 
agli investitori qualificati 

— «MSGM»: sistema multilaterale di negoziazione che 
è un mercato di crescita per le PMI 

— «MLTF»: sistema multilaterale di negoziazione che 
non è un mercato di crescita per le PMI 

29. Regime di informa­
tiva 

Il numero dell’allegato in base 
al quale il prospetto è redatto a 
norma del regolamento dele­
gato (UE) della Commissione [] 

In caso di comunicazione di 
più allegati, il campo 29 va 
compilato tutte le volte in cui è 
necessario 

{INTEGER-2} Da 1 a [29] 

30. Categoria del pro­
spetto UE della cre­
scita 

Motivo per il quale è stato 
utilizzato un prospetto UE 
della crescita 

Scelta dall’elenco di campi predefiniti: 

— «S15 A»: PMI ai sensi dell’articolo 15, paragrafo 1, 
lettera a), del PR 

— «I15B»: emittente diverso da una PMI ai sensi del­
l’articolo 15, paragrafo 1, lettera b), del PR 

— «I15C»: emittente diverso da una PMI ai sensi del­
l’articolo 15, paragrafo 1, lettera c), del PR 

— «O15D»: offerente di titoli ai sensi dell’articolo 15, 
paragrafo 1, lettera d), del PR 

Tabella 2 

Simbolo Tipo di dato Definizione 

{ALPHANUM-n} Fino a n caratteri alfanumerici Testo libero 

{CFI_CODE} 6 caratteri Codice CFI secondo ISO 10962 

{COUNTRYCODE_2} 2 caratteri alfanumerici Codice del paese a 2 lettere in base ai 
codici paese alfa-2 dell’ISO 3166-1 

{DATEFORMAT} Date nel formato seguente: AAAA- 
MM-GG 

Le date vanno indicate in UTC 

Formato della data secondo ISO 8601
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Simbolo Tipo di dato Definizione 

{LANGUAGE} Codice di 2 lettere ISO 639-1 
{LEI} 20 caratteri alfanumerici Identificativo del soggetto giuridico se­

condo ISO 17442 
{FISN} 35 caratteri alfanumerici con la strut­

tura seguente 
Codice FISN secondo ISO 18774 

{ISIN} 12 caratteri alfanumerici Codice ISIN secondo ISO 6166 
{CURRENCYCODE_3} 3 caratteri alfanumerici Codice della valuta a 3 lettere secondo 

i codici valuta di ISO 4217 
{DECIMAL-n/m} Numero decimale fino a n cifre in 

totale, di cui fino a m possono essere 
decimali 

Campo numerico 

Il separatore decimale è «.» (punto) 

I valori sono arrotondati e non troncati 
{INTEGER-n} Numero intero fino a n cifre in totale Campo numerico 
{INDEX} 4 caratteri alfabetici «EONA» – EONIA 

«EONS» - EONIA SWAP (swap sull’EO­
NIA) 

«EURI» - EURIBOR 

«EUUS» - EURODOLLAR 

«EUCH» - EuroSwiss 

«GCFR» - GCF REPO 

«ISDA» - ISDAFIX 

«LIBI» - LIBID 

«LIBO» - LIBOR 

«MAAA» - Muni AAA 

«PFAN» - Pfandbriefe 

«TIBO» - TIBOR 

«STBO» - STIBOR 

«BBSW» - BBSW 

«JIBA» - JIBAR 

«BUBO» - BUBOR 

«CDOR» - CDOR 

«CIBO» - CIBOR 

«MOSP» - MOSPRIM 

«NIBO» - NIBOR 

«PRBO» - PRIBOR 

«TLBO» - TELBOR 

«WIBO» - WIBOR 

«TREA» – Treasury (Tesoro) 

«SWAP» - SWAP 

«FUSW» - Future SWA
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2019/980 DELLA COMMISSIONE 

del 14 marzo 2019 

che integra il regolamento (UE) 2017/1129 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il formato, il contenuto, il controllo e l’approvazione del prospetto da pubblicare per 
l’offerta pubblica o l’ammissione alla negoziazione di titoli in un mercato regolamentato, e che 

abroga il regolamento (CE) n. 809/2004 della Commissione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2017/1129 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017, relativo al prospetto 
da pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammissione alla negoziazione di titoli in un mercato regolamentato, e che abroga 
la direttiva 2003/71/CE ( 1 ), in particolare l’articolo 9, paragrafo 14, l’articolo 13, paragrafi 1 e 2, l’articolo 14, paragrafo 3, 
l’articolo 15, paragrafo 2, e l’articolo 20, paragrafo 11, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (UE) 2017/1129 stabilisce i requisiti da rispettare per la redazione dei prospetti. Devono essere 
specificati i requisiti in materia di controllo, riesame, approvazione e deposito del documento di registrazione 
universale e relative modifiche, i requisiti riguardanti il formato del prospetto, del prospetto di base e delle 
condizioni definitive, le informazioni specifiche che devono essere incluse nel prospetto, le informazioni minime 
che devono essere incluse nel documento di registrazione universale, le informazioni ridotte da includere ai sensi 
del regime di informativa semplificato per le emissioni secondarie, il contenuto ridotto, il formato standardizzato e 
la sequenza del prospetto UE della crescita, nonché il contenuto ridotto e il formato standardizzato della nota di 
sintesi specifica e il controllo e l’approvazione dei prospetti. 

(2) Il contenuto e il formato dei prospetti dipendono da una serie di fattori, quali il tipo di emittente, il tipo di titolo, il 
tipo di emissione e la possibile partecipazione di un terzo come garante e la questione se vi sia o meno 
un’ammissione alla negoziazione. Non è pertanto opportuno stabilire gli stessi requisiti per tutti i tipi di prospetti. 
È invece opportuno stabilire obblighi di informazione specifici, che dovrebbero essere combinati in funzione di 
detti fattori e del tipo di prospetto. Ciò non dovrebbe tuttavia impedire all’emittente, all’offerente o al soggetto che 
chiede l’ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato di fornire nel prospetto le informazioni più 
esaustive disponibili. 

(3) Per garantire la certezza del diritto e aumentare la trasparenza per gli investitori, gli emittenti dovrebbero dichiarare 
nel documento di registrazione universale se il medesimo documento sia stato approvato dall’autorità competente 
o se sia stato semplicemente presentato e pubblicato senza previa approvazione. 

(4) Gli obblighi di informazione semplificati per le emissioni secondarie dovrebbero riflettere le specificità dei titoli di 
capitale e dei titoli diversi dai titoli di capitale. 

(5) Gli organismi di investimento collettivo di tipo chiuso perseguono specifici obiettivi di investimento e potrebbero 
essere soggetti a specifiche restrizioni all’investimento. I documenti di registrazione per tali organismi dovrebbero 
quindi essere soggetti a obblighi di informazione specifici. 

(6) Dato il collegamento indiretto tra l’investitore e le azioni sottostanti i certificati rappresentativi (depository receipts), è 
importante che l’investitore sia informato sull’emittente delle azioni sottostanti. Il prospetto per i certificati rap­
presentativi dovrebbe pertanto contenere, oltre alle informazioni relative a tali certificati e ai loro emittenti, anche 
informazioni sulle azioni sottostanti e sui relativi emittenti.
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(7) Le informazioni contenute nei prospetti per i titoli diversi dai titoli di capitale dovrebbero essere adeguate al livello 
di conoscenze e di competenze di ciascun tipo di investitore. I prospetti per i titoli diversi dai titoli di capitale in 
cui possono investire gli investitori al dettaglio dovrebbero perciò essere soggetti a obblighi di informazione più 
completi e distinti rispetto ai prospetti per i titoli diversi dai titoli di capitale destinati agli investitori qualificati. 

(8) L’obbligo di redigere il prospetto si applica ai titoli diversi dai titoli di capitale emessi da paesi terzi e dai loro enti 
regionali e locali nei casi in cui tali soggetti intendono lanciare un’offerta al pubblico di titoli nell’Unione o 
chiederne l’ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato. Data la particolare natura di tali soggetti 
pubblici, dovrebbero essere stabiliti obblighi di informazione specifici. 

(9) Gli investitori dovrebbero poter comprendere la situazione di emittenti con una storia finanziaria complessa e gli 
effetti attesi di operazioni che comportano un impegno finanziario significativo. Questi emittenti dovrebbero 
quindi essere tenuti a includere a tale scopo informazioni supplementari nel prospetto. 

(10) Di norma, se i titoli sono scambiabili o convertibili in azioni già ammesse alla negoziazione in un mercato 
regolamentato, gli azionisti e gli investitori sono già in possesso delle informazioni riguardanti le azioni sottostanti 
tali titoli. Pertanto, è sufficiente aggiungere al prospetto la descrizione del tipo di azioni sottostanti e indicare dove 
ottenere informazioni al riguardo. 

(11) Gli investitori potrebbero voler investire in titoli che sono scambiabili o convertibili in azioni che sono o saranno 
emesse dall’emittente di tali titoli o da un soggetto appartenente al gruppo dell’emittente e che non sono ancora 
state ammesse alla negoziazione in un mercato regolamentato. Questi investitori dovrebbero disporre delle stesse 
informazioni di cui dispongono gli investitori che hanno investito direttamene nelle azioni circa la capacità 
dell’emittente delle azioni sottostanti di continuare le proprie attività e circa il suo indebitamento rispetto alla 
sua capitalizzazione. Pertanto, il prospetto dovrebbe contenere la dichiarazione relativa al capitale circolante e la 
dichiarazione sulla capitalizzazione e sull’indebitamento dell’emittente delle azioni sottostanti. 

(12) Gli strumenti derivati comportano particolari rischi per gli investitori perché, ad esempio, le perdite potrebbero 
essere superiori all’investimento effettuato e perché le informazioni sul sottostante, che non sempre è ammesso alla 
negoziazione in un mercato regolamentato, potrebbero non essere disponibili. Alcuni titoli diversi dai titoli di 
capitale, quali ad esempio le obbligazioni strutturate, incorporano anche taluni elementi degli strumenti derivati. Di 
conseguenza, la nota informativa sui titoli dovrebbe contenere informazioni supplementari in merito al sottostante 
degli strumenti derivati o alla componente derivata dei titoli diversi dai titoli di capitale e, se del caso, una 
dichiarazione circa le perdite potenziali che gli investitori potrebbero dover sostenere. 

(13) Se viene redatto il prospetto di base per titoli connessi a un’attività sottostante o emessi a fronte di essa, questo 
dovrebbe contenere tutte le informazioni relative al tipo di attività sottostante quando questa è nota alla data 
dell’approvazione del prospetto di base. Le condizioni di mercato possono tuttavia modificare la scelta dell’attività 
sottostante nell’ambito della stessa categoria. Solamente le condizioni definitive del prospetto di base dovrebbero 
pertanto riportare informazioni specifiche sull’attività sottostante. 

(14) Le garanzie sono intese ad assicurare che i pagamenti connessi ai titoli siano debitamente onorati. Data la 
potenziale diversità delle garanzie, dovrebbero essere stabiliti obblighi di informazione chiari circa la natura e la 
portata di tali garanzie. 

(15) Il formato del prospetto, del prospetto di base e delle condizioni definitive dovrebbe essere specificato determi­
nando l’ordine in cui dovrebbero essere comunicate le informazioni richieste. Tuttavia, dato il carattere polivalente 
del documento di registrazione universale, agli emittenti che scelgono di redigere e pubblicare un documento di 
registrazione universale per ogni esercizio finanziario dovrebbe essere concessa maggiore flessibilità per quanto 
riguarda l’ordine delle informazioni da fornire nel documento. 

(16) Se da un lato il prospetto di base dovrebbe contenere tutte le informazioni disponibili al momento della sua 
redazione, dovrebbe essere possibile lasciare in bianco le informazioni specifiche che saranno disponibili soltanto 
in una fase successiva e che sono reperibili nelle condizioni definitive, oppure inserire un elenco delle informazioni 
mancanti.
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(17) Non è sempre richiesto che il prospetto contenga una nota di sintesi. Ciò tuttavia non dovrebbe impedire 
l’inserimento di una sezione riepilogativa nel prospetto. Per evitare confusione tra gli investitori, la sezione 
riepilogativa non dovrebbe tuttavia essere denominata «nota di sintesi», a meno che essa ne soddisfi tutti i requisiti. 

(18) Il prospetto UE della crescita è finalizzato ad alleggerire l’onere amministrativo, in particolare per le PMI. È quindi 
opportuno semplificare la redazione del prospetto UE della crescita stabilendo un ordine fisso di presentazione 
delle informazioni. Tuttavia, per garantire che le informazioni siano presentate in modo coerente e compatibile con 
i diversi modelli d’impresa, è opportuno introdurre flessibilità per quanto riguarda l’ordine degli elementi di 
informazione all’interno di ogni sezione del prospetto UE della crescita. 

(19) Per consentire flessibilità e incoraggiare l’uso del prospetto UE della crescita, dovrebbe essere possibile che questo 
sia composto da documenti distinti. Per evitare il rischio di duplicazione delle informazioni, dovrebbero essere 
stabiliti obblighi di informazione dettagliati distinti per il documento di registrazione specifico, da un lato, e per la 
nota informativa sui titoli specifica, dall’altro; gli obblighi dovrebbero inoltre essere adeguati al tipo di titoli 
interessati, distinguendo tra titoli di capitale e titoli diversi dai titoli di capitale. 

(20) La nota di sintesi specifica del prospetto UE della crescita dovrebbe fornire agli investitori le informazioni chiave 
necessarie per decidere quali offerte di titoli esaminare più in dettaglio analizzando l’intero prospetto. Essa 
dovrebbe pertanto riportare le caratteristiche essenziali dell’emittente e dei titoli offerti e i rischi connessi, e 
comprendere le condizioni generali dell’offerta. Tuttavia, dato che la nota di sintesi specifica è solo un’introduzione 
al prospetto UE della crescita e deve essere letta insieme alle altre parti che lo compongono, il contenuto della nota 
di sintesi specifica dovrebbe essere coerente con queste altre parti. Per garantire che le dimensioni della nota di 
sintesi specifica siano adeguate alle dimensioni ridotte del prospetto UE della crescita, la lunghezza della nota di 
sintesi dovrebbe essere limitata. 

(21) Per garantire che le autorità competenti applichino norme armonizzate in tutta l’Unione nel controllo dei prospetti, 
in particolare per quanto concerne la completezza, la comprensibilità e la coerenza delle informazioni contenute 
nelle relative bozze, dovrebbero essere stabiliti criteri per il controllo dei prospetti. Questi criteri dovrebbero essere 
applicati all’intera bozza di prospetto e a tutte le sue parti costitutive, compresi il documento di registrazione 
universale ed eventuali modifiche e supplementi del prospetto. 

(22) È opportuno garantire un elevato livello di tutela degli investitori. Le autorità competenti dovrebbero pertanto 
essere autorizzate a prendere in considerazione, ove necessario, criteri aggiuntivi per il controllo della completezza, 
della coerenza e della comprensibilità delle bozze di prospetto, al fine di adattare tale controllo alle caratteristiche 
specifiche dei prospetti. 

(23) Alcuni emittenti esercitano attività molto specifiche e per comprendere appieno i titoli da essi emessi è necessaria 
una conoscenza approfondita delle loro attività. Ciò si applicherebbe, ad esempio, nel caso di società immobiliari 
che potrebbero essere tenute a fornire una relazione di valutazione contenente tutte le informazioni pertinenti 
necessarie ai fini della valutazione relative agli immobili rilevanti. Le autorità competenti dovrebbero quindi poter 
adottare un approccio proporzionato e, ove opportuno, imporre a tali emittenti specializzati di includere nel 
prospetto informazioni specifiche e adeguate su queste attività, in aggiunta alle informazioni che devono presentare 
gli emittenti non specializzati. 

(24) A causa della rapida evoluzione dei mercati mobiliari, è possibile che siano offerti al pubblico o ammessi alla 
negoziazione alcuni tipi di titoli che non sono disciplinati dagli allegati del presente regolamento. In tal caso, per 
consentire agli investitori di assumere decisioni di investimento informate, le autorità competenti dovrebbero 
decidere, consultando l’emittente, l’offerente o il soggetto che chiede l’ammissione alla negoziazione in un mercato 
regolamentato, quali informazioni debbano essere incluse nel prospetto. 

(25) Per rendere più efficiente il processo di redazione del prospetto ed eliminare gli oneri inutili, è opportuno 
consentire l’omissione di elementi di informazione di cui agli allegati del presente regolamento che non sono 
pertinenti all’emittente o ai titoli offerti o ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato.
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(26) Ai fini del controllo e dell’approvazione del prospetto è applicata una procedura iterativa. Pertanto la decisione 
dell’autorità competente di approvare la bozza di prospetto può richiedere vari cicli di analisi della bozza stessa e 
dei successivi miglioramenti da parte dell’emittente, dell’offerente o del soggetto che chiede l’ammissione alla 
negoziazione in un mercato regolamentato per assicurare che questa risponda ai requisiti di completezza, com­
prensibilità e coerenza. Per fornire certezza circa il processo di approvazione, è necessario precisare quali docu­
menti debbano essere trasmessi alle autorità competenti nelle varie fasi del processo. 

(27) Per ragioni di efficienza, alle autorità competenti dovrebbe essere consentito di effettuare un controllo più leggero 
quando una bozza di prospetto replica informazioni che sono già state controllate o riesaminate. 

(28) Per consentire alle autorità competenti di cercare termini o parole specifici nei documenti presentati e garantire 
così un processo di controllo dei prospetti efficiente e tempestivo, le bozze di prospetto e le informazioni di 
accompagnamento dovrebbero essere presentate in un formato elettronico che permetta la ricerca al suo interno e 
attraverso mezzi elettronici accettabili per le autorità competenti. 

(29) Gli emittenti, gli offerenti o le persone che chiedono l’ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato 
dovrebbero essere in grado di dimostrare all’autorità competente in che modo hanno affrontato le questioni da 
questa comunicate. Tutte le bozze di prospetto presentate all’autorità competente, ad eccezione della prima bozza, 
dovrebbero pertanto contenere sia una versione revisionata, che evidenzi chiaramente tutte le modifiche rispetto 
alla bozza precedente, che una versione pulita, in cui le modifiche non siano evidenziate. 

(30) Per ridurre al minimo i ritardi nel processo di controllo, è opportuno che le autorità competenti possano 
identificare rapidamente gli obblighi di informazione che non sono applicabili o non sono pertinenti. A tal fine, 
le autorità competenti dovrebbero essere informate sulle informazioni che non sono state incluse nella bozza di 
prospetto. 

(31) Per facilitare la redazione del prospetto e favorire quindi la raccolta di capitali da parte delle imprese stabilite 
nell’Unione, e per garantire che in sede di controllo e di approvazione dei prospetti vengano applicate norme 
comuni, tutti i requisiti relativi al formato, al contenuto, al controllo e all’approvazione dei prospetti dovrebbero 
essere stabiliti in un unico regolamento. 

(32) Poiché il presente regolamento delegato sostituisce il regolamento (CE) n. 809/2004 della Commissione ( 2 ), que­
st’ultimo diventa obsoleto e dovrebbe pertanto essere abrogato. 

(33) Per motivi di coerenza, l’applicazione del presente regolamento dovrebbe essere differita fino alla data di applica­
zione del regolamento (UE) 2017/1129, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 

DEFINIZIONI 

Articolo 1 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si applicano le seguenti definizioni: 

a) «titoli emessi a fronte di cartolarizzazione» titoli diversi dai titoli di capitale: 

i) che rappresentano un interesse in attività, ivi compresi eventuali diritti volti ad assicurarne il servizio finanziario, o il 
ricevimento da parte del possessore delle attività degli importi pagati a titolo delle attività, o il rispetto delle date in 
cui i pagamenti sono dovuti; 

ii) che sono garantiti da attività e le cui condizioni prevedono pagamenti calcolati con riferimento a queste attività;
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b) «mercato equivalente di un paese terzo» mercato di un paese terzo considerato equivalente a un mercato regolamentato 
conformemente ai requisiti di cui all’articolo 25, paragrafo 4, terzo e quarto comma, della direttiva 2014/65/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio ( 3 ); 

c) «stima degli utili» previsione degli utili per un esercizio chiuso e per il quale i risultati non sono stati ancora pubblicati; 

d) «previsione degli utili» dichiarazione che indica espressamente o implicitamente una data cifra o una cifra minima o 
massima del probabile livello dei profitti o delle perdite per l’esercizio in corso o per gli esercizi successivi, o che contiene 
dati in base ai quali sia possibile calcolare detta cifra per i profitti o per le perdite futuri, anche qualora non venga 
menzionata alcuna cifra particolare né utilizzato il termine «utile»; 

e) «variazione significativa dei valori lordi» variazione superiore al 25 % di uno o più indicatori delle dimensioni dell’attività 
dell’emittente. 

CAPO II 

CONTENUTO DEL PROSPETTO 

SEZIONE 1 

Informazioni minime da includere nei documenti di registrazione 

Articolo 2 

Documento di registrazione per i titoli di capitale 

Per i titoli di capitale, il documento di registrazione contiene le informazioni di cui all’allegato 1 del presente regola­
mento, a meno che sia redatto in conformità dell’articolo 9, 14 o 15 del regolamento (UE) 2017/1129. 

Articolo 3 

Documento di registrazione universale 

Il documento di registrazione universale redatto in conformità dell’articolo 9 del regolamento (UE) 2017/1129 contiene le 
informazioni di cui all’allegato 2 del presente regolamento. 

Articolo 4 

Documento di registrazione per le emissioni secondarie di titoli di capitale 

Il documento di registrazione specifico per i titoli di capitale redatto in conformità dell’articolo 14 del regolamento (UE) 
2017/1129 contiene le informazioni di cui all’allegato 3 del presente regolamento. 

Articolo 5 

Documento di registrazione per le quote di organismi di investimento collettivo di tipo chiuso 

Per le quote emesse da organismi di investimento collettivo di tipo chiuso, il documento di registrazione contiene le 
informazioni di cui all’allegato 4. 

Articolo 6 

Documento di registrazione per i certificati rappresentativi emessi su azioni 

Per i certificati rappresentativi emessi su azioni, il documento di registrazione contiene le informazioni di cui 
all’allegato 5.
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Articolo 7 

Documento di registrazione per i titoli diversi dai titoli di capitale destinati agli investitori al dettaglio 

Per i titoli diversi dai titoli di capitale che sono diversi da quelli di cui all’articolo 8, paragrafo 2, il documento di 
registrazione contiene le informazioni di cui all’allegato 6 del presente regolamento, a meno che sia redatto in conformità 
dell’articolo 9, 14 o 15 del regolamento (UE) 2017/1129 o contenga le informazioni di cui all’allegato 1 del presente 
regolamento. 

Articolo 8 

Documento di registrazione relativo ai titoli diversi dai titoli di capitale destinati agli investitori all’ingrosso 

1. Per i titoli diversi dai titoli di capitale di cui al paragrafo 2, il documento di registrazione contiene le informazioni di 
cui all’allegato 7 del presente regolamento, a meno che sia redatto in conformità dell’articolo 9, 14 o 15 del regolamento 
(UE) 2017/1129 o contenga le informazioni di cui all’allegato 1 o 6 del presente regolamento. 

2. L’obbligo di cui al paragrafo 1 si applica ai titoli diversi dai titoli di capitale che soddisfano una delle seguenti 
condizioni: 

a) devono essere negoziati esclusivamente in un mercato regolamentato, o un suo segmento specifico, a cui solo gli 
investitori qualificati possono avere accesso al fine di negoziare tali titoli; 

b) hanno un valore nominale unitario di almeno 100 000 EUR, o, in mancanza di valore nominale unitario, possono 
essere acquisiti solo all’emissione per almeno 100 000 EUR per titolo. 

Articolo 9 

Documento di registrazione per le emissioni secondarie di titoli diversi dai titoli di capitale 

Il documento di registrazione specifico per i titoli diversi dai titoli di capitale redatto in conformità dell’articolo 14 del 
regolamento (UE) 2017/1129 contiene le informazioni di cui all’allegato 8 del presente regolamento, a meno che 
contenga le informazioni di cui all’allegato 3 del presente regolamento. 

Articolo 10 

Documento di registrazione per i titoli emessi a fronte di cartolarizzazione 

In deroga agli articoli 7 e 8, il documento di registrazione redatto per i titoli emessi a fronte di cartolarizzazione contiene 
le informazioni di cui all’allegato 9. 

Articolo 11 

Documento di registrazione per i titoli diversi dai titoli di capitale emessi da paesi terzi e dai loro enti regionali 
e locali 

In deroga agli articoli 7 e 8, il documento di registrazione redatto per i titoli diversi dai titoli di capitale emessi da paesi 
terzi o dai loro enti regionali e locali contiene le informazioni di cui all’allegato 10. 

SEZIONE 2 

Informazioni minime da includere nelle note informative sui titoli 

Articolo 12 

Nota informativa per titoli di capitale o quote emessi da organismi di investimento collettivo di tipo chiuso 

Per i titoli di capitale o le quote emessi da organismi di investimento collettivo di tipo chiuso, la nota informativa sui 
titoli contiene le informazioni di cui all’allegato 11 del presente regolamento, a meno che sia redatta in conformità 
dell’articolo 14 o 15 del regolamento (UE) 2017/1129.
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Articolo 13 

Nota informativa per le emissioni secondarie di titoli di capitale o quote emessi da organismi di investimento 
collettivo di tipo chiuso 

La nota informativa specifica per i titoli di capitale o le quote emessi da organismi di investimento collettivo di tipo 
chiuso redatta in conformità dell’articolo 14 del regolamento (UE) 2017/1129 contiene le informazioni di cui all’allegato 
12 del presente regolamento. 

Articolo 14 

Nota informativa per i certificati rappresentativi emessi su azioni 

Per i certificati rappresentativi emessi su azioni, la nota informativa sui titoli contiene le informazioni di cui all’allegato 
13. 

Articolo 15 

Nota informativa per i titoli diversi dai titoli di capitale destinati agli investitori al dettaglio 

Per i titoli diversi dai titoli di capitale che sono diversi da quelli di cui all’articolo 8, paragrafo 2, la nota informativa sui 
titoli contiene le informazioni di cui all’allegato 14 del presente regolamento, a meno che sia redatta una nota informativa 
specifica sui titoli in conformità dell’articolo 14 o 15 del regolamento (UE) 2017/1129. 

Articolo 16 

Nota informativa per i titoli diversi dai titoli di capitale destinati agli investitori all’ingrosso 

Per i titoli diversi dai titoli di capitale di cui all’articolo 8, paragrafo 2, la nota informativa sui titoli contiene le 
informazioni di cui all’allegato 15 del presente regolamento, a meno che contenga le informazioni di cui all’allegato 
14 del presente regolamento o sia redatta una nota informativa specifica sui titoli in conformità dell’articolo 14 o 15 del 
regolamento (UE) 2017/1129. 

Articolo 17 

Nota informativa per le emissioni secondarie di titoli diversi dai titoli di capitale 

La nota informativa specifica sui titoli diversi dai titoli di capitale redatta in conformità dell’articolo 14 del regolamento 
(UE) 2017/1129 contiene le informazioni di cui all’allegato 16 del presente regolamento. 

SEZIONE 3 

Informazioni supplementari da includere nel prospetto 

Articolo 18 

Storia finanziaria complessa e impegno finanziario significativo degli emittenti di titoli di capitale 

1. Se l’emittente di titoli di capitale ha una storia finanziaria complessa o ha assunto un impegno finanziario 
significativo, nel prospetto sono incluse, in conformità del paragrafo 2, informazioni supplementari relative al soggetto 
diverso dall’emittente. 

2. Per quanto concerne il soggetto diverso dall’emittente, le informazioni supplementari sono tutte le informazioni di 
cui agli allegati 1 e 20 del presente regolamento di cui gli investitori necessitano per procedere a una valutazione con 
cognizione di causa ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, e dell’articolo 14, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2017/1129, 
come se questo soggetto fosse l’emittente dei titoli di capitale. 

Queste informazioni supplementari sono precedute dalla spiegazione chiara dei motivi per cui le informazioni sono 
necessarie agli investitori per procedere a una valutazione con cognizione di causa e specificano gli effetti sull’emittente o 
sulla sua attività della storia finanziaria complessa o dell’impegno finanziario significativo. 

3. Ai fini del paragrafo 1, l’emittente è considerato un emittente con una storia finanziaria complessa se soddisfa tutte 
le seguenti condizioni: 

a) al momento di redigere il prospetto le informazioni di cui agli allegati pertinenti per tale prospetto non rappresentano 
accuratamente l’impresa dell’emittente;
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b) l’inaccuratezza di cui alla lettera a) influisce sulla capacità degli investitori di procedere a una valutazione con 
cognizione di causa ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, e dell’articolo 14, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
2017/1129; 

c) sono necessarie informazioni supplementari relative al soggetto diverso dall’emittente affinché gli investitori possano 
procedere a una valutazione con cognizione di causa ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, e dell’articolo 14, paragrafo 2, 
del regolamento (UE) 2017/1129. 

4. Ai fini del paragrafo 1, per impegno finanziario significativo si intende un accordo vincolante a realizzare un’ope­
razione che possa determinare una variazione superiore al 25 % di uno o più degli indicatori delle dimensioni dell’attività 
dell’emittente. 

Articolo 19 

Titoli scambiabili o convertibili in azioni 

1. Se i titoli sono scambiabili o convertibili in azioni ammesse alla negoziazione in un mercato regolamentato, la nota 
informativa sui titoli contiene come informazioni supplementari le informazioni di cui al punto 2.2.2 dell’allegato 17. 

2. Se i titoli sono scambiabili o convertibili in azioni che sono o saranno emesse dall’emittente o da un soggetto 
appartenente al gruppo dell’emittente e che non sono ammesse alla negoziazione in un mercato regolamentato, la nota 
informativa sui titoli contiene inoltre le seguenti informazioni supplementari: 

a) le informazioni di cui ai punti 3.1 e 3.2 dell’allegato 11 relative all’emittente o al soggetto appartenente al gruppo 
dell’emittente; 

b) le informazioni di cui all’allegato 18 in relazione all’azione sottostante. 

3. Se i titoli sono scambiabili o convertibili in azioni che sono o saranno emesse da un emittente terzo e che non sono 
ammesse alla negoziazione in un mercato regolamentato, la nota informativa sui titoli contiene come informazioni 
supplementari le informazioni di cui all’allegato 18. 

Articolo 20 

Titoli che danno luogo a obbligazioni di pagamento o di consegna legate ad un sottostante 

1. Per i titoli diversi da quelli di cui all’articolo 19 che conferiscono il diritto di sottoscrivere o di acquisire azioni che 
sono o saranno emesse dall’emittente o da un soggetto appartenente al gruppo dell’emittente e che sono ammesse alla 
negoziazione in un mercato regolamentato, la nota informativa sui titoli contiene come informazioni supplementari le 
informazioni di cui all’allegato 17. 

2. Per i titoli diversi da quelli di cui all’articolo 19 che conferiscono il diritto di sottoscrivere o di acquisire azioni che 
sono o saranno emesse dall’emittente o da un soggetto appartenente al gruppo dell’emittente e che non sono ammesse 
alla negoziazione in un mercato regolamentato, la nota informativa sui titoli contiene inoltre le seguenti informazioni 
supplementari: 

a) le informazioni di cui all’allegato 17, ad eccezione delle informazioni di cui al punto 2.2.2 del medesimo allegato; 

b) le informazioni di cui all’allegato 18 in relazione all’azione sottostante. 

3. Per i titoli diversi da quelli di cui all’articolo 19 che sono legati a un sottostante diverso dalle azioni di cui ai 
paragrafi 1 e 2 del presente articolo, la nota informativa sui titoli contiene come informazioni supplementari le 
informazioni di cui all’allegato 17. 

Articolo 21 

Titoli emessi a fronte di cartolarizzazione 

Per i titoli emessi a fronte di cartolarizzazione, la nota informativa sui titoli contiene anche le informazioni supplementari 
di cui all’allegato 19.
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Articolo 22 

Garanzie 

Per i titoli diversi dai titoli di capitale che comprendono garanzie, la nota informativa sui titoli contiene anche le 
informazioni supplementari di cui all’allegato 21. 

Articolo 23 

Consenso 

Se l’emittente o il soggetto responsabile della redazione del prospetto acconsente al suo utilizzo in conformità dell’ar­
ticolo 5, paragrafo 1, secondo comma, del regolamento (UE) 2017/1129, il prospetto contiene le seguenti informazioni 
supplementari: 

a) le informazioni di cui all’allegato 22, punti 1 e 2A, se il consenso è accordato a uno o più intermediari finanziari 
specifici; 

b) le informazioni di cui all’allegato 22, punti 1 e 2B, se il consenso è accordato a tutti gli intermediari finanziari. 

CAPO III 

FORMATO DEL PROSPETTO 

Articolo 24 

Formato del prospetto 

1. Se il prospetto è redatto come documento unico, esso è composto dai seguenti elementi, nell’ordine in cui sono 
elencati: 

a) l’indice; 

b) la nota di sintesi, ove richiesto dall’articolo 7 del regolamento (UE) 2017/1129; 

c) i fattori di rischio di cui all’articolo 16 del regolamento (UE) 2017/1129; 

d) tutte le altre informazioni di cui agli allegati del presente regolamento da includere nel prospetto. 

L’emittente, l’offerente o il soggetto che chiede l’ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato possono 
decidere l’ordine in cui nel prospetto sono riportate le informazioni di cui agli allegati del presente regolamento. 

2. Se il prospetto è costituito da documenti distinti, il documento di registrazione e la nota informativa sui titoli sono 
composti dai seguenti elementi, nell’ordine in cui sono elencati: 

a) l’indice; 

b) i fattori di rischio di cui all’articolo 16 del regolamento (UE) 2017/1129; 

c) tutte le altre informazioni di cui agli allegati del presente regolamento da includere nel documento di registrazione o 
nella nota informativa sui titoli. 

L’emittente, l’offerente o il soggetto che chiede l’ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato possono 
decidere l’ordine in cui nel documento di registrazione e nella nota informativa sui titoli sono riportate le informazioni di 
cui agli allegati del presente regolamento. 

3. Se il documento di registrazione è redatto sotto forma di documento di registrazione universale, l’emittente può 
includere i fattori di rischio di cui al paragrafo 2, lettera b), tra le informazioni di cui alla lettera c) del medesimo 
paragrafo, purché i fattori di rischio rimangano identificabili come sezione distinta.
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4. Se il documento di registrazione universale è utilizzato ai fini dell’articolo 9, paragrafo 12, del regolamento (UE) 
2017/1129, le informazioni in esso contenute sono presentate in conformità del regolamento delegato (UE) 2019/815 
della Commissione ( 4 ). 

5. Se l’ordine delle informazioni di cui al paragrafo 1, lettera d), e al paragrafo 2, lettera c), è diverso dall’ordine in cui 
dette informazioni sono presentate negli allegati del presente regolamento, le autorità competenti possono chiedere di 
fornire una tabella di corrispondenza che indichi a quali elementi degli allegati corrispondono le informazioni. 

La tabella di corrispondenza di cui al primo comma indica gli elementi di cui agli allegati del presente regolamento che 
non sono stati inseriti nella bozza di prospetto in ragione della natura o del tipo di emittente, di titoli, di offerta o di 
ammissione alla negoziazione. 

6. Se la tabella di corrispondenza di cui al paragrafo 5 non è richiesta o non è presentata volontariamente dall’emit­
tente, dall’offerente o dal soggetto che chiede l’ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato, è indicato a 
margine della bozza di prospetto a quale informazione della bozza di prospetto corrispondono gli elementi di informa­
zione pertinenti di cui agli allegati del presente regolamento. 

Articolo 25 

Formato del prospetto di base 

1. Il prospetto di base redatto come documento unico è composto dai seguenti elementi, nell’ordine in cui sono 
elencati: 

a) l’indice; 

b) la descrizione generale del piano di offerta; 

c) i fattori di rischio di cui all’articolo 16 del regolamento (UE) 2017/1129; 

d) tutte le altre informazioni di cui agli allegati del presente regolamento da includere nel prospetto di base. 

L’emittente, l’offerente o il soggetto che chiede l’ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato possono 
decidere l’ordine in cui nel prospetto di base sono riportate le informazioni di cui agli allegati del presente regolamento. 

2. Se il prospetto di base è costituito da documenti distinti, il documento di registrazione e la nota informativa sui 
titoli sono composti dai seguenti elementi, nell’ordine in cui sono elencati: 

a) l’indice; 

b) nella nota informativa sui titoli, la descrizione generale del piano di offerta; 

c) i fattori di rischio di cui all’articolo 16 del regolamento (UE) 2017/1129; 

d) tutte le altre informazioni di cui agli allegati del presente regolamento da includere nel documento di registrazione e 
nella nota informativa sui titoli. 

L’emittente, l’offerente o il soggetto che chiede l’ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato possono 
decidere l’ordine in cui nel documento di registrazione e nella nota informativa sui titoli sono riportate le informazioni di 
cui agli allegati del presente regolamento. 

3. L’emittente, l’offerente o il soggetto che chiede l’ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato può 
riunire in un documento unico due o più prospetti di base.
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4. Se il documento di registrazione è redatto sotto forma di documento di registrazione universale, l’emittente può 
includere i fattori di rischio di cui al paragrafo 2, lettera c), tra le informazioni di cui alla lettera d) del medesimo 
paragrafo, purché i fattori di rischio rimangano identificabili come sezione distinta. 

5. Se il documento di registrazione universale è utilizzato ai fini dell’articolo 9, paragrafo 12, del regolamento (UE) 
2017/1129, le informazioni in esso contenute sono presentate in conformità del regolamento delegato (UE) 2019/815. 

6. Se l’ordine delle informazioni di cui al paragrafo 1, lettera d), e al paragrafo 2, lettera d), è diverso dall’ordine in cui 
dette informazioni sono presentate negli allegati del presente regolamento, le autorità competenti possono chiedere di 
fornire una tabella di corrispondenza che indichi a quali elementi degli allegati corrispondono le informazioni. 

La tabella di corrispondenza di cui al primo comma indica gli elementi di cui agli allegati del presente regolamento che 
non sono stati inseriti nella bozza di prospetto di base per la natura o il tipo di emittente, di titoli, di offerta o di 
ammissione alla negoziazione. 

7. Se la tabella di corrispondenza di cui al paragrafo 6 non è richiesta o non è presentata volontariamente dall’emit­
tente, dall’offerente o dal soggetto che chiede l’ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato, è indicato a 
margine della bozza di prospetto di base a quale informazione della bozza di prospetto di base corrispondono gli 
elementi di informazione pertinenti di cui agli allegati del presente regolamento. 

Articolo 26 

Informazioni da includere nel prospetto di base e nelle condizioni definitive 

1. Le informazioni indicate come di «categoria A» negli allegati da 14 a 19 e nell’allegato 27 sono incluse nel prospetto 
di base. 

2. Le informazioni indicate come di «categoria B» negli allegati da 14 a 19 e nell’allegato 27 sono incluse nel prospetto 
di base, ad eccezione dei dettagli di tali informazioni che non sono noti al momento dell’approvazione del prospetto di 
base. Tali dettagli sono inclusi nelle condizioni definitive. 

3. Le informazioni indicate come di «categoria C» negli allegati da 14 a 19 e nell’allegato 27 sono incluse nelle 
condizioni definitive, a meno che siano note al momento dell’approvazione del prospetto di base, nel qual caso possono 
invece essere inserite nel medesimo prospetto di base. 

4. Oltre alle informazioni di cui ai paragrafi 2 e 3, le condizioni definitive possono contenere soltanto le informazioni 
di cui all’allegato 28 del presente regolamento. Il modulo delle condizioni definitive di cui all’articolo 8, paragrafo 2, 
lettera a), del regolamento (UE) 2017/1129 indica quali tra le informazioni di cui all’allegato 28 del presente regolamento 
devono essere determinate nelle condizioni definitive. 

5. Le condizioni definitive non sono in contraddizione con le informazioni contenute nel prospetto di base. 

Articolo 27 

Nota di sintesi del prospetto 

1. La sezione riepilogativa del prospetto utilizza il termine «nota di sintesi» solamente se soddisfa i requisiti di cui 
all’articolo 7 del regolamento (UE) 2017/1129. 

2. Se la nota di sintesi del prospetto deve essere integrata a norma dell’articolo 23 del regolamento (UE) 2017/1129, le 
nuove informazioni sono inserite nella nota di sintesi in modo tale da consentire agli investitori di individuare agevol­
mente le modifiche. Le nuove informazioni sono integrate nella nota di sintesi del prospetto mediante la redazione di una 
nuova nota di sintesi o l’integrazione della nota di sintesi iniziale.
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CAPO IV 

PROSPETTO UE DELLA CRESCITA 

Articolo 28 

Documento di registrazione del prospetto UE della crescita per i titoli di capitale 

Il documento di registrazione specifico per i titoli di capitale redatto in conformità dell’articolo 15 del regolamento (UE) 
2017/1129 contiene le informazioni di cui all’allegato 24 del presente regolamento. 

Articolo 29 

Documento di registrazione del prospetto UE della crescita per i titoli diversi dai titoli di capitale 

Il documento di registrazione specifico per i titoli diversi dai titoli di capitale redatto in conformità dell’articolo 15 del 
regolamento (UE) 2017/1129 contiene le informazioni di cui all’allegato 25 del presente regolamento. 

Articolo 30 

Nota informativa del prospetto UE della crescita per i titoli di capitale 

La nota informativa specifica per i titoli di capitale redatta in conformità dell’articolo 15 del regolamento (UE) 2017/1129 
contiene le informazioni di cui all’allegato 26 del presente regolamento. 

Articolo 31 

Nota informativa del prospetto UE della crescita per i titoli diversi dai titoli di capitale 

La nota informativa specifica per i titoli diversi dai titoli di capitale redatta in conformità dell’articolo 15 del regolamento 
(UE) 2017/1129 contiene le informazioni di cui all’allegato 27 del presente regolamento. 

Articolo 32 

Formato del prospetto UE della crescita 

1. Se il prospetto UE della crescita è redatto come documento unico, esso è composto dai seguenti elementi, 
nell’ordine in cui sono elencati: 

a) l’indice; 

b) ove applicabile, tutte le informazioni incluse mediante riferimento a norma dell’articolo 19 del regolamento (UE) 
2017/1129; 

c) la nota di sintesi specifica; 

d) se il prospetto UE della crescita è redatto sotto forma di prospetto di base, la descrizione generale del piano di offerta; 

e) le informazioni di cui all’allegato 24, sezione 1, o all’allegato 25, sezione 1, in funzione del tipo di titoli; 

f) le informazioni di cui all’allegato 24, sezione 2, o all’allegato 25, sezione 2, in funzione del tipo di titoli; 

g) se i titoli di capitale sono emessi da un emittente con una capitalizzazione di mercato superiore a 200 000 000 EUR, 
le informazioni di cui all’allegato 26, sezione 2; 

h) le informazioni di cui all’allegato 24, sezione 3, e all’allegato 26, sezione 3, o le informazioni di cui all’allegato 25, 
sezione 3, e all’allegato 27, sezione 2, in funzione del tipo di titoli;
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i) le informazioni di cui all’allegato 26, sezione 4, o all’allegato 27, sezione 3, in funzione del tipo di titoli; 

j) le informazioni di cui all’allegato 26, sezione 5, o all’allegato 27, sezione 4, in funzione del tipo di titoli; 

k) le informazioni di cui all’allegato 24, sezione 4, o all’allegato 25, sezione 4, in funzione del tipo di titoli; 

l) le informazioni di cui all’allegato 24, sezione 5, o all’allegato 25, sezione 5, in funzione del tipo di titoli; 

m) le informazioni di cui all’allegato 24, sezione 6, o all’allegato 25, sezione 6, in funzione del tipo di titoli; 

n) se i titoli diversi dai titoli di capitale comprendono garanzie, le informazioni di cui all’allegato 27, sezione 5; 

o) le informazioni di cui all’allegato 24, sezione 7, o all’allegato 25, sezione 7, in funzione del tipo di titoli. 

2. Se il prospetto UE della crescita è costituito da documenti distinti, il documento di registrazione del prospetto UE 
della crescita e la nota informativa sui titoli del prospetto UE della crescita sono composti dai seguenti elementi, 
nell’ordine in cui sono elencati: 

a) documento di registrazione del prospetto UE della crescita: 

i) l’indice; 

ii) ove applicabile, tutte le informazioni incluse mediante riferimento a norma dell’articolo 19 del regolamento (UE) 
2017/1129; 

iii) tutte le altre informazioni di cui all’allegato 24 o 25 del presente regolamento, in funzione del tipo di titoli, da 
includere nel documento di registrazione del prospetto UE della crescita, seguendo l’ordine delle sezioni di cui ai 
suddetti allegati. 

b) nota informativa sui titoli del prospetto UE della crescita: 

i) l’indice; 

ii) ove applicabile, tutte le informazioni incluse mediante riferimento a norma dell’articolo 19 del regolamento (UE) 
2017/1129; 

iii) la descrizione generale del piano, se si tratta del prospetto di base; 

iv) tutte le altre informazioni di cui all’allegato 26 o 27 del presente regolamento, in funzione del tipo di titoli, da 
includere nella nota informativa sui titoli del prospetto UE della crescita, seguendo l’ordine delle sezioni di cui ai 
suddetti allegati. 

3. Il prospetto UE della crescita, che sia redatto come documento unico o che sia costituito da documenti distinti, può 
assumere la forma di un prospetto di base. 

4. Le PMI, gli emittenti e gli offerenti di cui all’articolo 15, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2017/1129 rispettano 
l’ordine delle sezioni di cui agli allegati del presente regolamento. Tuttavia, possono modificare l’ordine degli elementi di 
informazione all’interno delle sezioni.
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Articolo 33 

Nota di sintesi specifica del prospetto UE della crescita 

1. La nota di sintesi specifica del prospetto UE della crescita fornisce le informazioni chiave di cui gli investitori 
necessitano per comprendere la natura e i rischi dell’emittente, del garante e dei titoli che sono offerti. 

2. Il contenuto della nota di sintesi specifica è accurato, corretto, chiaro e non fuorviante. 

3. La nota di sintesi specifica è coerente con le altre parti del prospetto UE della crescita. 

4. La nota di sintesi specifica è redatta sotto forma di documento breve, scritto in maniera concisa e ha una lunghezza 
massima di sei facciate di formato A4 quando stampata. La nota di sintesi specifica: 

a) è presentata e strutturata in modo da agevolarne la lettura, in caratteri di dimensione leggibile; 

b) è scritta in un linguaggio non tecnico, chiaro e conciso che favorisce la comprensione delle informazioni e la 
comprensibilità del documento per gli investitori. 

Il primo comma si applica anche quando le informazioni sono presentate sotto forma di tabella. 

5. La nota di sintesi specifica contiene le informazioni di cui all’allegato 23 del presente regolamento. 

6. La nota di sintesi specifica non contiene riferimenti incrociati ad altre parti del prospetto UE della crescita né include 
informazioni mediante riferimento. 

7. La nota di sintesi specifica può usare sottorubriche per presentare le informazioni di cui all’allegato 22, sezioni 2, 3 
e 4. 

8. Il numero totale dei fattori di rischio di cui all’allegato 23, punti 2.3.1, 3.3, lettera d), e 3.4.1 e inclusi nella nota di 
sintesi specifica non deve essere superiore a 15. 

9. Se i titoli sono disciplinati anche del regolamento (UE) n. 1286/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 5 ), 
l’autorità competente dello Stato membro di origine può chiedere che le PMI, gli emittenti e gli offerenti di cui 
all’articolo 15, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2017/1129 sostituiscano le informazioni di cui all’allegato 23, sezione 
3, del presente regolamento con le informazioni di cui all’articolo 8, paragrafo 3, lettere da c) a i), del regolamento (UE) 
n. 1286/2014. 

10. Se la sostituzione di cui al paragrafo 9 non è richiesta dall’autorità competente dello Stato membro di origine, le 
PMI, gli emittenti e gli offerenti di cui all’articolo 15, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2017/1129 possono sostituire le 
informazioni di cui all’allegato 23, sezione 3, del presente regolamento con le informazioni di cui all’articolo 8, paragrafo 
3, lettere da c) a i), del regolamento (UE) n. 1286/2014. 

11. Qualora le informazioni di cui ai paragrafi 9 e 10 siano sostituite, le informazioni in questione sono riportate in 
una sezione distinta della nota di sintesi specifica ed è indicato chiaramente che questa sezione include le informazioni di 
cui all’articolo 8, paragrafo 3, lettere da c) a i), del regolamento (UE) n. 1286/2014. 

12. La lunghezza massima della nota di sintesi specifica di cui al paragrafo 4 è ampliata: 

a) di un’altra facciata di formato A4 se la nota di sintesi specifica contiene informazioni su una garanzia connessa ai 
titoli;
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b) di altre due facciate di formato A4 se la nota di sintesi specifica riguarda diversi titoli che differiscono solo per dettagli 
molto limitati, quali il prezzo di emissione o la data di scadenza; 

c) di altre tre facciate di formato A4 se vi è una sostituzione di informazioni a norma dei paragrafi 9 e 10. 

Ai fini della lettera c), possono essere utilizzate altre tre facciate di formato A4 per ciascun titolo se la nota di sintesi 
specifica riguarda diversi titoli che differiscono solo per dettagli molto limitati, quali il prezzo di emissione o la data di 
scadenza. 

Articolo 34 

Supplementi della nota di sintesi specifica per il prospetto UE della crescita 

Se la nota di sintesi specifica del prospetto UE della crescita deve essere integrata a norma dell’articolo 23 del regolamento 
(UE) 2017/1129, le nuove informazioni sono inserite nella nota di sintesi specifica del prospetto UE della crescita in 
questione in modo tale da consentire agli investitori di individuare agevolmente le modifiche. Le nuove informazioni sono 
integrate nella nota di sintesi specifica del prospetto UE della crescita mediante la redazione di una nuova nota di sintesi 
specifica o l’integrazione della nota di sintesi specifica iniziale. 

CAPO V 

CONTROLLO E APPROVAZIONE DEL PROSPETTO E RIESAME DEL DOCUMENTO DI REGISTRAZIONE UNIVERSALE 

Articolo 35 

Ambito del controllo 

Ai fini del controllo del prospetto e del riesame del documento di registrazione universale, i riferimenti al prospetto 
indicano il prospetto o le sue parti costitutive, compreso il documento di registrazione universale, sia presentato per 
l’approvazione che depositato senza previa approvazione, e tutte le relative modifiche, nonché i supplementi del pro­
spetto. 

Articolo 36 

Criteri per il controllo della completezza delle informazioni contenute nel prospetto 

1. Per il controllo della completezza delle informazioni contenute nella bozza di prospetto, le autorità competenti 
prendono in considerazione tutti gli elementi seguenti: 

a) se la bozza di prospetto è redatta in conformità del regolamento (UE) 2017/1129 e del presente regolamento, in 
funzione del tipo di emittente, del tipo di emissione, del tipo di titoli e del tipo di offerta o di ammissione alla 
negoziazione; 

b) se l’emittente ha una storia finanziaria complessa o ha assunto un impegno finanziario significativo, ai sensi dell’ar­
ticolo 18. 

2. Ai fini del paragrafo 1, lettera b), le autorità competenti possono chiedere all’emittente di includere, modificare o 
rimuovere informazioni dalla bozza di prospetto, tenendo conto di quanto segue: 

a) il tipo di titoli; 

b) le informazioni già incluse nel prospetto e l’esistenza e il contenuto delle informazioni già incluse nel prospetto di un 
soggetto diverso dall’emittente, nonché i principi contabili e di revisione applicabili; 

c) la natura economica delle operazioni con le quali l’emittente ha acquisito o ceduto tutta o parte della sua impresa e la 
natura specifica dell’impresa; 

d) se l’emittente può ottenere, con uno sforzo ragionevole, informazioni relative al soggetto diverso dall’emittente.
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Articolo 37 

Criteri per il controllo della comprensibilità delle informazioni contenute nel prospetto 

1. Per il controllo della comprensibilità delle informazioni contenute nella bozza di prospetto, le autorità competenti 
prendono in considerazione tutti gli elementi seguenti: 

a) se la bozza di prospetto ha un indice chiaro e dettagliato; 

b) se la bozza di prospetto è esente da ripetizioni inutili; 

c) se le informazioni correlate sono raggruppate; 

d) se la bozza di prospetto utilizza caratteri che per le loro dimensioni sono facilmente leggibili; 

e) se la bozza di prospetto ha una struttura che consente agli investitori di comprenderne il contenuto; 

f) se la bozza di prospetto definisce le componenti delle formule matematiche e, se del caso, indica chiaramente la 
struttura del prodotto; 

g) se la bozza di prospetto è scritta in un linguaggio chiaro; 

h) se la bozza di prospetto descrive chiaramente la natura delle operazioni dell’emittente e le sue principali attività; 

i) se la bozza di prospetto spiega la terminologia specifica commerciale o settoriale. 

Tuttavia, le autorità competenti non sono tenute a prendere in considerazione le lettere g), h) e i), se la bozza di prospetto 
è da utilizzarsi esclusivamente ai fini dell’ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato di titoli diversi dai 
titoli di capitale per i quali non è richiesta la nota di sintesi a norma dell’articolo 7 del regolamento (UE) 2017/1129. 

2. Ai fini del paragrafo 1, le autorità competenti possono, caso per caso e in aggiunta alle informazioni di cui 
all’articolo 7 del regolamento (UE) 2017/1129 e all’articolo 33 del presente regolamento, chiedere che talune informa­
zioni fornite nella bozza di prospetto siano incluse nella nota di sintesi. 

Articolo 38 

Criteri per il controllo della coerenza delle informazioni contenute nel prospetto 

Per il controllo della coerenza delle informazioni contenute nella bozza di prospetto, le autorità competenti prendono in 
considerazione tutti gli elementi seguenti: 

a) se la bozza di prospetto è esente da incongruenze sostanziali tra i diversi elementi di informazione in essa forniti, 
comprese tutte le informazioni incluse mediante riferimento; 

b) se i rischi significativi e specifici riportati in altre sezioni della bozza di prospetto sono inclusi nella sezione relativa ai 
fattori di rischio; 

c) se le informazioni nella nota di sintesi sono in linea con le informazioni contenute in altre parti della bozza di 
prospetto; 

d) se le cifre sull’impiego dei proventi corrispondono all’importo dei proventi generati e se l’impiego dei proventi 
comunicato è in linea con la strategia comunicata dall’emittente; 

e) se appaiono coerenti la descrizione dell’emittente nel resoconto della situazione gestionale e finanziaria, le informa­
zioni finanziarie relative agli esercizi passati, la descrizione dell’attività dell’emittente e la descrizione dei fattori di 
rischio; 

f) se la dichiarazione relativa al capitale circolante è in linea con i fattori di rischio, la relazione di revisione, l’impiego dei 
proventi, la strategia comunicata dall’emittente e le modalità di finanziamento di questa strategia.
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Articolo 39 

Controllo delle informazioni contenute nel prospetto degli emittenti specializzati 

Le autorità competenti possono chiedere che nel prospetto siano incluse informazioni supplementari sulla base delle 
attività degli emittenti specializzati che rientrano in una delle categorie di cui all’allegato 29. 

Articolo 40 

Criteri aggiuntivi per il controllo della completezza, della coerenza e della comprensibilità delle informazioni 
contenute nel prospetto 

Se necessario per la tutela degli investitori, l’autorità competente può applicare criteri aggiuntivi rispetto a quelli di cui agli 
articoli 36, 37 e 38 ai fini del controllo della completezza, della comprensibilità e della coerenza delle informazioni 
contenute nella bozza di prospetto. 

Articolo 41 

Approccio proporzionato al controllo della bozza di prospetto e al riesame del documento di registrazione 
universale 

1. Se la prima bozza di prospetto presentata all’autorità competente è sostanzialmente simile a un prospetto già 
approvato dalla medesima autorità competente e detta bozza di prospetto evidenzia tutte le modifiche rispetto al 
prospetto approvato, l’autorità competente è tenuta ad applicare i criteri di cui agli articoli 36, 37 e 38 solamente ai 
fini del controllo delle modifiche e di ogni altra informazione sulla quale hanno un’incidenza. 

2. Ai fini del controllo del documento di registrazione universale depositato senza previa approvazione che è già stato 
riesaminato, o di una sua modifica, le autorità competenti sono tenute ad applicare i criteri di cui agli articoli 36, 37 e 38 
solamente alle parti del documento di registrazione universale o della modifica che non sono state riesaminate. 

3. Se la prima bozza di prospetto include informazioni mediante riferimento a un documento che è stato approvato a 
norma del regolamento (UE) 2017/1129 o conformemente alle disposizioni nazionali di recepimento della direttiva 
2003/71/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 6 ), le autorità competenti sono tenute ad applicare solamente i 
criteri di cui all’articolo 38 del presente regolamento ai fini del controllo di dette informazioni. 

4. Quando applicano il paragrafo 1, 2 o 3, le autorità competenti chiedono all’emittente, all’offerente o al soggetto che 
chiede l’ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato di confermare che tutte le informazioni della bozza 
finale del prospetto o del documento di registrazione universale sono aggiornate e comprendono tutte le informazioni 
indicate negli allegati del presente regolamento applicabili a detto prospetto o documento di registrazione universale. 

5. In caso di trasmissione di bozze successive del prospetto all’autorità competente, in fase di controllo di dette bozze 
successive essa è tenuta ad applicare i criteri di cui agli articoli 36, 37 e 38 solamente alle modifiche apportate alla bozza 
precedente e ad ogni altra informazione sulla quale le modifiche hanno un’incidenza. 

Articolo 42 

Presentazione della domanda di approvazione della bozza di prospetto o deposito del documento di 
registrazione universale o delle relative modifiche 

1. Tutte le bozze del prospetto sono presentate all’autorità competente, attraverso mezzi elettronici, in un formato 
elettronico che permetta la ricerca al suo interno. 

All’atto della presentazione della prima bozza del prospetto, l’emittente, l’offerente o il soggetto che chiede l’ammissione 
alla negoziazione in un mercato regolamentato indica all’autorità competente il punto di contatto a cui l’autorità può 
trasmettere tutte le comunicazioni per iscritto e attraverso mezzi elettronici.
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2. Sono inoltre presentate all’autorità competente attraverso mezzi elettronici, in un formato elettronico che permetta 
la ricerca al suo interno, le seguenti informazioni: 

a) la tabella di corrispondenza, se richiesta dall’autorità competente a norma dell’articolo 24, paragrafo 5, del presente 
regolamento, o se presentata di propria iniziativa; 

b) se non è richiesta la tabella di corrispondenza, un documento che identifichi gli elementi indicati negli allegati del 
presente regolamento che, in ragione della natura o del tipo di emittente, di titoli, di offerta o di ammissione alla 
negoziazione, non sono stati inclusi nella bozza di prospetto; 

c) le informazioni incluse nel prospetto mediante riferimento a norma dell’articolo 19 del regolamento (UE) 2017/1129, 
a meno che tali informazioni siano già state approvate o depositate presso la medesima autorità competente in un 
formato elettronico che permetta la ricerca al suo interno; 

d) eventuali richieste motivate all’autorità competente di autorizzare l’omissione di informazioni dal prospetto a norma 
dell’articolo 18 del regolamento (UE) 2017/1129; 

e) eventuali richieste all’autorità competente di effettuare notifiche a norma dell’articolo 25, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) 2017/1129; 

f) eventuali richieste all’autorità competente di effettuare notifiche a norma dell’articolo 26, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) 2017/1129; 

g) l’appendice di cui all’articolo 26, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2017/1129, salvo se non è richiesta alcuna nota di 
sintesi a norma dell’articolo 7, paragrafo 1, secondo comma, del medesimo regolamento; 

h) la conferma che, per quanto a conoscenza dell’emittente, tutte le informazioni previste dalla regolamentazione di cui 
era richiesta la comunicazione conformemente alle disposizioni nazionali di recepimento della direttiva 2004/109/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio ( 7 ), se del caso, e a norma del regolamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio ( 8 ), sono state depositate e pubblicate conformemente a tali atti negli ultimi 18 mesi o nel 
periodo intercorso dall’inizio dell’obbligo di comunicare le informazioni previste dalla regolamentazione, se più breve, 
se l’emittente presenta per l’approvazione una bozza di documento di registrazione universale o deposita un docu­
mento di registrazione universale senza previa approvazione per ottenere lo status di emittente frequente; 

i) se il documento di registrazione universale è depositato senza previa approvazione, la spiegazione circa il modo in cui 
la richiesta di modifica o di informazioni supplementari di cui all’articolo 9, paragrafo 9, secondo comma, del 
regolamento (UE) 2017/1129 è stata presa in considerazione nel documento di registrazione universale; 

j) ogni altra informazione richiesta dall’autorità competente ai fini del controllo e dell’approvazione del prospetto o del 
controllo, del riesame e dell’approvazione del documento di registrazione universale. 

3. Se il documento di registrazione universale depositato senza previa approvazione reca annotazioni a margine a 
norma dell’articolo 24, paragrafo 6, esso è corredato di una versione identica senza annotazioni a margine. 

4. Se il documento di registrazione universale è depositato senza previa approvazione o è modificato, le informazioni 
di cui al paragrafo 2, lettere a), b), c), d), h) e i), sono presentate contestualmente al deposito del documento di 
registrazione universale presso l’autorità competente, mentre le informazioni di cui al paragrafo 2, lettera j), sono 
presentate durante il processo di riesame. In tutti gli altri casi, le informazioni di cui al paragrafo 2 sono trasmesse 
unitamente alla prima bozza di prospetto presentata all’autorità competente o nel corso del processo di controllo.
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mento sugli abusi di mercato) e che abroga la direttiva 2003/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e le direttive 2003/124/CE, 
2003/125/CE e 2004/72/CE della Commissione (GU L 173 del 12.6.2014, pag. 1).



 

5. Se un emittente frequente informa l’autorità competente della sua intenzione di presentare la domanda di appro­
vazione della bozza di prospetto a norma dell’articolo 20, paragrafo 6, primo comma, seconda frase, del regolamento 
(UE) 2017/1129, l’emittente frequente lo fa per iscritto e attraverso mezzi elettronici. 

Le informazioni di cui al primo comma indicano gli allegati del presente regolamento pertinenti per la bozza di prospetto 
in questione. 

Articolo 43 

Modifiche alla bozza di prospetto durante il processo di approvazione 

1. Ciascuna versione della bozza di prospetto presentata dopo la prima bozza di prospetto evidenzia tutte le modifiche 
rispetto alla precedente bozza ed è corredata di una bozza in cui le modifiche non sono indicate. Le autorità competenti 
accettano estratti della bozza di prospetto precedente con l’indicazione delle modifiche se sono state apportate solo 
modifiche limitate. 

2. Se le autorità competenti, a norma dell’articolo 45, paragrafo 2, del presente regolamento, hanno comunicato 
all’emittente, all’offerente o al soggetto che chiede l’ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato che la 
bozza di prospetto non soddisfa i criteri di completezza, comprensibilità e coerenza di cui all’articolo 20, paragrafo 4, del 
regolamento (UE) 2017/1129, la bozza di prospetto presentata successivamente è corredata della spiegazione delle 
modalità con cui sono state affrontate le questioni in sospeso comunicate dalle autorità competenti. 

3. Se le modifiche apportate alla bozza di prospetto sono ovvie o affrontano chiaramente le questioni in sospeso 
comunicate dall’autorità competente, l’indicazione dei punti in cui sono state apportate modifiche per affrontare tali 
questioni in sospeso è considerata una spiegazione sufficiente ai fini del paragrafo 2. 

Articolo 44 

Presentazione della bozza finale del prospetto per l’approvazione 

1. La bozza finale del prospetto è presentata per l’approvazione unitamente a tutte le informazioni di cui all’artico­
lo 42, paragrafo 2, che hanno subito modifiche rispetto alla presentazione precedente, fatta eccezione per le informazioni 
di cui alle lettere da a) ad h) del medesimo articolo. La bozza finale del prospetto non reca annotazioni a margine. 

2. In assenza di modifiche alle informazioni di cui all’articolo 42, paragrafo 2, l’emittente, l’offerente o il soggetto che 
chiede l’ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato ne dà conferma per iscritto e attraverso mezzi 
elettronici. 

Articolo 45 

Conferma del ricevimento della domanda di approvazione della bozza di prospetto o del deposito del 
documento di registrazione universale o di una sua modifica e trattamento della domanda di approvazione 

della bozza di prospetto 

1. Le autorità competenti confermano il ricevimento della domanda iniziale di approvazione della bozza di prospetto 
o del deposito del documento di registrazione universale, di cui all’articolo 9, paragrafo 2, secondo comma, del regola­
mento (UE) 2017/1129, o di una modifica del documento di registrazione universale, per iscritto e attraverso mezzi 
elettronici, quanto prima e al più tardi entro la chiusura delle attività il secondo giorno lavorativo successivo al 
ricevimento della domanda o del deposito. 

Al ricevimento della domanda iniziale di approvazione della bozza di prospetto e del deposito del documento di 
registrazione universale o di una sua modifica, l’autorità competente informa l’emittente, l’offerente o il soggetto che 
chiede l’ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato di quanto segue: 

a) il numero di riferimento della domanda o del deposito; 

b) il punto di contatto all’interno dell’autorità competente a cui possono essere rivolti quesiti riguardanti la domanda o il 
deposito.
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2. Se la bozza di prospetto non soddisfa i requisiti di completezza, comprensibilità e coerenza richiesti per la sua 
approvazione, o se sono necessarie modifiche o informazioni supplementari, le autorità competenti ne informano, per 
iscritto e attraverso mezzi elettronici, l’emittente, l’offerente o il soggetto che chiede l’ammissione alla negoziazione in un 
mercato regolamentato. 

Se il documento di registrazione universale di cui all’articolo 9, paragrafo 2, secondo comma, del regolamento (UE) 
2017/1129, o una modifica di tale documento di registrazione universale, non soddisfa i requisiti di completezza, 
comprensibilità e coerenza o sono necessarie modifiche o informazioni supplementari, le autorità competenti ne infor­
mano l’emittente per iscritto e attraverso mezzi elettronici. Se questa lacuna deve essere colmata senza indebito ritardo, 
come previsto all’articolo 9, paragrafo 9, terzo comma, del regolamento (UE) 2017/1129, l’autorità competente ne 
informa l’emittente. 

3. L’autorità competente notifica all’emittente, all’offerente o al soggetto che chiede l’ammissione alla negoziazione in 
un mercato regolamentato la decisione riguardo all’approvazione della bozza di prospetto, per iscritto e attraverso mezzi 
elettronici, quanto prima e al più tardi entro la chiusura delle attività del giorno in cui è adottata la decisione. 

CAPO VI 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 46 

Abrogazione 

Il regolamento (CE) n. 809/2004 è abrogato. 

Articolo 47 

Entrata in vigore e applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Esso si applica a decorrere dal 21 luglio 2019. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 14 marzo 2019 

Per la Commissione 
Il presidente 

Jean-Claude JUNCKER
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ALLEGATO 1 

DOCUMENTO DI REGISTRAZIONE PER I TITOLI DI CAPITALE 

SEZIONE 1 PERSONE RESPONSABILI, INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, RELAZIONI DI ESPERTI E APPROVA­
ZIONE DA PARTE DELLE AUTORITÀ COMPETENTI 

Punto 1.1 Identità di tutte le persone responsabili delle informazioni o di parti di esse riportate nel documento di 
registrazione e, in quest’ultimo caso, indicazione di tali parti. Nel caso di persone fisiche, inclusi i 
membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza dell’emittente, fornire il nome e 
la qualifica della persona; nel caso di persone giuridiche, fornire la denominazione e la sede sociale. 

Punto 1.2 Dichiarazione delle persone responsabili del documento di registrazione attestante che, per quanto a 
loro conoscenza, le informazioni in esso contenute sono conformi ai fatti e che il documento di 
registrazione non presenta omissioni tali da alterarne il senso. 

Se del caso, dichiarazione delle persone responsabili di talune parti del documento di registrazione 
attestante che, per quanto a loro conoscenza, le informazioni contenute nelle parti del documento di 
registrazione di cui sono responsabili sono conformi ai fatti e che tali parti del documento di regi­
strazione non presentano omissioni tali da alterarne il senso. 

Punto 1.3 Se nel documento di registrazione viene inserita una dichiarazione o una relazione attribuita ad una 
persona in qualità di esperto, indicare per tale persona le seguenti informazioni: 

a) nome; 

b) indirizzo professionale; 

c) qualifiche; 

d) eventuali interessi rilevanti nell’emittente. 

Se la dichiarazione o la relazione è stata prodotta su richiesta dell’emittente, dichiarare che tale 
dichiarazione o relazione è stata inclusa nel documento di registrazione con il consenso della persona 
che ha autorizzato il contenuto di tale parte del documento di registrazione ai fini del prospetto. 

Punto 1.4 Qualora le informazioni provengano da terzi, confermare che tali informazioni sono state riprodotte 
fedelmente e che, per quanto l’emittente sappia o sia in grado di accertare sulla base di informazioni 
pubblicate dai terzi in questione, non sono stati omessi fatti che potrebbero rendere le informazioni 
riprodotte inesatte o ingannevoli. Indicare inoltre le fonti delle informazioni. 

Punto 1.5 Una dichiarazione attestante che: 

a) il [documento di registrazione/prospetto] è stato approvato da [nome dell’autorità competente] in 
qualità di autorità competente ai sensi del regolamento (UE) 2017/1129; 

b) [nome dell’autorità competente] approva tale [documento di registrazione/prospetto] solo in quanto 
rispondente ai requisiti di completezza, comprensibilità e coerenza imposti dal regolamento (UE) 
2017/1129; 

c) tale approvazione non dovrebbe essere considerata un avallo dell’emittente oggetto del [documento 
di registrazione/prospetto]. 

SEZIONE 2 REVISORI LEGALI 

Punto 2.1 Nome e indirizzo dei revisori dell’emittente per il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie 
relative agli esercizi passati (nonché indicazione dell’associazione professionale cui appartengono). 

Punto 2.2 Se i revisori si sono dimessi, sono stati rimossi dall’incarico o non sono stati rinominati durante il 
periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, fornire i dettagli, se 
significativi.
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SEZIONE 3 FATTORI DI RISCHIO 

Punto 3.1 Descrizione dei rischi significativi specifici dell’emittente, in un numero limitato di categorie, in una 
sezione intitolata «Fattori di rischio». 

In ciascuna categoria sono definiti in primo luogo i rischi più significativi emersi dalla valutazione 
effettuata dall’emittente, dall’offerente o dal soggetto che chiede l’ammissione alla negoziazione in un 
mercato regolamentato, tenendo conto dell’impatto negativo sull’emittente e della probabilità che essi 
si verifichino. I rischi devono essere confermati dal contenuto del documento di registrazione. 

SEZIONE 4 INFORMAZIONI SULL’EMITTENTE 

Punto 4.1 Denominazione legale e commerciale dell’emittente 

Punto 4.2 Luogo e numero di registrazione dell’emittente e suo codice identificativo del soggetto giuridico (LEI) 

Punto 4.3 Data di costituzione e durata dell’emittente, ad eccezione del caso in cui la durata sia indeterminata. 

Punto 4.4 Residenza e forma giuridica dell’emittente, legislazione in base alla quale opera, paese di registrazione, 
indirizzo e numero di telefono della sede sociale (o della principale sede di attività, se diversa dalla sede 
sociale) ed eventuale sito web dell’emittente, con l’avvertenza che le informazioni contenute nel sito 
web non fanno parte del prospetto, a meno che le predette informazioni siano incluse nel prospetto 
mediante un riferimento. 

SEZIONE 5 PANORAMICA DELLE ATTIVITÀ AZIENDALI 

Punto 5.1 Principali attività 

Punto 5.1.1 Descrizione della natura delle operazioni dell’emittente e delle sue principali attività, e relativi fattori 
chiave, con indicazione delle principali categorie di prodotti venduti e/o di servizi prestati in ogni 
esercizio finanziario per il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie relative agli esercizi 
passati. 

Punto 5.1.2 Indicazione di nuovi prodotti e/o servizi introdotti, se significativi, e, qualora lo sviluppo di nuovi 
prodotti o servizi sia stato reso pubblico, indicazione dello stato di sviluppo. 

Punto 5.2 Principali mercati 

Descrizione dei principali mercati in cui l’emittente opera, compresa una ripartizione delle entrate totali 
per segmento operativo e mercato geografico, per ogni esercizio finanziario per il periodo cui si 
riferiscono le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati. 

Punto 5.3 Fatti importanti nell’evoluzione dell’attività dell’emittente. 

Punto 5.4 Strategia e obiettivi 

Descrizione della strategia e degli obiettivi aziendali dell’emittente, sia finanziari che non finanziari (se 
del caso). La descrizione prende in considerazione le sfide e le prospettive future dell’emittente. 

Punto 5.5 Se significative per l’attività o la redditività dell’emittente, fornire informazioni sintetiche in merito 
all’eventuale dipendenza dell’emittente da brevetti o licenze, da contratti industriali, commerciali o 
finanziari, o da nuovi procedimenti di fabbricazione. 

Punto 5.6 Indicare la base di qualsiasi dichiarazione formulata dall’emittente riguardo alla sua posizione concor­
renziale. 

Punto 5.7 Investimenti 

Punto 5.7.1 Descrizione (con indicazione dell’ammontare) degli investimenti rilevanti effettuati dall’emittente in 
ogni esercizio finanziario per il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie relative agli 
esercizi passati fino alla data del documento di registrazione.
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Punto 5.7.2 Descrizione degli eventuali investimenti rilevanti dell’emittente in corso di realizzazione o che siano già 
stati oggetto di un impegno definitivo, ivi comprese la loro ripartizione geografica (nel paese di origine 
o all’estero) e la forma di finanziamento (autofinanziamento o finanziamento esterno). 

Punto 5.7.3 Informazioni riguardanti le joint venture e le imprese in cui l’emittente detiene una quota di capitale tale 
da poter avere un’incidenza notevole sulla valutazione delle attività e passività, della situazione finan­
ziaria o dei profitti e delle perdite dell’emittente stesso. 

Punto 5.7.4 Descrizione di eventuali problemi ambientali che possono influire sull’utilizzo delle immobilizzazioni 
materiali da parte dell’emittente. 

SEZIONE 6 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Punto 6.1 Se l’emittente fa parte di un gruppo, breve descrizione del gruppo e della posizione che esso vi occupa. 
La descrizione potrà assumere la forma di una rappresentazione grafica della struttura organizzativa o 
essere accompagnata da tale rappresentazione se ciò contribuisce a chiarire la struttura. 

Punto 6.2 Elenco delle più importanti imprese figlie dell’emittente, con indicazione della denominazione, del 
paese di registrazione o di residenza, della quota di capitale detenuta e, se diversa, della percentuale 
dei diritti di voto. 

SEZIONE 7 RESOCONTO DELLA SITUAZIONE GESTIONALE E FINANZIARIA 

Punto 7.1 Situazione finanziaria 

Punto 7.1.1 Se non figura in altre parti del documento di registrazione e nella misura necessaria per comprendere 
l’attività dell’emittente nel suo complesso, un fedele resoconto dell’andamento e dei risultati dell’attività 
dell’emittente e della sua situazione per ogni esercizio e periodo infrannuale per cui sono richieste 
informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, comprese le cause dei cambiamenti sostanziali. 

Il resoconto deve offrire un’analisi equilibrata ed esauriente dell’andamento e dei risultati dell’attività 
dell’emittente e della sua situazione, coerente con l’entità e la complessità dell’attività. 

Nella misura necessaria alla comprensione dell’andamento, dei risultati dell’emittente o della sua 
situazione, l’analisi deve comprendere indicatori chiave di prestazione sia finanziari che, se del caso, 
non finanziari pertinenti per l’attività specifica dell’emittente. L’analisi deve includere, ove opportuno, 
riferimenti agli importi indicati nel bilancio annuale e ulteriori precisazioni in merito a tali importi. 

Punto 7.1.2 Se non figura in altre parti del documento di registrazione e nella misura necessaria per comprendere 
l’attività dell’emittente nel suo complesso, il resoconto fornisce anche un’indicazione di quanto segue: 

a) il probabile sviluppo futuro dell’emittente; 

b) le attività in materia di ricerca e sviluppo. 

I requisiti di cui al punto 7.1 possono essere soddisfatti includendo la relazione sulla gestione di cui 
agli articoli 19 e 29 della direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ). 

Punto 7.2 Risultato di gestione 

Punto 7.2.1 Informazioni riguardanti fattori significativi, compresi eventi insoliti o rari o nuovi sviluppi, che hanno 
avuto ripercussioni significative sul reddito derivante dall’attività dell’emittente, indicando in che misura 
il reddito ne ha risentito. 

Punto 7.2.2 Se dalle informazioni finanziarie relative agli esercizi passati risultano variazioni sostanziali delle 
vendite o delle entrate nette, illustrare le ragioni di tali variazioni. 

_____________ 
( 1 ) Direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativa ai bilanci d’esercizio, ai bilanci 

consolidati e alle relative relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 2006/43/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio (GU L 182 del 29.6.2013, pag. 19).
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SEZIONE 8 RISORSE FINANZIARIE 

Punto 8.1 Informazioni riguardanti le risorse finanziarie dell’emittente (a breve termine e a lungo termine). 

Punto 8.2 Descrizione dei flussi finanziari dell’emittente e indicazione delle fonti e degli importi. 

Punto 8.3 Indicazione del fabbisogno finanziario e della struttura di finanziamento dell’emittente. 

Punto 8.4 Informazioni riguardanti eventuali limitazioni all’uso delle risorse finanziarie che abbiano avuto, o 
potrebbero avere, direttamente o indirettamente, ripercussioni significative sull’attività dell’emittente. 

Punto 8.5 Informazioni riguardanti le fonti previste dei finanziamenti necessari per adempiere agli impegni di cui 
al punto 5.7.2. 

SEZIONE 9 CONTESTO NORMATIVO 

Punto 9.1 Descrizione del contesto normativo in cui l’emittente opera e che può avere un’incidenza significativa 
sulla sua attività, unitamente a informazioni su politiche o fattori di natura governativa, economica, di 
bilancio, monetaria o politica che abbiano avuto, o potrebbero avere, direttamente o indirettamente, 
ripercussioni significative sull’attività dell’emittente. 

SEZIONE 10 INFORMAZIONI SULLE TENDENZE PREVISTE 

Punto 10.1 Descrizione dei seguenti elementi: 

a) le tendenze più significative manifestatesi recentemente nell’andamento della produzione, delle 
vendite e delle scorte e nell’evoluzione dei costi e dei prezzi di vendita dalla chiusura dell’ultimo 
esercizio fino alla data del documento di registrazione; 

b) eventuali cambiamenti significativi dei risultati finanziari del gruppo dalla fine dell’ultimo esercizio 
per il quale le informazioni finanziarie sono state pubblicate fino alla data del documento di 
registrazione. In assenza di tali cambiamenti, inserire un’idonea dichiarazione negativa. 

Punto 10.2 Informazioni su tendenze, incertezze, richieste, impegni o fatti noti che potrebbero ragionevolmente 
avere ripercussioni significative sulle prospettive dell’emittente almeno per l’esercizio in corso. 

SEZIONE 11 PREVISIONI O STIME DEGLI UTILI 

Punto 11.1 Se l’emittente ha pubblicato una previsione o una stima degli utili (che è ancora in essere e valida), tale 
previsione o stima deve essere inclusa nel documento di registrazione. Se è stata pubblicata una 
previsione o una stima degli utili ed essa è ancora in essere ma non è più valida, fornire una 
dichiarazione in tal senso e spiegare perché tale previsione o stima non è più valida. Tale previsione 
o stima non valida non è soggetta ai requisiti di cui ai punti 11.2 e 11.3. 

Punto 11.2 Se l’emittente decide di includere una nuova previsione o una nuova stima degli utili, ovvero una stima 
degli utili pubblicata in precedenza conformemente al punto 11.1, la previsione o la stima degli utili 
deve essere chiara e non ambigua e contenere una dichiarazione che illustra le principali ipotesi sulle 
quali l’emittente ha basato la previsione o la stima. 

La previsione o la stima rispetta i seguenti principi: 

a) occorre distinguere chiaramente tra ipotesi relative a fattori sui quali i membri degli organi di 
amministrazione, di direzione e di sorveglianza possono influire e ipotesi relative a fattori sui quali 
i membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza non hanno alcuna 
influenza; 

b) le ipotesi devono essere ragionevoli, facilmente comprensibili da parte degli investitori, specifiche e 
precise e non devono essere riferite all’esattezza generale delle stime alla base della previsione; 

c) nel caso della previsione, le ipotesi devono richiamare l’attenzione dell’investitore su quei fattori 
incerti che potrebbero modificare in modo sostanziale il risultato della previsione.
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Punto 11.3 Il prospetto contiene una dichiarazione attestante che la previsione o la stima degli utili è stata 
compilata e redatta su una base che sia: 

a) comparabile alle informazioni finanziarie relative agli esercizi passati; 

b) coerente con le pratiche contabili dell’emittente. 

SEZIONE 12 ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE E DI SORVEGLIANZA E ALTI DIRIGENTI 

Punto 12.1 Nome, indirizzo e funzioni presso l’emittente delle seguenti persone, con indicazione delle principali 
attività da esse esercitate al di fuori dell’emittente, allorché siano significative riguardo all’emittente 
stesso: 

a) membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza; 

b) soci accomandatari, se si tratta di una società in accomandita per azioni; 

c) soci fondatori, se si tratta di una società fondata da meno di cinque anni; 

d) eventuali alti dirigenti che possono provare che l’emittente dispone di competenza e di esperienza 
adeguate per la gestione della sua attività. 

Specificare la natura di eventuali rapporti di parentela esistenti tra le persone di cui alle lettere da a) a 
d). 

Per ogni membro degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza dell’emittente e per 
ogni persona di cui al primo paragrafo, lettere b) e d), indicare la competenza e l’esperienza in materia 
di gestione aziendale nonché le seguenti informazioni: 

a) denominazione di tutte le società di capitali o di persone presso le quali tali persone siano state 
membro degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza o socio in qualsiasi 
momento nei cinque anni precedenti, indicando se lo siano ancora. Non è necessario elencare tutte 
le imprese figlie di un emittente di cui dette persone siano anche membro degli organi di ammini­
strazione, di direzione o di sorveglianza; 

b) indicazione di eventuali condanne in relazione a reati di frode almeno nei cinque anni precedenti; 

c) indicazione di eventuali bancarotte, amministrazioni controllate, liquidazioni o società poste in 
liquidazione giudiziaria associate alle persone di cui al primo paragrafo, lettere a) e d), nell’assol­
vimento di uno o più dei suddetti incarichi almeno nei cinque anni precedenti; 

d) indicazione di eventuali incriminazioni ufficiali e/o sanzioni nei confronti di tali persone da parte di 
autorità pubbliche o di regolamentazione (comprese le associazioni professionali designate) e del­
l’eventuale loro interdizione da parte di un organo giurisdizionale dalla carica di membro degli 
organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza dell’emittente o dallo svolgimento di 
attività di direzione o di gestione di emittenti almeno per i cinque anni precedenti. 

Qualora non vi siano informazioni di questo tipo da dover comunicare, deve essere resa una dichia­
razione in tal senso. 

Punto 12.2 Conflitti di interessi degli organi di amministrazione, di direzione e di sorveglianza e degli alti dirigenti 

Devono essere chiaramente indicati i potenziali conflitti di interessi tra gli obblighi nei confronti 
dell’emittente delle persone di cui al punto 12.1 e i loro interessi privati e/o altri obblighi. In assenza 
di tali conflitti, deve essere resa una dichiarazione in tal senso. 

Indicazione di eventuali accordi o intese con i principali azionisti, clienti, fornitori o altri, a seguito dei 
quali le persone di cui al punto 12.1 sono state scelte quali membri degli organi di amministrazione, di 
direzione o di sorveglianza o quali alti dirigenti. 

Indicazione di eventuali restrizioni concordate dalle persone di cui al punto 12.1 per quanto riguarda 
la cessione entro un certo periodo di tempo dei titoli dell’emittente da esse detenuti in portafoglio. 

SEZIONE 13 REMUNERAZIONI E BENEFICI 

In relazione all’ultimo esercizio chiuso, per le persone di cui al punto 12.1, primo paragrafo, lettere a) 
e d), fornire le seguenti informazioni.

IT L 166/52 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 21.6.2019



 

Punto 13.1 Ammontare della remunerazione (compreso qualsiasi compenso eventuale o differito) e dei benefici in 
natura corrisposti alle predette persone dall’emittente e dalle sue imprese figlie per servizi resi in 
qualsiasi veste all’emittente e alle sue imprese figlie da qualsiasi persona. 

Queste informazioni devono essere fornite su base individuale, a meno che nel paese in cui ha sede 
l’emittente la divulgazione su base individuale non sia richiesta e che le informazioni non siano 
altrimenti rese pubbliche dall’emittente. 

Punto 13.2 Ammontare degli importi accantonati o accumulati dall’emittente o da sue imprese figlie per la 
corresponsione di pensioni, indennità di fine rapporto o benefici analoghi. 

SEZIONE 14 PRASSI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

In relazione all’ultimo esercizio chiuso dell’emittente e, se non diversamente specificato, riguardo alle 
persone di cui al punto 12.1, primo paragrafo, lettera a), fornire le seguenti informazioni. 

Punto 14.1 Data di scadenza del periodo di permanenza nella carica attuale, se del caso, e periodo durante il quale 
la persona ha rivestito tale carica. 

Punto 14.2 Informazioni sui contratti di lavoro stipulati dai membri degli organi di amministrazione, di direzione 
o di sorveglianza con l’emittente o con le imprese figlie che prevedono indennità di fine rapporto o 
fornire a tal fine idonea dichiarazione attestante che tali benefici non esistono. 

Punto 14.3 Informazioni sul comitato di revisione e sul comitato per la remunerazione dell’emittente, compresi i 
nomi dei membri dei comitati e una descrizione sintetica del mandato in base al quale i comitati 
operano. 

Punto 14.4 Una dichiarazione che attesti l’osservanza da parte dell’emittente delle norme in materia di governo 
societario applicabili all’emittente. In caso di non osservanza, deve essere inclusa una dichiarazione in 
tal senso che ne attesti i motivi. 

Punto 14.5 Potenziali impatti significativi sul governo societario, compresi i futuri cambiamenti nella composi­
zione del consiglio e dei comitati (nella misura in cui ciò sia già stato deciso dal consiglio e/o 
dall’assemblea degli azionisti). 

SEZIONE 15 DIPENDENTI 

Punto 15.1 Indicare il numero di dipendenti risultante alla fine del periodo o la media per ogni esercizio per il 
periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati fino alla data del 
documento di registrazione (e le eventuali variazioni, se significative) e, se possibile e significativo, 
fornire una ripartizione delle persone impiegate per principale categoria di attività e ubicazione 
geografica. Se l’emittente occupa un numero considerevole di dipendenti temporanei, indicare la media 
di tali dipendenti nel corso dell’ultimo esercizio finanziario. 

Punto 15.2 Partecipazioni azionarie e stock option 

Riguardo ad ogni persona di cui al punto 12.1, primo paragrafo, lettere a) e d), indicare il numero di 
azioni detenute ed eventuali diritti di opzione loro conferiti sulle azioni dell’emittente alla data più 
recente possibile. 

Punto 15.3 Descrizione di eventuali accordi di partecipazione dei dipendenti al capitale dell’emittente. 

SEZIONE 16 PRINCIPALI AZIONISTI 

Punto 16.1 Indicazione del nome delle persone, diverse dai membri degli organi di amministrazione, di direzione o 
di sorveglianza, se note all’emittente, che alla data del documento di registrazione detengano, diretta­
mente o indirettamente, una quota del capitale o dei diritti di voto dell’emittente soggetta a notifica­
zione ai sensi della normativa vigente nel paese di origine dell’emittente, nonché indicazione dell’am­
montare della quota detenuta da ciascuna delle persone in questione. In assenza di tali persone, fornire 
a tal fine un’idonea dichiarazione che ne attesti l’assenza.
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Punto 16.2 Indicare se i principali azionisti dell’emittente dispongono di diritti di voto diversi o fornire a tal fine 
idonea dichiarazione attestante che tali diritti di voto non esistono. 

Punto 16.3 Dichiarare se, a conoscenza dell’emittente, l’emittente è direttamente o indirettamente posseduto o 
controllato da un altro soggetto, specificarne la denominazione e descrivere la natura di tale controllo e 
le misure adottate per evitare abusi dello stesso. 

Punto 16.4 Descrizione di eventuali accordi, noti all’emittente, dalla cui attuazione possa scaturire ad una data 
successiva una variazione dell’assetto di controllo dell’emittente. 

SEZIONE 17 OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

Punto 17.1 I dettagli delle operazioni con parti collegate (che ai presenti fini sono definite secondo quanto stabilito 
dai Principi adottati ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consi­
glio ( 2 )), che l’emittente ha concluso nel periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie relative 
agli esercizi passati e fino alla data del documento di registrazione, devono essere resi noti confor­
memente ai relativi principi adottati ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002, se applicabili. 

Se tali principi non si applicano all’emittente, devono essere comunicate le informazioni di seguito 
specificate: 

a) natura e portata delle operazioni che, come singola operazione o nel loro complesso, sono signi­
ficative per l’emittente. Se le operazioni con parti correlate non vengono concluse alle normali 
condizioni di mercato, illustrarne i motivi. In caso di prestiti non rimborsati, comprese garanzie di 
qualsiasi genere, indicare l’importo non rimborsato; 

b) l’ammontare o la percentuale del fatturato dell’emittente costituito dalle operazioni con parti 
correlate. 

SEZIONE 18 INFORMAZIONI FINANZIARIE RIGUARDANTI LE ATTIVITÀ E LE PASSIVITÀ, LA SITUAZIONE FINANZIARIA E 
I PROFITTI E LE PERDITE DELL’EMITTENTE 

Punto 18.1 Informazioni finanziarie relative agli esercizi passati 

Punto 18.1.1 Informazioni finanziarie sottoposte a revisione contabile relative agli ultimi tre esercizi (ovvero relative 
ad un numero inferiore di esercizi se l’emittente è in attività da un periodo inferiore) e la relazione di 
revisione per ogni esercizio. 

Punto 18.1.2 Modifica della data di riferimento contabile 

Se l’emittente ha modificato la sua data di riferimento contabile durante il periodo per il quale sono 
richieste informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, le informazioni relative agli esercizi 
passati sottoposte a revisione coprono almeno 36 mesi ovvero l’intero periodo in cui l’emittente è 
stato in attività, se più breve. 

Punto 18.1.3 Principi contabili 

Le informazioni finanziarie devono essere redatte conformemente agli International Financial Reporting 
Standards come recepiti nell’Unione con il regolamento (CE) n. 1606/2002. 

Se il regolamento (CE) n. 1606/2002 non è applicabile, le informazioni finanziarie devono essere 
redatte secondo 

a) i principi contabili nazionali dello Stato membro, nel caso di emittenti del SEE, come previsto dalla 
direttiva 2013/34/UE; 

b) i principi contabili nazionali di un paese terzo equivalenti a quelli del regolamento (CE) 
n. 1606/2002 per gli emittenti di paesi terzi. Se i principi contabili nazionali del paese terzo 
non sono equivalenti al regolamento (CE) n. 1606/2002, il bilancio deve essere riesposto in con­
formità del suddetto regolamento. 

_____________ 
( 2 ) Regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002, relativo all’applicazione di principi 

contabili internazionali (GU L 243 dell’11.9.2002, pag. 1).
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Punto 18.1.4 Modifica della disciplina contabile 

Le ultime informazioni finanziarie sottoposte a revisione relative agli esercizi passati, contenenti dati 
comparativi rispetto all’esercizio precedente, devono essere presentate e redatte in una forma coerente 
con la disciplina contabile che sarà adottata per i successivi bilanci annuali pubblicati dall’emittente 
tenuto conto dei principi contabili, delle pratiche contabili e della normativa applicabili a tali bilanci. 

Le modifiche della disciplina contabile applicabile all’emittente non necessitano di una riesposizione dei 
bilanci sottoposti a revisione soltanto ai fini del prospetto. Tuttavia, se l’emittente intende adottare una 
nuova disciplina contabile nei suoi successivi bilanci pubblicati, deve essere presentata almeno un’in­
formativa di bilancio completa (secondo la definizione dello IAS 1 Presentazione del bilancio di cui al 
regolamento (CE) n. 1606/2002), comprendente dati comparativi, in una forma coerente con quella 
che sarà adottata per i successivi bilanci annuali pubblicati dall’emittente, per quanto riguarda i principi 
contabili, le pratiche contabili e la normativa applicabili a tali bilanci. 

Punto 18.1.5 Le informazioni finanziarie sottoposte a revisione redatte conformemente ai principi contabili nazionali 
devono includere almeno: 

a) lo stato patrimoniale; 

b) il conto economico; 

c) un prospetto indicante tutte le variazioni del patrimonio netto oppure le variazioni del patrimonio 
netto diverse da quelle derivanti da operazioni in conto capitale effettuate con i proprietari e da 
distribuzioni ai proprietari; 

d) il rendiconto finanziario; 

e) le pratiche contabili e le note esplicative. 

Punto 18.1.6 Bilancio consolidato 

Se l’emittente redige sia il bilancio non consolidato che il bilancio consolidato, nel documento di 
registrazione deve figurare almeno il bilancio consolidato. 

Punto 18.1.7 Data delle informazioni finanziarie 

La data dello stato patrimoniale dell’ultimo esercizio per il quale le informazioni finanziarie sono state 
sottoposte a revisione non può essere anteriore di: 

a) 18 mesi rispetto alla data del documento di registrazione, se l’emittente include in tale documento il 
bilancio infrannuale sottoposto a revisione; 

b) 16 mesi rispetto alla data del documento di registrazione, se l’emittente include in tale documento il 
bilancio infrannuale non sottoposto a revisione. 

Punto 18.2 Informazioni finanziarie infrannuali e altre informazioni finanziarie 

Punto 18.2.1 Se l’emittente ha pubblicato informazioni finanziarie trimestrali o semestrali dalla data dell’ultimo 
bilancio sottoposto a revisione, tali informazioni devono essere incluse nel documento di registrazione. 
Se le informazioni finanziarie trimestrali o semestrali sono state sottoposte a revisione o a revisione 
limitata, deve essere inclusa anche la relazione di revisione o la relazione di revisione limitata. Se le 
informazioni finanziarie trimestrali o semestrali non sono state sottoposte a revisione o a revisione 
limitata, tale fatto deve essere dichiarato. 

Se riporta una data posteriore di più di nove mesi rispetto alla data dell’ultimo bilancio sottoposto a 
revisione, il documento di registrazione deve contenere informazioni finanziarie infrannuali, che pos­
sono non essere state sottoposte a revisione (nel qual caso tale fatto deve essere dichiarato), riguardanti 
almeno i primi sei mesi dell’esercizio finanziario. 

Informazioni finanziarie infrannuali redatte in conformità dei requisiti del regolamento (CE) 
n. 1606/2002. 

Per gli emittenti che non sono soggetti al regolamento (CE) n. 1606/2002, le informazioni finanziarie 
infrannuali devono includere prospetti comparativi per lo stesso periodo dell’esercizio finanziario 
precedente. Per quanto riguarda le informazioni finanziarie comparative relative allo stato patrimoniale, 
il predetto obbligo può essere soddisfatto presentando lo stato patrimoniale di fine esercizio confor­
memente al quadro normativo in materia di informativa finanziaria applicabile.
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Punto 18.3 Revisione delle informazioni finanziarie annuali relative agli esercizi passati 

Punto 18.3.1 Le informazioni finanziarie annuali relative agli esercizi passati devono essere sottoposte a revisione 
contabile indipendente. La relazione di revisione è redatta conformemente alla direttiva 2014/56/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio ( 3 ) e al regolamento (UE) n. 537/2014 del Parlamento europeo 
e del Consiglio ( 4 ). 

Se non si applicano la direttiva 2014/56/UE e il regolamento (UE) n. 537/2014: 

a) le informazioni finanziarie annuali relative agli esercizi passati devono essere sottoposte a revisione 
contabile oppure devono essere oggetto di una dichiarazione che attesti che, ai fini della redazione 
del documento di registrazione, esse forniscono un quadro fedele e corretto, conformemente ai 
principi contabili vigenti nello Stato membro oppure a principi equivalenti; 

b) qualora i revisori legali si siano rifiutati di redigere le relazioni di revisione sulle informazioni 
finanziarie relative agli esercizi passati ovvero qualora le relazioni contengano rilievi, modifiche 
di pareri, clausole di esclusione di responsabilità od osservazioni, tali rilievi, modifiche, clausole di 
esclusione di responsabilità od osservazioni devono essere riprodotti integralmente e motivati. 

Punto 18.3.2 Indicazione di altre informazioni contenute nel documento di registrazione che siano state controllate 
dai revisori dei conti. 

Punto 18.3.3 Qualora le informazioni finanziarie contenute nel documento di registrazione non siano estratte dal 
bilancio dell’emittente sottoposto a revisione, indicare la fonte delle informazioni e dichiarare che le 
informazioni non sono state sottoposte a revisione. 

Punto 18.4 Informazioni finanziarie proforma 

Punto 18.4.1 In caso di variazione significativa dei valori lordi, descrivere in che modo l’operazione avrebbe potuto 
influire sulle attività, sulle passività e sugli utili dell’emittente, se fosse stata intrapresa all’inizio del 
periodo di riferimento o alla data riportata. 

Quest’obbligo viene di norma soddisfatto includendo informazioni finanziarie proforma. Le informa­
zioni finanziarie proforma devono essere redatte, per quanto riguarda sia la forma che il contenuto, 
sulla base di quanto indicato all’allegato 20. 

Le informazioni finanziarie proforma devono essere accompagnate da una relazione redatta da con­
tabili o revisori indipendenti. 

Punto 18.5 Politica dei dividendi 

Punto 18.5.1 Descrizione della politica dell’emittente in materia di distribuzione dei dividendi e delle eventuali 
restrizioni in materia. Se l’emittente non dispone di una politica in materia, inserire un’idonea dichia­
razione negativa. 

Punto 18.5.2 Ammontare del dividendo per azione per ogni esercizio finanziario per il periodo cui si riferiscono le 
informazioni finanziarie relative agli esercizi passati; qualora il numero delle azioni dell’emittente sia 
cambiato, l’ammontare deve essere adeguato per renderlo comparabile. 

Punto 18.6 Procedimenti giudiziari e arbitrali 

Punto 18.6.1 Indicazione di eventuali procedimenti amministrativi, giudiziari o arbitrali (compresi eventuali proce­
dimenti di questo tipo in corso o previsti di cui l’emittente sia a conoscenza), per un periodo relativo 
almeno ai 12 mesi precedenti, che possano avere, o abbiano avuto nel recente passato, rilevanti 
ripercussioni sulla situazione finanziaria o la redditività dell’emittente e/o del gruppo. In assenza di 
tali procedimenti, inserire un’idonea dichiarazione negativa. 

Punto 18.7 Cambiamenti significativi nella situazione finanziaria dell’emittente 

Punto 18.7.1 Descrizione di eventuali cambiamenti significativi della situazione finanziaria del gruppo verificatisi 
dalla chiusura dell’ultimo esercizio per il quale sono stati pubblicati bilanci sottoposti a revisione o 
informazioni finanziarie infrannuali. In assenza di tali cambiamenti, inserire un’idonea dichiarazione 
negativa. 

_____________ 
( 3 ) Direttiva 2014/56/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 2006/43/CE relativa alle 

revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati (GU L 158 del 27.5.2014, pag. 196). 
( 4 ) Regolamento (UE) n. 537/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, sui requisiti specifici relativi alla 

revisione legale dei conti di enti di interesse pubblico e che abroga la decisione 2005/909/CE della Commissione (GU L 158 del 
27.5.2014, pag. 77).
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SEZIONE 19 INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

Punto 19.1 Capitale azionario 

Le informazioni di cui ai punti da 19.1.1 a 19.1.7 nelle informazioni finanziarie relative agli esercizi 
passati alla data dello stato patrimoniale più recente. 

Punto 19.1.1 Ammontare del capitale emesso e per ogni classe di capitale azionario: 

a) il totale del capitale azionario autorizzato dell’emittente; 

b) il numero delle azioni emesse e interamente liberate e delle azioni emesse ma non interamente 
liberate; 

c) il valore nominale per azione o indicazione del fatto che le azioni non hanno valore nominale; 

d) la riconciliazione del numero di azioni in circolazione all’inizio e alla fine dell’esercizio. 

Se più del 10 % del capitale è stato pagato con conferimenti non in denaro nel periodo cui si 
riferiscono le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, tale fatto deve essere dichiarato. 

Punto 19.1.2 Se esistono azioni non rappresentative del capitale, indicarne il numero e descriverne le caratteristiche 
principali. 

Punto 19.1.3 Numero, valore contabile e valore nominale delle azioni detenute dall’emittente stesso o per suo conto 
o da imprese figlie dell’emittente. 

Punto 19.1.4 Importo dei titoli convertibili, scambiabili o con warrant, con indicazione delle condizioni e delle 
modalità di conversione, di scambio o di sottoscrizione. 

Punto 19.1.5 Informazioni su eventuali diritti e/o obbligazioni di acquisto su capitale autorizzato ma non emesso o 
di impegni all’aumento del capitale e relative condizioni. 

Punto 19.1.6 Informazioni riguardanti il capitale di eventuali membri del gruppo offerto in opzione o che si è deciso 
di offrire condizionatamente o incondizionatamente in opzione, descrizione delle opzioni e indicazione 
delle persone alle quali si riferiscono. 

Punto 19.1.7 Descrizione dell’evoluzione del capitale azionario, con particolare attenzione per le informazioni 
relative a eventuali variazioni, per il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie relative 
agli esercizi passati. 

Punto 19.2 Atto costitutivo e statuto 

Punto 19.2.1 Indicazione del registro nel quale l’emittente è iscritto e, se del caso, suo numero di iscrizione e breve 
descrizione dell’oggetto sociale e degli scopi dell’emittente con indicazione delle parti dell’atto costi­
tutivo e dello statuto aggiornati nelle quali sono descritti. 

Punto 19.2.2 Se vi sono più classi di azioni esistenti, descrizione dei diritti, dei privilegi e delle restrizioni connessi a 
ciascuna classe. 

Punto 19.2.3 Breve descrizione di eventuali disposizioni dello statuto dell’emittente che potrebbero avere l’effetto di 
ritardare, rinviare o impedire una modifica dell’assetto di controllo dell’emittente. 

SEZIONE 20 PRINCIPALI CONTRATTI 

Punto 20.1 Sintesi di ogni contratto importante, diverso dai contratti conclusi nel corso del normale svolgimento 
dell’attività, cui partecipano l’emittente o un membro del gruppo, per i due anni immediatamente 
precedenti la pubblicazione del documento di registrazione. 

Sintesi di qualsiasi altro contratto (non concluso nel corso del normale svolgimento dell’attività) 
stipulato da un membro del gruppo, contenente disposizioni in base alle quali un membro del gruppo 
ha un’obbligazione o un diritto rilevante per il gruppo alla data del documento di registrazione.
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SEZIONE 21 DOCUMENTI DISPONIBILI 

Punto 21.1 Una dichiarazione indicante che per la durata di validità del documento di registrazione possono essere 
consultati, se del caso, i seguenti documenti: 

a) l’atto costitutivo e lo statuto dell’emittente aggiornati; 

b) tutte le relazioni, le lettere e altri documenti, le valutazioni e i pareri redatti da esperti su richiesta 
dell’emittente di cui sia stata inserita parte nel documento di registrazione, ovvero a cui il docu­
mento di registrazione faccia riferimento. 

L’indicazione del sito web sul quale è possibile consultare i documenti.
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ALLEGATO 2 

DOCUMENTO DI REGISTRAZIONE UNIVERSALE 

SEZIONE 1 INFORMAZIONI DA COMUNICARE RIGUARDO ALL’EMITTENTE 

Punto 1.1 L’emittente comunica le informazioni in conformità ai requisiti di informativa inerenti al documento di 
registrazione per i titoli di capitale di cui all’allegato 1. 

Punto 1.2 Quando il documento di registrazione universale è approvato, il punto 1.5 dell’allegato 1 deve essere 
integrato con una dichiarazione secondo cui il documento di registrazione universale può essere 
utilizzato ai fini di un’offerta al pubblico di titoli o dell’ammissione di titoli alla negoziazione in un 
mercato regolamentato se completato con modifiche, se del caso, e con una nota informativa sui titoli 
e una nota di sintesi approvate in conformità del regolamento (UE) 2017/1129. 

Quando il documento di registrazione universale è depositato e pubblicato senza previa approvazione, 
il punto 1.5 dell’allegato 1 è sostituito da una dichiarazione attestante quanto segue: 

a) il documento di registrazione universale è stato depositato presso [nome dell’autorità competente] 
in qualità di autorità competente ai sensi del regolamento (UE) 2017/1129 senza previa approva­
zione a norma dell’articolo 9 del regolamento (UE) 2017/1129; 

b) il documento di registrazione universale può essere utilizzato ai fini di un’offerta al pubblico di titoli 
o dell’ammissione di titoli alla negoziazione in un mercato regolamentato, previa approvazione di 
[inserire il nome dell’autorità competente], unitamente alle eventuali modifiche, se del caso, alla 
nota informativa sui titoli e alla nota di sintesi approvate in conformità del regolamento (UE) 
2017/1129.
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ALLEGATO 3 

DOCUMENTO DI REGISTRAZIONE PER LE EMISSIONI SECONDARIE DI TITOLI DI CAPITALE 

SEZIONE 1 PERSONE RESPONSABILI, INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, RELAZIONI DI ESPERTI E APPROVA­
ZIONE DA PARTE DELLE AUTORITÀ COMPETENTI 

Punto 1.1 Identità di tutte le persone responsabili delle informazioni o di parti di esse riportate nel documento di 
registrazione e, in quest’ultimo caso, indicazione di tali parti. Nel caso di persone fisiche, inclusi i 
membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza dell’emittente, fornire il nome e 
la qualifica della persona; nel caso di persone giuridiche, fornire la denominazione e la sede sociale. 

Punto 1.2 Dichiarazione delle persone responsabili del documento di registrazione attestante che, per quanto a 
loro conoscenza, le informazioni in esso contenute sono conformi ai fatti e che il documento di 
registrazione non presenta omissioni tali da alterarne il senso. 

Se del caso, dichiarazione delle persone responsabili di talune parti del documento di registrazione 
attestante che, per quanto a loro conoscenza, le informazioni contenute nelle parti del documento di 
registrazione di cui sono responsabili sono conformi ai fatti e che tali parti del documento di regi­
strazione non presentano omissioni tali da alterarne il senso. 

Punto 1.3 Se nel documento di registrazione viene inserita una dichiarazione o una relazione attribuita ad una 
persona in qualità di esperto, indicare per tale persona le seguenti informazioni: 

a) nome; 

b) indirizzo professionale; 

c) qualifiche; 

d) eventuali interessi rilevanti nell’emittente. 

Se la dichiarazione o la relazione è stata prodotta su richiesta dell’emittente, dichiarare che tale 
dichiarazione o relazione è stata inclusa nel documento di registrazione con il consenso della persona 
che ha autorizzato il contenuto di tale parte del documento di registrazione ai fini del prospetto. 

Punto 1.4 Qualora le informazioni provengano da terzi, confermare che tali informazioni sono state riprodotte 
fedelmente e che, per quanto l’emittente sappia o sia in grado di accertare sulla base di informazioni 
pubblicate dai terzi in questione, non sono stati omessi fatti che potrebbero rendere le informazioni 
riprodotte inesatte o ingannevoli. Indicare inoltre le fonti delle informazioni. 

Punto 1.5 Una dichiarazione attestante che: 

a) il [documento di registrazione/prospetto] è stato approvato da [nome dell’autorità competente] in 
qualità di autorità competente ai sensi del regolamento (UE) 2017/1129; 

b) [nome dell’autorità competente] approva tale [documento di registrazione/prospetto] solo in quanto 
rispondente ai requisiti di completezza, comprensibilità e coerenza imposti dal regolamento (UE) 
2017/1129; 

c) tale approvazione non deve essere considerata un avallo dell’emittente oggetto del [documento di 
registrazione/prospetto]; 

d) il [documento di registrazione/prospetto] è stato redatto come parte di un prospetto semplificato 
conformemente all’articolo 14 del regolamento (UE) 2017/1129. 

SEZIONE 2 REVISORI LEGALI 

Punto 2.1 Nome dei revisori dell’emittente per il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie relative agli 
esercizi passati (nonché indicazione dell’associazione professionale cui appartengono).
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SEZIONE 3 FATTORI DI RISCHIO 

Punto 3.1 Descrizione dei rischi significativi specifici dell’emittente, in un numero limitato di categorie, in una 
sezione intitolata «Fattori di rischio». 

In ciascuna categoria sono definiti in primo luogo i rischi più significativi emersi dalla valutazione 
effettuata dall’emittente, dall’offerente o dal soggetto che chiede l’ammissione alla negoziazione in un 
mercato regolamentato, tenendo conto dell’impatto negativo sull’emittente e della probabilità che essi 
si verifichino. I rischi devono essere confermati dal contenuto del documento di registrazione. 

SEZIONE 4 INFORMAZIONI SULL’EMITTENTE 

Punto 4.1 Denominazione legale e commerciale dell’emittente 

Punto 4.2 Residenza e forma giuridica dell’emittente, suo codice identificativo del soggetto giuridico (LEI), legi­
slazione in base alla quale opera, paese di registrazione, indirizzo e numero di telefono della sede 
sociale (o della principale sede di attività, se diversa dalla sede sociale) ed eventuale sito web dell’emit­
tente, con l’avvertenza che le informazioni contenute nel sito web non fanno parte del prospetto, a 
meno che le predette informazioni siano incluse nel prospetto mediante un riferimento. 

SEZIONE 5 PANORAMICA DELLE ATTIVITÀ AZIENDALI 

Punto 5.1 Breve descrizione dei seguenti elementi: 

a) principali attività dell’emittente; 

b) cambiamenti significativi che hanno avuto ripercussioni sulle operazioni e sulle principali attività 
dell’emittente dalla fine del periodo coperto dall’ultimo bilancio sottoposto a revisione pubblicato, 
compresi i seguenti elementi: 

i) indicazione di nuovi prodotti e servizi introdotti, se significativi; 

ii) stato dello sviluppo di nuovi prodotti o servizi, se sono stati resi pubblici; 

iii) eventuali cambiamenti sostanziali del contesto normativo in cui l’emittente opera a partire dal 
periodo coperto dall’ultimo bilancio sottoposto a revisione pubblicato. 

Punto 5.2 Investimenti 

Punto 5.2.1 Descrizione dei principali investimenti effettuati dall’emittente dalla data dell’ultimo bilancio pubblicato, 
in corso di realizzazione e/o che siano già stati oggetto di un impegno definitivo, insieme alla prevista 
fonte dei finanziamenti. 

SEZIONE 6 INFORMAZIONI SULLE TENDENZE PREVISTE 

Punto 6.1 Descrizione dei seguenti elementi: 

a) le tendenze più significative manifestatesi recentemente nell’andamento della produzione, delle 
vendite e delle scorte e nell’evoluzione dei costi e dei prezzi di vendita dalla chiusura dell’ultimo 
esercizio fino alla data del documento di registrazione; 

b) eventuali cambiamenti significativi dei risultati finanziari del gruppo dalla fine dell’ultimo esercizio 
per il quale le informazioni finanziarie sono state pubblicate fino alla data del documento di 
registrazione. In assenza di tali cambiamenti, inserire un’idonea dichiarazione negativa; 

c) informazioni su tendenze, incertezze, richieste, impegni o fatti noti che potrebbero ragionevolmente 
avere ripercussioni significative sulle prospettive dell’emittente almeno per l’esercizio in corso. 

SEZIONE 7 PREVISIONI O STIME DEGLI UTILI 

Punto 7.1 Se l’emittente ha pubblicato una previsione o una stima degli utili (che è ancora in essere e valida), tale 
previsione o stima deve essere inclusa nel documento di registrazione. Se è stata pubblicata una 
previsione o una stima degli utili ed essa è ancora in essere ma non è più valida, fornire una 
dichiarazione in tal senso e spiegare perché tale previsione o stima non è più valida. Tale previsione 
o stima non valida non è soggetta ai requisiti di cui ai punti 7.2 e 7.3.
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Punto 7.2 Se l’emittente decide di includere una nuova previsione o una nuova stima degli utili, o se l’emittente 
include una previsione o una stima degli utili pubblicata in precedenza conformemente al punto 7.1, la 
previsione o la stima degli utili deve essere chiara e non ambigua e contenere una dichiarazione che 
illustra le principali ipotesi sulle quali l’emittente ha basato la previsione o la stima. 

La previsione o la stima rispetta i seguenti principi: 

a) occorre distinguere chiaramente tra ipotesi relative a fattori sui quali i membri degli organi di 
amministrazione, di direzione o di sorveglianza possono influire e ipotesi relative a fattori sui quali 
i membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza non hanno alcuna 
influenza; 

b) le ipotesi devono essere ragionevoli, facilmente comprensibili da parte degli investitori, specifiche e 
precise e non devono essere riferite all’esattezza generale delle stime alla base della previsione; 

c) nel caso della previsione, le ipotesi devono richiamare l’attenzione dell’investitore su quei fattori 
incerti che potrebbero modificare in modo sostanziale il risultato della previsione. 

Punto 7.3 Il prospetto contiene una dichiarazione attestante che la previsione o la stima degli utili è stata 
compilata e redatta su una base che sia: 

a) comparabile alle informazioni finanziarie relative agli esercizi passati; 

b) coerente con le pratiche contabili dell’emittente. 

SEZIONE 8 ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE E DI SORVEGLIANZA E ALTI DIRIGENTI 

Punto 8.1 Nome, indirizzo e funzioni presso l’emittente delle seguenti persone, con indicazione delle principali 
attività da esse esercitate al di fuori dell’emittente, allorché siano significative riguardo all’emittente 
stesso: 

a) membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza; 

b) soci accomandatari, se si tratta di una società in accomandita per azioni; 

c) soci fondatori, se si tratta di una società fondata da meno di cinque anni; 

d) eventuali alti dirigenti che possono provare che l’emittente dispone di competenza e di esperienza 
adeguate per la gestione della sua attività. 

Specificare la natura di eventuali rapporti di parentela esistenti tra le persone di cui alle lettere da a) a 
d). 

Se non ancora comunicate e nel caso di nuovi membri degli organi di amministrazione, di direzione o 
di sorveglianza dell’emittente (dalla data dell’ultimo bilancio annuale sottoposto a revisione) e di ogni 
persona di cui al primo paragrafo, lettere b) e d), fornire le seguenti informazioni: 

a) denominazione di tutte le società di capitali o di persone presso le quali tali persone siano state 
membro degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza o socio in qualsiasi 
momento nei cinque anni precedenti, indicando se lo siano ancora. Non è necessario elencare tutte 
le imprese figlie di un emittente di cui dette persone siano anche membro degli organi di ammini­
strazione, di direzione o di sorveglianza; 

b) indicazione di eventuali condanne in relazione a reati di frode almeno nei cinque anni precedenti; 

c) indicazione di eventuali bancarotte, amministrazioni controllate, liquidazioni o società poste in 
liquidazione giudiziaria associate alle persone di cui al primo paragrafo, lettere a) e d), nell’assol­
vimento di uno o più dei suddetti incarichi almeno nei cinque anni precedenti; 

d) indicazione di eventuali incriminazioni ufficiali e/o sanzioni nei confronti di tali persone da parte di 
autorità pubbliche o di regolamentazione (comprese le associazioni professionali designate) e del­
l’eventuale loro interdizione da parte di un organo giurisdizionale dalla carica di membro degli 
organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza dell’emittente o dallo svolgimento di 
attività di direzione o di gestione di emittenti almeno per i cinque anni precedenti. 

Qualora non vi siano informazioni di questo tipo da dover comunicare, deve essere resa una dichia­
razione in tal senso.
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Punto 8.2 Devono essere chiaramente indicati i potenziali conflitti di interessi tra gli obblighi adempiuti per 
conto dell’emittente dalle persone di cui al punto 8.1 e i loro interessi privati o altri obblighi. In 
assenza di tali conflitti, deve essere resa una dichiarazione in tal senso. 

Indicazione di eventuali accordi o intese con i principali azionisti, clienti, fornitori o altri, a seguito dei 
quali le persone di cui al punto 8.1 sono state scelte quali membri degli organi di amministrazione, di 
direzione o di sorveglianza o quali alti dirigenti. 

Indicazione di eventuali restrizioni concordate dalle persone di cui al punto 8.1 per quanto riguarda la 
cessione entro un certo periodo di tempo dei titoli dell’emittente da esse detenuti in portafoglio. 

SEZIONE 9 PRINCIPALI AZIONISTI 

Punto 9.1 Indicazione del nome delle persone, diverse dai membri degli organi di amministrazione, di direzione o 
di sorveglianza, se note all’emittente, che alla data del documento di registrazione detengano, diretta­
mente o indirettamente, una quota del capitale o dei diritti di voto dell’emittente soggetta a notifica­
zione ai sensi della normativa vigente nel paese di origine dell’emittente, nonché indicazione dell’am­
montare della quota detenuta da ciascuna delle persone in questione. In assenza di tali persone, fornire 
a tal fine un’idonea dichiarazione che ne attesti l’assenza. 

Punto 9.2 Indicare se i principali azionisti dell’emittente dispongono di diritti di voto diversi o fornire idonea 
dichiarazione attestante che tali diritti di voto non esistono. 

Punto 9.3 Dichiarare se, a conoscenza dell’emittente, l’emittente è direttamente o indirettamente posseduto o 
controllato da un altro soggetto, specificarne la denominazione e descrivere la natura di tale controllo e 
le misure adottate per evitare abusi dello stesso. 

Punto 9.4 Descrizione di eventuali accordi, noti all’emittente, dalla cui attuazione possa scaturire ad una data 
successiva una variazione dell’assetto di controllo dell’emittente. 

SEZIONE 10 OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

Punto 10.1 I dettagli delle operazioni con parti collegate (che ai presenti fini sono definite secondo quanto stabilito 
nei Principi adottati ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002) che l’emittente ha concluso dalla data 
dell’ultimo bilancio devono essere comunicati al pubblico conformemente ai relativi principi adottati ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002, se applicabili. 

Se tali principi non si applicano all’emittente, devono essere comunicate le informazioni di seguito 
specificate: 

a) natura e portata delle operazioni che, come singola operazione o nel loro complesso, sono signi­
ficative per l’emittente. Se le operazioni con parti correlate non vengono concluse alle normali 
condizioni di mercato, illustrarne i motivi. In caso di prestiti non rimborsati, comprese garanzie di 
qualsiasi genere, indicare l’importo non rimborsato; 

b) l’ammontare o la percentuale del fatturato dell’emittente costituito dalle operazioni con parti 
correlate. 

SEZIONE 11 INFORMAZIONI FINANZIARIE RIGUARDANTI LE ATTIVITÀ E LE PASSIVITÀ, LA SITUAZIONE FINANZIARIA E 
I PROFITTI E LE PERDITE DELL’EMITTENTE 

Punto 11.1 Bilancio 

È richiesta la pubblicazione del bilancio (annuale e semestrale) relativo ai 12 mesi precedenti l’ap­
provazione del prospetto. 

Qualora siano stati pubblicati il bilancio annuale e il bilancio semestrale, è richiesto solo il bilancio 
annuale se è successivo al bilancio semestrale. 

Punto 11.2 Revisione contabile delle informazioni finanziarie annuali
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Punto 11.2.1 Relazione di revisione 

Il bilancio annuale deve essere sottoposto a revisione contabile indipendente. La relazione di revisione è 
redatta conformemente alla direttiva 2014/56/UE e al regolamento (UE) n. 537/2014. 

Se non si applicano la direttiva 2014/56/UE e il regolamento (UE) n. 537/2014: 

a) il bilancio annuale deve essere sottoposto a revisione contabile oppure deve essere oggetto di una 
dichiarazione che attesti che, ai fini del documento di registrazione, esso fornisce un quadro fedele e 
corretto, conformemente ai principi contabili vigenti nello Stato membro oppure a principi equi­
valenti. In caso contrario, nel documento di registrazione devono essere inserite le seguenti infor­
mazioni: 

i) un’apposita dichiarazione che illustri i principi contabili applicati; 

ii) la spiegazione di eventuali scostamenti significativi rispetto ai principi di revisione contabile 
internazionali; 

b) se la relazione di revisione del bilancio annuale contiene rilievi, modifiche di pareri, clausole di 
esclusione di responsabilità od osservazioni, tali rilievi, modifiche, clausole di esclusione di respon­
sabilità od osservazioni devono essere riprodotti integralmente e motivati. 

Punto 11.2.2 Indicazione di altre informazioni contenute nel documento di registrazione che siano state controllate 
dai revisori dei conti. 

Punto 11.2.3 Qualora le informazioni finanziarie contenute nel documento di registrazione non siano estratte dal 
bilancio dell’emittente sottoposto a revisione, indicare la fonte dei dati e dichiarare che i dati non sono 
stati sottoposti a revisione. 

Punto 11.3 Procedimenti giudiziari e arbitrali 

Indicazione di eventuali procedimenti amministrativi, giudiziari o arbitrali (compresi eventuali proce­
dimenti di questo tipo in corso o previsti di cui l’emittente sia a conoscenza), per un periodo relativo 
almeno ai 12 mesi precedenti, che possano avere, o abbiano avuto nel recente passato, rilevanti 
ripercussioni sulla situazione finanziaria o la redditività dell’emittente e/o del gruppo. In assenza di 
tali procedimenti, inserire un’idonea dichiarazione negativa. 

Punto 11.4 Cambiamenti significativi nella situazione finanziaria dell’emittente 

Descrizione di eventuali cambiamenti significativi della situazione finanziaria del gruppo verificatisi 
dalla chiusura dell’ultimo esercizio per il quale sono stati pubblicati bilanci sottoposti a revisione o 
informazioni finanziarie infrannuali. In assenza di tali cambiamenti, inserire un’idonea dichiarazione 
negativa. 

Punto 11.5 Informazioni finanziarie proforma 

In caso di variazione significativa dei valori lordi, descrivere in che modo l’operazione avrebbe potuto 
influire sulle attività e passività e sugli utili dell’emittente, se fosse stata intrapresa all’inizio del periodo 
di riferimento o alla data riportata. 

Quest’obbligo viene di norma soddisfatto includendo informazioni finanziarie proforma. Le informa­
zioni finanziarie proforma devono essere redatte, per quanto riguarda sia la forma che il contenuto, 
sulla base di quanto indicato all’allegato 20. 

Le informazioni finanziarie proforma devono essere accompagnate da una relazione redatta da con­
tabili o revisori indipendenti. 

Punto 11.6 Politica dei dividendi 

Descrizione della politica dell’emittente in materia di distribuzione dei dividendi e delle eventuali 
restrizioni in materia. 

Punto 11.6.1 Ammontare del dividendo per azione per l’ultimo esercizio; qualora il numero delle azioni dell’emit­
tente sia cambiato, l’ammontare deve essere adeguato per renderlo comparabile. 

SEZIONE 12 INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

Punto 12.1 Capitale azionario 

Le informazioni di cui ai punti da 12.1.1 a 12.1.2 nel bilancio annuale alla data dello stato patrimo­
niale più recente.
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Punto 12.1.1 Importo dei titoli convertibili, scambiabili o con warrant, con indicazione delle condizioni e delle 
modalità di conversione, di scambio o di sottoscrizione. 

Punto 12.1.2 Informazioni su eventuali diritti e/o obbligazioni di acquisto su capitale autorizzato ma non emesso o 
di impegni all’aumento del capitale e relative condizioni. 

SEZIONE 13 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INFORMATIVA 

Punto 13.1 Una sintesi delle informazioni comunicate nel corso degli ultimi 12 mesi ai sensi del regolamento (UE) 
n. 596/2014 che sono pertinenti alla data del prospetto. La sintesi deve essere presentata in forma 
facilmente analizzabile, succinta e comprensibile e non deve costituire una riproduzione di informa­
zioni già pubblicate a norma del regolamento (UE) n. 596/2014. 

La sintesi deve essere presentata in un numero limitato di categorie, in funzione dell’argomento. 

SEZIONE 14 PRINCIPALI CONTRATTI 

Punto 14.1 Breve sintesi di ogni contratto importante, diverso dai contratti conclusi nel corso del normale 
svolgimento dell’attività, cui partecipano l’emittente o un membro del gruppo, per i due anni imme­
diatamente precedenti la pubblicazione del documento di registrazione. 

Breve sintesi di qualsiasi altro contratto (non concluso nel corso del normale svolgimento dell’attività) 
stipulato da un membro del gruppo, contenente disposizioni in base alle quali un membro del gruppo 
ha un’obbligazione o un diritto rilevante per il gruppo alla data del documento di registrazione. 

SEZIONE 15 DOCUMENTI DISPONIBILI 

Punto 15.1 Una dichiarazione indicante che per la durata di validità del documento di registrazione possono essere 
consultati, se del caso, i seguenti documenti: 

a) l’atto costitutivo e lo statuto dell’emittente aggiornati; 

b) tutte le relazioni, le lettere e altri documenti, le valutazioni e i pareri redatti da esperti su richiesta 
dell’emittente di cui sia stata inserita parte nel documento di registrazione, ovvero a cui il docu­
mento di registrazione faccia riferimento. 

L’indicazione del sito web sul quale è possibile consultare i documenti.
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ALLEGATO 4 

DOCUMENTO DI REGISTRAZIONE PER LE QUOTE DI ORGANISMI DI INVESTIMENTO COLLETTIVO DI TIPO CHIUSO 

Oltre alle informazioni richieste nel presente allegato, l’organismo di investimento collettivo deve 
fornire le informazioni richieste nelle sezioni/nei punti 1, 2, 3, 4, 6, 7.1, 7.2.1, 8.4, 9 (limitando la 
descrizione del contesto normativo in cui l’emittente opera unicamente al contesto normativo perti­
nente per gli investimenti dell’emittente), 11, 12, 13, 14, 15.2, 16, 17, 18 (ad eccezione delle 
informazioni finanziarie proforma), 19, 20 e 21 dell’allegato 1 oppure, se l’organismo di investimento 
collettivo soddisfa i requisiti di cui all’articolo 14, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2017/1129, le 
informazioni di cui alle sezioni 1, 2, 3, 4, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13 e 14 dell’allegato 3. 

Se le quote sono emesse da un organismo di investimento collettivo costituito come fondo comune 
gestito da un gestore di fondi, le informazioni di cui alle sezioni/ai punti 6, 12, 13, 14, 15.2, 16 e 20 
dell’allegato 1 devono essere comunicate in relazione al gestore del fondo, mentre le informazioni di 
cui alle sezioni 2, 4 e 18 dell’allegato 1 devono essere comunicate in relazione sia al fondo che al 
gestore del fondo. 

SEZIONE 1 OBIETTIVO E POLITICA DI INVESTIMENTO 

Punto 1.1 a) Descrizione della politica, della strategia e degli obiettivi di investimento dell’organismo di inve­
stimento collettivo; 

b) se l’organismo di investimento collettivo è un fondo di fondi, informazioni sulla sede di stabili­
mento dell’organismo o degli organismi di investimento collettivo sottostanti; 

c) descrizione dei tipi di attività in cui l’organismo di investimento collettivo può investire; 

d) tecniche che l’organismo di investimento collettivo può utilizzare e tutti i rischi associati, unita­
mente alle circostanze in cui può utilizzare la leva finanziaria; 

e) i tipi e le fonti di leva finanziaria autorizzati e i rischi associati; 

f) eventuali restrizioni all’uso della leva finanziaria e disposizioni relative al riutilizzo di garanzie 
finanziarie e di attività; 

g) il livello massimo della leva finanziaria che può essere utilizzato per conto dell’organismo di 
investimento collettivo. 

Punto 1.2 Descrizione delle procedure con cui l’organismo di investimento collettivo può modificare la propria 
strategia o politica di investimento, o entrambe. 

Punto 1.3 I limiti della leva finanziaria utilizzabile dall’organismo di investimento collettivo. In assenza di detti 
limiti, includere una dichiarazione in tal senso. 

Punto 1.4 Lo status dell’organismo di investimento collettivo sotto il profilo della regolamentazione e nome 
dell’autorità di regolamentazione del paese di registrazione. 

Punto 1.5 Il profilo dell’investitore tipico per cui l’organismo di investimento collettivo è pensato. 

Punto 1.6 Una dichiarazione attestante quanto segue: 

a) il [documento di registrazione/prospetto] è stato approvato da [nome dell’autorità competente] in 
qualità di autorità competente ai sensi del regolamento (UE) 2017/1129; 

b) [nome dell’autorità competente] approva tale [documento di registrazione/prospetto] solo in quanto 
rispondente ai requisiti di completezza, comprensibilità e coerenza imposti dal regolamento (UE) 
2017/1129; 

c) tale approvazione non dovrebbe essere considerata un avallo dell’emittente oggetto del [documento 
di registrazione/prospetto].
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SEZIONE 2 RESTRIZIONI ALL’INVESTIMENTO 

Punto 2.1 Indicazione delle restrizioni all’investimento applicabili all’organismo di investimento collettivo, se del 
caso, e delle modalità in base alle quali i possessori di titoli verranno informati delle azioni che il 
gestore intraprenderà in caso di violazione di dette restrizioni. 

Punto 2.2 Talune informazioni devono essere rese note quando più del 20 % delle attività lorde di un organismo 
di investimento collettivo (tranne nel caso in cui il documento di registrazione sia redatto per un 
soggetto a seguito dell’applicazione del punto 2.3 o 2.5) può essere: 

a) investito, direttamente o indirettamente, o dato in prestito ad un unico emittente sottostante (ivi 
comprese le imprese figlie o le imprese collegate dell’emittente sottostante); o 

b) investito in uno o più organismi di investimento collettivo che a loro volta investano più del 20 % 
delle attività lorde in altri organismi di investimento collettivo (di tipo aperto e/o chiuso); o 

c) dipendente dall’affidabilità creditizia o dalla solvibilità di una delle controparti (ivi comprese imprese 
figlie o imprese collegate). 

Le informazioni di cui alla frase introduttiva devono comprendere quanto segue in una delle circo­
stanze sotto indicate: 

i) se i titoli sottostanti non sono ammessi alla negoziazione su un mercato regolamentato o equiva­
lente di un paese terzo o su un mercato di crescita per le PMI, le informazioni relative a ciascun 
emittente sottostante/organismo di investimento collettivo/controparte analoghe alle informazioni 
minime richieste all’emittente dal documento di registrazione per i titoli di capitale (nel caso di cui 
alla lettera a)] o alle informazioni minime richieste dal documento di registrazione per le quote 
emesse da organismi di investimento collettivo di tipo chiuso (nel caso di cui alla lettera b)] o alle 
informazioni minime richieste dal documento di registrazione per i titoli diversi dai titoli di capitale 
destinati agli investitori all’ingrosso (nel caso di cui alla lettera c)]; 

ii) se i titoli emessi dall’emittente sottostante/dall’organismo di investimento collettivo/dalla contro­
parte sono già stati ammessi alla negoziazione su un mercato regolamentato o equivalente di un 
paese terzo o su un mercato di crescita per le PMI, ovvero se le obbligazioni sono garantite da un 
soggetto ammesso alla negoziazione su un mercato regolamentato o equivalente o su un mercato di 
crescita per le PMI, il nome, l’indirizzo, il paese di registrazione e la natura dell’attività svolta 
nonché la denominazione del mercato in cui i suoi titoli sono ammessi. 

L’obbligo di informativa di cui ai punti i) e ii) non si applica nel caso in cui la soglia del 20 % venga 
superata a causa di svalutazioni, rivalutazioni, variazioni dei cambi o a seguito dell’assegnazione di 
diritti, di premi e di benefici in forma di capitale o a seguito di eventuali altri fatti che interessino tutti i 
titolari di detto investimento, purché il gestore dell’investimento tenga conto di detta soglia al mo­
mento di decidere in merito a modifiche del portafoglio degli investimenti. 

Se l’organismo di investimento collettivo può ragionevolmente dimostrare all’autorità competente di 
non essere in grado di accedere ad alcune o a tutte le informazioni di cui al punto i), esso deve rendere 
note tutte le informazioni cui ha accesso, di cui è a conoscenza e/o che è in grado di accertare sulla 
base di informazioni pubblicate dall’emittente sottostante/dall’organismo di investimento collettivo/ 
dalla controparte al fine di soddisfare, per quanto possibile, le prescrizioni di cui al punto i). In tal 
caso, il prospetto deve contenere un’avvertenza ben visibile indicante che l’organismo di investimento 
collettivo non è stato in grado di accedere a determinate informazioni che avrebbero dovuto essere 
altrimenti incluse nel prospetto e che pertanto è stata fornita un’informativa ridotta in relazione a un 
determinato emittente, organismo di investimento collettivo o controparte sottostante. 

Punto 2.3 Qualora l’organismo di investimento collettivo investa più del 20 % delle attività lorde in altri organi­
smi di investimento collettivo (di tipo aperto e/o chiuso), una descrizione dell’investimento e delle 
modalità di ripartizione dei rischi connessi a detti investimenti. Il punto 2.2 si applica, inoltre, a tutti 
gli investimenti sottostanti dell’organismo di investimento collettivo come se si trattasse di investimenti 
diretti. 

Punto 2.4 In riferimento al punto 2.2, lettera c), qualora venga prestata una garanzia collaterale a copertura della 
quota di esposizione nei confronti di una controparte superiore al 20 % delle attività lorde dell’organi­
smo di investimento collettivo, fornire informazioni sugli accordi relativi a tali garanzie collaterali.
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Punto 2.5 Qualora un organismo di investimento collettivo investa più del 40 % delle attività lorde in un altro 
organismo di investimento collettivo, rendere nota una delle due seguenti informazioni: 

a) informazioni relative ad ogni organismo di investimento collettivo sottostante analoghe alle infor­
mazioni minime richieste ad un emittente secondo quanto stabilito dal presente allegato; 

b) se i titoli emessi dall’organismo di investimento collettivo sono già stati ammessi alla negoziazione 
su un mercato regolamentato o equivalente di un paese terzo o su un mercato di crescita per le 
PMI, ovvero se le obbligazioni sono garantite da un soggetto ammesso alla negoziazione su un 
mercato regolamentato o equivalente o su un mercato di crescita per le PMI, indicarne il nome, 
l’indirizzo, il paese di registrazione e la natura dell’attività svolta nonché la denominazione del 
mercato in cui i suoi titoli sono ammessi. 

Se l’organismo di investimento collettivo può ragionevolmente dimostrare all’autorità competente di 
non essere in grado di accedere ad alcune o a tutte le informazioni di cui al punto i), l’organismo di 
investimento collettivo deve rendere note tutte le informazioni cui ha accesso, di cui è a conoscenza 
e/o che è in grado di accertare sulla base di informazioni pubblicate dall’emittente sottostante/dall’or­
ganismo di investimento collettivo/dalla controparte al fine di soddisfare, per quanto possibile, le 
prescrizioni di cui alla lettera a). In tal caso, il prospetto deve contenere un’avvertenza ben visibile 
indicante che l’organismo di investimento collettivo non è stato in grado di accedere a determinate 
informazioni che avrebbero dovuto essere altrimenti incluse nel prospetto e che pertanto è stata fornita 
un’informativa ridotta in relazione a un determinato emittente, organismo di investimento collettivo o 
controparte sottostante. 

Punto 2.6 Materie prime 

Qualora un organismo di investimento collettivo investa direttamente in materie prime, darne comu­
nicazione e specificare la percentuale di attività lorde che verrà investita in tal modo. 

Punto 2.7 Organismi di investimento collettivi immobiliari 

Qualora un organismo di investimento collettivo detenga beni immobili come parte degli obiettivi di 
investimento specificare la percentuale del portafoglio destinata ad essere investita in beni immobili, 
descrivere detti beni e indicare eventuali costi significativi connessi all’acquisizione e alla detenzione dei 
beni. Deve essere inoltre inclusa una relazione di valutazione dei beni immobili. 

I requisiti di informativa di cui al punto 4.1 si applicano: 

a) al soggetto che elabora la relazione di valutazione; 

b) ad ogni altro soggetto responsabile dell’amministrazione dei beni immobili. 

Punto 2.8 Strumenti finanziari derivati/Strumenti del mercato monetario/Valute 

Qualora un organismo di investimento collettivo investa in strumenti derivati, in strumenti del mercato 
monetario o in valute per scopi diversi dalla gestione efficiente del portafoglio (ossia esclusivamente 
allo scopo di ridurre, trasferire o eliminare i rischi insiti negli investimenti sottostanti dell’organismo di 
investimento collettivo, ivi comprese eventuali tecniche o strumenti impiegati per proteggersi da rischi 
di cambio e di credito), una dichiarazione che attesti se tali investimenti sono utilizzati a copertura dei 
rischi o per scopi di investimento e una descrizione di come e dove sono ripartiti i rischi connessi a 
detti investimenti. 

Punto 2.9 Il punto 2.2 non si applica agli investimenti in titoli emessi o garantiti da un governo, da un’agenzia o 
da un organismo pubblico di uno degli Stati membri, dalle sue autorità regionali o locali o da uno 
degli Stati membri dell’OCSE. 

Punto 2.10 Il punto 2.2, lettera a), non si applica agli organismi di investimento collettivo il cui obiettivo di 
investimento sia di riprodurre, senza variazioni sostanziali, un indice pubblicato, composto di una 
vasta gamma di strumenti finanziari e che sia ampiamente noto. Deve essere inclusa una dichiarazione 
che specifichi in dettaglio dove possono essere ottenute informazioni sull’indice. 

SEZIONE 3 FORNITORI DI SERVIZI DELL’ORGANISMO DI INVESTIMENTO COLLETTIVO 

Punto 3.1 L’importo massimo, effettivo o stimato, delle commissioni significative che l’organismo di investimento 
collettivo deve corrispondere direttamente o indirettamente per servizi prestati nel quadro di accordi 
conclusi alla data del documento di registrazione o prima e descrizione del metodo di calcolo di tali 
commissioni.
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Punto 3.2 Descrizione di ogni commissione che l’organismo di investimento collettivo deve corrispondere diret­
tamente o indirettamente, che non può essere calcolata conformemente al punto 3.1 e che è, o 
potrebbe essere, significativa. 

Punto 3.3 Qualora un fornitore di servizi dell’organismo di investimento collettivo riceva benefici da terzi (diversi 
dall’organismo di investimento collettivo) per servizi prestati all’organismo di investimento collettivo, e 
qualora tali benefici non possano essere destinati all’organismo di investimento collettivo, dichiarare 
tale fatto, fornire il nome dei terzi, se noto, e descrivere la natura dei benefici. 

Punto 3.4 Identità dei prestatori di servizi e descrizione dei loro obblighi e dei diritti dell’investitore. 

Punto 3.5 Descrizione di potenziali conflitti di interessi significativi di ognuno dei fornitori di servizi dell’organi­
smo di investimento collettivo tra gli obblighi cui sono tenuti nei confronti dell’organismo di inve­
stimento collettivo e gli obblighi nei confronti di terzi e i loro ulteriori interessi. Descrizione dei 
meccanismi in vigore per risolvere tali potenziali conflitti. 

SEZIONE 4 GESTORE DEGLI INVESTIMENTI/CONSULENTI 

Punto 4.1 In merito al gestore degli investimenti fornire le informazioni richieste ai punti da 4.1 a 4.4 e, se 
pertinenti, al punto 5.3 dell’allegato 1 nonché una descrizione del suo status giuridico e della sua 
esperienza. 

Punto 4.2 Fornire il nome e una breve descrizione di ogni eventuale soggetto che presti consulenza per l’inve­
stimento delle attività dell’organismo di investimento collettivo. 

SEZIONE 5 CUSTODIA 

Punto 5.1 Descrivere in dettaglio le modalità di custodia delle attività dell’organismo di investimento collettivo e 
indicare il soggetto responsabile; descrivere ogni eventuale rapporto, fiduciario o di natura analoga, 
attinente alla custodia, tra l’organismo di investimento collettivo ed eventuali terzi. 

Nel caso sia stato designato un depositario, un custode o un altro fiduciario, devono essere fornite le 
seguenti informazioni: 

a) le informazioni da rendere note conformemente ai punti da 4.1 a 4.4 e al punto 5.3 dell’allegato 1, 
se pertinente; 

b) la descrizione delle obbligazioni di ciascun soggetto ai sensi del contratto di custodia o di altro tipo 
di contratto; 

c) ogni eventuale contratto di delega della custodia; 

d) lo status giuridico di ciascun soggetto e dei suoi delegati. 

Punto 5.2 Qualora le attività dell’organismo di investimento collettivo siano custodite da soggetti diversi dai 
soggetti di cui al punto 5.1, descrivere le modalità di custodia e i rischi supplementari che tale custodia 
può generare. 

SEZIONE 6 VALUTAZIONE 

Punto 6.1 Descrizione della procedura di valutazione e della metodologia di determinazione del prezzo per la 
valutazione delle attività. 

Punto 6.2 Descrivere in dettaglio tutti i casi in cui la valutazione può essere sospesa e indicare in che modo la 
sospensione verrà comunicata agli investitori o in che modo questi ultimi potranno venirne a cono­
scenza. 

SEZIONE 7 OBBLIGAZIONI INCROCIATE 

Punto 7.1 Per gli organismi di investimento collettivo ombrello, indicare le eventuali obbligazioni incrociate tra 
diverse categorie di investimenti in altri organismi di investimento collettivo e le misure adottate per 
limitarle.
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SEZIONE 8 INFORMAZIONI FINANZIARIE 

Punto 8.1 Qualora dalla data di registrazione o di costituzione l’organismo di investimento collettivo non abbia 
ancora iniziato l’attività e alla data del documento di registrazione non sia stato redatto ancora alcun 
bilancio, includere una dichiarazione in tal senso. 

Qualora l’organismo di investimento collettivo abbia iniziato l’attività, si applicano, a seconda dei casi, 
le disposizioni di cui all’allegato 1, sezione 18, o quelle di cui all’allegato 3, sezione 11. 

Punto 8.2 Fornire un’analisi completa e pertinente del portafoglio dell’organismo di investimento collettivo. Se il 
portafoglio non è sottoposto a revisione contabile, ciò deve essere indicato chiaramente. 

Punto 8.3 Indicazione del valore più recente del patrimonio netto dell’organismo di investimento collettivo o il 
prezzo di mercato più recente della quota o dell’azione dell’organismo di investimento collettivo. Se il 
valore del patrimonio netto o il prezzo di mercato più recente della quota o dell’azione non è 
sottoposto a revisione contabile, ciò deve essere indicato chiaramente.
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ALLEGATO 5 

DOCUMENTO DI REGISTRAZIONE PER I CERTIFICATI RAPPRESENTATIVI EMESSI SU AZIONI 

SEZIONE 1 INFORMAZIONI SULL’EMITTENTE DELLE AZIONI SOTTOSTANTI 

Per i certificati rappresentativi emessi su azioni, le informazioni sull’emittente dell’azione sottostante 
devono essere fornite conformemente all’allegato 1 del presente regolamento. 

Per i certificati rappresentativi emessi su azioni che soddisfano i requisiti di cui all’articolo 14, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) 2017/1129, le informazioni sull’emittente dell’azione sottostante 
devono essere fornite conformemente all’allegato 3 del presente regolamento. 

SEZIONE 2 INFORMAZIONI SULL’EMITTENTE DEI CERTIFICATI RAPPRESENTATIVI Emissione 
primaria 

Emissioni 
secondarie 

Punto 2.1 Denominazione, sede sociale, codice identificativo del soggetto giuridico 
(LEI) e principale sede amministrativa se diversa dalla sede sociale. 

√ √ 

Punto 2.2 Data di costituzione e durata dell’emittente, ad eccezione del caso in cui 
la durata sia indeterminata. 

√ √ 

Punto 2.3 Legislazione in base alla quale opera l’emittente e forma giuridica adottata 
dall’emittente ai sensi di tale legislazione. 

√ √
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ALLEGATO 6 

DOCUMENTO DI REGISTRAZIONE PER I TITOLI DIVERSI DAI TITOLI DI CAPITALE DESTINATI AGLI INVESTITORI AL 
DETTAGLIO 

SEZIONE 1 PERSONE RESPONSABILI, INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, RELAZIONI DI ESPERTI E APPROVA­
ZIONE DA PARTE DELLE AUTORITÀ COMPETENTI 

Punto 1.1 Identità di tutte le persone responsabili delle informazioni o di parti di esse riportate nel documento di 
registrazione e, in quest’ultimo caso, indicazione di tali parti. Nel caso di persone fisiche, inclusi i 
membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza dell’emittente, fornire il nome e 
la qualifica della persona; nel caso di persone giuridiche, fornire la denominazione e la sede sociale. 

Punto 1.2 Dichiarazione delle persone responsabili del documento di registrazione attestante che, per quanto a 
loro conoscenza, le informazioni in esso contenute sono conformi ai fatti e che il documento di 
registrazione non presenta omissioni tali da alterarne il senso. 

Se del caso, dichiarazione delle persone responsabili di talune parti del documento di registrazione 
attestante che, per quanto a loro conoscenza, le informazioni contenute nelle parti del documento di 
registrazione di cui sono responsabili sono conformi ai fatti e che tali parti del documento di regi­
strazione non presentano omissioni tali da alterarne il senso. 

Punto 1.3 Se nel documento di registrazione viene inserita una dichiarazione o una relazione attribuita ad una 
persona in qualità di esperto, indicare per tale persona le seguenti informazioni: 

a) nome; 

b) indirizzo professionale; 

c) qualifiche; 

d) eventuali interessi rilevanti nell’emittente. 

Se la dichiarazione o la relazione è stata prodotta su richiesta dell’emittente, dichiarare che tale 
dichiarazione o relazione è stata inclusa nel documento di registrazione con il consenso della persona 
che ha autorizzato il contenuto di tale parte del documento di registrazione ai fini del prospetto. 

Punto 1.4 Qualora le informazioni provengano da terzi, confermare che tali informazioni sono state riprodotte 
fedelmente e che, per quanto l’emittente sappia o sia in grado di accertare sulla base di informazioni 
pubblicate dai terzi in questione, non sono stati omessi fatti che potrebbero rendere le informazioni 
riprodotte inesatte o ingannevoli. Indicare inoltre le fonti delle informazioni. 

Punto 1.5 Una dichiarazione attestante che: 

a) il [documento di registrazione/prospetto] è stato approvato da [nome dell’autorità competente] in 
qualità di autorità competente ai sensi del regolamento (UE) 2017/1129; 

b) [nome dell’autorità competente] approva tale [documento di registrazione/prospetto] solo in quanto 
rispondente ai requisiti di completezza, comprensibilità e coerenza imposti dal regolamento (UE) 
2017/1129; 

c) tale approvazione non dovrebbe essere considerata un avallo dell’emittente oggetto del [documento 
di registrazione/prospetto]. 

SEZIONE 2 REVISORI LEGALI 

Punto 2.1 Nome e indirizzo dei revisori dell’emittente per il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie 
relative agli esercizi passati (nonché indicazione dell’associazione professionale cui appartengono). 

Punto 2.2 Se i revisori si sono dimessi, sono stati rimossi dall’incarico o non sono stati rinominati durante il 
periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, fornire i dettagli, se 
significativi.
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SEZIONE 3 FATTORI DI RISCHIO 

Punto 3.1 Descrizione dei rischi significativi specifici dell’emittente e che possono influire sulla capacità dell’emit­
tente di adempiere alle sue obbligazioni derivanti dai titoli, in un numero limitato di categorie, in una 
sezione intitolata «Fattori di rischio». 

In ciascuna categoria sono definiti in primo luogo i rischi più significativi emersi dalla valutazione 
dell’emittente, dell’offerente o del soggetto che chiede l’ammissione alla negoziazione in un mercato 
regolamentato, tenendo conto dell’impatto negativo sull’emittente e della probabilità che essi si verifi­
chino. I fattori di rischio sono confermati dal contenuto del documento di registrazione. 

SEZIONE 4 INFORMAZIONI SULL’EMITTENTE 

Punto 4.1 Storia ed evoluzione dell’emittente 

Punto 4.1.1 Denominazione legale e commerciale dell’emittente 

Punto 4.1.2 Luogo e numero di registrazione dell’emittente e suo codice identificativo del soggetto giuridico (LEI) 

Punto 4.1.3 Data di costituzione e durata dell’emittente, ad eccezione del caso in cui la durata sia indeterminata. 

Punto 4.1.4 Residenza e forma giuridica dell’emittente, legislazione in base alla quale opera, paese di registrazione, 
indirizzo e numero di telefono della sede sociale (o della principale sede di attività, se diversa dalla sede 
sociale) ed eventuale sito web dell’emittente, con l’avvertenza che le informazioni contenute nel sito 
web non fanno parte del prospetto, a meno che le predette informazioni siano incluse nel prospetto 
mediante un riferimento. 

Punto 4.1.5 Informazioni su qualsiasi evento recente verificatosi nella vita dell’emittente sostanzialmente rilevante 
per la valutazione della sua solvibilità. 

Punto 4.1.6 Indicare i rating attribuiti all’emittente su richiesta dell’emittente o con la sua collaborazione nel 
processo di attribuzione. Breve spiegazione del significato dei rating qualora sia stato pubblicato in 
precedenza dall’agenzia di rating. 

Punto 4.1.7 Informazioni sui cambiamenti sostanziali nella struttura di finanziamento e di assunzione dei prestiti 
dell’emittente intervenuti dall’ultimo esercizio finanziario. 

Punto 4.1.8 Descrizione del finanziamento previsto delle attività dell’emittente. 

SEZIONE 5 PANORAMICA DELLE ATTIVITÀ AZIENDALI 

Punto 5.1 Principali attività 

Punto 5.1.1 Descrizione delle principali attività dell’emittente, che comprende: 

a) le principali categorie di prodotti venduti e/o di servizi prestati; 

b) indicazione dei nuovi prodotti o delle nuove attività, se significativi; 

c) principali mercati nei quali l’emittente opera. 

Punto 5.2 Indicare la base di qualsiasi dichiarazione formulata dall’emittente riguardo alla sua posizione concor­
renziale. 

SEZIONE 6 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Punto 6.1 Se l’emittente fa parte di un gruppo, breve descrizione del gruppo e della posizione che esso vi occupa. 
La descrizione potrà assumere la forma di una rappresentazione grafica della struttura organizzativa o 
essere accompagnata da tale rappresentazione se ciò contribuisce a chiarire la struttura.
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Punto 6.2 Se l’emittente dipende da altri soggetti all’interno del gruppo, tale fatto deve essere chiaramente 
indicato, fornendone una spiegazione. 

SEZIONE 7 INFORMAZIONI SULLE TENDENZE PREVISTE 

Punto 7.1 Descrizione dei seguenti elementi: 

a) eventuali cambiamenti negativi sostanziali delle prospettive dell’emittente dalla data dell’ultimo 
bilancio sottoposto a revisione pubblicato; 

b) eventuali cambiamenti significativi dei risultati finanziari del gruppo dalla fine dell’ultimo esercizio 
per il quale le informazioni finanziarie sono state pubblicate fino alla data del documento di 
registrazione. 

Se nessuno dei due elementi sopra indicati è applicabile, l’emittente deve fornire un’idonea dichiara­
zione attestante che non vi sono stati tali cambiamenti. 

Punto 7.2 Informazioni su tendenze, incertezze, richieste, impegni o fatti noti che potrebbero ragionevolmente 
avere ripercussioni significative sulle prospettive dell’emittente almeno per l’esercizio in corso. 

SEZIONE 8 PREVISIONI O STIME DEGLI UTILI 

Punto 8.1 Se l’emittente include su base volontaria una previsione o una stima degli utili (che è ancora in essere e 
valida), tale previsione o stima inclusa nel documento di registrazione deve comprendere le informa­
zioni di cui ai punti 8.2 e 8.3. Se è stata pubblicata una previsione o una stima degli utili ed essa è 
ancora in essere ma non è più valida, fornire una dichiarazione in tal senso e spiegare perché tale 
previsione o stima degli utili non è più valida. Tale previsione o stima non valida non è soggetta ai 
requisiti di cui ai punti 8.2 e 8.3. 

Punto 8.2 Se l’emittente decide di includere una nuova previsione o una nuova stima degli utili, o se l’emittente 
include una previsione o una stima degli utili pubblicata in precedenza conformemente al punto 8.1, la 
previsione o la stima degli utili deve essere chiara e non ambigua e contenere una dichiarazione che 
illustra le principali ipotesi sulle quali l’emittente ha basato la previsione o la stima. 

La previsione o la stima rispetta i seguenti principi: 

a) occorre distinguere chiaramente tra ipotesi relative a fattori sui quali i membri degli organi di 
amministrazione, di direzione o di sorveglianza possono influire e ipotesi relative a fattori sui quali 
i membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza non hanno alcuna 
influenza; 

b) le ipotesi devono essere ragionevoli, facilmente comprensibili da parte degli investitori, specifiche e 
precise e non devono essere riferite all’esattezza generale delle stime alla base della previsione; 

c) nel caso della previsione, le ipotesi devono richiamare l’attenzione dell’investitore su quei fattori 
incerti che potrebbero modificare in modo sostanziale il risultato della previsione. 

Punto 8.3 Il prospetto contiene una dichiarazione attestante che la previsione o la stima degli utili è stata 
compilata e redatta su una base che sia: 

a) comparabile alle informazioni finanziarie relative agli esercizi passati; 

b) coerente con le pratiche contabili dell’emittente. 

SEZIONE 9 ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE E DI SORVEGLIANZA 

Punto 9.1 Nome, indirizzo e funzioni presso l’emittente delle seguenti persone, con indicazione delle principali 
attività da esse esercitate al di fuori dell’emittente, allorché siano significative riguardo all’emittente 
stesso: 

a) membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza; 

b) soci accomandatari, se si tratta di una società in accomandita per azioni.
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Punto 9.2 Conflitti di interessi degli organi di amministrazione, di direzione e di sorveglianza 

Devono essere chiaramente indicati i potenziali conflitti di interessi tra gli obblighi nei confronti 
dell’emittente delle persone di cui al punto 9.1 e i loro interessi privati e/o altri obblighi. In assenza 
di tali conflitti, deve essere resa una dichiarazione in tal senso. 

SEZIONE 10 PRINCIPALI AZIONISTI 

Punto 10.1 Dichiarare se, a conoscenza dell’emittente, l’emittente è direttamente o indirettamente posseduto o 
controllato da un altro soggetto, specificarne la denominazione e descrivere la natura di tale controllo e 
le misure adottate per evitare abusi dello stesso. 

Punto 10.2 Descrizione di eventuali accordi, noti all’emittente, dalla cui attuazione possa scaturire ad una data 
successiva una variazione dell’assetto di controllo dell’emittente. 

SEZIONE 11 INFORMAZIONI FINANZIARIE RIGUARDANTI LE ATTIVITÀ E LE PASSIVITÀ, LA SITUAZIONE FINANZIARIA E 
I PROFITTI E LE PERDITE DELL’EMITTENTE 

Punto 11.1 Informazioni finanziarie relative agli esercizi passati 

Punto 11.1.1 Informazioni finanziarie sottoposte a revisione contabile relative agli ultimi due esercizi (ovvero relative 
ad un numero inferiore di esercizi se l’emittente è in attività da un periodo inferiore) e la relazione di 
revisione per ogni singolo esercizio. 

Punto 11.1.2 Modifica della data di riferimento contabile 

Se l’emittente ha modificato la sua data di riferimento contabile durante il periodo per il quale sono 
richieste informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, le informazioni finanziarie relative agli 
esercizi passati sottoposte a revisione coprono almeno 24 mesi ovvero l’intero periodo in cui l’emit­
tente è stato in attività, se più breve. 

Punto 11.1.3 Principi contabili 

Le informazioni finanziarie devono essere redatte conformemente agli International Financial Reporting 
Standards come recepiti nell’Unione con il regolamento (CE) n. 1606/2002. 

Se il regolamento (CE) n. 1606/2002 non è applicabile, le informazioni finanziarie devono essere 
redatte in conformità di uno dei seguenti insiemi di principi: 

a) i principi contabili nazionali dello Stato membro, nel caso di emittenti del SEE, come previsto dalla 
direttiva 2013/34/UE; 

b) i principi contabili nazionali di un paese terzo equivalenti a quelli del regolamento (CE) 
n. 1606/2002 per gli emittenti di paesi terzi. Se i principi contabili nazionali del paese terzo 
non sono equivalenti al regolamento (CE) n. 1606/2002, il bilancio deve essere riesposto in con­
formità del suddetto regolamento. 

Punto 11.1.4 Modifica della disciplina contabile 

Le ultime informazioni finanziarie sottoposte a revisione relative agli esercizi passati, contenenti dati 
comparativi rispetto all’esercizio precedente, devono essere presentate e redatte in una forma coerente 
con la disciplina contabile che sarà adottata per i successivi bilanci annuali pubblicati dall’emittente. 

Le modifiche apportate alla disciplina contabile dell’emittente non necessitano di una riesposizione del 
bilancio sottoposto a revisione. Tuttavia, se l’emittente intende adottare una nuova disciplina contabile 
nei suoi successivi bilanci pubblicati, l’ultimo esercizio di bilancio deve essere redatto e sottoposto a 
revisione in linea con la nuova disciplina. 

Punto 11.1.5 Se le informazioni finanziarie sottoposte a revisione sono redatte conformemente ai principi contabili 
nazionali, le informazioni finanziarie previste al presente punto devono includere almeno: 

a) lo stato patrimoniale; 

b) il conto economico; 

c) il rendiconto finanziario; 

d) le pratiche contabili e le note esplicative.
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Punto 11.1.6 Bilancio consolidato 

Se l’emittente redige sia il bilancio non consolidato che il bilancio consolidato, nel documento di 
registrazione deve figurare almeno il bilancio consolidato. 

Punto 11.1.7 Data delle informazioni finanziarie 

La data dello stato patrimoniale dell’ultimo esercizio per il quale le informazioni finanziarie sono state 
sottoposte a revisione non può essere anteriore di 18 mesi rispetto alla data del documento di 
registrazione. 

Punto 11.2 Informazioni finanziarie infrannuali e altre informazioni finanziarie 

Punto 11.2.1 Se l’emittente ha pubblicato informazioni finanziarie trimestrali o semestrali dalla data dell’ultimo 
bilancio sottoposto a revisione, tali informazioni devono essere incluse nel documento di registrazione. 
Se le informazioni finanziarie trimestrali o semestrali sono state sottoposte a revisione o a revisione 
limitata, deve essere inclusa anche la relazione di revisione o la relazione di revisione limitata. Se le 
informazioni finanziarie trimestrali o semestrali non sono state sottoposte a revisione né a revisione 
limitata, tale fatto deve essere dichiarato. 

Se riporta una data posteriore di più di nove mesi rispetto alla data dell’ultimo bilancio sottoposto a 
revisione, il documento di registrazione deve contenere informazioni finanziarie infrannuali, che pos­
sono non essere state sottoposte a revisione (nel qual caso tale fatto deve essere dichiarato), riguardanti 
almeno i primi sei mesi dell’esercizio finanziario. 

Informazioni finanziarie infrannuali redatte conformemente alle disposizioni della direttiva 
2013/34/UE o del regolamento (CE) n. 1606/2002, a seconda dei casi. 

Per gli emittenti che non sono soggetti né alla direttiva 2013/34/UE né al regolamento (CE) 
n. 1606/2002, le informazioni finanziarie infrannuali devono includere prospetti comparativi per lo 
stesso periodo dell’esercizio finanziario precedente. Per quanto riguarda le informazioni finanziarie 
comparative relative allo stato patrimoniale, il predetto obbligo può essere soddisfatto presentando 
lo stato patrimoniale di fine esercizio. 

Punto 11.3 Revisione delle informazioni finanziarie annuali relative agli esercizi passati 

Punto 11.3.1 Le informazioni finanziarie annuali relative agli esercizi passati devono essere sottoposte a revisione 
contabile indipendente. La relazione di revisione è redatta conformemente alla direttiva 2014/56/UE e 
al regolamento (UE) n. 537/2014. 

Se non si applicano la direttiva 2014/56/UE e il regolamento (UE) n. 537/2014: 

a) le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati devono essere sottoposte a revisione conta­
bile oppure devono essere oggetto di una dichiarazione che attesti che, ai fini della redazione del 
documento di registrazione, esse forniscono un quadro fedele e corretto, conformemente ai principi 
contabili vigenti nello Stato membro oppure a principi equivalenti; 

b) se la relazione di revisione sulle informazioni finanziarie relative agli esercizi passati contiene rilievi, 
modifiche di pareri, clausole di esclusione di responsabilità od osservazioni, tali rilievi, modifiche, 
clausole di esclusione di responsabilità od osservazioni devono essere riprodotti integralmente e 
motivati. 

Punto 11.3.2 Indicazione di altre informazioni contenute nel documento di registrazione che siano state controllate 
dai revisori dei conti. 

Punto 11.3.3 Qualora le informazioni finanziarie contenute nel documento di registrazione non siano estratte dal 
bilancio dell’emittente sottoposto a revisione, indicare la fonte dei dati e dichiarare che i dati non sono 
stati sottoposti a revisione. 

Punto 11.4 Procedimenti giudiziari e arbitrali 

Punto 11.4.1 Indicazione di eventuali procedimenti amministrativi, giudiziari o arbitrali (compresi eventuali proce­
dimenti di questo tipo in corso o previsti di cui l’emittente sia a conoscenza), per un periodo relativo 
almeno ai 12 mesi precedenti, che possano avere, o abbiano avuto nel recente passato, rilevanti 
ripercussioni sulla situazione finanziaria o la redditività dell’emittente e/o del gruppo. In assenza di 
tali procedimenti, inserire un’idonea dichiarazione negativa. 

Punto 11.5 Cambiamenti significativi nella situazione finanziaria dell’emittente
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Punto 11.5.1 Descrizione di eventuali cambiamenti significativi della situazione finanziaria del gruppo verificatisi 
dalla chiusura dell’ultimo esercizio per il quale sono state pubblicate informazioni finanziarie sottopo­
ste a revisione o informazioni finanziarie infrannuali. In assenza di tali cambiamenti, inserire un’idonea 
dichiarazione negativa. 

SEZIONE 12 INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

Punto 12.1 Capitale azionario 

Indicare l’ammontare del capitale emesso, il numero e le classi delle azioni di cui è costituito e le loro 
principali caratteristiche, la parte del capitale emesso ancora da versare e il numero, o il valore 
nominale totale, e i tipi di azioni non ancora interamente liberate, ripartite, se del caso, in funzione 
del grado di liberazione. 

Punto 12.2 Atto costitutivo e statuto 

Indicazione del registro nel quale l’emittente è iscritto e, se del caso, del suo numero di iscrizione e 
descrizione dell’oggetto sociale e degli scopi dell’emittente con indicazione delle parti dell’atto costi­
tutivo e dello statuto nelle quali sono descritti. 

SEZIONE 13 PRINCIPALI CONTRATTI 

Punto 13.1 Sintesi di tutti i contratti importanti non conclusi nel corso del normale svolgimento dell’attività, che 
potrebbero comportare per i membri del gruppo un’obbligazione o un diritto tale da influire in misura 
rilevante sulla capacità dell’emittente di adempiere alle sue obbligazioni nei confronti dei possessori dei 
titoli che intende emettere. 

SEZIONE 14 DOCUMENTI DISPONIBILI 

Punto 14.1 Una dichiarazione indicante che per la durata di validità del documento di registrazione possono essere 
consultati, se del caso, i seguenti documenti: 

a) l’atto costitutivo e lo statuto dell’emittente aggiornati; 

b) tutte le relazioni, le lettere e altri documenti, le valutazioni e i pareri redatti da esperti su richiesta 
dell’emittente di cui sia stata inserita parte nel documento di registrazione, ovvero a cui il docu­
mento di registrazione faccia riferimento. 

L’indicazione del sito web sul quale è possibile consultare i documenti.
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ALLEGATO 7 

DOCUMENTO DI REGISTRAZIONE PER I TITOLI DIVERSI DAI TITOLI DI CAPITALE DESTINATI AGLI INVESTITORI 
ALL’INGROSSO 

SEZIONE 1 PERSONE RESPONSABILI, INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, RELAZIONI DI ESPERTI E APPROVA­
ZIONE DA PARTE DELLE AUTORITÀ COMPETENTI 

Punto 1.1 Identità di tutte le persone responsabili delle informazioni o di parti di esse riportate nel documento di 
registrazione e, in quest’ultimo caso, indicazione di tali parti. Nel caso di persone fisiche, inclusi i 
membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza dell’emittente, fornire il nome e 
la qualifica della persona; nel caso di persone giuridiche, fornire la denominazione e la sede sociale. 

Punto 1.2 Dichiarazione delle persone responsabili del documento di registrazione attestante che, per quanto a 
loro conoscenza, le informazioni in esso contenute sono conformi ai fatti e che il documento di 
registrazione non presenta omissioni tali da alterarne il senso. 

Se del caso, dichiarazione delle persone responsabili di talune parti del documento di registrazione 
attestante che, per quanto a loro conoscenza, le informazioni contenute nelle parti del documento di 
registrazione di cui sono responsabili sono conformi ai fatti e che tali parti del documento di regi­
strazione non presentano omissioni tali da alterarne il senso. 

Punto 1.3 Se nel documento di registrazione viene inserita una dichiarazione o una relazione attribuita ad una 
persona in qualità di esperto, indicare per tale persona le seguenti informazioni: 

a) nome; 

b) indirizzo professionale; 

c) qualifiche; 

d) eventuali interessi rilevanti nell’emittente. 

Se la dichiarazione o la relazione è stata prodotta su richiesta dell’emittente, dichiarare che tale 
dichiarazione o relazione è stata inclusa nel documento di registrazione con il consenso della persona 
che ha autorizzato il contenuto di tale parte del documento di registrazione ai fini del prospetto. 

Punto 1.4 Qualora le informazioni provengano da terzi, confermare che tali informazioni sono state riprodotte 
fedelmente e che, per quanto l’emittente sappia o sia in grado di accertare sulla base di informazioni 
pubblicate dai terzi in questione, non sono stati omessi fatti che potrebbero rendere le informazioni 
riprodotte inesatte o ingannevoli. Indicare inoltre le fonti delle informazioni. 

Punto 1.5 Una dichiarazione attestante che: 

a) il [documento di registrazione/prospetto] è stato approvato da [nome dell’autorità competente] in 
qualità di autorità competente ai sensi del regolamento (UE) 2017/1129; 

b) [nome dell’autorità competente] approva tale [documento di registrazione/prospetto] solo in quanto 
rispondente ai requisiti di completezza, comprensibilità e coerenza imposti dal regolamento (UE) 
2017/1129; 

c) tale approvazione non dovrebbe essere considerata un avallo dell’emittente oggetto del [documento 
di registrazione/prospetto]. 

SEZIONE 2 REVISORI LEGALI 

Punto 2.1 Nome e indirizzo dei revisori dell’emittente per il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie 
relative agli esercizi passati (nonché indicazione dell’associazione professionale cui appartengono). 

Punto 2.2 Se i revisori si sono dimessi, sono stati rimossi dall’incarico o non sono stati rinominati durante il 
periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, fornire i dettagli, se 
significativi.
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SEZIONE 3 FATTORI DI RISCHIO 

Punto 3.1 Descrizione dei rischi significativi specifici dell’emittente e che possono influire sulla capacità dell’emit­
tente di adempiere alle sue obbligazioni derivanti dai titoli, in un numero limitato di categorie, in una 
sezione intitolata «Fattori di rischio». 

In ciascuna categoria sono definiti in primo luogo i rischi più significativi emersi dalla valutazione 
dell’emittente, dell’offerente o del soggetto che chiede l’ammissione alla negoziazione in un mercato 
regolamentato, tenendo conto dell’impatto negativo sull’emittente e della probabilità che essi si verifi­
chino. I fattori di rischio sono confermati dal contenuto del documento di registrazione. 

SEZIONE 4 INFORMAZIONI SULL’EMITTENTE 

Punto 4.1 Storia ed evoluzione dell’emittente 

Punto 4.1.1 Denominazione legale e commerciale dell’emittente 

Punto 4.1.2 Luogo e numero di registrazione dell’emittente e suo codice identificativo del soggetto giuridico (LEI) 

Punto 4.1.3 Data di costituzione e durata dell’emittente, ad eccezione del caso in cui la durata sia indeterminata. 

Punto 4.1.4 Residenza e forma giuridica dell’emittente, legislazione in base alla quale opera, paese di registrazione, 
indirizzo e numero di telefono della sede sociale (o della principale sede di attività, se diversa dalla sede 
sociale) ed eventuale sito web dell’emittente, con l’avvertenza che le informazioni contenute nel sito 
web non fanno parte del prospetto, a meno che le predette informazioni siano incluse nel prospetto 
mediante un riferimento. 

Punto 4.1.5 Qualsiasi evento recente verificatosi nella vita dell’emittente sostanzialmente rilevante per la valutazione 
della sua solvibilità. 

Punto 4.1.6 Indicare i rating attribuiti all’emittente su richiesta dell’emittente o con la sua collaborazione nel 
processo di attribuzione. 

SEZIONE 5 PANORAMICA DELLE ATTIVITÀ AZIENDALI 

Punto 5.1 Principali attività 

Punto 5.1.1 Breve descrizione delle principali attività dell’emittente, con indicazione delle principali categorie di 
prodotti venduti e/o di servizi prestati. 

Punto 5.1.2 Indicare la base di qualsiasi dichiarazione formulata dall’emittente riguardo alla sua posizione concor­
renziale. 

SEZIONE 6 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Punto 6.1 Se l’emittente fa parte di un gruppo, breve descrizione del gruppo e della posizione che esso vi occupa. 
La descrizione potrà assumere la forma di una rappresentazione grafica della struttura organizzativa o 
essere accompagnata da tale rappresentazione se ciò contribuisce a chiarire la struttura. 

Punto 6.2 Se l’emittente dipende da altri soggetti all’interno del gruppo, tale fatto deve essere chiaramente 
indicato, fornendone una spiegazione.
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SEZIONE 7 INFORMAZIONI SULLE TENDENZE PREVISTE 

Punto 7.1 Descrizione dei seguenti elementi: 

a) eventuali cambiamenti negativi sostanziali delle prospettive dell’emittente dalla data dell’ultimo 
bilancio sottoposto a revisione pubblicato; 

b) eventuali cambiamenti significativi dei risultati finanziari del gruppo dalla fine dell’ultimo esercizio 
per il quale le informazioni finanziarie sono state pubblicate fino alla data del documento di 
registrazione. 

Se nessuno dei due elementi sopra indicati è applicabile, l’emittente deve inserire una o più idonee 
dichiarazioni negative. 

SEZIONE 8 PREVISIONI O STIME DEGLI UTILI 

Punto 8.1 Se l’emittente include su base volontaria una nuova previsione o una nuova stima degli utili, essa deve 
essere chiara e non ambigua e contenere una dichiarazione che illustra le principali ipotesi sulle quali 
l’emittente ha basato la previsione o la stima. 

La previsione o la stima rispetta i seguenti principi: 

a) occorre distinguere chiaramente tra ipotesi relative a fattori sui quali i membri degli organi di 
amministrazione, di direzione o di sorveglianza possono influire e ipotesi relative a fattori sui quali 
i membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza non hanno alcuna 
influenza; 

b) le ipotesi devono essere ragionevoli, facilmente comprensibili da parte degli investitori, specifiche e 
precise e non devono essere riferite all’esattezza generale delle stime alla base della previsione; 

c) nel caso della previsione, le ipotesi devono richiamare l’attenzione dell’investitore su quei fattori 
incerti che potrebbero modificare in modo sostanziale il risultato della previsione. 

Punto 8.2 Il prospetto contiene una dichiarazione attestante che la previsione o la stima degli utili è stata 
compilata e redatta su una base che sia: 

a) comparabile alle informazioni finanziarie relative agli esercizi passati; 

b) coerente con le pratiche contabili dell’emittente. 

SEZIONE 9 ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE E DI SORVEGLIANZA 

Punto 9.1 Nome, indirizzo e funzioni presso l’emittente delle seguenti persone, con indicazione delle principali 
attività da esse esercitate al di fuori dell’emittente, allorché siano significative riguardo all’emittente 
stesso: 

a) membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza; 

b) soci accomandatari, se si tratta di una società in accomandita per azioni. 

Punto 9.2 Conflitti di interessi degli organi di amministrazione, di direzione e di sorveglianza 

Devono essere chiaramente indicati i potenziali conflitti di interessi tra gli obblighi nei confronti 
dell’emittente delle persone di cui al punto 9.1 e i loro interessi privati e/o altri obblighi. In assenza 
di tali conflitti, deve essere resa una dichiarazione in tal senso. 

SEZIONE 10 PRINCIPALI AZIONISTI 

Punto 10.1 Dichiarare se, a conoscenza dell’emittente, l’emittente è direttamente o indirettamente posseduto o 
controllato da un altro soggetto, specificarne la denominazione e descrivere la natura di tale controllo e 
le misure adottate per evitare abusi dello stesso.
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Punto 10.2 Descrizione di eventuali accordi, noti all’emittente, dalla cui attuazione possa scaturire ad una data 
successiva una variazione dell’assetto di controllo dell’emittente. 

SEZIONE 11 INFORMAZIONI FINANZIARIE RIGUARDANTI LE ATTIVITÀ E LE PASSIVITÀ, LA SITUAZIONE FINANZIARIA E 
I PROFITTI E LE PERDITE DELL’EMITTENTE 

Punto 11.1 Informazioni finanziarie relative agli esercizi passati 

Punto 11.1.1 Informazioni finanziarie relative agli ultimi due esercizi (almeno 24 mesi) ovvero relative ad un 
numero inferiore di esercizi se l’emittente è in attività da un periodo inferiore e la relazione di revisione 
per ogni singolo esercizio. 

Punto 11.1.2 Modifica della data di riferimento contabile 

Se l’emittente ha modificato la sua data di riferimento contabile durante il periodo per il quale sono 
richieste informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, le informazioni finanziarie relative agli 
esercizi passati sottoposte a revisione coprono almeno 24 mesi ovvero l’intero periodo in cui l’emit­
tente è stato in attività, se più breve. 

Punto 11.1.3 Principi contabili 

Le informazioni finanziarie devono essere redatte conformemente agli International Financial Reporting 
Standards come recepiti nell’Unione con il regolamento (CE) n. 1606/2002. 

Se il regolamento (CE) n. 1606/2002 non è applicabile, i bilanci devono essere redatti in conformità di 
quanto segue: 

a) i principi contabili nazionali dello Stato membro, nel caso di emittenti del SEE, come previsto dalla 
direttiva 2013/34/UE; 

b) i principi contabili nazionali di un paese terzo equivalenti a quelli del regolamento (CE) 
n. 1606/2002 per gli emittenti di paesi terzi. 

In caso contrario, nel documento di registrazione devono essere inserite le seguenti informazioni: 

a) apposita dichiarazione attestante che le informazioni finanziarie incluse nel documento di regi­
strazione non sono state redatte conformemente agli International Financial Reporting Standards 
come recepiti nell’Unione con il regolamento (CE) n. 1606/2002 e che vi sarebbero potute essere 
differenze sostanziali nelle informazioni finanziarie se il regolamento (CE) n. 1606/2002 fosse stato 
applicato alle informazioni finanziarie relative agli esercizi passati; 

b) immediatamente dopo le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, una descrizione delle 
differenze tra il regolamento (CE) n. 1606/2002 adottato dall’Unione e i principi contabili adottati 
dall’emittente nel redigere il bilancio annuale. 

Punto 11.1.4 Le informazioni finanziarie sottoposte a revisione redatte conformemente ai principi contabili nazionali 
devono includere almeno: 

a) lo stato patrimoniale; 

b) il conto economico; 

c) le pratiche contabili e le note esplicative. 

Punto 11.1.5 Bilancio consolidato 

Se l’emittente redige sia il bilancio non consolidato che il bilancio consolidato, nel documento di 
registrazione deve figurare almeno il bilancio consolidato. 

Punto 11.1.6 Data delle informazioni finanziarie 

La data dello stato patrimoniale dell’ultimo esercizio per il quale le informazioni finanziarie sono state 
sottoposte a revisione non può essere anteriore di 18 mesi rispetto alla data del documento di 
registrazione.
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Punto 11.2 Revisione contabile delle informazioni finanziarie relative agli esercizi passati 

Punto 11.2.1 Le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati devono essere sottoposte a revisione contabile 
indipendente. La relazione di revisione è redatta conformemente alla direttiva 2014/56/UE e al rego­
lamento (UE) n. 537/2014. 

Se non si applicano la direttiva 2014/56/UE e il regolamento (UE) n. 537/2014: 

a) le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati devono essere sottoposte a revisione conta­
bile oppure devono essere oggetto di una dichiarazione che attesti che, ai fini della redazione del 
documento di registrazione, esse forniscono un quadro fedele e corretto, conformemente ai principi 
contabili vigenti nello Stato membro oppure a principi equivalenti. 

In caso contrario, nel documento di registrazione devono essere inserite le seguenti informazioni: 

i) un’apposita dichiarazione che illustri i principi contabili applicati; 

ii) la spiegazione di eventuali scostamenti significativi rispetto ai principi di revisione contabile 
internazionali; 

b) se la relazione di revisione sulle informazioni finanziarie relative agli esercizi passati contiene rilievi, 
modifiche di pareri, clausole di esclusione di responsabilità od osservazioni, tali rilievi, modifiche, 
clausole di esclusione di responsabilità od osservazioni devono essere riprodotti integralmente e 
motivati. 

Punto 11.2.2 Indicazione di altre informazioni contenute nel documento di registrazione che siano state controllate 
dai revisori dei conti. 

Punto 11.2.3 Qualora le informazioni finanziarie contenute nel documento di registrazione non siano estratte dal 
bilancio dell’emittente sottoposto a revisione, indicare la fonte dei dati e dichiarare che i dati non sono 
stati sottoposti a revisione. 

Punto 11.3 Procedimenti giudiziari e arbitrali 

Punto 11.3.1 Indicazione di eventuali procedimenti amministrativi, giudiziari o arbitrali (compresi eventuali proce­
dimenti di questo tipo in corso o previsti di cui l’emittente sia a conoscenza), per un periodo relativo 
almeno ai 12 mesi precedenti, che possano avere, o abbiano avuto nel recente passato, rilevanti 
ripercussioni sulla situazione finanziaria o la redditività dell’emittente e/o del gruppo. In assenza di 
tali procedimenti, inserire un’idonea dichiarazione negativa. 

Punto 11.4 Cambiamenti significativi nella situazione finanziaria dell’emittente 

Punto 11.4.1 Descrizione di eventuali cambiamenti significativi della situazione finanziaria del gruppo verificatisi 
dalla chiusura dell’ultimo esercizio per il quale sono state pubblicate informazioni finanziarie sottopo­
ste a revisione o informazioni finanziarie infrannuali. In assenza di tali cambiamenti, inserire un’idonea 
dichiarazione negativa. 

SEZIONE 12 PRINCIPALI CONTRATTI 

Punto 12.1 Sintesi di tutti i contratti importanti non conclusi nel corso del normale svolgimento dell’attività, che 
potrebbero comportare per i membri del gruppo un’obbligazione o un diritto tale da influire in misura 
rilevante sulla capacità dell’emittente di adempiere alle sue obbligazioni nei confronti dei possessori dei 
titoli che intende emettere. 

SEZIONE 13 DOCUMENTI DISPONIBILI 

Punto 13.1 Una dichiarazione indicante che per la durata di validità del documento di registrazione possono essere 
consultati, se del caso, i seguenti documenti: 

a) l’atto costitutivo e lo statuto dell’emittente aggiornati; 

b) tutte le relazioni, le lettere e altri documenti, le valutazioni e i pareri redatti da esperti su richiesta 
dell’emittente di cui sia stata inserita parte nel documento di registrazione, ovvero a cui il docu­
mento di registrazione faccia riferimento. 

L’indicazione del sito web sul quale è possibile consultare i documenti.
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ALLEGATO 8 

DOCUMENTO DI REGISTRAZIONE PER LE EMISSIONI SECONDARIE DI TITOLI DIVERSI DAI TITOLI DI CAPITALE 

SEZIONE 1 PERSONE RESPONSABILI, INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, RELAZIONI DI ESPERTI E APPROVA­
ZIONE DA PARTE DELLE AUTORITÀ COMPETENTI 

Punto 1.1 Identità di tutte le persone responsabili delle informazioni o di parti di esse riportate nel documento di 
registrazione e, in quest’ultimo caso, indicazione di tali parti. Nel caso di persone fisiche, inclusi i 
membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza dell’emittente, fornire il nome e 
la qualifica della persona; nel caso di persone giuridiche, fornire la denominazione e la sede sociale. 

Punto 1.2 Dichiarazione delle persone responsabili del documento di registrazione attestante che, per quanto a 
loro conoscenza, le informazioni in esso contenute sono conformi ai fatti e che il documento di 
registrazione non presenta omissioni tali da alterarne il senso. 

Se del caso, dichiarazione delle persone responsabili di talune parti del documento di registrazione 
attestante che, per quanto a loro conoscenza, le informazioni contenute nelle parti del documento di 
registrazione di cui sono responsabili sono conformi ai fatti e che tali parti del documento di regi­
strazione non presentano omissioni tali da alterarne il senso. 

Punto 1.3 Se nel documento di registrazione viene inserita una dichiarazione o una relazione attribuita ad una 
persona in qualità di esperto, indicare per tale persona le seguenti informazioni: 

a) nome; 

b) indirizzo professionale; 

c) qualifiche; 

d) eventuali interessi rilevanti nell’emittente. 

Se la dichiarazione o la relazione è stata prodotta su richiesta dell’emittente, dichiarare che tale 
dichiarazione o relazione è stata inclusa nel documento di registrazione con il consenso della persona 
che ha autorizzato il contenuto di tale parte del documento di registrazione ai fini del prospetto. 

Punto 1.4 Qualora le informazioni provengano da terzi, confermare che tali informazioni sono state riprodotte 
fedelmente e che, per quanto l’emittente sappia o sia in grado di accertare sulla base di informazioni 
pubblicate dai terzi in questione, non sono stati omessi fatti che potrebbero rendere le informazioni 
riprodotte inesatte o ingannevoli. Indicare inoltre le fonti delle informazioni. 

Punto 1.5 Una dichiarazione attestante che: 

a) il [documento di registrazione/prospetto] è stato approvato da [nome dell’autorità competente] in 
qualità di autorità competente ai sensi del regolamento (UE) 2017/1129; 

b) [nome dell’autorità competente] approva tale [documento di registrazione/prospetto] solo in quanto 
rispondente ai requisiti di completezza, comprensibilità e coerenza imposti dal regolamento (UE) 
2017/1129; 

c) tale approvazione non deve essere considerata un avallo dell’emittente oggetto del [documento di 
registrazione/prospetto]; 

d) il [documento di registrazione/prospetto] è stato redatto come parte di un prospetto semplificato 
conformemente all’articolo 14 del regolamento (UE) 2017/1129. 

SEZIONE 2 REVISORI LEGALI 

Punto 2.1 Nome dei revisori dell’emittente per il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie relative agli 
esercizi passati (nonché indicazione dell’associazione professionale cui appartengono).
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SEZIONE 3 FATTORI DI RISCHIO 

Punto 3.1 Descrizione dei rischi significativi specifici dell’emittente e che possono influire sulla capacità dell’emit­
tente di adempiere alle sue obbligazioni derivanti dai titoli, in un numero limitato di categorie, in una 
sezione intitolata «Fattori di rischio». 

In ciascuna categoria sono definiti in primo luogo i rischi più significativi emersi dalla valutazione 
dell’emittente, dell’offerente o del soggetto che chiede l’ammissione alla negoziazione in un mercato 
regolamentato, tenendo conto dell’impatto negativo sull’emittente e della probabilità che essi si verifi­
chino. I fattori di rischio sono confermati dal contenuto del documento di registrazione. 

SEZIONE 4 INFORMAZIONI SULL’EMITTENTE 

Punto 4.1 Denominazione legale e commerciale dell’emittente 

Punto 4.2 Residenza e forma giuridica dell’emittente, suo codice identificativo del soggetto giuridico (LEI), legi­
slazione in base alla quale opera, paese di registrazione, indirizzo e numero di telefono della sede 
sociale (o della principale sede di attività, se diversa dalla sede sociale) ed eventuale sito web dell’emit­
tente, con l’avvertenza che le informazioni contenute nel sito web non fanno parte del prospetto, a 
meno che le predette informazioni siano incluse nel prospetto mediante un riferimento. 

SEZIONE 5 PANORAMICA DELLE ATTIVITÀ AZIENDALI 

Punto 5.1 Breve descrizione delle principali attività dell’emittente, con indicazione delle principali categorie di 
prodotti venduti e/o di servizi prestati. 

SEZIONE 6 INFORMAZIONI SULLE TENDENZE PREVISTE 

Punto 6.1 Descrizione dei seguenti elementi: 

a) eventuali cambiamenti negativi sostanziali delle prospettive dell’emittente dalla data dell’ultimo 
bilancio sottoposto a revisione pubblicato; 

b) eventuali cambiamenti significativi dei risultati finanziari del gruppo dalla fine dell’ultimo esercizio 
per il quale le informazioni finanziarie sono state pubblicate fino alla data del documento di 
registrazione. 

Se né gli elementi di cui alla lettera a) né quelli di cui alla lettera b) sono applicabili, l’emittente 
dovrebbe inserire un’idonea dichiarazione negativa. 

Punto 6.2 (solo 
per gli investi­
tori al dettaglio) 

Informazioni su tendenze, incertezze, richieste, impegni o fatti noti che potrebbero ragionevolmente 
avere ripercussioni significative sulle prospettive dell’emittente almeno per l’esercizio in corso. 

SEZIONE 7 PREVISIONI O STIME DEGLI UTILI 

Punto 7.1 Se l’emittente include su base volontaria una previsione o una stima degli utili (che è ancora in essere e 
valida), tale previsione o stima inclusa nel documento di registrazione deve comprendere le informa­
zioni di cui ai punti 7.2 e 7.3. Se è stata pubblicata una previsione o una stima degli utili ed essa è 
ancora in essere ma non è più valida, fornire una dichiarazione in tal senso e spiegare perché tale 
previsione o stima degli utili non è più valida. Tale previsione o stima non valida non è soggetta ai 
requisiti di cui ai punti 7.2 e 7.3. 

L’inclusione della previsione o stima degli utili è a discrezione dell’emittente. Se tale previsione o stima 
è inclusa, il documento di registrazione deve contenere le informazioni di cui ai punti 7.2 e 7.3.
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Punto 7.2 Se l’emittente decide di includere una nuova previsione o una nuova stima degli utili, o se l’emittente 
include una previsione o una stima degli utili pubblicata in precedenza conformemente al punto 7.1, la 
previsione o la stima degli utili deve essere chiara e non ambigua e contenere una dichiarazione che 
illustra le principali ipotesi sulle quali l’emittente ha basato la previsione o la stima. 

La previsione o la stima rispetta i seguenti principi: 

a) occorre distinguere chiaramente tra ipotesi relative a fattori sui quali i membri degli organi di 
amministrazione, di direzione o di sorveglianza possono influire e ipotesi relative a fattori sui quali 
i membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza non hanno alcuna 
influenza; 

b) le ipotesi devono essere ragionevoli, facilmente comprensibili da parte degli investitori, specifiche e 
precise e non devono essere riferite all’esattezza generale delle stime alla base della previsione; 

c) nel caso della previsione, le ipotesi devono richiamare l’attenzione dell’investitore su quei fattori 
incerti che potrebbero modificare in modo sostanziale il risultato della previsione. 

Punto 7.3 Il prospetto contiene una dichiarazione attestante che la previsione o la stima degli utili è stata 
compilata e redatta su una base che sia: 

a) comparabile alle informazioni finanziarie relative agli esercizi passati; 

b) coerente con le pratiche contabili dell’emittente. 

SEZIONE 8 ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE E DI SORVEGLIANZA E ALTI DIRIGENTI 

Punto 8.1 Nome, indirizzo e funzioni presso l’emittente delle seguenti persone, con indicazione delle principali 
attività da esse esercitate al di fuori dell’emittente, allorché siano significative riguardo all’emittente 
stesso: 

a) membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza; 

b) soci accomandatari, se si tratta di una società in accomandita per azioni. 

Punto 8.2 Devono essere chiaramente indicati i potenziali conflitti di interessi tra gli obblighi adempiuti per 
conto dell’emittente dalle persone di cui al punto 8.1 e i loro interessi privati o altri obblighi. In 
assenza di tali conflitti, deve essere resa una dichiarazione in tal senso. 

SEZIONE 9 PRINCIPALI AZIONISTI 

Punto 9.1 Dichiarare se, a conoscenza dell’emittente, l’emittente è direttamente o indirettamente posseduto o 
controllato da un altro soggetto, specificarne la denominazione e descrivere la natura di tale controllo e 
le misure adottate per evitare abusi dello stesso. 

Punto 9.2 Descrizione di eventuali accordi, noti all’emittente, dalla cui attuazione possa scaturire ad una data 
successiva una variazione dell’assetto di controllo dell’emittente. 

SEZIONE 10 INFORMAZIONI FINANZIARIE RIGUARDANTI LE ATTIVITÀ E LE PASSIVITÀ, LA SITUAZIONE FINANZIARIA E 
I PROFITTI E LE PERDITE DELL’EMITTENTE 

Punto 10.1 Bilancio 

È richiesta la pubblicazione del bilancio (annuale e semestrale) relativo ai 12 mesi precedenti l’ap­
provazione del prospetto. 

Qualora siano stati pubblicati il bilancio annuale e il bilancio semestrale, è richiesto solo il bilancio 
annuale se è successivo al bilancio semestrale. 

Punto 10.2 Revisione contabile delle informazioni finanziarie annuali
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Punto 10.2.1 Relazione di revisione 

Il bilancio annuale deve essere sottoposto a revisione contabile indipendente. La relazione di revisione è 
redatta conformemente alla direttiva 2014/56/UE e al regolamento (UE) n. 537/2014. 

Se non si applicano la direttiva 2014/56/UE e il regolamento (UE) n. 537/2014: 

a) il bilancio annuale deve essere sottoposto a revisione contabile oppure deve essere oggetto di una 
dichiarazione che attesti che, ai fini del documento di registrazione, esso fornisce un quadro fedele e 
corretto, conformemente ai principi contabili vigenti nello Stato membro oppure a principi equi­
valenti. In caso contrario, nel documento di registrazione devono essere inserite le seguenti infor­
mazioni: 

i) un’apposita dichiarazione che illustri i principi contabili applicati; 

ii) la spiegazione di eventuali scostamenti significativi rispetto ai principi di revisione contabile 
internazionali; 

b) se la relazione di revisione del bilancio annuale contiene rilievi, modifiche di pareri, clausole di 
esclusione di responsabilità od osservazioni, tali rilievi, modifiche, clausole di esclusione di respon­
sabilità od osservazioni devono essere riprodotti integralmente e motivati. 

Punto 10.2.2 Indicazione di altre informazioni contenute nel documento di registrazione che siano state controllate 
dai revisori dei conti. 

Punto 10.2.3 Qualora le informazioni finanziarie contenute nel documento di registrazione non siano estratte dal 
bilancio dell’emittente sottoposto a revisione, indicare la fonte dei dati e indicare i dati che non sono 
stati sottoposti a revisione. 

Punto 10.3 Procedimenti giudiziari e arbitrali 

Indicazione di eventuali procedimenti amministrativi, giudiziari o arbitrali (compresi eventuali proce­
dimenti di questo tipo in corso o previsti di cui l’emittente sia a conoscenza), per un periodo relativo 
almeno ai 12 mesi precedenti, che possano avere, o abbiano avuto nel recente passato, rilevanti 
ripercussioni sulla situazione finanziaria o la redditività dell’emittente e/o del gruppo. In assenza di 
tali procedimenti, inserire un’idonea dichiarazione negativa. 

Punto 10.4 Cambiamenti significativi nella situazione finanziaria dell’emittente 

Descrizione di eventuali cambiamenti significativi della situazione finanziaria del gruppo verificatisi 
dalla chiusura dell’ultimo esercizio per il quale sono stati pubblicati bilanci sottoposti a revisione o 
informazioni finanziarie infrannuali. In assenza di tali cambiamenti, inserire un’idonea dichiarazione 
negativa. 

SEZIONE 11 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INFORMATIVA 

Punto 11.1 Una sintesi delle informazioni comunicate nel corso degli ultimi 12 mesi ai sensi del regolamento (UE) 
n. 596/2014 che sono pertinenti alla data del prospetto. La sintesi deve essere presentata in forma 
facilmente analizzabile, succinta e comprensibile e non deve costituire una riproduzione di informa­
zioni già pubblicate a norma del regolamento (UE) n. 596/2014. 

La sintesi deve essere presentata in un numero limitato di categorie, in funzione dell’argomento. 

SEZIONE 12 PRINCIPALI CONTRATTI 

Punto 12.1 Sintesi di tutti i contratti importanti non conclusi nel corso del normale svolgimento dell’attività, che 
potrebbero comportare per i membri del gruppo un’obbligazione o un diritto tale da influire in misura 
rilevante sulla capacità dell’emittente di adempiere alle sue obbligazioni nei confronti dei possessori dei 
titoli che intende emettere. 

SEZIONE 13 DOCUMENTI DISPONIBILI 

Punto 13.1 Una dichiarazione indicante che per la durata di validità del documento di registrazione possono essere 
consultati, se del caso, i seguenti documenti: 

a) l’atto costitutivo e lo statuto dell’emittente aggiornati; 

b) tutte le relazioni, le lettere e altri documenti, le valutazioni e i pareri redatti da esperti su richiesta 
dell’emittente di cui sia stata inserita parte nel documento di registrazione, ovvero a cui il docu­
mento di registrazione faccia riferimento. 

L’indicazione del sito web sul quale è possibile consultare i documenti.
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ALLEGATO 9 

DOCUMENTO DI REGISTRAZIONE PER I TITOLI EMESSI A FRONTE DI CARTOLARIZZAZIONE 

SEZIONE 1 PERSONE RESPONSABILI, INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, RELAZIONI DI ESPERTI E APPROVA­
ZIONE DA PARTE DELLE AUTORITÀ COMPETENTI 

Punto 1.1 Identità di tutte le persone responsabili delle informazioni o di parti di esse riportate nel documento di 
registrazione e, in quest’ultimo caso, indicazione di tali parti. Nel caso di persone fisiche, inclusi i 
membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza dell’emittente, fornire il nome e 
la qualifica della persona; nel caso di persone giuridiche, fornire la denominazione e la sede sociale. 

Punto 1.2 Dichiarazione delle persone responsabili del documento di registrazione attestante che, per quanto a 
loro conoscenza, le informazioni in esso contenute sono conformi ai fatti e che il documento di 
registrazione non presenta omissioni tali da alterarne il senso. 

Se del caso, dichiarazione delle persone responsabili di talune parti del documento di registrazione 
attestante che, per quanto a loro conoscenza, le informazioni contenute nelle parti del documento di 
registrazione di cui sono responsabili sono conformi ai fatti e che tali parti del documento di regi­
strazione non presentano omissioni tali da alterarne il senso. 

Punto 1.3 Se nel documento di registrazione viene inserita una dichiarazione o una relazione attribuita ad una 
persona in qualità di esperto, indicare per tale persona le seguenti informazioni: 

a) nome; 

b) indirizzo professionale; 

c) qualifiche; 

d) eventuali interessi rilevanti nell’emittente. 

Se la dichiarazione o la relazione è stata prodotta su richiesta dell’emittente, dichiarare che tale 
dichiarazione o relazione è stata inclusa nel documento di registrazione con il consenso della persona 
che ha autorizzato il contenuto della parte del documento di registrazione ai fini del prospetto. 

Punto 1.4 Qualora le informazioni provengano da terzi, confermare che tali informazioni sono state riprodotte 
fedelmente e che, per quanto l’emittente sappia e sia in grado di accertare sulla base di informazioni 
pubblicate dai terzi in questione, non sono stati omessi fatti che potrebbero rendere le informazioni 
riprodotte inesatte o ingannevoli. Inoltre, l’emittente deve indicare le fonti delle informazioni. 

Punto 1.5 Una dichiarazione attestante che: 

a) il [documento di registrazione/prospetto] è stato approvato da [nome dell’autorità competente] in 
qualità di autorità competente ai sensi del regolamento (UE) 2017/1129; 

b) [nome dell’autorità competente] approva tale [documento di registrazione/prospetto] solo in quanto 
rispondente ai requisiti di completezza, comprensibilità e coerenza imposti dal regolamento (UE) 
2017/1129; 

c) tale approvazione non dovrebbe essere considerata un avallo dell’emittente oggetto del [documento 
di registrazione/prospetto]. 

SEZIONE 2 REVISORI LEGALI 

Punto 2.1 Nome e indirizzo dei revisori dell’emittente per il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie 
relative agli esercizi passati (nonché indicazione dell’associazione professionale cui appartengono).
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SEZIONE 3 FATTORI DI RISCHIO 

Punto 3.1 Descrizione dei rischi significativi specifici dell’emittente, in un numero limitato di categorie, in una 
sezione intitolata «Fattori di rischio». 

In ciascuna categoria sono definiti in primo luogo i rischi più significativi emersi dalla valutazione 
dell’emittente, dell’offerente o del soggetto che chiede l’ammissione alla negoziazione in un mercato 
regolamentato, tenendo conto dell’impatto negativo sull’emittente e della probabilità che essi si verifi­
chino. I fattori di rischio sono confermati dal contenuto del documento di registrazione. 

SEZIONE 4 INFORMAZIONI SULL’EMITTENTE 

Punto 4.1 Indicare se l’emittente è stato costituito come società veicolo per l’emissione di titoli a fronte di 
cartolarizzazione. 

Punto 4.2 Denominazione legale e commerciale dell’emittente e suo codice identificativo del soggetto giuridico 
(LEI) 

Punto 4.3 Luogo di registrazione dell’emittente e suo numero di registrazione 

Punto 4.4 Data di costituzione e durata dell’emittente, ad eccezione del caso in cui la durata sia indeterminata. 

Punto 4.5 Residenza e forma giuridica dell’emittente, legislazione in base alla quale opera, paese di registrazione, 
indirizzo e numero di telefono della sede sociale (o della principale sede di attività, se diversa dalla sede 
sociale) ed eventuale sito web dell’emittente o del terzo o del garante, con l’avvertenza che le infor­
mazioni contenute nel sito web non fanno parte del prospetto, a meno che le predette informazioni 
siano incluse nel prospetto mediante un riferimento. 

Punto 4.6 Descrizione dell’ammontare del capitale autorizzato ed emesso dell’emittente e dell’ammontare di ogni 
altro capitale di cui è stata decisa l’emissione, del numero e delle classi di titoli di cui è composto. 

SEZIONE 5 PANORAMICA DELLE ATTIVITÀ AZIENDALI 

Punto 5.1 Breve descrizione delle principali attività dell’emittente. 

SEZIONE 6 ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE E DI SORVEGLIANZA 

Punto 6.1 Nome, indirizzo e funzioni presso l’emittente delle seguenti persone, con indicazione delle principali 
attività da esse esercitate al di fuori dell’emittente, allorché siano significative riguardo all’emittente 
stesso: 

a) membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza; 

b) soci accomandatari, se si tratta di una società in accomandita per azioni. 

SEZIONE 7 PRINCIPALI AZIONISTI 

Punto 7.1 Dichiarare se, a conoscenza dell’emittente, l’emittente è direttamente o indirettamente posseduto o 
controllato da un altro soggetto, specificarne la denominazione e descrivere la natura di tale controllo e 
le misure adottate per evitare abusi dello stesso. 

SEZIONE 8 INFORMAZIONI FINANZIARIE RIGUARDANTI LE ATTIVITÀ E LE PASSIVITÀ, LA SITUAZIONE FINANZIARIA E 
I PROFITTI E LE PERDITE DELL’EMITTENTE 

Punto 8.1 Qualora dalla data di registrazione o di costituzione l’emittente non abbia iniziato l’attività e qualora 
alla data del documento di registrazione non sia stato redatto ancora alcun bilancio, nel documento di 
registrazione deve essere inserita una dichiarazione in merito.
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Punto 8.2 Informazioni finanziarie relative agli esercizi passati 

Qualora dalla data di registrazione o di costituzione l’emittente abbia iniziato l’attività e siano stati 
redatti i bilanci, il documento di registrazione deve contenere informazioni finanziarie sottoposte a 
revisione relative agli ultimi due esercizi (almeno 24 mesi o il periodo in cui l’emittente è stato in 
attività, se più breve) e la relazione di revisione per ogni singolo esercizio. 

Punto 8.2.1 Modifica della data di riferimento contabile 

Se l’emittente ha modificato la sua data di riferimento contabile durante il periodo per il quale sono 
richieste informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, le informazioni finanziarie relative agli 
esercizi passati coprono almeno 24 mesi ovvero l’intero periodo in cui l’emittente è stato in attività, se 
più breve. 

Punto 8.2.2 Principi contabili 

Le informazioni finanziarie devono essere redatte conformemente agli International Financial Reporting 
Standards come recepiti nell’Unione con il regolamento (CE) n. 1606/2002. 

Se il regolamento (CE) n. 1606/2002 non è applicabile, il bilancio deve essere redatto in conformità di 
quanto segue: 

a) i principi contabili nazionali dello Stato membro, nel caso di emittenti del SEE, come previsto dalla 
direttiva 2013/34/UE; 

b) i principi contabili nazionali di un paese terzo equivalenti a quelli del regolamento (CE) 
n. 1606/2002 per gli emittenti di paesi terzi. Se i principi contabili nazionali del paese terzo 
non sono equivalenti al regolamento (CE) n. 1606/2002, il bilancio deve essere riesposto in con­
formità del medesimo regolamento. 

Punto 8.2.3 Modifica della disciplina contabile 

Le informazioni finanziarie relative all’ultimo esercizio, contenenti dati comparativi rispetto all’esercizio 
precedente, devono essere presentate e redatte in una forma coerente con la disciplina contabile che 
sarà adottata per i successivi bilanci annuali pubblicati dall’emittente tenuto conto dei principi conta­
bili, delle pratiche contabili e della normativa applicabili a tali bilanci. 

Le modifiche apportate alla disciplina contabile dell’emittente non necessitano di una riesposizione del 
bilancio sottoposto a revisione. Tuttavia, se l’emittente intende adottare una nuova disciplina contabile 
nei suoi successivi bilanci pubblicati, deve essere presentata almeno un’informativa di bilancio completa 
(secondo la definizione dello IAS 1 Presentazione del bilancio), comprendente dati comparativi, in una 
forma coerente con quella che sarà adottata per i successivi bilanci annuali pubblicati dall’emittente, per 
quanto riguarda i principi contabili, le pratiche contabili e la normativa applicabili a tali bilanci. 

Punto 8.2.4 Se le informazioni finanziarie sottoposte a revisione sono redatte conformemente ai principi contabili 
nazionali, le informazioni finanziarie previste al presente punto devono includere almeno: 

a) lo stato patrimoniale; 

b) il conto economico; 

c) le pratiche contabili e le note esplicative. 

Punto 8.2.a Il presente punto (che comprende i punti 8.2.a, 8.2.a.1, 8.2.a.2 e 8.2.a.3) può essere utilizzato soltanto per 
emissioni di titoli emessi a fronte di cartolarizzazione che abbiano un valore nominale unitario almeno pari a 
100 000 EUR o che siano negoziati esclusivamente in un mercato regolamentato e/o in un suo segmento 
specifico, a cui solo gli investitori qualificati abbiano accesso ai fini della negoziazione degli stessi. 

Informazioni finanziarie relative agli esercizi passati 

Qualora dalla data di registrazione o di costituzione l’emittente abbia iniziato l’attività e siano stati 
redatti i bilanci, il documento di registrazione deve contenere informazioni finanziarie relative agli 
ultimi due esercizi (almeno 24 mesi o il periodo in cui l’emittente è stato in attività, se più breve) e la 
relazione di revisione per ogni singolo esercizio.
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Punto 8.2.a.1 Principi contabili 

Le informazioni finanziarie devono essere redatte conformemente agli International Financial Reporting 
Standards come recepiti dall’Unione con il regolamento (CE) n. 1606/2002. 

Se il regolamento (CE) n. 1606/2002 non è applicabile, il bilancio deve essere redatto in conformità di 
quanto segue: 

a) i principi contabili nazionali dello Stato membro, nel caso di emittenti del SEE, come previsto dalla 
direttiva 2013/34/UE; 

b) i principi contabili nazionali di un paese terzo equivalenti a quelli del regolamento (CE) 
n. 1606/2002 per gli emittenti di paesi terzi. 

In caso contrario, nel documento di registrazione devono essere inserite le seguenti informazioni: 

a) apposita dichiarazione attestante che le informazioni finanziarie incluse nel documento di regi­
strazione non sono state redatte conformemente al regolamento (CE) n. 1606/2002 adottato dal­
l’Unione e che vi sarebbero potute essere differenze sostanziali nelle informazioni finanziarie se il 
regolamento (CE) n. 1606/2002 fosse stato applicato alle informazioni finanziarie relative agli 
esercizi passati; 

b) immediatamente dopo le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, una descrizione delle 
differenze tra il regolamento (CE) n. 1606/2002 adottato dall’Unione e i principi contabili adottati 
dall’emittente nel redigere il bilancio annuale. 

Punto 8.2.a.2 Le informazioni finanziarie sottoposte a revisione redatte conformemente ai principi contabili nazionali 
devono includere almeno: 

a) lo stato patrimoniale; 

b) il conto economico; 

c) le pratiche contabili e le note esplicative. 

Punto 8.2.a.3 Relazione di revisione 

Le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati devono essere sottoposte a revisione contabile 
indipendente. La relazione di revisione è redatta conformemente alla direttiva 2014/56/UE e al rego­
lamento (UE) n. 537/2014. 

Se non si applicano la direttiva 2014/56/UE e il regolamento (UE) n. 537/2014: 

a) le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati devono essere sottoposte a revisione conta­
bile oppure devono essere oggetto di una dichiarazione che attesti che, ai fini della redazione del 
documento di registrazione, esse forniscono un quadro fedele e corretto, conformemente ai principi 
contabili vigenti nello Stato membro oppure a principi equivalenti. In caso contrario, nel docu­
mento di registrazione devono essere inserite le seguenti informazioni: 

i) un’apposita dichiarazione che illustri i principi contabili applicati; 

ii) la spiegazione di eventuali scostamenti significativi rispetto ai principi di revisione contabile 
internazionali; 

b) una dichiarazione attestante che le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati sono state 
sottoposte a revisione. Qualora i revisori legali si siano rifiutati di redigere le relazioni di revisione 
sulle informazioni finanziarie relative agli esercizi passati ovvero qualora le relazioni contengano 
rilievi, modifiche di pareri, clausole di esclusione di responsabilità od osservazioni, tali rifiuti, rilievi, 
modifiche, clausole di esclusione di responsabilità od osservazioni devono essere riprodotti inte­
gralmente e motivati. 

Punto 8.3 Procedimenti giudiziari e arbitrali 

Indicazione di eventuali procedimenti amministrativi, giudiziari o arbitrali (compresi eventuali proce­
dimenti di questo tipo in corso o previsti di cui l’impresa sia a conoscenza), per un periodo relativo 
almeno ai 12 mesi precedenti, che possano avere, o abbiano avuto nel recente passato, rilevanti 
ripercussioni sulla situazione finanziaria o la redditività dell’emittente e/o del gruppo. In assenza di 
tali procedimenti, inserire un’idonea dichiarazione negativa.
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Punto 8.4 Rilevanti variazioni negative della situazione finanziaria dell’emittente 

Qualora l’emittente abbia redatto i bilanci, includere una dichiarazione attestante che non si sono 
verificate rilevanti variazioni negative della situazione finanziaria o delle prospettive future dell’emit­
tente dalla data dell’ultimo bilancio sottoposto a revisione pubblicato. Qualora si sia verificata una 
rilevante variazione negativa, ne deve essere fatta menzione nel documento di registrazione. 

SEZIONE 9 DOCUMENTI DISPONIBILI 

Punto 9.1 Una dichiarazione indicante che per la durata di validità del documento di registrazione possono essere 
consultati, se del caso, i seguenti documenti: 

a) l’atto costitutivo e lo statuto aggiornato dell’emittente; 

b) tutte le relazioni, le lettere e altri documenti, le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, 
le valutazioni e i pareri redatti da esperti su richiesta dell’emittente di cui sia stata inserita parte nel 
documento di registrazione ovvero a cui il documento di registrazione faccia riferimento. 

L’indicazione del sito web sul quale è possibile consultare i documenti.
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ALLEGATO 10 

DOCUMENTO DI REGISTRAZIONE PER I TITOLI DIVERSI DAI TITOLI DI CAPITALE EMESSI DA PAESI TERZI E DAI 
LORO ENTI REGIONALI E LOCALI 

SEZIONE 1 PERSONE RESPONSABILI, INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, RELAZIONI DI ESPERTI E APPROVA­
ZIONE DA PARTE DELLE AUTORITÀ COMPETENTI 

Punto 1.1 Identità di tutte le persone responsabili delle informazioni o di parti di esse riportate nel documento di 
registrazione e, in quest’ultimo caso, indicazione di tali parti. Nel caso di persone fisiche, inclusi i 
membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza dell’emittente, fornire il nome e 
la qualifica della persona; nel caso di persone giuridiche, fornire la denominazione e la sede sociale. 

Punto 1.2 Dichiarazione delle persone responsabili del documento di registrazione attestante che, per quanto a 
loro conoscenza, le informazioni in esso contenute sono conformi ai fatti e che il documento di 
registrazione non presenta omissioni tali da alterarne il senso. 

Se del caso, dichiarazione delle persone responsabili di talune parti del documento di registrazione 
attestante che, per quanto a loro conoscenza, le informazioni contenute nelle parti del documento di 
registrazione di cui sono responsabili sono conformi ai fatti e che tali parti del documento di regi­
strazione non presentano omissioni tali da alterarne il senso. 

Punto 1.3 Se nel documento di registrazione viene inserita una dichiarazione o una relazione attribuita ad una 
persona in qualità di esperto, indicare per tale persona le seguenti informazioni: 

a) nome della persona; 

b) indirizzo professionale; 

c) qualifiche; 

d) eventuali interessi rilevanti nell’emittente. 

Se la dichiarazione o la relazione è stata prodotta su richiesta dell’emittente, dichiarare che tale 
dichiarazione o relazione è stata inclusa nel documento di registrazione con il consenso della persona 
che ha autorizzato il contenuto di tale parte del documento di registrazione ai fini del prospetto. 

Per quanto a conoscenza dell’emittente, fornire informazioni in merito ad eventuali interessi di detto 
esperto che possano avere un’incidenza sull’indipendenza dell’esperto nella redazione della relazione. 

Punto 1.4 Una dichiarazione attestante che: 

a) il [documento di registrazione/prospetto] è stato approvato da [nome dell’autorità competente] in 
qualità di autorità competente ai sensi del regolamento (UE) 2017/1129; 

b) [nome dell’autorità competente] approva tale [documento di registrazione/prospetto] solo in quanto 
rispondente ai requisiti di completezza, comprensibilità e coerenza imposti dal regolamento (UE) 
2017/1129; 

c) tale approvazione non dovrebbe essere considerata un avallo dell’emittente oggetto del [documento 
di registrazione/prospetto]. 

SEZIONE 2 FATTORI DI RISCHIO 

Punto 2.1 Descrizione dei rischi significativi specifici dell’emittente, in un numero limitato di categorie, in una 
sezione intitolata «Fattori di rischio». 

In ciascuna categoria sono definiti in primo luogo i rischi più significativi emersi dalla valutazione 
dell’emittente, dell’offerente o del soggetto che chiede l’ammissione alla negoziazione in un mercato 
regolamentato, tenendo conto dell’impatto negativo sull’emittente e della probabilità che essi si verifi­
chino. 

I fattori di rischio sono confermati dal contenuto del documento di registrazione.
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SEZIONE 3 INFORMAZIONI SULL’EMITTENTE 

Punto 3.1 Storia ed evoluzione dell’emittente 

La denominazione dell’emittente e una breve descrizione della posizione dell’emittente nel quadro 
dell’amministrazione nazionale. 

Punto 3.2 La residenza o l’ubicazione geografica e la forma giuridica dell’emittente nonché l’indirizzo, il numero 
di telefono e l’eventuale sito web dell’emittente, con l’avvertenza che le informazioni contenute nel sito 
web non fanno parte del prospetto, a meno che le predette informazioni siano incluse nel prospetto 
mediante un riferimento. 

Punto 3.3 Ogni fatto recente pertinente ai fini della valutazione della solvibilità dell’emittente. 

Punto 3.4 Descrizione dell’economia dell’emittente, ivi compresi: 

a) la struttura dell’economia con un’illustrazione dettagliata dei principali settori economici; 

b) il prodotto interno lordo con una ripartizione dei settori economici dell’emittente per i due esercizi 
precedenti. 

Punto 3.5 Descrizione generale del sistema politico dell’emittente e della sua amministrazione pubblica, ivi 
comprese informazioni sugli organi di governo dell’emittente. 

Punto 3.6 Rating attribuiti all’emittente su richiesta dell’emittente o con la sua collaborazione nel processo di 
attribuzione. 

SEZIONE 4 FINANZE PUBBLICHE E COMMERCIO ESTERO 

Punto 4.1 Per i due esercizi precedenti la data del documento di registrazione fornire informazioni in merito a: 

a) i sistemi tributario e di bilancio; 

b) il debito pubblico lordo, ivi compresa una sintesi della situazione del debito, della struttura per 
scadenze del debito in essere (evidenziando in particolare il debito con vita residua inferiore ad un 
anno), della situazione del pagamento del debito e delle parti del debito denominate nella valuta 
nazionale dell’emittente e di quelle denominate in valuta straniera; 

c) i dati relativi agli scambi con l’estero e alla bilancia dei pagamenti; 

d) le riserve in valuta, ivi compresi eventuali potenziali obblighi gravanti su tali riserve, quali contratti 
forward o derivati; 

e) la situazione e le risorse finanziarie, ivi compresi i depositi liquidi disponibili in valuta nazionale; 

f) i dati sulle entrate e sulle spese. 

Descrizione di eventuali revisioni o revisioni limitate dei conti dell’emittente effettuate da esperti 
indipendenti. 

SEZIONE 5 VARIAZIONI SIGNIFICATIVE 

Punto 5.1 Indicazione di ogni variazione significativa delle informazioni fornite conformemente al punto 4 
verificatasi dalla fine dell’ultimo esercizio, ovvero, in assenza di variazione, un’idonea attestazione 
negativa. 

SEZIONE 6 PROCEDIMENTI GIUDIZIARI E ARBITRALI 

Punto 6.1 Indicazione di eventuali procedimenti amministrativi, giudiziari o arbitrali (compresi eventuali proce­
dimenti di questo tipo in corso o previsti di cui l’emittente sia a conoscenza), per un periodo relativo 
almeno ai 12 mesi precedenti, che possano avere, o abbiano avuto nel recente passato, rilevanti 
ripercussioni sulla situazione finanziaria dell’emittente. In mancanza di tali procedimenti, inserire 
un’idonea dichiarazione negativa. 

Punto 6.2 Informazioni in merito ad eventuali immunità da procedimenti giudiziari di cui l’emittente possa 
godere.
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SEZIONE 7 DOCUMENTI DISPONIBILI 

Punto 7.1 Una dichiarazione indicante che per la durata di validità del documento di registrazione possono essere 
consultati, se del caso, i seguenti documenti: 

a) relazioni finanziarie e di revisione per l’emittente relative agli ultimi due esercizi e il bilancio 
previsionale per l’esercizio in corso; 

b) tutte le relazioni, le lettere e altri documenti, le valutazioni e i pareri redatti da esperti su richiesta 
dell’emittente di cui sia stata inserita parte nel documento di registrazione, ovvero a cui il docu­
mento di registrazione faccia riferimento. 

L’indicazione del sito web sul quale è possibile consultare i documenti.
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ALLEGATO 11 

NOTA INFORMATIVA PER TITOLI DI CAPITALE O QUOTE EMESSI DA ORGANISMI DI INVESTIMENTO COLLETTIVO DI 
TIPO CHIUSO 

SEZIONE 1 PERSONE RESPONSABILI, INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, RELAZIONI DI ESPERTI E APPROVA­
ZIONE DA PARTE DELLE AUTORITÀ COMPETENTI 

Punto 1.1 Identità di tutte le persone responsabili delle informazioni o di parti di esse riportate nella nota 
informativa e, in quest’ultimo caso, indicazione di tali parti. Nel caso di persone fisiche, inclusi i 
membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza dell’emittente, fornire il 
nome e la qualifica della persona; nel caso di persone giuridiche, fornire la denominazione e la 
sede sociale. 

Punto 1.2 Dichiarazione delle persone responsabili della nota informativa attestante che, per quanto a loro 
conoscenza, le informazioni in essa contenute sono conformi ai fatti e che la nota informativa non 
presenta omissioni tali da alterarne il senso. 

Se del caso, dichiarazione delle persone responsabili di talune parti della nota informativa attestante 
che, per quanto a loro conoscenza, le informazioni contenute nelle parti della nota informativa di cui 
sono responsabili sono conformi ai fatti e che tali parti della nota informativa non presentano 
omissioni tali da alterarne il senso. 

Punto 1.3 Se nella nota informativa sui titoli viene inserita una dichiarazione o una relazione attribuita ad una 
persona in qualità di esperto, indicare per tale persona le seguenti informazioni: 

a) nome; 

b) indirizzo professionale; 

c) qualifiche; 

d) eventuali interessi rilevanti nell’emittente. 

Se la dichiarazione o la relazione è stata prodotta su richiesta dell’emittente, dichiarare che tale 
dichiarazione o relazione è stata inclusa nella nota informativa con il consenso della persona che 
ha autorizzato il contenuto di tale parte della nota informativa ai fini del prospetto. 

Punto 1.4 Qualora le informazioni provengano da terzi, confermare che tali informazioni sono state riprodotte 
fedelmente e che, per quanto l’emittente sappia o sia in grado di accertare sulla base di informazioni 
pubblicate dai terzi in questione, non sono stati omessi fatti che potrebbero rendere le informazioni 
riprodotte inesatte o ingannevoli. Indicare inoltre le fonti delle informazioni. 

Punto 1.5 Una dichiarazione attestante che: 

a) [la nota informativa sui titoli/il prospetto] è stata/o approvata/o da [nome dell’autorità competente] 
in qualità di autorità competente ai sensi del regolamento (UE) 2017/1129; 

b) [nome dell’autorità competente] approva tale [nota informativa sui titoli/prospetto] solo in quanto 
rispondente ai requisiti di completezza, comprensibilità e coerenza imposti dal regolamento (UE) 
2017/1129; 

c) tale approvazione non dovrebbe essere considerata un avallo della qualità dei titoli oggetto di tale 
[nota informativa sui titoli/prospetto]; 

d) gli investitori dovrebbero valutare in prima persona l’idoneità dell’investimento nei titoli. 

SEZIONE 2 FATTORI DI RISCHIO 

Punto 2.1 Descrizione dei rischi significativi specifici dei titoli oggetto dell’offerta e/o ammessi alla negoziazione 
in un numero limitato di categorie, in una sezione intitolata «Fattori di rischio».
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In ciascuna categoria sono definiti in primo luogo i rischi più significativi emersi dalla valutazione 
dell’emittente, dell’offerente o del soggetto che chiede l’ammissione alla negoziazione in un mercato 
regolamentato, tenendo conto dell’impatto negativo sull’emittente e sui titoli e della probabilità che essi 
si verifichino. I rischi devono essere confermati dal contenuto della nota informativa sui titoli. 

SEZIONE 3 INFORMAZIONI ESSENZIALI 

Punto 3.1 Dichiarazione relativa al capitale circolante 

Dichiarazione dell’emittente attestante che, a suo giudizio, il capitale circolante è sufficiente per le sue 
attuali esigenze o, in caso contrario, il modo in cui intende raccogliere il capitale circolante aggiuntivo 
necessario. 

Punto 3.2 Capitalizzazione e indebitamento 

Dichiarazione sulla capitalizzazione e sull’indebitamento (distinguendo tra indebitamento garantito e 
non garantito e coperto e non coperto da garanzia reale) a una data non anteriore di più di 90 giorni a 
quella del documento. Il termine «indebitamento» comprende anche l’indebitamento indiretto e sog­
getto a condizioni. 

Nel caso di modifiche sostanziali della posizione di capitalizzazione e di indebitamento dell’emittente 
entro il periodo di 90 giorni, devono essere fornite informazioni supplementari mediante la presen­
tazione di una descrizione delle modifiche o mediante l’aggiornamento di tali dati. 

Punto 3.3 Interessi di persone fisiche e giuridiche partecipanti all’emissione/all’offerta 

Descrizione di eventuali interessi, compresi i conflitti di interessi, che sono significativi per l’emissione/ 
l’offerta, con indicazione delle persone interessate e della natura degli interessi. 

Punto 3.4 Ragioni dell’offerta e impiego dei proventi 

Ragioni dell’offerta e, se del caso, stima dell’importo netto dei proventi suddiviso in funzione dei 
principali impieghi previsti e presentato in ordine di priorità degli impieghi. Se l’emittente è a cono­
scenza del fatto che i proventi previsti non saranno sufficienti per finanziare tutti gli impieghi previsti, 
indicare l’ammontare e le fonti degli altri finanziamenti necessari. Devono essere fornite anche infor­
mazioni riguardo all’impiego dei proventi, in particolare se utilizzati per acquisire attività, diverso da 
quello che si avrebbe nel corso del normale svolgimento dell’attività, per finanziare acquisizioni 
annunciate di altre imprese, o per estinguere, ridurre o riscattare i debiti. 

SEZIONE 4 INFORMAZIONI RIGUARDANTI I TITOLI DA OFFRIRE/DA AMMETTERE ALLA NEGOZIAZIONE 

Punto 4.1 Descrizione del tipo e della classe dei titoli offerti e/o ammessi alla negoziazione, compresi i codici 
internazionali di identificazione dei titoli (ISIN). 

Punto 4.2 Legislazione in base alla quale i titoli sono stati creati. 

Punto 4.3 Indicare se i titoli sono nominativi o al portatore e se sono in forma cartolare o dematerializzata. In 
quest’ultimo caso, fornire denominazione e indirizzo del soggetto incaricato della tenuta dei registri. 

Punto 4.4 Valuta di emissione dei titoli 

Punto 4.5 Descrizione dei diritti connessi ai titoli, comprese le loro eventuali limitazioni, e procedura per il loro 
esercizio: 

a) diritto al dividendo: 

i) data o date fisse di decorrenza del diritto; 

ii) termine di prescrizione del diritto ai dividendi e indicazione della persona che trae vantaggio 
dalla prescrizione; 

iii) restrizioni sui dividendi e procedure per i titolari del diritto non residenti; 

iv) importo del dividendo o metodo di calcolo dello stesso, periodicità e natura cumulativa o non 
cumulativa dei pagamenti;
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b) diritti di voto; 

c) diritti di prelazione nelle offerte di sottoscrizione di titoli della stessa classe; 

d) diritto alla partecipazione agli utili dell’emittente; 

e) diritto alla partecipazione all’eventuale residuo attivo in caso di liquidazione; 

f) disposizioni di rimborso; 

g) disposizioni di conversione. 

Punto 4.6 In caso di nuove emissioni, indicazione delle delibere, delle autorizzazioni e delle approvazioni in virtù 
delle quali i titoli sono stati o saranno creati e/o emessi. 

Punto 4.7 In caso di nuove emissioni, la data prevista per l’emissione dei titoli. 

Punto 4.8 Descrizione di eventuali restrizioni alla trasferibilità dei titoli. 

Punto 4.9 Dichiarazione sull’esistenza di una legislazione nazionale in materia di offerta pubblica di acquisto 
applicabile all’emittente che possa impedire un’eventuale offerta. 

Breve descrizione dei diritti e degli obblighi degli azionisti in caso di norme in materia di obbligo di 
offerta pubblica di acquisto e/o di offerta di acquisto o di vendita residuali in relazione ai titoli. 

Punto 4.10 Indicazione delle offerte pubbliche di acquisto effettuate da terzi sulle azioni dell’emittente nel corso 
dell’ultimo esercizio e dell’esercizio in corso. Devono essere indicati il prezzo o le condizioni di 
scambio di dette offerte e il relativo risultato. 

Punto 4.11 Avvertenza circa il fatto che la normativa fiscale dello Stato membro dell’investitore e quella del paese 
di registrazione dell’emittente possono avere un impatto sul reddito generato da titoli. 

Informazioni sul trattamento fiscale dei titoli se l’investimento proposto è soggetto ad un regime fiscale 
specifico. 

Punto 4.12 Se del caso, il potenziale impatto sull’investimento in caso di risoluzione a norma della direttiva 
2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ). 

Punto 4.13 Se diverso dall’emittente, l’identità e i dati di contatto dell’offerente dei titoli e/o del soggetto che chiede 
l’ammissione alla negoziazione, compreso il suo codice identificativo del soggetto giuridico (LEI) nel 
caso in cui l’offerente abbia personalità giuridica. 

SEZIONE 5 TERMINI E CONDIZIONI DELL’OFFERTA PUBBLICA DI TITOLI 

Punto 5.1 Condizioni, statistiche relative all’offerta, calendario previsto e modalità di sottoscrizione dell’offerta 

Punto 5.1.1 Condizioni alle quali l’offerta è subordinata. 

Punto 5.1.2 Ammontare totale dell’emissione/dell’offerta, distinguendo tra i titoli offerti in vendita e quelli offerti in 
sottoscrizione; se l’ammontare non è fisso, indicazione della quantità massima di titoli da offrire (se 
disponibile) e descrizione delle procedure e dei tempi previsti per l’annuncio al pubblico dell’ammon­
tare definitivo dell’offerta. 

Se non è possibile indicare nel prospetto la quantità massima di titoli, il prospetto deve specificare che 
l’accettazione dell’acquisto o della sottoscrizione di titoli può essere revocata nel periodo di almeno due 
giorni lavorativi successivi al deposito della quantità di titoli da offrire al pubblico. 

_____________ 
( 1 ) Direttiva 2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, che istituisce un quadro di risanamento e 

risoluzione degli enti creditizi e delle imprese di investimento e che modifica la direttiva 82/891/CEE del Consiglio, e le direttive 
2001/24/CE, 2002/47/CE, 2004/25/CE, 2005/56/CE, 2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE e 2013/36/UE e i regolamenti (UE) 
n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012, del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 173 del 12.6.2014, pag. 190).
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Punto 5.1.3 Periodo di validità dell’offerta, comprese possibili modifiche, e descrizione della procedura di sotto­
scrizione. 

Punto 5.1.4 Indicazione del momento e delle circostanze in cui l’offerta può essere revocata o sospesa, specificando 
se la revoca può verificarsi dopo l’inizio delle negoziazioni. 

Punto 5.1.5 Descrizione delle eventuali possibilità di ridurre la sottoscrizione e delle modalità di rimborso dell’am­
montare eccedente versato dai sottoscrittori. 

Punto 5.1.6 Indicazione dell’ammontare minimo e/o massimo della sottoscrizione (espresso in numero di titoli o 
importo aggregato da investire). 

Punto 5.1.7 Indicazione del periodo durante il quale una sottoscrizione può essere ritirata, qualora agli investitori 
sia consentita questa possibilità. 

Punto 5.1.8 Modalità e termini per il pagamento e la consegna dei titoli. 

Punto 5.1.9 Indicazione della data in cui i risultati dell’offerta verranno resi pubblici e descrizione completa delle 
modalità seguite. 

Punto 5.1.10 Procedura per l’esercizio di un eventuale diritto di prelazione, per la negoziabilità dei diritti di sotto­
scrizione e per il trattamento dei diritti di sottoscrizione non esercitati. 

Punto 5.2 Piano di ripartizione e di assegnazione 

Punto 5.2.1 Le varie categorie di investitori potenziali ai quali sono offerti i titoli. Se l’offerta viene fatta contem­
poraneamente sui mercati di più paesi e se una tranche è stata riservata, o è riservata ad alcuni di essi, 
indicazione di tale tranche. 

Punto 5.2.2 Per quanto a conoscenza dell’emittente, indicare se i principali azionisti o i membri degli organi di 
amministrazione, di direzione o di sorveglianza dell’emittente intendono sottoscrivere l’offerta, o se 
qualsiasi persona intende sottoscrivere più del 5 % dell’offerta. 

Punto 5.2.3 Informazioni da comunicare prima dell’assegnazione: 

a) la divisione dell’offerta in tranche, comprese le tranche riservate agli investitori istituzionali, agli 
investitori al dettaglio e ai dipendenti dell’emittente nonché qualsiasi altra tranche; 

b) le condizioni alle quali può essere utilizzata la clausola di claw-back, con indicazione dell’entità 
massima del claw-back e della percentuale minima eventualmente prevista per le singole tranche; 

c) il metodo o i metodi di assegnazione da utilizzare per la tranche riservata agli investitori al dettaglio 
e ai dipendenti dell’emittente in caso di superamento delle sottoscrizioni di tali tranche; 

d) descrizione di un eventuale trattamento preferenziale predeterminato da accordare a talune classi di 
investitori o a taluni gruppi di affinità (compresi programmi per amici e familiari) nell’ambito 
dell’assegnazione, con indicazione della percentuale dell’offerta riservata a tale trattamento prefe­
renziale e dei criteri di inclusione in tali classi o gruppi; 

e) indicare se il trattamento delle sottoscrizioni o delle offerte di sottoscrizione nell’ambito dell’asse­
gnazione può essere determinato in funzione dell’impresa attraverso la quale o dalla quale sono 
effettuate; 

f) indicazione di un eventuale obiettivo minimo di assegnazione per quanto riguarda la tranche 
riservata agli investitori al dettaglio; 

g) le condizioni di chiusura dell’offerta, nonché la data non prima della quale l’offerta può essere 
chiusa; 

h) indicare se sono ammesse sottoscrizioni multiple e, in caso contrario, in quale modo verranno 
eventualmente gestite. 

Punto 5.2.4 Procedura per comunicare ai sottoscrittori l’ammontare assegnato e indicazione dell’eventuale possibi­
lità di iniziare le negoziazioni prima della notifica. 

Punto 5.3 Fissazione del prezzo
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Punto 5.3.1 Indicazione del prezzo al quale i titoli saranno offerti e dell’importo delle spese e delle imposte a carico 
del sottoscrittore o dell’acquirente. 

Se il prezzo non è noto, a norma dell’articolo 17 del regolamento (UE) 2017/1129, indicare uno dei 
seguenti elementi: 

a) il prezzo massimo se disponibile; 

b) i metodi di valutazione e i criteri, e/o le condizioni, in base ai quali è stato o sarà determinato il 
prezzo di offerta definitivo nonché una spiegazione dei metodi di valutazione utilizzati. 

Se non è possibile indicare nella nota informativa sui titoli né gli elementi di cui alla lettera a) né quelli 
di cui alla lettera b), la nota informativa sui titoli deve specificare che l’accettazione dell’acquisto o della 
sottoscrizione di titoli può essere revocata entro i due giorni lavorativi successivi al deposito del prezzo 
di offerta definitivo dei titoli da offrire al pubblico. 

Punto 5.3.2 Procedura per la comunicazione del prezzo dell’offerta. 

Punto 5.3.3 Se gli azionisti dell’emittente hanno un diritto di prelazione e se tale diritto è limitato o soppresso, 
indicare la base per il calcolo del prezzo di emissione, se si tratta di un’emissione contro pagamento in 
contanti, nonché i motivi e i beneficiari della limitazione o della soppressione. 

Punto 5.3.4 Qualora vi sia o possa esservi una differenza sostanziale tra il prezzo dell’offerta al pubblico e l’effettivo 
costo in denaro per i membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza e gli alti 
dirigenti, o persone collegate, dei titoli da essi acquisiti nel corso dell’esercizio precedente, o che hanno 
il diritto di acquisire, includere un confronto tra il contributo del pubblico indistinto all’offerta al 
pubblico proposta e l’effettivo contributo in denaro di tali persone. 

Punto 5.4 Collocamento e sottoscrizione 

Punto 5.4.1 Nome e indirizzo del coordinatore o dei coordinatori dell’offerta globale e di singole parti dell’offerta e, 
per quanto a conoscenza dell’emittente o dell’offerente, dei collocatori nei vari paesi in cui l’offerta 
viene effettuata. 

Punto 5.4.2 Denominazione e indirizzo degli organismi incaricati del servizio finanziario e degli agenti depositari in 
ogni paese. 

Punto 5.4.3 Denominazione e indirizzo dei soggetti che accettano di sottoscrivere l’emissione sulla base di un 
impegno di assunzione a fermo e denominazione e indirizzo dei soggetti che accettano di collocare 
l’emissione senza un impegno di assunzione a fermo o nell’ambito di un accordo di «vendita al 
meglio». Indicazione degli elementi essenziali degli accordi, comprese le tranche. Se la sottoscrizione 
non riguarda la totalità dell’emissione, indicare la parte non coperta. Indicazione dell’ammontare 
complessivo della commissione di sottoscrizione e della commissione di collocamento. 

Punto 5.4.4 Data in cui è stato o sarà concluso l’accordo di sottoscrizione. 

SEZIONE 6 AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE E MODALITÀ DI NEGOZIAZIONE 

Punto 6.1 Indicare se i titoli offerti sono o saranno oggetto di una domanda di ammissione alla negoziazione, 
allo scopo di distribuirli su un mercato regolamentato o di un paese terzo o su un mercato di crescita 
per le PMI o in un MTF, con indicazione dei mercati in questione. Questa circostanza deve essere 
indicata, senza dare l’impressione che l’ammissione alla negoziazione verrà necessariamente approvata. 
Se note, indicare le date più prossime in cui i titoli saranno ammessi alla negoziazione. 

Punto 6.2 Indicare tutti i mercati regolamentati o di paesi terzi, o il mercato di crescita per le PMI o gli MTF sui 
quali, per quanto a conoscenza dell’emittente, sono già ammessi alla negoziazione titoli della stessa 
classe di quelli da offrire o da ammettere alla negoziazione. 

Punto 6.3 Se simultaneamente o quasi simultaneamente alla domanda per l’ammissione dei titoli a un mercato 
regolamentato, vengono sottoscritti o collocati privatamente titoli della stessa classe ovvero se titoli di 
altre classi vengono creati per il collocamento pubblico o privato, fornire i dettagli sulla natura di tali 
operazioni, nonché riguardo al numero, alle caratteristiche e al prezzo dei titoli alle quali si riferiscono.
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Punto 6.4 In caso di ammissione alla negoziazione su un mercato regolamentato, dettagli dei soggetti che si sono 
assunti il fermo impegno di agire quali intermediari nelle operazioni sul mercato secondario, fornendo 
liquidità mediante l’esposizione di prezzi di acquisto e prezzi di vendita, e descrizione delle condizioni 
principali del loro impegno. 

Punto 6.5 In caso di ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato, in un mercato di un paese 
terzo, nel mercato di crescita per le PMI o in un MTF, se l’emittente o l’azionista che procede alla 
vendita ha concesso una facoltà di sovrallocazione, ovvero se viene altrimenti proposto che si possano 
intraprendere attività di stabilizzazione del prezzo in relazione all’offerta, devono essere fornite infor­
mazioni su eventuali stabilizzazioni in conformità dei punti da 6.5.1 a 6.6. 

Punto 6.5.1 L’avvertenza che si potrebbe procedere alla stabilizzazione, che non vi sono garanzie che vi si proceda 
effettivamente e che potrebbe essere interrotta in ogni momento. 

Punto 6.5.1.1 L’avvertenza che le operazioni di stabilizzazione mirano a sostenere il prezzo di mercato dei titoli 
durante il periodo di stabilizzazione. 

Punto 6.5.2 Inizio e fine del periodo nel corso del quale la stabilizzazione potrebbe essere effettuata. 

Punto 6.5.3 Identità del responsabile della stabilizzazione per ogni giurisdizione pertinente, salvo se sconosciuta al 
momento della pubblicazione. 

Punto 6.5.4 L’avvertenza che le operazioni di stabilizzazione potrebbero determinare un prezzo di mercato supe­
riore al prezzo che verrebbe altrimenti a prevalere. 

Punto 6.5.5 Il luogo in cui la stabilizzazione può essere effettuata, includendo, ove pertinente, la denominazione 
della sede o delle sedi di negoziazione. 

Punto 6.6 Sovrallocazione e «greenshoe» 

In caso di ammissione alla negoziazione su un mercato regolamentato, un mercato di crescita per le 
PMI o un MTF: 

a) indicazione dell’esistenza e dell’ammontare di un’eventuale facoltà di sovrallocazione e/o di un’op­
zione «greenshoe»; 

b) indicazione del periodo di validità della facoltà di sovrallocazione e/o dell’opzione «greenshoe»; 

c) condizioni per l’esercizio della facoltà di sovrallocazione o dell’opzione «greenshoe». 

SEZIONE 7 POSSESSORI DI TITOLI CHE PROCEDONO ALLA VENDITA 

Punto 7.1 Nome e indirizzo della persona fisica o giuridica che offre in vendita i titoli, natura di eventuali cariche, 
incarichi o altri rapporti significativi che le persone che procedono alla vendita hanno avuto negli 
ultimi tre anni con l’emittente o con qualsiasi suo predecessore o impresa collegata. 

Punto 7.2 Numero e classe dei titoli offerti da ciascuno dei possessori dei titoli che procedono alla vendita. 

Punto 7.3 Se un azionista principale vende i titoli, l’entità della sua partecipazione sia prima sia immediatamente 
dopo l’emissione. 

Punto 7.4 Per quanto riguarda gli accordi di lock-up, fornire informazioni in merito a quanto segue: 

a) le parti interessate; 

b) il contenuto dell’accordo e relative eccezioni; 

c) indicazione del periodo di lock-up. 

SEZIONE 8 SPESE RELATIVE ALL’EMISSIONE/ALL’OFFERTA 

Punto 8.1 Proventi netti totali e stima delle spese totali legate all’emissione/all’offerta.
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SEZIONE 9 DILUIZIONE 

Punto 9.1 Confronto tra: 

a) la partecipazione al capitale azionario e i diritti di voto degli attuali azionisti prima e dopo 
l’aumento di capitale derivante dall’offerta pubblica, nell’ipotesi che gli attuali azionisti non sotto­
scrivano le nuove azioni; 

b) il valore del patrimonio netto per azione alla data dell’ultimo stato patrimoniale precedente l’offerta 
pubblica (offerta di vendita e/o aumento di capitale) e il prezzo di offerta per azione in tale offerta 
pubblica. 

Punto 9.2 Nel caso in cui, gli azionisti esistenti siano diluiti a prescindere dal fatto che esercitino o no il loro 
diritto di sottoscrizione, poiché una parte dell’emissione di azioni interessata è riservata solo a deter­
minati investitori (ad esempio, un collocamento istituzionale associato a un’offerta agli azionisti), 
indicare la diluizione che subiranno gli azionisti esistenti anche nell’ipotesi che esercitino il loro diritto 
di sottoscrizione (oltre alla situazione di cui al punto 9.1 in cui non lo esercitano). 

SEZIONE 10 INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

Punto 10.1 Se nella nota informativa sui titoli si fa riferimento a consulenti legati all’emissione, indicare in quale 
veste essi hanno agito. 

Punto 10.2 Indicazione di altre informazioni contenute nella nota informativa sui titoli sottoposte a revisione o a 
revisione limitata da parte di revisori legali dei conti e segnalazione dei casi in cui i revisori hanno 
redatto una relazione. Riproduzione della relazione o, con il permesso dell’autorità competente, di una 
sintesi della relazione.
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ALLEGATO 12 

NOTA INFORMATIVA PER LE EMISSIONI SECONDARIE DI TITOLI DI CAPITALE O QUOTE EMESSI DA ORGANISMI DI 
INVESTIMENTO COLLETTIVO DI TIPO CHIUSO 

SEZIONE 1 PERSONE RESPONSABILI, INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, RELAZIONI DI ESPERTI E APPROVA­
ZIONE DA PARTE DELLE AUTORITÀ COMPETENTI 

Punto 1.1 Identità di tutte le persone responsabili delle informazioni o di parti di esse riportate nella nota 
informativa e, in quest’ultimo caso, indicazione di tali parti. Nel caso di persone fisiche, inclusi i 
membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza dell’emittente, fornire il 
nome e la qualifica della persona; nel caso di persone giuridiche, fornire la denominazione e la 
sede sociale. 

Punto 1.2 Dichiarazione delle persone responsabili della nota informativa attestante che, per quanto a loro 
conoscenza, le informazioni in essa contenute sono conformi ai fatti e che la nota informativa non 
presenta omissioni tali da alterarne il senso. 

Se del caso, dichiarazione delle persone responsabili di talune parti della nota informativa attestante 
che, per quanto a loro conoscenza, le informazioni contenute nelle parti della nota informativa di cui 
sono responsabili sono conformi ai fatti e che tali parti della nota informativa non presentano 
omissioni tali da alterarne il senso. 

Punto 1.3 Se nella nota informativa sui titoli viene inserita una dichiarazione o una relazione attribuita ad una 
persona in qualità di esperto, indicare per tale persona le seguenti informazioni: 

a) nome; 

b) indirizzo professionale; 

c) qualifiche; 

d) eventuali interessi rilevanti nell’emittente. 

Se la dichiarazione o la relazione è stata prodotta su richiesta dell’emittente, dichiarare che tale 
dichiarazione o relazione è stata inclusa nella nota informativa con il consenso della persona che 
ha autorizzato il contenuto di tale parte della nota informativa ai fini del prospetto. 

Punto 1.4 Qualora le informazioni provengano da terzi, confermare che tali informazioni sono state riprodotte 
fedelmente e che, per quanto l’emittente sappia o sia in grado di accertare sulla base di informazioni 
pubblicate dai terzi in questione, non sono stati omessi fatti che potrebbero rendere le informazioni 
riprodotte inesatte o ingannevoli. Indicare inoltre le fonti delle informazioni. 

Punto 1.5 Una dichiarazione attestante che: 

a) [la nota informativa sui titoli/il prospetto] è stata/o approvata/o da [nome dell’autorità competente] 
in qualità di autorità competente ai sensi del regolamento (UE) 2017/1129; 

b) [nome dell’autorità competente] approva tale [nota informativa sui titoli/prospetto] solo in quanto 
rispondente ai requisiti di completezza, comprensibilità e coerenza imposti dal regolamento (UE) 
2017/1129; 

c) tale approvazione non dovrebbe essere considerata un avallo della qualità dei titoli oggetto di tale 
[nota informativa sui titoli/prospetto]; 

d) gli investitori dovrebbero valutare in prima persona l’idoneità dell’investimento nei titoli; 

e) [la nota informativa sui titoli/il prospetto] è stata/o redatta/o come parte di un prospetto sem­
plificato conformemente all’articolo 14 del regolamento (UE) 2017/1129.
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SEZIONE 2 FATTORI DI RISCHIO 

Punto 2.1 Descrizione dei rischi significativi specifici dei titoli oggetto dell’offerta e/o ammessi alla negoziazione, 
in un numero limitato di categorie, in una sezione intitolata «Fattori di rischio». 

In ciascuna categoria sono definiti in primo luogo i rischi più significativi emersi dalla valutazione 
dell’emittente, dell’offerente o del soggetto che chiede l’ammissione alla negoziazione in un mercato 
regolamentato, tenendo conto dell’impatto negativo sull’emittente e sui titoli e della probabilità che essi 
si verifichino. I rischi devono essere confermati dal contenuto della nota informativa sui titoli. 

SEZIONE 3 INFORMAZIONI ESSENZIALI 

Punto 3.1 Interessi di persone fisiche e giuridiche partecipanti all’emissione/all’offerta 

Descrizione di eventuali interessi, compresi i conflitti di interessi, che sono significativi per l’emissione/ 
l’offerta, con indicazione delle persone interessate e della natura degli interessi. 

Punto 3.2 Ragioni dell’offerta e impiego dei proventi 

Ragioni dell’offerta e, se del caso, stima dell’importo netto dei proventi suddiviso in funzione dei 
principali impieghi previsti e presentato in ordine di priorità degli impieghi. Se l’emittente è a cono­
scenza del fatto che i proventi previsti non saranno sufficienti per finanziare tutti gli impieghi previsti, 
indicare l’ammontare e le fonti degli altri finanziamenti necessari. Devono essere fornite anche infor­
mazioni riguardo all’impiego dei proventi — in particolare se utilizzati per acquisire attività — diverso 
da quello che si avrebbe nel corso del normale svolgimento dell’attività, per finanziare acquisizioni 
annunciate di altre imprese, o per estinguere, ridurre o riscattare i debiti. 

Punto 3.3 Dichiarazione relativa al capitale circolante 

Dichiarazione dell’emittente attestante che, a suo giudizio, il capitale circolante è sufficiente per le sue 
attuali esigenze o, in caso contrario, il modo in cui intende raccogliere il capitale circolante aggiuntivo 
necessario. 

Punto 3.4 Capitalizzazione e indebitamento 

Dichiarazione sulla capitalizzazione e sull’indebitamento (distinguendo tra indebitamento garantito e 
non garantito e coperto e non coperto da garanzia reale) a una data non anteriore di più di 90 giorni a 
quella del documento. Il termine «indebitamento» comprende anche l’indebitamento indiretto e sog­
getto a condizioni. 

Nel caso di modifiche sostanziali della posizione di capitalizzazione e di indebitamento dell’emittente 
entro il periodo di 90 giorni, devono essere fornite informazioni supplementari mediante la presen­
tazione di una descrizione delle modifiche o mediante l’aggiornamento di tali dati. 

SEZIONE 4 INFORMAZIONI RIGUARDANTI I TITOLI DA OFFRIRE/DA AMMETTERE ALLA NEGOZIAZIONE 

Punto 4.1 Descrizione del tipo, della classe e dell’ammontare dei titoli offerti e/o ammessi alla negoziazione, 
compresi i codici internazionali di identificazione dei titoli (ISIN). 

Punto 4.2 Valuta di emissione dei titoli 

Punto 4.3 In caso di nuove emissioni, indicazione delle delibere, delle autorizzazioni e delle approvazioni in virtù 
delle quali i titoli sono stati o saranno creati e/o emessi. 

Punto 4.4 Descrizione di eventuali restrizioni alla trasferibilità dei titoli. 

Punto 4.5 Avvertenza circa il fatto che la normativa fiscale dello Stato membro dell’investitore e quella del paese 
di registrazione dell’emittente possono avere un impatto sul reddito generato da titoli. 

Informazioni sul trattamento fiscale dei titoli se l’investimento proposto è soggetto ad un regime fiscale 
specifico.
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Punto 4.6 Se diverso dall’emittente, l’identità e i dati di contatto dell’offerente dei titoli e/o del soggetto che chiede 
l’ammissione alla negoziazione, compreso il suo codice identificativo del soggetto giuridico (LEI) nel 
caso in cui l’offerente abbia personalità giuridica. 

Punto 4.7 Descrizione dei diritti connessi ai titoli, comprese le loro eventuali limitazioni, e procedura per il loro 
esercizio: 

a) diritto al dividendo: 

i) data o date fisse di decorrenza del diritto; 

ii) termine di prescrizione del diritto ai dividendi e indicazione della persona che trae vantaggio 
dalla prescrizione; 

iii) restrizioni sui dividendi e procedure per i titolari del diritto non residenti; 

iv) importo del dividendo o metodo di calcolo dello stesso, periodicità e natura cumulativa o non 
cumulativa dei pagamenti. 

b) diritti di voto; 

c) diritti di prelazione nelle offerte di sottoscrizione di titoli della stessa classe; 

d) diritto alla partecipazione agli utili dell’emittente; 

e) diritto alla partecipazione all’eventuale residuo attivo in caso di liquidazione; 

f) disposizioni di rimborso; 

g) disposizioni di conversione. 

Punto 4.8 Dichiarazione sull’esistenza di una legislazione nazionale in materia di offerta pubblica di acquisto 
applicabile all’emittente che possa impedire un’eventuale offerta. 

Punto 4.9 Indicazione delle offerte pubbliche di acquisto effettuate da terzi sulle azioni dell’emittente nel corso 
dell’ultimo esercizio e dell’esercizio in corso. Devono essere indicati il prezzo o le condizioni di 
scambio di dette offerte e il relativo risultato. 

SEZIONE 5 TERMINI E CONDIZIONI DELL’OFFERTA 

Punto 5.1 Condizioni, statistiche relative all’offerta, calendario previsto e modalità di sottoscrizione dell’offerta 

Punto 5.1.1 Condizioni alle quali l’offerta è subordinata. 

Punto 5.1.2 Periodo di validità dell’offerta, comprese possibili modifiche, e descrizione della procedura di sotto­
scrizione, unitamente alla data di emissione dei nuovi titoli. 

Punto 5.1.3 Descrizione delle eventuali possibilità di ridurre la sottoscrizione e delle modalità di rimborso dell’am­
montare eccedente versato dai sottoscrittori. 

Punto 5.1.4 Indicazione dell’ammontare minimo e/o massimo della sottoscrizione (espresso in numero di titoli o 
importo aggregato da investire). 

Punto 5.1.5 Modalità e termini per il pagamento e la consegna dei titoli. 

Punto 5.1.6 Indicazione della data in cui i risultati dell’offerta verranno resi pubblici e descrizione completa delle 
modalità seguite.
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Punto 5.1.7 Procedura per l’esercizio di un eventuale diritto di prelazione, per la negoziabilità dei diritti di sotto­
scrizione e per il trattamento dei diritti di sottoscrizione non esercitati. 

Punto 5.1.8 Ammontare totale dell’emissione/dell’offerta, distinguendo tra i titoli offerti in vendita e quelli offerti in 
sottoscrizione; se l’ammontare non è fisso, indicazione della quantità di titoli da offrire (se disponibile) 
e descrizione delle procedure e dei tempi previsti per l’annuncio al pubblico dell’ammontare definitivo 
dell’offerta. 

Se non è possibile indicare nella nota informativa sui titoli la quantità massima di titoli da offrire, la 
nota informativa sui titoli deve specificare che l’accettazione dell’acquisto o della sottoscrizione di titoli 
può essere revocata entro i due giorni lavorativi successivi al deposito della quantità di titoli da offrire 
al pubblico. 

Punto 5.1.9 Indicazione del momento e delle circostanze in cui l’offerta può essere revocata o sospesa, specificando 
se la revoca può verificarsi dopo l’inizio delle negoziazioni. 

Punto 5.1.10 Indicazione del periodo durante il quale una sottoscrizione può essere ritirata, qualora agli investitori 
sia consentita questa possibilità. 

Punto 5.2 Piano di ripartizione e di assegnazione 

Punto 5.2.1 Procedura per comunicare ai sottoscrittori l’ammontare assegnato e indicazione dell’eventuale possibi­
lità di iniziare le negoziazioni prima della notifica. 

Punto 5.2.2 Per quanto a conoscenza dell’emittente, indicare se i principali azionisti o i membri degli organi di 
amministrazione, di direzione o di sorveglianza dell’emittente intendono sottoscrivere l’offerta, o se 
qualsiasi persona intende sottoscrivere più del 5 % dell’offerta. 

Punto 5.3 Fissazione del prezzo 

Punto 5.3.1 Indicazione del prezzo al quale i titoli saranno offerti e dell’importo delle spese e delle imposte a carico 
del sottoscrittore o dell’acquirente. 

Se il prezzo non è noto, a norma dell’articolo 17 del regolamento (UE) 2017/1129, indicare uno dei 
seguenti elementi: 

a) il prezzo massimo dei titoli, per quanto disponibile; 

b) i metodi di valutazione e i criteri, e/o le condizioni, in base ai quali deve essere determinato il 
prezzo di offerta definitivo nonché una spiegazione dei metodi di valutazione utilizzati. 

Se non è possibile indicare nella nota informativa sui titoli né gli elementi di cui alla lettera a) né quelli 
di cui alla lettera b), la nota informativa sui titoli deve specificare che l’accettazione dell’acquisto o della 
sottoscrizione di titoli può essere revocata entro i due giorni lavorativi successivi al deposito del prezzo 
di offerta definitivo dei titoli da offrire al pubblico. 

Punto 5.3.2 Procedura per la comunicazione del prezzo dell’offerta. 

Punto 5.3.3 Se gli azionisti dell’emittente hanno un diritto di prelazione e se tale diritto è limitato o soppresso, 
indicare la base per il calcolo del prezzo di emissione, se si tratta di un’emissione contro pagamento in 
contanti, nonché i motivi e i beneficiari della limitazione o della soppressione. 

Punto 5.4 Collocamento e sottoscrizione 

Punto 5.4.1 Nome e indirizzo dei coordinatori dell’offerta globale e di singole parti dell’offerta e, per quanto a 
conoscenza dell’emittente o dell’offerente, dei collocatori nei vari paesi in cui l’offerta viene effettuata.
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Punto 5.4.2 Denominazione e indirizzo degli organismi incaricati del servizio finanziario e degli agenti depositari in 
ogni paese. 

Punto 5.4.3 Denominazione e indirizzo dei soggetti che accettano di sottoscrivere l’emissione sulla base di un 
impegno di assunzione a fermo e denominazione e indirizzo dei soggetti che accettano di collocare 
l’emissione senza un impegno di assunzione a fermo o nell’ambito di un accordo di «vendita al 
meglio». Indicazione degli elementi essenziali degli accordi, comprese le tranche. Se la sottoscrizione 
non riguarda la totalità dell’emissione, indicare la parte non coperta. Indicazione dell’ammontare 
complessivo della commissione di sottoscrizione e della commissione di collocamento. 

Punto 5.4.4 Data in cui è stato o sarà concluso l’accordo di sottoscrizione. 

SEZIONE 6 AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE E MODALITÀ DI NEGOZIAZIONE 

Punto 6.1 Indicare se i titoli offerti sono o saranno oggetto di una domanda di ammissione alla negoziazione, 
allo scopo di distribuirli su un mercato regolamentato, su altri mercati di paesi terzi equivalenti o in un 
mercato di crescita per le PMI, con indicazione dei mercati in questione. Questa circostanza deve essere 
indicata, senza dare l’impressione che l’ammissione alla negoziazione verrà necessariamente approvata. 
Se note, indicare le date più prossime in cui i titoli saranno ammessi alla negoziazione. 

Punto 6.2 Indicare tutti i mercati regolamentati, i mercati equivalenti di paesi terzi o il mercato di crescita per le 
PMI sui quali, per quanto a conoscenza dell’emittente, sono già ammessi alla negoziazione titoli della 
stessa classe di quelli da offrire o da ammettere alla negoziazione. 

Punto 6.3 Se simultaneamente o quasi simultaneamente alla domanda per l’ammissione dei titoli a un mercato 
regolamentato, vengono sottoscritti o collocati privatamente titoli della stessa classe ovvero se titoli di 
altre classi vengono creati per il collocamento pubblico o privato, fornire i dettagli sulla natura di tali 
operazioni, nonché riguardo al numero, alle caratteristiche e al prezzo dei titoli alle quali si riferiscono. 

Punto 6.4 Dettagli dei soggetti che si sono assunti il fermo impegno di agire quali intermediari nelle operazioni 
sul mercato secondario, fornendo liquidità mediante l’esposizione di prezzi di acquisto e prezzi di 
vendita, e descrizione delle condizioni principali del loro impegno. 

SEZIONE 7 POSSESSORI DI TITOLI CHE PROCEDONO ALLA VENDITA 

Punto 7.1 Accordi di lock-up 

Per quanto riguarda gli accordi di lock-up, fornire informazioni in merito a quanto segue: 

a) le parti interessate; 

b) contenuto dell’accordo e relative eccezioni; 

c) indicazione del periodo di lock-up. 

SEZIONE 8 SPESE RELATIVE ALL’EMISSIONE/ALL’OFFERTA 

Punto 8.1 Proventi netti totali e stima delle spese totali legate all’emissione/all’offerta. 

SEZIONE 9 DILUIZIONE 

Punto 9.1 Confronto tra: 

a) la partecipazione al capitale azionario e i diritti di voto degli attuali azionisti prima e dopo 
l’aumento di capitale derivante dall’offerta pubblica, nell’ipotesi che gli attuali azionisti non sotto­
scrivano le nuove azioni; 

b) il valore del patrimonio netto per azione alla data dell’ultimo stato patrimoniale precedente l’offerta 
pubblica (offerta di vendita e/o aumento di capitale) e il prezzo di offerta per azione in tale offerta 
pubblica.
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Punto 9.2 Nel caso in cui gli azionisti esistenti siano diluiti a prescindere dal fatto che esercitino o no il loro 
diritto di sottoscrizione, poiché una parte dell’emissione di azioni interessata è riservata solo a deter­
minati investitori (ad esempio, un collocamento istituzionale associato a un’offerta agli azionisti), 
indicare la diluizione che subiranno gli azionisti esistenti anche nell’ipotesi che esercitino il loro diritto 
di sottoscrizione (oltre alla situazione in cui non lo esercitano). 

SEZIONE 10 INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

Punto 10.1 Se nella nota informativa sui titoli si fa riferimento a consulenti legati all’emissione, indicare in quale 
veste essi hanno agito. 

Punto 10.2 Indicazione di altre informazioni contenute nella nota informativa sui titoli sottoposte a revisione o a 
revisione limitata da parte di revisori legali dei conti e segnalazione dei casi in cui i revisori hanno 
redatto una relazione. Riproduzione della relazione o, con il permesso dell’autorità competente, di una 
sintesi della relazione.
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ALLEGATO 13 

NOTA INFORMATIVA PER I CERTIFICATI RAPPRESENTATIVI EMESSI SU AZIONI 

SEZIONE 1 INFORMAZIONI ESSENZIALI Emissione 
primaria 

Emissioni 
secondarie 

Punto 1.1 Dichiarazione relativa al capitale circolante 

Dichiarazione dell’emittente dei titoli sottostanti attestante che, a suo 
giudizio, il capitale circolante è sufficiente per le sue attuali esigenze di 
titoli sottostanti o, in caso contrario, il modo in cui intende raccogliere il 
capitale circolante aggiuntivo necessario. 

√ √ 

Punto 1.2 Capitalizzazione e indebitamento 

Dichiarazione sulla capitalizzazione e sull’indebitamento dell’emittente dei 
titoli sottostanti (distinguendo tra indebitamento garantito e non garan­
tito e coperto e non coperto da garanzia reale) a una data non anteriore 
di più di 90 giorni a quella del documento. Il termine «indebitamento» 
comprende anche l’indebitamento indiretto e soggetto a condizioni. 

Nel caso di modifiche sostanziali della posizione di capitalizzazione e di 
indebitamento dell’emittente entro il periodo di 90 giorni, devono essere 
fornite informazioni supplementari mediante la presentazione di una 
descrizione delle modifiche o mediante l’aggiornamento di tali dati. 

√ √ 

Punto 1.3 Descrizione del tipo e della classe delle azioni sottostanti, ivi compreso il 
codice internazionale di identificazione dei titoli (ISIN). 

√ √ 

Punto 1.4 Legislazione in base alla quale i titoli sono stati creati. √ √ 

Punto 1.5 Indicare se le azioni sottostanti sono nominative o al portatore e se sono 
in forma cartolare o dematerializzata. In quest’ultimo caso, fornire deno­
minazione e indirizzo del soggetto incaricato della tenuta dei registri. 

√ √ 

Punto 1.6 Valuta delle azioni sottostanti. √ √ 

Punto 1.7 Descrizione dei diritti, compresa qualsiasi loro limitazione, connessi alle 
azioni sottostanti e procedura per l’esercizio di tali diritti. 

√ √ 

Punto 1.8 Diritto al dividendo: 

a) data o date fisse di decorrenza del diritto; 

b) termine di prescrizione del diritto ai dividendi e indicazione della 
persona che trae vantaggio dalla prescrizione; 

c) restrizioni sui dividendi e procedure per i titolari del diritto non 
residenti; 

d) importo del dividendo o metodo di calcolo dello stesso, periodicità e 
natura cumulativa o non cumulativa dei pagamenti. 

√ √ 

Punto 1.9 Diritti di voto; 

diritti di prelazione nelle offerte di sottoscrizione di titoli della stessa 
classe; 

diritto alla partecipazione agli utili dell’emittente; 

diritto alla partecipazione all’eventuale residuo attivo in caso di liquida­
zione; 

disposizioni di rimborso; 

disposizioni di conversione. 

√ √
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Punto 1.10 Data di emissione delle azioni sottostanti, nel caso in cui per l’emissione 
dei certificati rappresentativi vengano create nuove azioni sottostanti non 
esistenti al momento dell’emissione dei certificati. 

√ √ 

Punto 1.11 Se per l’emissione dei certificati rappresentativi vengono create nuove 
azioni sottostanti, indicare le delibere, le autorizzazioni e le approvazioni 
in virtù delle quali le nuove azioni sottostanti sono state o saranno create 
o emesse. 

√ √ 

Punto 1.12 Descrizione di eventuali restrizioni alla trasferibilità delle azioni sottostan­
ti. 

√ √ 

Punto 1.13 Avvertenza circa il fatto che la normativa fiscale dello Stato membro 
dell’investitore e quella del paese di registrazione dell’emittente possono 
avere un impatto sul reddito generato da titoli. 

Informazioni sul trattamento fiscale dei titoli se l’investimento proposto è 
soggetto ad un regime fiscale specifico. 

√ √ 

Punto 1.14 a) Dichiarazione sull’esistenza di una legislazione nazionale in materia di 
offerta pubblica di acquisto applicabile all’emittente che possa impe­
dire un’eventuale offerta; 

√ √ 

b) breve descrizione dei diritti e degli obblighi degli azionisti in caso di 
norme in materia di obbligo di offerta pubblica di acquisto e/o di 
offerta di acquisto o di vendita residuali in relazione ai titoli. 

√ 

Punto 1.15 Indicazione delle offerte pubbliche di acquisto effettuate da terzi sulle 
azioni dell’emittente nel corso dell’ultimo esercizio e dell’esercizio in 
corso. Devono essere indicati il prezzo o le condizioni di scambio di 
dette offerte e il relativo risultato. 

√ √ 

Punto 1.16 Se del caso, il potenziale impatto sull’investimento in caso di risoluzione 
a norma della direttiva 2014/59/UE. 

√ 

Punto 1.17 Accordi di lock-up 

a) Parti interessate; 

b) contenuto dell’accordo e relative eccezioni; 

c) indicazione del periodo di lock-up. 

√ √ 

Punto 1.18 Informazioni riguardanti eventuali possessori di azioni che procedono alla 
vendita. 

√ √ 

Punto 1.18.1 Nome e indirizzo della persona fisica o giuridica che offre in vendita le 
azioni sottostanti, natura di eventuali cariche, incarichi o altri rapporti 
significativi che le persone che procedono alla vendita hanno avuto negli 
ultimi tre anni con l’emittente o con qualsiasi suo predecessore o impresa 
collegata. 

√ √ 

Punto 1.19 Diluizione 

Punto 1.19.1 Confronto tra: 

a) la partecipazione al capitale azionario e i diritti di voto degli attuali 
azionisti prima e dopo l’aumento di capitale derivante dall’offerta 
pubblica, nell’ipotesi che gli attuali azionisti non sottoscrivano le 
nuove azioni; 

b) il valore del patrimonio netto per azione alla data dell’ultimo stato 
patrimoniale precedente l’offerta pubblica (offerta di vendita e/o au­
mento di capitale) e il prezzo di offerta per azione in tale offerta 
pubblica. 

√ √
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Punto 1.19.2 Nel caso in cui gli azionisti esistenti siano diluiti a prescindere dal fatto 
che esercitino o no il loro diritto di sottoscrizione, poiché una parte 
dell’emissione di azioni interessata è riservata solo a determinati investi­
tori (ad esempio, un collocamento istituzionale associato a un’offerta agli 
azionisti), indicare la diluizione che subiranno gli azionisti esistenti anche 
nell’ipotesi che esercitino il loro diritto di sottoscrizione (oltre alla situa­
zione di cui al punto 1.19.1 in cui non lo esercitano). 

√ √ 

Punto 1.20 Informazioni aggiuntive in caso di simultanea o quasi simultanea offerta 
o ammissione alla negoziazione di azioni sottostanti della stessa classe 
delle azioni sottostanti sulle quali vengono emessi i certificati rappresen­
tativi. 

√ √ 

Punto 1.20.1 Se simultaneamente o quasi simultaneamente alla creazione dei certificati 
rappresentativi per i quali viene chiesta l’ammissione alla negoziazione su 
un mercato regolamentato vengono sottoscritte o collocate privatamente 
azioni sottostanti della stessa classe delle azioni sottostanti su cui ven­
gono emessi i certificati rappresentativi, devono essere fornite informa­
zioni riguardo alla natura di tali operazioni nonché riguardo al numero e 
alle caratteristiche delle azioni sottostanti alle quali si riferiscono. 

√ √ 

Punto 1.20.2 Indicazione di tutti i mercati regolamentati o equivalenti sui quali, per 
quanto a conoscenza dell’emittente dei certificati rappresentativi, sono 
offerte o ammesse alla negoziazione azioni sottostanti della stessa classe 
delle azioni sottostanti su cui vengono emessi i certificati rappresentativi. 

√ √ 

Punto 1.20.3 Per quanto a conoscenza dell’emittente dei certificati rappresentativi, in­
dicare se i principali azionisti e i membri degli organi di amministrazione, 
di direzione o di sorveglianza intendono sottoscrivere l’offerta, o se qual­
siasi persona intende sottoscrivere più del 5 % dell’offerta. 

√ √ 

SEZIONE 2 INFORMAZIONI RIGUARDANTI I CERTIFICATI RAPPRESENTATIVI Emissione 
primaria 

Emissioni 
secondarie 

Punto 2.1 Indicare il numero di azioni rappresentate da ciascun certificato rappre­
sentativo. 

√ √ 

Punto 2.2 Descrizione del tipo e della classe dei certificati rappresentativi offerti al 
pubblico e/o ammessi alla negoziazione. 

√ √ 

Punto 2.3 Legislazione in base alla quale i certificati rappresentativi sono stati creati. √ √ 

Punto 2.4 Indicare se i certificati rappresentativi sono nominativi o al portatore e se 
sono in forma cartolare o dematerializzata. In quest’ultimo caso, fornire 
denominazione e indirizzo del soggetto incaricato della tenuta dei registri. 

√ √ 

Punto 2.5 Valuta dei certificati rappresentativi. √ √ 

Punto 2.6 Descrizione dei diritti, compresa qualsiasi loro limitazione, connessi ai 
certificati rappresentativi e procedura per il loro esercizio. 

√ √ 

Punto 2.7 Se il diritto al dividendo connesso ai certificati rappresentativi è diverso 
da quello comunicato in relazione alle azioni sottostanti, fornire le se­
guenti informazioni inerenti al diritto al dividendo: 

a) data o date fisse di decorrenza del diritto; 

b) termine di prescrizione del diritto ai dividendi e indicazione della 
persona che trae vantaggio dalla prescrizione; 

√ √
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c) restrizioni sui dividendi e procedure per i titolari del diritto non 
residenti; 

d) importo del dividendo o metodo di calcolo dello stesso, periodicità e 
natura cumulativa o non cumulativa dei pagamenti. 

Punto 2.8 Se i diritti di voto connessi ai certificati rappresentativi sono diversi da 
quelli comunicati in relazione alle azioni sottostanti, fornire le seguenti 
informazioni: 

a) diritti di voto; 

b) diritti di prelazione nelle offerte di sottoscrizione di titoli della stessa 
classe; 

c) diritto alla partecipazione agli utili dell’emittente; 

d) diritto alla partecipazione all’eventuale residuo attivo in caso di liqui­
dazione; 

e) disposizioni di rimborso; 

f) disposizioni di conversione. 

√ √ 

Punto 2.9 Descrivere l’esercizio di diritti connessi alle azioni sottostanti e i benefici 
da esso derivanti, in particolare i diritti di voto, le condizioni alle quali 
l’emittente di certificati rappresentativi può esercitare tali diritti e le mi­
sure previste per consentire ai possessori di detti certificati di impartire le 
loro istruzioni, nonché il diritto alla partecipazione agli utili e alla par­
tecipazione all’eventuale residuo attivo in caso di liquidazione non tra­
sferito al possessore del certificato rappresentativo. 

√ √ 

Punto 2.10 Data prevista di emissione dei certificati rappresentativi. √ √ 

Punto 2.11 Descrizione di eventuali restrizioni alla trasferibilità dei certificati rappre­
sentativi. 

√ √ 

Punto 2.12 Avvertenza circa il fatto che la normativa fiscale dello Stato membro 
dell’investitore e quella del paese di registrazione dell’emittente possono 
avere un impatto sul reddito generato dai titoli. 

Informazioni sul trattamento fiscale dei certificati rappresentativi se l’inve­
stimento proposto è soggetto ad un regime fiscale specifico. 

√ √ 

Punto 2.13 Garanzie bancarie o di altro tipo connesse ai certificati rappresentativi e 
volte a consentire all’emittente di onorare le proprie obbligazioni. 

√ √ 

Punto 2.14 Possibilità di convertire i certificati rappresentativi nelle azioni originarie e 
procedura per tale conversione. 

√ √ 

SEZIONE 3 INFORMAZIONI RELATIVE AI TERMINI E ALLE CONDIZIONI DELL’OFFERTA DI 
CERTIFICATI RAPPRESENTATIVI 

Emissione 
primaria 

Emissioni 
secondarie 

Punto 3.1 Condizioni, statistiche relative all’offerta, calendario previsto e modalità di sottoscrizione dell’offerta 

Punto 3.1.1 Ammontare totale dell’emissione/dell’offerta, distinguendo tra i titoli of­
ferti in vendita e quelli offerti in sottoscrizione; se l’ammontare non è 
fisso, indicazione della quantità massima di titoli da offrire (se disponibile) 
e descrizione delle procedure e dei tempi previsti per l’annuncio al pub­
blico dell’ammontare definitivo dell’offerta. 

Se non è possibile indicare nel prospetto la quantità massima di titoli da 
offrire, il prospetto deve specificare che l’accettazione dell’acquisto o della 
sottoscrizione di titoli può essere revocata nel periodo di almeno due 
giorni lavorativi successivi al deposito della quantità di titoli da offrire al 
pubblico. 

√ √
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Punto 3.1.2 Periodo di validità dell’offerta, comprese possibili modifiche, e descrizione 
della procedura di sottoscrizione. 

√ √ 

Punto 3.1.3 Indicazione del momento e delle circostanze in cui l’offerta può essere 
revocata o sospesa, specificando se la revoca può verificarsi dopo l’inizio 
delle negoziazioni. 

√ √ 

Punto 3.1.4 Descrizione della possibilità di ridurre la sottoscrizione e delle modalità di 
rimborso dell’ammontare eccedente versato dai sottoscrittori. 

√ √ 

Punto 3.1.5 Indicazione dell’ammontare minimo e/o massimo della sottoscrizione 
(espresso in numero di titoli o importo aggregato da investire). 

√ √ 

Punto 3.1.6 Indicazione del periodo durante il quale una sottoscrizione può essere 
ritirata, qualora agli investitori sia consentita questa possibilità. 

√ √ 

Punto 3.1.7 Modalità e termini per il pagamento e la consegna dei titoli. √ √ 

Punto 3.1.8 Indicazione della data in cui i risultati dell’offerta verranno resi pubblici e 
descrizione completa delle modalità seguite. 

√ √ 

Punto 3.1.9 Procedura per l’esercizio di un eventuale diritto di prelazione, per la 
negoziabilità dei diritti di sottoscrizione e per il trattamento dei diritti 
di sottoscrizione non esercitati. 

√ √ 

Punto 3.2 Piano di ripartizione e di assegnazione 

Punto 3.2.1 Le varie categorie di investitori potenziali ai quali sono offerti i titoli. Se 
l’offerta viene fatta contemporaneamente sui mercati di più paesi e se una 
tranche è stata riservata, o è riservata ad alcuni di essi, indicazione di tale 
tranche. 

√ √ 

Punto 3.2.2 Per quanto a conoscenza dell’emittente, indicare se i principali azionisti o 
i membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza 
dell’emittente intendono sottoscrivere l’offerta, o se qualsiasi persona in­
tende sottoscrivere più del 5 % dell’offerta. 

√ √ 

Punto 3.2.3 Informazioni da comunicare prima dell’assegnazione: 

a) la divisione dell’offerta in tranche, comprese le tranche riservate agli 
investitori istituzionali, agli investitori al dettaglio e ai dipendenti 
dell’emittente nonché qualsiasi altra tranche; 

b) le condizioni alle quali può essere utilizzata la clausola di claw-back, 
con indicazione dell’entità massima del claw-back e della percentuale 
minima eventualmente prevista per le singole tranche; 

c) il metodo o i metodi di assegnazione da utilizzare per la tranche 
riservata agli investitori al dettaglio e ai dipendenti dell’emittente in 
caso di superamento delle sottoscrizioni di tali tranche; 

d) descrizione di un eventuale trattamento preferenziale predeterminato 
da accordare a talune classi di investitori o a taluni gruppi di affinità 
(compresi programmi per amici e familiari) nell’ambito dell’assegna­
zione, con indicazione della percentuale dell’offerta riservata a tale 
trattamento preferenziale e dei criteri di inclusione in tali classi o 
gruppi; 

e) indicare se il trattamento delle sottoscrizioni o delle offerte di sotto­
scrizione nell’ambito dell’assegnazione può essere determinato in fun­
zione dell’impresa attraverso la quale o dalla quale sono effettuate; 

√ √
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f) indicazione di un eventuale obiettivo minimo di assegnazione per 
quanto riguarda la tranche riservata agli investitori al dettaglio; 

g) le condizioni di chiusura dell’offerta, nonché la data non prima della 
quale l’offerta può essere chiusa; 

h) indicare se sono ammesse sottoscrizioni multiple e, in caso contrario, 
in quale modo verranno eventualmente gestite. 

Punto 3.2.4 Procedura per comunicare ai sottoscrittori l’ammontare assegnato e indi­
cazione dell’eventuale possibilità di iniziare le negoziazioni prima della 
notifica. 

√ √ 

Punto 3.3 Fissazione del prezzo 

Punto 3.3.1 Indicazione del prezzo al quale i titoli saranno offerti e dell’importo delle 
spese e delle imposte a carico del sottoscrittore o dell’acquirente. 

Se il prezzo non è noto, a norma dell’articolo 17 del regolamento (UE) 
2017/1129, indicare uno dei seguenti elementi: 

a) il prezzo massimo dei titoli, per quanto disponibile; 

b) i metodi di valutazione e i criteri, e/o le condizioni, in base ai quali è 
stato o sarà determinato il prezzo di offerta definitivo nonché una 
spiegazione dei metodi di valutazione utilizzati. 

Se non è possibile indicare nel prospetto né gli elementi di cui alla lettera 
a) né quelli di cui alla lettera b), il prospetto deve specificare che l’accet­
tazione dell’acquisto o della sottoscrizione di titoli può essere revocata 
per non meno di due giorni lavorativi dopo il deposito del prezzo di 
offerta definitivo dei titoli da offrire al pubblico. 

√ √ 

Punto 3.3.2 Procedura per la comunicazione del prezzo dell’offerta. √ √ 

Punto 3.3.3 Qualora vi sia o possa esservi una differenza sostanziale tra il prezzo 
dell’offerta al pubblico e l’effettivo costo in denaro per i membri degli 
organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza e gli alti diri­
genti, o persone collegate, dei titoli da essi acquisiti nel corso dell’eserci­
zio precedente, o che hanno il diritto di acquisire, includere un confronto 
tra il contributo del pubblico indistinto all’offerta al pubblico proposta e 
l’effettivo contributo in denaro di tali persone. 

√ √ 

Punto 3.4 Collocamento e sottoscrizione 

Punto 3.4.1 Nome e indirizzo del coordinatore o dei coordinatori dell’offerta globale e 
di singole parti dell’offerta e, per quanto a conoscenza dell’emittente o 
dell’offerente, dei collocatori nei vari paesi in cui l’offerta viene effettuata. 

√ √ 

Punto 3.4.2 Denominazione e indirizzo degli organismi incaricati del servizio finan­
ziario e degli agenti depositari in ogni paese. 

√ √ 

Punto 3.4.3 Denominazione e indirizzo dei soggetti che accettano di sottoscrivere 
l’emissione sulla base di un impegno di assunzione a fermo e denomi­
nazione e indirizzo dei soggetti che accettano di collocare l’emissione 
senza un impegno di assunzione a fermo o nell’ambito di un accordo 
di «vendita al meglio». Indicazione degli elementi essenziali degli accordi, 
comprese le tranche. Se la sottoscrizione non riguarda la totalità del­
l’emissione, indicare la parte non coperta. Indicazione dell’ammontare 
complessivo della commissione di sottoscrizione e della commissione 
di collocamento. 

√ √ 

Punto 3.4.4 Data in cui è stato o sarà concluso l’accordo di sottoscrizione. √ √
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SEZIONE 4 AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE E MODALITÀ DI NEGOZIAZIONE DEI 
CERTIFICATI RAPPRESENTATIVI 

Emissione 
primaria 

Emissioni 
secondarie 

Punto 4.1 Indicare se i titoli offerti sono o saranno oggetto di una domanda di 
ammissione alla negoziazione, allo scopo di distribuirli su un mercato 
regolamentato o su un mercato equivalente di un paese terzo o su un 
mercato di crescita per le PMI o in un MTF, con indicazione dei mercati 
in questione. Questa circostanza deve essere indicata, senza dare l’impres­
sione che l’ammissione alla negoziazione verrà necessariamente approva­
ta. Se note, indicare le date più prossime in cui i titoli saranno ammessi 
alla negoziazione. 

√ √ 

Punto 4.2 Indicare tutti i mercati regolamentati o i mercati equivalenti di paesi terzi, 
o il mercato di crescita per le PMI o gli MTF sui quali, per quanto a 
conoscenza dell’emittente, sono già ammessi alla negoziazione titoli della 
stessa classe di quelli da offrire o da ammettere alla negoziazione. 

√ √ 

Punto 4.3 Se simultaneamente o quasi simultaneamente alla creazione degli titoli 
per i quali viene chiesta l’ammissione a un mercato regolamentato, ven­
gono sottoscritti o collocati privatamente titoli della stessa classe ovvero 
se titoli di altre classi vengono creati per il collocamento pubblico o 
privato, fornire i dettagli sulla natura di tali operazioni nonché riguardo 
al numero e alle caratteristiche dei titoli alle quali si riferiscono. 

√ √ 

In caso di ammissione alla negoziazione su un mercato regolamentato, 
dettagli dei soggetti che si sono assunti il fermo impegno di agire quali 
intermediari nelle operazioni sul mercato secondario, fornendo liquidità 
mediante l’esposizione di prezzi di acquisto e prezzi di vendita, e descri­
zione delle condizioni principali del loro impegno. 

√ √ 

Punto 4.4 Prezzo di emissione dei titoli √ √ 

Informazioni relative alla stabilizzazione: se l’emittente o l’azionista che 
procede alla vendita ha concesso una facoltà di sovrallocazione, ovvero se 
viene altrimenti proposto che si possano intraprendere attività di stabi­
lizzazione del prezzo in relazione all’offerta: 

√ √ 

l’avvertenza che si potrebbe procedere alla stabilizzazione, che non vi 
sono garanzie che vi si proceda effettivamente e che potrebbe essere 
interrotta in ogni momento. 

√ 

Punto 4.5 L’avvertenza che le operazioni di stabilizzazione mirano a sostenere il 
prezzo di mercato dei titoli durante il periodo di stabilizzazione. 

√ 

Inizio e fine del periodo nel corso del quale la stabilizzazione potrebbe 
essere effettuata. 

√ 

Identità del responsabile della stabilizzazione per ogni giurisdizione per­
tinente, salvo se sconosciuta al momento della pubblicazione. 

√ 

L’avvertenza che le operazioni di stabilizzazione potrebbero determinare 
un prezzo di mercato superiore al prezzo che verrebbe altrimenti a 
prevalere. 

√ 

Punto 4.6 Il luogo in cui la stabilizzazione può essere effettuata, includendo, ove 
pertinente, la denominazione della sede o delle sedi di negoziazione. 

√ 

Sovrallocazione e «greenshoe» 

In caso di ammissione alla negoziazione su un mercato regolamentato: 

a) indicazione dell’esistenza e dell’ammontare di un’eventuale facoltà di 
sovrallocazione e/o di un’opzione «greenshoe»; 

b) indicazione del periodo di validità della facoltà di sovrallocazione e/o 
dell’opzione «greenshoe»; 

c) condizioni per l’esercizio della facoltà di sovrallocazione o dell’op­
zione «greenshoe». 

√ √
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SEZIONE 5 INFORMAZIONI ESSENZIALI SULL’EMISSIONE DEI CERTIFICATI RAPPRESEN­
TATIVI 

Emissione 
primaria 

Emissioni 
secondarie 

Punto 5.1 Ragioni dell’offerta e impiego dei proventi 

Punto 5.1.1 Ragioni dell’offerta e, se del caso, stima dell’importo netto dei proventi 
suddiviso in funzione dei principali impieghi previsti e presentato in 
ordine di priorità degli impieghi. Se l’emittente è a conoscenza del fatto 
che i proventi previsti non saranno sufficienti per finanziare tutti gli 
impieghi previsti, indicare l’ammontare e le fonti degli altri finanziamenti 
necessari. Devono essere fornite anche informazioni riguardo all’impiego 
dei proventi — in particolare se utilizzati per acquisire attività — diverso 
da quello che si avrebbe nel corso del normale svolgimento dell’attività, 
per finanziare acquisizioni annunciate di altre imprese, o per estinguere, 
ridurre o riscattare i debiti. 

√ √ 

Punto 5.2 Interessi di persone fisiche e giuridiche partecipanti all’emissione/all’offerta 

Punto 5.2.1 Descrizione di eventuali interessi, compresi i conflitti di interessi, che 
sono significativi per l’emissione/l’offerta, con indicazione delle persone 
interessate e della natura degli interessi. 

√ √ 

Punto 5.3 Fattori di rischio 

Punto 5.3.1 Descrizione dei rischi significativi specifici dei titoli oggetto dell’offerta e/o 
ammessi alla negoziazione in un numero limitato di categorie, in una 
sezione intitolata «Fattori di rischio». 

In ciascuna categoria sono definiti in primo luogo i rischi più significativi 
emersi dalla valutazione dell’emittente, dell’offerente o del soggetto che 
chiede l’ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato, te­
nendo conto dell’impatto negativo sull’emittente e sui titoli e della pro­
babilità che essi si verifichino. I rischi devono essere confermati dal 
contenuto del prospetto. 

√ √ 

SEZIONE 6 SPESE PER L’EMISSIONE/L’OFFERTA DEI CERTIFICATI RAPPRESENTATIVI Emissione 
primaria 

Emissioni 
secondarie 

Punto 6.1 Proventi netti totali e stima delle spese totali legate all’emissione/all’offer­
ta. 

√ √
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ALLEGATO 14 

NOTA INFORMATIVA PER I TITOLI DIVERSI DAI TITOLI DI CAPITALE DESTINATI AGLI INVESTITORI AL DETTAGLIO 

SEZIONE 1 PERSONE RESPONSABILI, INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, RELAZIONI DI ESPERTI E APPROVA­
ZIONE DA PARTE DELLE AUTORITÀ COMPETENTI 

Punto 1.1 Identità di tutte le persone responsabili delle informazioni o di parti di esse riportate 
nella nota informativa e, in quest’ultimo caso, indicazione di tali parti. Nel caso di 
persone fisiche, inclusi i membri degli organi di amministrazione, di direzione o di 
sorveglianza dell’emittente, fornire il nome e la qualifica della persona; nel caso di 
persone giuridiche, fornire la denominazione e la sede sociale. 

Categoria A 

Punto 1.2 Dichiarazione delle persone responsabili della nota informativa attestante che, per 
quanto a loro conoscenza, le informazioni in essa contenute sono conformi ai fatti e 
che la nota informativa non presenta omissioni tali da alterarne il senso. 

Se del caso, dichiarazione delle persone responsabili di talune parti della nota 
informativa attestante che, per quanto a loro conoscenza, le informazioni contenute 
nelle parti della nota informativa di cui sono responsabili sono conformi ai fatti e 
che tali parti della nota informativa non presentano omissioni tali da alterarne il 
senso. 

Categoria A 

Punto 1.3 Se nella nota informativa sui titoli viene inserita una dichiarazione o una relazione 
attribuita ad una persona in qualità di esperto, indicare per tale persona le seguenti 
informazioni: 

a) nome; 

b) indirizzo professionale; 

c) qualifiche; 

d) eventuali interessi rilevanti nell’emittente. 

Se la dichiarazione o la relazione è stata prodotta su richiesta dell’emittente, dichia­
rare che tale dichiarazione o relazione è stata inclusa nella nota informativa con il 
consenso della persona che ha autorizzato il contenuto di tale parte della nota 
informativa ai fini del prospetto. 

Categoria A 

Punto 1.4 Qualora le informazioni provengano da terzi, confermare che tali informazioni sono 
state riprodotte fedelmente e che, per quanto l’emittente sappia o sia in grado di 
accertare sulla base di informazioni pubblicate dai terzi in questione, non sono stati 
omessi fatti che potrebbero rendere le informazioni riprodotte inesatte o inganne­
voli. Indicare inoltre le fonti delle informazioni. 

Categoria C 

Punto 1.5 Una dichiarazione attestante che: 

a) [la nota informativa sui titoli/il prospetto] è stata/o approvata/o da [nome del­
l’autorità competente] in qualità di autorità competente ai sensi del regolamento 
(UE) 2017/1129; 

b) [nome dell’autorità competente] approva tale [nota informativa sui titoli/prospet­
to] solo in quanto rispondente ai requisiti di completezza, comprensibilità e 
coerenza imposti dal regolamento (UE) 2017/1129; 

c) tale approvazione non dovrebbe essere considerata un avallo della qualità dei 
titoli oggetto di tale [nota informativa sui titoli/prospetto]; 

d) gli investitori dovrebbero valutare in prima persona l’idoneità dell’investimento 
nei titoli. 

Categoria A
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SEZIONE 2 FATTORI DI RISCHIO 

Punto 2.1 Descrizione dei rischi significativi specifici dei titoli oggetto dell’offerta e/o ammessi 
alla negoziazione in un numero limitato di categorie, in una sezione intitolata 
«Fattori di rischio». 

I rischi che devono essere comunicati comprendono: 

a) quelli derivanti dal livello di subordinazione di un titolo e dall’impatto sul valore 
o le scadenze previsti dei pagamenti ai possessori di titoli nell’ambito di una 
procedura fallimentare o di qualsiasi altra procedura simile, fra cui, ove perti­
nente, l’insolvenza di un ente creditizio o la sua risoluzione o risanamento in 
conformità della direttiva 2014/59/UE; 

b) nei casi in cui i titoli sono garantiti, i rischi rilevanti e specifici del garante, nella 
misura in cui siano pertinenti per la capacità del garante di adempiere ai propri 
impegni derivanti dalla garanzia. 

In ciascuna categoria sono definiti in primo luogo i rischi più significativi emersi 
dalla valutazione dell’emittente, dell’offerente o del soggetto che chiede l’ammissione 
alla negoziazione in un mercato regolamentato, tenendo conto dell’impatto negativo 
sull’emittente e sui titoli e della probabilità che essi si verifichino. I rischi devono 
essere confermati dal contenuto della nota informativa sui titoli. 

Categoria A 

SEZIONE 3 INFORMAZIONI ESSENZIALI 

Punto 3.1 Interessi di persone fisiche e giuridiche partecipanti all’emissione/all’offerta 

Descrizione di eventuali interessi, compresi i conflitti di interessi, che sono signifi­
cativi per l’emissione/l’offerta, con indicazione delle persone interessate e della na­
tura degli interessi. 

Categoria C 

Punto 3.2 Ragioni dell’offerta e impiego dei proventi 

Motivi dell’offerta pubblica o dell’ammissione alla negoziazione. Se del caso, comu­
nicare la stima delle spese totali dell’emissione/offerta e la stima dell’importo netto 
dei proventi. Le spese e i proventi devono essere suddivisi in funzione dei principali 
impieghi previsti e presentati in ordine di priorità degli impieghi. Se l’emittente è a 
conoscenza del fatto che i proventi previsti non saranno sufficienti per finanziare 
tutti gli impieghi previsti, indicare l’ammontare e le fonti degli altri finanziamenti 
necessari. 

Categoria C 

SEZIONE 4 INFORMAZIONI RIGUARDANTI I TITOLI DA OFFRIRE AL PUBBLICO/DA AMMETTERE ALLA NEGOZIAZIONE 

Punto 4.1 a) Una descrizione della tipologia e della classe dei titoli oggetto dell’offerta pubblica 
di titoli e/o ammessi alla negoziazione. 

Categoria B 

b) I codici internazionali di identificazione dei titoli (ISIN) per le classi di titoli di cui 
alla lettera a). 

Categoria C 

Punto 4.2 Legislazione in base alla quale i titoli sono stati creati. Categoria A 

Punto 4.3 a) Indicare se i titoli sono nominativi o al portatore e se sono in forma cartolare o 
dematerializzata. 

Categoria A 

b) Nel caso di titoli in forma dematerializzata, fornire denominazione e indirizzo del 
soggetto incaricato della tenuta dei registri. 

Categoria C
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Punto 4.4 Ammontare totale dei titoli offerti al pubblico/ammessi alla negoziazione. Se l’am­
montare non è fisso, indicazione della quantità massima di titoli da offrire (se 
disponibile) e descrizione delle procedure e dei tempi previsti per l’annuncio al 
pubblico dell’ammontare definitivo dell’offerta. 

Se non è possibile indicare nella nota informativa sui titoli la quantità massima di 
titoli da offrire, la nota informativa sui titoli deve specificare che l’accettazione 
dell’acquisto o della sottoscrizione di titoli può essere revocata entro i due giorni 
lavorativi successivi al deposito della quantità di titoli da offrire al pubblico. 

Categoria C 

Punto 4.5 Valuta di emissione dei titoli Categoria C 

Punto 4.6 Rango dei titoli nella struttura di capitale dell’emittente in caso d’insolvenza, com­
prese, se del caso, informazioni sul livello di subordinazione dei titoli e l’impatto 
potenziale sull’investimento in caso di risoluzione a norma della direttiva 
2014/59/UE. 

Categoria A 

Punto 4.7 Descrizione dei diritti connessi ai titoli, comprese le loro eventuali limitazioni, e 
procedura per il loro esercizio. 

Categoria B 

Punto 4.8 a) Tasso di interesse nominale; Categoria C 

b) disposizioni relative agli interessi da pagare; Categoria B 

c) data di godimento degli interessi; Categoria C 

d) date di scadenza degli interessi; Categoria C 

e) termine di prescrizione degli interessi e del capitale. Categoria B 

Qualora il tasso non sia fisso: 

a) dichiarazione indicante il tipo di sottostante; Categoria A 

b) descrizione del sottostante sul quale è basato il tasso; Categoria C 

c) metodo utilizzato per correlare il tasso con il sottostante; Categoria B 

d) indicare se è possibile ottenere con mezzi elettronici informazioni sul rendimento 
passato e futuro del sottostante e sulla sua volatilità e se tali informazioni 
possono essere ottenute gratuitamente; 

Categoria C 

e) descrizione di eventuali fatti perturbativi del mercato o della liquidazione aventi 
un’incidenza sul sottostante; 

Categoria B 

f) eventuali regole di adeguamento applicabili in caso di fatti aventi un’incidenza sul 
sottostante; 

Categoria B 

g) nome del responsabile del calcolo; Categoria C 

h) se il titolo presenta una componente derivata per quanto riguarda il pagamento 
degli interessi, una spiegazione chiara e dettagliata che consenta agli investitori di 
comprendere in che modo il valore del loro investimento è influenzato dal valore 
degli strumenti sottostanti, specialmente in circostanze in cui i rischi sono più 
evidenti. 

Categoria B 

Punto 4.9 a) Data di scadenza; Categoria C 

b) informazioni sulle modalità di ammortamento del prestito, comprese le proce­
dure di rimborso. Qualora sia previsto l’ammortamento anticipato, su iniziativa 
dell’emittente o del possessore del titolo, deve esserne fornita una descrizione, 
specificando i termini e le condizioni dell’ammortamento. 

Categoria B

IT L 166/118 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 21.6.2019



 

Punto 4.10 a) Indicazione del tasso di rendimento; Categoria C 

b) descrizione sintetica del metodo di calcolo del tasso di rendimento di cui alla 
lettera a). 

Categoria B 

Punto 4.11 Descrivere in che modo i possessori di titoli diversi dai titoli di capitale sono 
rappresentati, indicando tra l’altro l’organizzazione che rappresenta gli investitori e 
le disposizioni applicabili a tale rappresentanza. Indicazione del sito web in cui il 
pubblico può accedere liberamente ai contratti relativi a tali modalità di rappresen­
tanza. 

Categoria B 

Punto 4.12 In caso di nuove emissioni, indicazione delle delibere, delle autorizzazioni e delle 
approvazioni in virtù delle quali i titoli sono stati o saranno creati e/o emessi. 

Categoria C 

Punto 4.13 La data di emissione o, in caso di nuove emissioni, la data prevista per l’emissione 
dei titoli. 

Categoria C 

Punto 4.14 Descrizione di eventuali restrizioni alla trasferibilità dei titoli. Categoria A 

Punto 4.15 Avvertenza circa il fatto che la normativa fiscale dello Stato membro dell’investitore 
e quella del paese di registrazione dell’emittente possono avere un impatto sul 
reddito generato da titoli. 

Informazioni sul trattamento fiscale dei titoli se l’investimento proposto è soggetto 
ad un regime fiscale specifico. 

Categoria A 

Punto 4.16 Se diverso dall’emittente, l’identità e i dati di contatto dell’offerente dei titoli e/o del 
soggetto che chiede l’ammissione alla negoziazione, compreso il suo codice identi­
ficativo del soggetto giuridico (LEI) nel caso in cui l’offerente abbia personalità 
giuridica. 

Categoria C 

SEZIONE 5 TERMINI E CONDIZIONI DELL’OFFERTA PUBBLICA DI TITOLI 

Punto 5.1 Condizioni, statistiche relative all’offerta, calendario previsto e modalità di sottoscrizione dell’offerta 

Punto 5.1.1 Condizioni alle quali l’offerta è subordinata. Categoria C 

Punto 5.1.2 Periodo di validità dell’offerta, comprese possibili modifiche, e descrizione della 
procedura di sottoscrizione. 

Categoria C 

Punto 5.1.3 Descrizione della possibilità di ridurre la sottoscrizione e delle modalità di rimborso 
dell’ammontare eccedente versato dai sottoscrittori. 

Categoria C 

Punto 5.1.4 Indicazione dell’ammontare minimo e/o massimo della sottoscrizione (espresso in 
numero di titoli o importo aggregato da investire). 

Categoria C 

Punto 5.1.5 Modalità e termini per il pagamento e la consegna dei titoli. Categoria C 

Punto 5.1.6 Indicazione della data in cui i risultati dell’offerta verranno resi pubblici e descri­
zione completa delle modalità seguite. 

Categoria C 

Punto 5.1.7 Procedura per l’esercizio di un eventuale diritto di prelazione, per la negoziabilità dei 
diritti di sottoscrizione e per il trattamento dei diritti di sottoscrizione non esercitati. 

Categoria C
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Punto 5.2 Piano di ripartizione e di assegnazione 

Punto 5.2.1 Le varie categorie di investitori potenziali ai quali sono offerti i titoli. 

Se l’offerta viene fatta contemporaneamente sui mercati di più paesi e se una tranche 
è stata riservata, o è riservata ad alcuni di essi, indicazione di tale tranche. 

Categoria C 

Punto 5.2.2 Procedura per comunicare ai sottoscrittori l’ammontare assegnato e indicazione 
dell’eventuale possibilità di iniziare le negoziazioni prima della notifica. 

Categoria C 

Punto 5.3 Fissazione del prezzo 

Punto 5.3.1 a) Indicare il prezzo previsto al quale saranno offerti i titoli; Categoria C 

b) qualora non sia possibile indicare il prezzo previsto, la descrizione del metodo 
utilizzato per determinarlo, a norma dell’articolo 17 del regolamento (UE) 
2017/1129, e della procedura di comunicazione del prezzo; 

Categoria B 

c) indicare l’ammontare delle spese e delle imposte poste a carico del sottoscrittore 
o dell’acquirente. Se l’emittente è soggetto al regolamento (UE) n. 1286/2014 o 
alla direttiva 2014/65/UE, includere, se note, le spese contenute nel prezzo. 

Categoria C 

Punto 5.4 Collocamento e sottoscrizione 

Punto 5.4.1 Nome e indirizzo dei coordinatori dell’offerta globale e di singole parti dell’offerta e, 
per quanto a conoscenza dell’emittente o dell’offerente, dei collocatori nei vari paesi 
in cui l’offerta viene effettuata. 

Categoria C 

Punto 5.4.2 Denominazione e indirizzo degli organismi incaricati del servizio finanziario e degli 
agenti depositari in ogni paese. 

Categoria C 

Punto 5.4.3 Denominazione e indirizzo dei soggetti che accettano di sottoscrivere l’emissione 
sulla base di un impegno di assunzione a fermo e denominazione e indirizzo dei 
soggetti che accettano di collocare l’emissione senza un impegno di assunzione a 
fermo o nell’ambito di un accordo di «vendita al meglio». Indicazione degli elementi 
essenziali degli accordi, comprese le tranche. Se la sottoscrizione non riguarda la 
totalità dell’emissione, indicare la parte non coperta. Indicazione dell’ammontare 
complessivo della commissione di sottoscrizione e della commissione di colloca­
mento. 

Categoria C 

Punto 5.4.4 Data in cui è stato o sarà concluso l’accordo di sottoscrizione. Categoria C 

SEZIONE 6 AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE E MODALITÀ DI NEGOZIAZIONE 

Punto 6.1 a) Indicare se i titoli offerti sono o saranno oggetto di una domanda di ammissione 
alla negoziazione, allo scopo di distribuirli su un mercato regolamentato, altri 
mercati di paesi terzi, un mercato di crescita per le PMI o un MTF, con indica­
zione dei mercati in questione. Questa circostanza deve essere indicata, senza 
dare l’impressione che l’ammissione alla negoziazione verrà necessariamente ap­
provata; 

Categoria B 

b) se note, indicare le date più prossime in cui i titoli saranno ammessi alla nego­
ziazione. 

Categoria C 

Punto 6.2 Indicare tutti i mercati regolamentati o di paesi terzi, o il mercato di crescita per le 
PMI o gli MTF sui quali, per quanto a conoscenza dell’emittente, sono già ammessi 
alla negoziazione titoli della stessa classe di quelli da offrire al pubblico o da 
ammettere alla negoziazione. 

Categoria C
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Punto 6.3 In caso di ammissione alla negoziazione su un mercato regolamentato, nome e 
indirizzo dei soggetti che si sono assunti il fermo impegno di agire quali interme­
diari nelle operazioni sul mercato secondario, fornendo liquidità mediante l’esposi­
zione di prezzi di acquisto e prezzi di vendita, e descrizione delle condizioni 
principali del loro impegno. 

Categoria C 

Punto 6.4 Prezzo di emissione dei titoli. Categoria C 

SEZIONE 7 INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

Punto 7.1 Se nella nota informativa sui titoli si fa riferimento a consulenti legati all’emissione, 
indicare in quale veste essi hanno agito. 

Categoria C 

Punto 7.2 Indicazione di altre informazioni contenute nella nota informativa sui titoli sotto­
poste a revisione o a revisione limitata da parte di revisori legali dei conti e 
segnalazione dei casi in cui i revisori hanno redatto una relazione. Riproduzione 
della relazione o, con il permesso dell’autorità competente, di una sintesi della 
relazione. 

Categoria A 

Punto 7.3 Indicare i rating attribuiti ai titoli su richiesta dell’emittente o con la sua collabora­
zione nel processo di attribuzione. Breve spiegazione del significato dei rating 
qualora sia stato pubblicato in precedenza dall’agenzia di rating. 

Categoria C 

Punto 7.4 Se la nota di sintesi è in parte sostituita dalle informazioni di cui all’articolo 8, 
paragrafo 3, lettere da c) a i), del regolamento (UE) n. 1286/2014, devono essere 
rese note tutte le informazioni di cui sopra se non già indicate nella nota informa­
tiva sui titoli. 

Categoria C
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ALLEGATO 15 

NOTA INFORMATIVA PER I TITOLI DIVERSI DAI TITOLI DI CAPITALE DESTINATI AGLI INVESTITORI ALL’INGROSSO 

SEZIONE 1 PERSONE RESPONSABILI, INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, RELAZIONI DI ESPERTI E APPROVA­
ZIONE DA PARTE DELLE AUTORITÀ COMPETENTI 

Punto 1.1 Identità di tutte le persone responsabili delle informazioni o di parti di esse riportate 
nella nota informativa e, in quest’ultimo caso, indicazione di tali parti. Nel caso di 
persone fisiche, inclusi i membri degli organi di amministrazione, di direzione o di 
sorveglianza dell’emittente, fornire il nome e la qualifica della persona; nel caso di 
persone giuridiche, fornire la denominazione e la sede sociale. 

Categoria A 

Punto 1.2 Dichiarazione delle persone responsabili della nota informativa attestante che, per 
quanto a loro conoscenza, le informazioni in essa contenute sono conformi ai fatti e 
che la nota informativa non presenta omissioni tali da alterarne il senso. 

Se del caso, dichiarazione delle persone responsabili di talune parti della nota 
informativa attestante che, per quanto a loro conoscenza, le informazioni contenute 
nelle parti della nota informativa di cui sono responsabili sono conformi ai fatti e 
che tali parti della nota informativa non presentano omissioni tali da alterarne il 
senso. 

Categoria A 

Punto 1.3 Se nella nota informativa sui titoli viene inserita una dichiarazione o una relazione 
attribuita ad una persona in qualità di esperto, indicare per tale persona le seguenti 
informazioni: 

a) nome; 

b) indirizzo professionale; 

c) qualifiche; 

d) eventuali interessi rilevanti nell’emittente. 

Se la dichiarazione o la relazione è stata prodotta su richiesta dell’emittente, dichia­
rare che tale dichiarazione o relazione è stata inclusa nella nota informativa con il 
consenso della persona che ha autorizzato il contenuto di tale parte della nota 
informativa ai fini del prospetto. 

Categoria A 

Punto 1.4 Qualora le informazioni provengano da terzi, confermare che tali informazioni sono 
state riprodotte fedelmente e che, per quanto l’emittente sappia o sia in grado di 
accertare sulla base di informazioni pubblicate dai terzi in questione, non sono stati 
omessi fatti che potrebbero rendere le informazioni riprodotte inesatte o inganne­
voli. Indicare inoltre le fonti delle informazioni. 

Categoria C 

Punto 1.5 Una dichiarazione attestante che: 

a) [la nota informativa sui titoli/il prospetto] è stata/o approvata/o da [nome del­
l’autorità competente] in qualità di autorità competente ai sensi del regolamento 
(UE) 2017/1129; 

b) [nome dell’autorità competente] approva tale [nota informativa sui titoli/prospet­
to] solo in quanto rispondente ai requisiti di completezza, comprensibilità e 
coerenza imposti dal regolamento (UE) 2017/1129; 

c) tale approvazione non dovrebbe essere considerata un avallo della qualità dei 
titoli oggetto di tale [nota informativa sui titoli/prospetto]; 

d) gli investitori dovrebbero valutare in prima persona l’idoneità dell’investimento 
nei titoli. 

Categoria A
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SEZIONE 2 FATTORI DI RISCHIO 

Punto 2.1 Descrizione dei rischi significativi specifici dei titoli oggetto dell’offerta e/o ammessi 
alla negoziazione in un numero limitato di categorie, in una sezione intitolata 
«Fattori di rischio». 

I rischi che devono essere comunicati comprendono: 

a) quelli derivanti dal livello di subordinazione di un titolo e dall’impatto sul valore 
o le scadenze previsti dei pagamenti ai possessori di titoli nell’ambito di una 
procedura fallimentare o di qualsiasi altra procedura simile, fra cui, ove perti­
nente, l’insolvenza di un ente creditizio o la sua risoluzione o risanamento in 
conformità della direttiva 2014/59/UE; 

b) nei casi in cui i titoli sono garantiti, i rischi rilevanti e specifici del garante, nella 
misura in cui siano pertinenti per la capacità del garante di adempiere ai propri 
impegni derivanti dalla garanzia. 

In ciascuna categoria sono definiti in primo luogo i rischi più significativi emersi 
dalla valutazione dell’emittente, dell’offerente o del soggetto che chiede l’ammissione 
alla negoziazione in un mercato regolamentato, tenendo conto dell’impatto negativo 
sull’emittente e sui titoli e della probabilità che essi si verifichino. I rischi devono 
essere confermati dal contenuto della nota informativa sui titoli. 

Categoria A 

SEZIONE 3 INFORMAZIONI ESSENZIALI 

Punto 3.1 Interessi di persone fisiche e giuridiche partecipanti all’emissione. 

Descrizione di eventuali interessi, compresi i conflitti di interessi, che sono signifi­
cativi per l’emissione, con indicazione delle persone interessate e della natura degli 
interessi. 

Categoria C 

Punto 3.2 L’utilizzo e l’importo stimato netto dei proventi. Categoria C 

SEZIONE 4 INFORMAZIONI RIGUARDANTI I TITOLI DA AMMETTERE ALLA NEGOZIAZIONE 

Punto 4.1 Ammontare totale dei titoli ammessi alla negoziazione Categoria C 

Punto 4.2 a) Descrizione del tipo e della classe di titoli ammessi alla negoziazione; Categoria B 

b) codice internazionale di identificazione dei titoli (ISIN). Categoria C 

Punto 4.3 Legislazione in base alla quale i titoli sono stati creati. Categoria A 

Punto 4.4 a) Indicare se i titoli sono nominativi o al portatore e se sono in forma cartolare o 
dematerializzata; 

Categoria A 

b) nel caso di titoli in forma dematerializzata, fornire denominazione e indirizzo del 
soggetto incaricato della tenuta dei registri. 

Categoria C 

Punto 4.5 Valuta di emissione dei titoli Categoria C 

Punto 4.6 Rango dei titoli nella struttura di capitale dell’emittente in caso d’insolvenza, com­
prese, se del caso, informazioni sul livello di subordinazione dei titoli e l’impatto 
potenziale sull’investimento in caso di risoluzione a norma della direttiva 
2014/59/UE. 

Categoria A
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Punto 4.7 Descrizione dei diritti, compresa qualsiasi loro limitazione, connessi ai titoli e pro­
cedura per il loro esercizio. 

Categoria B 

Punto 4.8 a) Tasso di interesse nominale; Categoria C 

b) disposizioni relative agli interessi da pagare; Categoria B 

c) data di godimento degli interessi; Categoria C 

d) date di scadenza degli interessi; Categoria C 

e) termine di prescrizione degli interessi e del capitale. Categoria B 

Qualora il tasso non sia fisso: 

a) dichiarazione indicante il tipo di sottostante; Categoria A 

b) descrizione del sottostante sul quale è basato il tasso; Categoria C 

c) metodo utilizzato per correlare il tasso con il sottostante; Categoria B 

d) descrizione di eventuali fatti perturbativi del mercato o della liquidazione aventi 
un’incidenza sul sottostante; 

Categoria B 

e) eventuali regole di adeguamento applicabili in caso di fatti aventi un’incidenza sul 
sottostante; 

Categoria C 

f) nome del responsabile del calcolo. Categoria C 

Punto 4.9 a) Data di scadenza; Categoria C 

b) informazioni sulle modalità di ammortamento del prestito, comprese le proce­
dure di rimborso. Qualora sia previsto l’ammortamento anticipato, su iniziativa 
dell’emittente o del possessore del titolo, deve esserne fornita una descrizione, 
specificando i termini e le condizioni dell’ammortamento. 

Categoria B 

Punto 4.10 Indicazione del tasso di rendimento Categoria C 

Punto 4.11 Descrivere in che modo i possessori dei titoli di debito sono rappresentati, indicando 
tra l’altro l’organizzazione che rappresenta gli investitori e le disposizioni applicabili 
a tale rappresentanza. Indicazione del sito web in cui gli investitori possono acce­
dere liberamente ai contratti relativi a tali modalità di rappresentanza. 

Categoria B 

Punto 4.12 Indicazione delle delibere, delle autorizzazioni e delle approvazioni in virtù delle 
quali i titoli sono stati creati e/o emessi. 

Categoria C 

Punto 4.13 Data di emissione dei titoli Categoria C 

Punto 4.14 Descrizione di eventuali restrizioni alla trasferibilità dei titoli Categoria A 

Punto 4.15 Se diverso dall’emittente, l’identità e i dati di contatto dell’offerente dei titoli e/o del 
soggetto che chiede l’ammissione alla negoziazione, compreso il suo codice identi­
ficativo del soggetto giuridico (LEI) nel caso in cui l’offerente abbia personalità 
giuridica. 

Categoria C 

SEZIONE 5 AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE E MODALITÀ DI NEGOZIAZIONE 

Punto 5.1 a) Indicazione del mercato regolamentato, di un altro mercato di un paese terzo, del 
mercato di crescita per le PMI o dell’MTF sul quale i titoli saranno negoziati e per 
il quale il prospetto è stato pubblicato; 

Categoria B 

b) se note, indicare le date più prossime in cui i titoli saranno ammessi alla nego­
ziazione. 

Categoria C
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Punto 5.2 Denominazione e indirizzo degli organismi incaricati del servizio finanziario e degli 
agenti depositari in ogni paese. 

Categoria C 

SEZIONE 6 SPESE LEGATE ALL’AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE 

Punto 6.1 Stima delle spese totali dell’ammissione alla negoziazione. Categoria C 

SEZIONE 7 INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

Punto 7.1 Se nella nota informativa sui titoli si fa riferimento a consulenti, indicare in quale 
veste essi hanno agito. 

Categoria C 

Punto 7.2 Indicazione di altre informazioni contenute nella nota informativa sui titoli sotto­
poste a revisione o a revisione limitata da parte di revisori dei conti e dei casi in cui 
i revisori hanno redatto una relazione. Riproduzione della relazione o, con il per­
messo dell’autorità competente, di una sintesi della relazione. 

Categoria A 

Punto 7.3 Indicare i rating attribuiti ai titoli su richiesta dell’emittente o con la sua collabora­
zione nel processo di attribuzione. Breve spiegazione del significato dei rating 
qualora sia stato pubblicato in precedenza dall’agenzia di rating. 

Categoria C
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ALLEGATO 16 

NOTA INFORMATIVA PER LE EMISSIONI SECONDARIE DI TITOLI DIVERSI DAI TITOLI DI CAPITALE 

SEZIONE 1 PERSONE RESPONSABILI, INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, RELAZIONI DI ESPERTI E APPROVA­
ZIONE DA PARTE DELLE AUTORITÀ COMPETENTI 

Punto 1.1 Identità di tutte le persone responsabili delle informazioni o di parti di esse 
riportate nella nota informativa e, in quest’ultimo caso, indicazione di tali parti. 
Nel caso di persone fisiche, inclusi i membri degli organi di amministrazione, di 
direzione o di sorveglianza dell’emittente, fornire il nome e la qualifica della 
persona; nel caso di persone giuridiche, fornire la denominazione e la sede sociale. 

Categoria A 

Punto 1.2 Dichiarazione delle persone responsabili della nota informativa attestante che, per 
quanto a loro conoscenza, le informazioni in essa contenute sono conformi ai 
fatti e che la nota informativa non presenta omissioni tali da alterarne il senso. 

Se del caso, dichiarazione delle persone responsabili di talune parti della nota 
informativa attestante che, per quanto a loro conoscenza, le informazioni conte­
nute nelle parti della nota informativa di cui sono responsabili sono conformi ai 
fatti e che tali parti della nota informativa non presentano omissioni tali da 
alterarne il senso. 

Categoria A 

Punto 1.3 Se nella nota informativa sui titoli viene inserita una dichiarazione o una relazione 
attribuita ad una persona in qualità di esperto, indicare per tale persona le se­
guenti informazioni: 

a) nome; 

b) indirizzo professionale; 

c) qualifiche; 

d) eventuali interessi rilevanti nell’emittente. 

Se la dichiarazione o la relazione è stata prodotta su richiesta dell’emittente, 
dichiarare che tale dichiarazione o relazione è stata inclusa nella nota informativa 
con il consenso della persona che ha autorizzato il contenuto di tale parte della 
nota informativa ai fini del prospetto. 

Categoria A 

Punto 1.4 Qualora le informazioni provengano da terzi, confermare che tali informazioni 
sono state riprodotte fedelmente e che, per quanto l’emittente sappia o sia in 
grado di accertare sulla base di informazioni pubblicate dai terzi in questione, non 
sono stati omessi fatti che potrebbero rendere le informazioni riprodotte inesatte 
o ingannevoli. Indicare inoltre le fonti delle informazioni. 

Categoria C 

Punto 1.5 Una dichiarazione attestante che: 

a) [la nota informativa sui titoli/il prospetto] è stata/o approvata/o da [nome 
dell’autorità competente] in qualità di autorità competente ai sensi del regola­
mento (UE) 2017/1129; 

b) [nome dell’autorità competente] approva tale [nota informativa sui titoli/pro­
spetto] solo in quanto rispondente ai requisiti di completezza, comprensibilità 
e coerenza imposti dal regolamento (UE) 2017/1129; 

c) tale approvazione non dovrebbe essere considerata un avallo della qualità dei 
titoli oggetto di tale [nota informativa sui titoli/prospetto]; 

d) gli investitori dovrebbero valutare in prima persona l’idoneità dell’investimento 
nei titoli; 

e) [la nota informativa sui titoli/il prospetto] è stata/o redatta/o come prospetto 
semplificato conformemente all’articolo 14 del regolamento (UE) 2017/1129. 

Categoria A
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SEZIONE 2 FATTORI DI RISCHIO 

Punto 2.1 Descrizione dei rischi significativi specifici dei titoli oggetto dell’offerta e/o am­
messi alla negoziazione, in un numero limitato di categorie, in una sezione 
intitolata «Fattori di rischio». 

I rischi che devono essere comunicati comprendono: 

a) quelli derivanti dal livello di subordinazione di un titolo e dall’impatto sul 
valore o le scadenze previsti dei pagamenti ai possessori di titoli nell’ambito 
di una procedura fallimentare o di qualsiasi altra procedura simile, fra cui, ove 
pertinente, l’insolvenza di un ente creditizio o la sua risoluzione o risanamento 
in conformità della direttiva 2014/59/UE; 

b) nei casi in cui i titoli sono garantiti, i rischi rilevanti e specifici del garante, 
nella misura in cui siano pertinenti per la capacità del garante di adempiere ai 
propri impegni derivanti dalla garanzia. 

In ciascuna categoria sono definiti in primo luogo i rischi più significativi emersi 
dalla valutazione dell’emittente, dell’offerente o del soggetto che chiede l’ammis­
sione alla negoziazione in un mercato regolamentato, tenendo conto dell’impatto 
negativo sull’emittente e sui titoli e della probabilità che essi si verifichino. I rischi 
devono essere confermati dal contenuto della nota informativa sui titoli. 

Categoria A 

SEZIONE 3 INFORMAZIONI ESSENZIALI 

Punto 3.1 Interessi di persone fisiche e giuridiche partecipanti all’emissione/all’offerta 

Descrizione di eventuali interessi, compresi i conflitti di interessi, che sono signi­
ficativi per l’emissione/l’offerta, con indicazione delle persone interessate e della 
natura degli interessi. 

Categoria C 

Punto 3.2 (solo 
per gli investitori 
al dettaglio) 

Indicare le ragioni dell’offerta al pubblico o dell’ammissione alla negoziazione se 
diverse dalla ricerca del profitto e/o dalla copertura di determinati rischi. Nel caso 
di offerta al pubblico, comunicare la stima delle spese totali dell’emissione/offerta 
e la stima dell’importo netto dei proventi. Le spese e i proventi devono essere 
suddivisi in funzione dei principali impieghi previsti e presentati in ordine di 
priorità degli impieghi. Se l’emittente è a conoscenza del fatto che i proventi 
previsti non saranno sufficienti per finanziare tutti gli impieghi previsti, indicare 
l’ammontare e le fonti degli altri finanziamenti necessari. 

Categoria C 

Punto 3.3 (solo per 
gli investitori all’in­
grosso) 

Indicare le ragioni dell’emissione se diverse dalla ricerca del profitto e/o dalla 
copertura di determinati rischi. 

Categoria C 

SEZIONE 4 INFORMAZIONI RIGUARDANTI I TITOLI DA OFFRIRE/DA AMMETTERE ALLA NEGOZIAZIONE 

Punto 4.1 a) Descrizione del tipo, della classe e dell’ammontare dei titoli offerti al pubblico 
e/o ammessi alla negoziazione; 

Categoria A 

b) codice internazionale di identificazione dei titoli (ISIN) offerti e/o ammessi alla 
negoziazione. 

Categoria C 

Punto 4.2 Valuta di emissione dei titoli Categoria C 

Punto 4.3 In caso di nuove emissioni, indicazione delle delibere, delle autorizzazioni e delle 
approvazioni in virtù delle quali i titoli sono stati o saranno creati e/o emessi. 

Categoria C 

Punto 4.4 Descrizione di eventuali restrizioni alla trasferibilità dei titoli. Categoria B
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Punto 4.5 (solo 
per gli investitori 
al dettaglio) 

Avvertenza circa il fatto che la normativa fiscale dello Stato membro dell’inve­
stitore e quella del paese di registrazione dell’emittente possono avere un impatto 
sul reddito generato da titoli. 

Informazioni sul trattamento fiscale dei titoli se l’investimento proposto è sog­
getto ad un regime fiscale specifico. 

Categoria A 

Punto 4.6 Se diverso dall’emittente, l’identità e i dati di contatto dell’offerente dei titoli e/o 
del soggetto che chiede l’ammissione alla negoziazione, compreso il suo codice 
identificativo del soggetto giuridico (LEI) nel caso in cui l’offerente abbia perso­
nalità giuridica. 

Categoria C 

Punto 4.7 Rango dei titoli nella struttura di capitale dell’emittente in caso d’insolvenza, 
comprese, se del caso, informazioni sul livello di subordinazione dei titoli e 
l’impatto potenziale sull’investimento in caso di risoluzione a norma della direttiva 
2014/59/UE. 

Categoria A 

Punto 4.8 Descrizione dei diritti connessi ai titoli, comprese le eventuali limitazioni per il 
loro esercizio. 

Categoria B 

Punto 4.9 a) Tasso di interesse nominale; Categoria C 

b) disposizioni relative agli interessi da pagare; Categoria B 

c) data di godimento e di scadenza degli interessi; Categoria C 

d) termine di prescrizione degli interessi e del capitale. Categoria B 

Qualora il tasso non sia fisso: 

a) dichiarazione indicante il tipo di sottostante; Categoria A 

b) descrizione del sottostante sul quale è basato il tasso e del metodo utilizzato 
per correlare il tasso con il sottostante; 

Categoria C 

c) nel caso di titoli diversi dai titoli di capitale destinati agli investitori al dettaglio, 
indicazione della fonte da cui poter ottenere le informazioni sul rendimento 
passato e futuro del sottostante e sulla sua volatilità; 

Categoria C 

d) descrizione di eventuali fatti perturbativi del mercato o della liquidazione 
aventi un’incidenza sul sottostante; 

Categoria B 

e) eventuali regole di adeguamento applicabili in caso di fatti aventi un’incidenza 
sul sottostante; 

Categoria B 

f) nome del responsabile del calcolo; Categoria C 

g) nel caso di titoli diversi dai titoli di capitale destinati agli investitori al dettaglio, 
se il titolo presenta una componente derivata per quanto riguarda il pagamento 
degli interessi, una spiegazione chiara e dettagliata che consenta agli investitori 
di comprendere in che modo il valore del loro investimento è influenzato dal 
valore degli strumenti sottostanti, specialmente in circostanze in cui i rischi 
sono più evidenti. 

Categoria B 

Punto 4.10 a) Data di scadenza; Categoria C 

b) informazioni sulle modalità di ammortamento del prestito, comprese le pro­
cedure di rimborso. 

Qualora sia previsto l’ammortamento anticipato, su iniziativa dell’emittente o 
del possessore del titolo, deve esserne fornita una descrizione, specificando i 
termini e le condizioni dell’ammortamento. 

Categoria B 

Punto 4.11 a) Indicazione del tasso di rendimento; Categoria C 

b) nel caso di titoli diversi dai titoli di capitale destinati agli investitori al dettaglio, 
descrizione sintetica del metodo di calcolo del tasso di rendimento. 

Categoria B
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Punto 4.15 Descrivere in che modo i possessori dei titoli di debito sono rappresentati, indi­
cando tra l’altro l’organizzazione che rappresenta gli investitori e le disposizioni 
applicabili a tale rappresentanza. Indicazione del sito web in cui il pubblico può 
accedere liberamente ai contratti relativi a tali modalità di rappresentanza. 

Categoria B 

Punto 4.16 In assenza dell’offerta, la data di emissione dei titoli. Categoria C 

SEZIONE 5 TERMINI E CONDIZIONI DELL’OFFERTA (SOLO PER GLI INVESTITORI AL DETTAGLIO) 

Punto 5.1 Condizioni, statistiche relative all’offerta, calendario previsto e modalità di sottoscrizione dell’offerta 

Punto 5.1.1 Condizioni alle quali l’offerta è subordinata. Categoria C 

Punto 5.1.2 Periodo di validità dell’offerta, comprese possibili modifiche, e descrizione della 
procedura di sottoscrizione, unitamente alla data di emissione dei nuovi titoli. 

Categoria C 

Punto 5.1.3 Descrizione della possibilità di ridurre la sottoscrizione e delle modalità di rim­
borso dell’ammontare eccedente versato dai sottoscrittori. 

Categoria C 

Punto 5.1.4 Indicazione dell’ammontare minimo e/o massimo della sottoscrizione (espresso in 
numero di titoli o importo aggregato da investire). 

Categoria C 

Punto 5.1.5 Modalità e termini per il pagamento e la consegna dei titoli. Categoria C 

Punto 5.1.6 Indicazione della data in cui i risultati dell’offerta verranno resi pubblici e de­
scrizione completa delle modalità seguite. 

Categoria C 

Punto 5.1.7 Procedura per l’esercizio di un eventuale diritto di prelazione, per la negoziabilità 
dei diritti di sottoscrizione e per il trattamento dei diritti di sottoscrizione non 
esercitati. 

Categoria C 

Punto 5.1.8 Ammontare totale dell’emissione/dell’offerta; se l’ammontare non è fisso, indica­
zione della quantità di titoli da offrire (se disponibile) e descrizione delle proce­
dure e dei tempi previsti per l’annuncio al pubblico dell’ammontare definitivo 
dell’offerta. 

Se non è possibile indicare nel prospetto la quantità massima di titoli da offrire, il 
prospetto deve specificare che l’accettazione dell’acquisto o della sottoscrizione di 
titoli può essere revocata nel periodo di almeno due giorni lavorativi successivi al 
deposito della quantità di titoli da offrire al pubblico. 

Categoria C 

Punto 5.2 Piano di ripartizione e di assegnazione 

Punto 5.2.1 Procedura per comunicare ai sottoscrittori l’ammontare assegnato e indicazione 
dell’eventuale possibilità di iniziare le negoziazioni prima della notifica. 

Categoria C 

Punto 5.3 Fissazione del prezzo 

Punto 5.3.1 a) Indicazione del prezzo al quale saranno offerti i titoli; o Categoria C 

b) descrizione del metodo utilizzato per determinare il prezzo e della procedura 
per comunicarlo; 

Categoria B 

c) indicazione dell’ammontare delle spese e delle imposte poste a carico del 
sottoscrittore o dell’acquirente. Se l’emittente è soggetto al regolamento (UE) 
n. 1286/2014 o alla direttiva 2014/65/UE, includere, se note, le spese conte­
nute nel prezzo. 

Categoria C
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Punto 5.4 Collocamento e sottoscrizione 

Punto 5.4.1 Nome e indirizzo dei coordinatori dell’offerta globale e di singole parti dell’offerta 
e, per quanto a conoscenza dell’emittente o dell’offerente, dei collocatori nei vari 
paesi in cui l’offerta viene effettuata. 

Categoria C 

Punto 5.4.2 Denominazione e indirizzo degli organismi incaricati del servizio finanziario e 
degli agenti depositari in ogni paese. 

Categoria C 

Punto 5.4.3 Denominazione e indirizzo dei soggetti che accettano di sottoscrivere l’emissione 
sulla base di un impegno di assunzione a fermo e denominazione e indirizzo dei 
soggetti che accettano di collocare l’emissione senza un impegno di assunzione a 
fermo o nell’ambito di un accordo di «vendita al meglio». Indicazione degli 
elementi essenziali degli accordi, comprese le tranche. Se la sottoscrizione non 
riguarda la totalità dell’emissione, indicare la parte non coperta. Indicazione del­
l’ammontare complessivo della commissione di sottoscrizione e della commis­
sione di collocamento. 

Categoria C 

Punto 5.4.4 Data in cui è stato o sarà concluso l’accordo di sottoscrizione. Categoria C 

SEZIONE 6 AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE E MODALITÀ DI NEGOZIAZIONE 

Punto 6.1 Indicare se i titoli offerti sono o saranno oggetto di una domanda di ammissione 
alla negoziazione, allo scopo di distribuirli su un mercato regolamentato, su altri 
mercati di paesi terzi equivalenti o in un mercato di crescita per le PMI, con 
indicazione dei mercati in questione. Questa circostanza deve essere indicata, 
senza dare l’impressione che l’ammissione alla negoziazione verrà necessariamente 
approvata. Se note, indicare le date più prossime in cui i titoli saranno ammessi 
alla negoziazione. 

Categoria B 

Punto 6.2 (solo 
per gli investitori 
al dettaglio) 

Indicare tutti i mercati regolamentati, i mercati equivalenti di paesi terzi o il 
mercato di crescita per le PMI sui quali, per quanto a conoscenza dell’emittente, 
sono già ammessi alla negoziazione titoli della stessa classe di quelli da offrire o 
da ammettere alla negoziazione. 

Categoria C 

Punto 6.3 (solo 
per gli investitori 
al dettaglio) 

Prezzo di emissione dei titoli. Categoria C 

Punto 6.4 (solo per 
gli investitori all’in­
grosso) 

Stima delle spese totali dell’ammissione alla negoziazione. Categoria C 

Punto 6.5 Denominazione e indirizzo degli organismi incaricati del servizio finanziario e 
degli agenti depositari in ogni paese. 

Categoria C 

SEZIONE 7 INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

Punto 7.1 Se nella nota informativa sui titoli si fa riferimento a consulenti legati all’emis­
sione, indicare in quale veste essi hanno agito. 

Categoria C 

Punto 7.2 Indicazione di altre informazioni contenute nella nota informativa sui titoli sot­
toposte a revisione o a revisione limitata da parte di revisori legali dei conti e 
segnalazione dei casi in cui i revisori hanno redatto una relazione. Riproduzione 
della relazione o, con il permesso dell’autorità competente, di una sintesi della 
relazione. 

Categoria A 

Punto 7.3 (solo 
per gli investitori 
al dettaglio) 

Indicare i rating attribuiti ai titoli su richiesta dell’emittente o con la sua collabo­
razione nel processo di attribuzione. Breve spiegazione del significato dei rating 
qualora sia stato pubblicato in precedenza dall’agenzia di rating. 

Categoria C 

Punto 7.4 (solo per 
gli investitori all’in­
grosso) 

Stima delle spese totali dell’ammissione alla negoziazione. Categoria C 

Punto 7.5 (solo per 
gli investitori all’in­
grosso) 

Indicare i rating attribuiti ai titoli su richiesta dell’emittente o con la sua collabo­
razione nel processo di attribuzione. 

Categoria C
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ALLEGATO 17 

TITOLI CHE DANNO LUOGO A OBBLIGAZIONI DI PAGAMENTO O DI CONSEGNA LEGATE AD UN SOTTOSTANTE 

SEZIONE 1 FATTORI DI RISCHIO 

Punto 1.1 Chiara indicazione dei fattori di rischio significativi per i titoli offerti al pubblico e/o 
ammessi alla negoziazione, al fine di valutare il rischio di mercato connesso a tali 
titoli, in una sezione intitolata «Fattori di rischio». Se del caso, questa parte deve 
includere un avviso agli investitori sul possibile rischio di perdita, totale o parziale, a 
seconda dei casi, del valore del loro investimento e, nel caso in cui i rischi per gli 
investitori non si limitino unicamente al loro investimento, una dichiarazione in 
merito a tale fatto, e la descrizione delle circostanze che determinano il rischio 
aggiuntivo e i suoi probabili effetti finanziari. 

Categoria A 

SEZIONE 2 INFORMAZIONI RIGUARDANTI I TITOLI DA OFFRIRE/DA AMMETTERE ALLA NEGOZIAZIONE 

Punto 2.1 Informazioni relative ai titoli 

Punto 2.1.1 Fornire una spiegazione chiara e dettagliata che consenta agli investitori di com­
prendere in che modo il valore del loro investimento sia influenzato dal valore degli 
strumenti sottostanti, specialmente nei casi in cui i rischi siano più evidenti, a meno 
che i titoli abbiano un valore nominale unitario pari ad almeno 100 000 EUR, o 
possano essere acquisiti soltanto ad un prezzo di almeno 100 000 EUR per ogni 
titolo, o debbano essere negoziati in un mercato regolamentato o un suo specifico 
segmento a cui solo gli investitori qualificati possano avere accesso. 

Categoria B 

Punto 2.1.2 La data di scadenza degli strumenti derivati e la loro data di esercizio o di riferi­
mento finale. 

Categoria C 

Punto 2.1.3 Descrizione delle modalità di regolamento degli strumenti derivati. Categoria B 

Punto 2.1.4 Descrizione dei seguenti elementi: 

a) modalità secondo le quali si generano i proventi degli strumenti derivati; Categoria B 

b) la data di pagamento o di consegna; Categoria C 

c) il metodo di calcolo. Categoria B 

Punto 2.2 Informazioni relative al sottostante 

Punto 2.2.1 Il prezzo di esercizio o il prezzo di riferimento definitivo del sottostante. Categoria C 

Punto 2.2.2 Dichiarazione indicante il tipo di sottostante. Categoria A 

Indicazione della fonte da cui poter ottenere informazioni sul sottostante, preci­
sando se è possibile ottenere con mezzi elettronici informazioni sul rendimento 
passato e futuro del sottostante e sulla sua volatilità e se tali informazioni possono 
essere ottenute gratuitamente. 

Categoria C 

Nel caso in cui il sottostante sia un titolo, fornire: 

a) la denominazione dell’emittente del titolo; Categoria C 

b) il codice internazionale di identificazione dei titoli (ISIN). Categoria C 

Nel caso in cui il sottostante sia un soggetto di riferimento o un’obbligazione di 
riferimento (per i titoli di tipo credit-linked): 

a) se il soggetto di riferimento o l’obbligazione di riferimento consta di un unico 
soggetto o di un’unica obbligazione oppure, nel caso di un pool di sottostanti, se 
il soggetto di riferimento o l’obbligazione di riferimento rappresenta il 20 % o 
più del pool sottostante:

IT 21.6.2019 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 166/131



 

i) se il soggetto di riferimento (o l’emittente dell’obbligazione di riferimento) non 
ha titoli ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato, in un 
mercato equivalente di un paese terzo o in un mercato di crescita per le 
PMI, per quanto l’emittente ne sappia e/o sia in grado di accertare sulla 
base di informazioni pubblicate dal soggetto di riferimento (o dall’emittente 
dell’obbligazione di riferimento), fornire le stesse informazioni sul soggetto di 
riferimento (o sull’emittente dell’obbligazione di riferimento) che è tenuto a 
fornire l’emittente (in conformità del documento di registrazione per i titoli 
diversi dai titoli di capitale destinati agli investitori all’ingrosso); 

Categoria A 

ii) se il soggetto di riferimento (o l’emittente dell’obbligazione di riferimento) ha 
titoli già ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato, in un 
mercato equivalente di un paese terzo o in un mercato di crescita per le 
PMI, per quanto l’emittente ne sappia e/o sia in grado di accertare sulla 
base di informazioni pubblicate dal soggetto di riferimento (o dall’emittente 
dell’obbligazione di riferimento), indicare il nome, il codice ISIN, l’indirizzo, il 
paese di registrazione, il settore o i settori in cui il soggetto di riferimento (o 
l’emittente dell’obbligazione di riferimento) opera e il nome del mercato in cui 
i titoli sono ammessi; 

Categoria C 

b) nel caso di un pool di sottostanti, se il soggetto unico di riferimento o l’ob­
bligazione unica di riferimento rappresenta meno del 20 % del pool: 

i) i nomi dei soggetti di riferimento o degli emittenti delle obbligazioni di 
riferimento; 

Categoria C 

ii) il codice ISIN. Categoria C 

Nel caso in cui il sottostante sia un indice, indicare: 

a) il nome dell’indice; Categoria C 

b) la descrizione dell’indice, nel caso sia composto dall’emittente o da soggetti 
giuridici appartenenti allo stesso gruppo; 

Categoria A 

c) la descrizione dell’indice fornito dal soggetto giuridico o dalla persona fisica che 
agisce in associazione con l’emittente o per suo conto, a meno che il prospetto 
contenga le seguenti dichiarazioni: 

i) che la serie completa delle regole dell’indice e le informazioni sull’andamento 
dell’indice sono liberamente accessibili sul sito web dell’emittente o del forni­
tore dell’indice; 

ii) che le regole applicabili (incluse la metodologia di selezione e ribilanciamento 
delle componenti dell’indice, la descrizione degli eventi di turbativa del mer­
cato e delle regole di adeguamento) sono basate su criteri prestabiliti e og­
gettivi. 

Categoria B 

Le lettere b) e c) non si applicano se l’amministratore dell’indice figura nel registro 
pubblico tenuto dall’ESMA a norma dell’articolo 36 del regolamento (UE) 
2016/1011 ( 1 ); 

d) qualora non sia composto dall’emittente, indicare la fonte dalla quale è possibile 
ottenere informazioni sull’indice. 

Categoria C 

Qualora il sottostante sia un tasso di interesse, una descrizione del tasso di interesse. Categoria C 

Qualora il sottostante non rientri nelle summenzionate categorie, la nota informa­
tiva sui titoli deve contenere informazioni equivalenti. 

Categoria C 

Qualora il sottostante sia un paniere di sottostanti, indicazione di ciascun sottostante 
come sopra descritto e del peso percentuale attribuito a ciascun elemento del 
paniere. 

Categoria C 

Punto 2.2.3 Descrizione di eventuali eventi di credito o fatti perturbativi del mercato o del 
regolamento aventi un’incidenza sul sottostante. 

Categoria B 

_____________ 
( 1 ) Regolamento (UE) 2016/1011 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2016, sugli indici usati come indici di 

riferimento negli strumenti finanziari e nei contratti finanziari o per misurare la performance di fondi di investimento e recante 
modifica delle direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE e del regolamento (UE) n. 596/2014 (GU L 171 del 29.6.2016, pag. 1)
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Punto 2.2.4 Regole di adeguamento applicabili in caso di fatti aventi un’incidenza sul sottostante. Categoria B 

SEZIONE 3 INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 
Punto 3.1 Indicare nel prospetto se l’emittente intende o no fornire informazioni successive 

all’emissione. In caso affermativo, l’emittente deve specificare nel prospetto quali 
informazioni saranno comunicate e dove possono essere ottenute. 

Categoria C
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ALLEGATO 18 

AZIONI SOTTOSTANTI 

SEZIONE 1 DESCRIZIONE DELL’AZIONE SOTTOSTANTE 

Punto 1.1 Descrizione del tipo e della classe di azioni. Categoria A 

Punto 1.2 Legislazione in base alla quale le azioni sono state o saranno create. Categoria A 

Punto 1.3 a) Indicare se i titoli sono nominativi o al portatore e se sono in forma cartolare o 
dematerializzata; 

Categoria A 

b) nel caso di titoli in forma dematerializzata, fornire denominazione e indirizzo del 
soggetto incaricato della tenuta dei registri. 

Categoria C 

Punto 1.4 Valuta di emissione delle azioni Categoria A 

Punto 1.5 Descrizione dei diritti, compresa qualsiasi loro limitazione, connessi ai titoli e pro­
cedura per il loro esercizio: 

a) diritto al dividendo: 

i) data o date fisse di decorrenza del diritto; 

ii) termine di prescrizione del diritto ai dividendi e indicazione della persona che 
trae vantaggio dalla prescrizione; 

iii) restrizioni sui dividendi e procedure per i titolari del diritto non residenti; 

iv) importo del dividendo o metodo di calcolo dello stesso, periodicità e natura 
cumulativa o non cumulativa dei pagamenti; 

b) diritti di voto; 

c) diritti di prelazione nelle offerte di sottoscrizione di titoli della stessa classe; 

d) diritto alla partecipazione agli utili dell’emittente; 

e) diritto alla partecipazione all’eventuale residuo attivo in caso di liquidazione; 

f) disposizioni di rimborso; 

g) disposizioni di conversione. 

Categoria A 

Punto 1.6 In caso di nuove emissioni, indicazione delle delibere, delle autorizzazioni e delle 
approvazioni in virtù delle quali le azioni sono state o saranno create e/o emesse e 
della data di emissione. 

Categoria C 

Punto 1.7 Dove e quando le azioni sono state o saranno ammesse alla negoziazione. Categoria C 

Punto 1.8 Descrizione di eventuali restrizioni alla trasferibilità delle azioni. Categoria A 

Punto 1.9 Dichiarazione sull’esistenza di una legislazione nazionale in materia di offerta pub­
blica di acquisto applicabile all’emittente che possa impedire un’eventuale offerta. 
Breve descrizione dei diritti e degli obblighi degli azionisti in caso di obbligo di 
offerta pubblica di acquisto e di offerta di acquisto o di vendita residuali. 

Categoria A
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Punto 1.10 Indicazione delle offerte pubbliche di acquisto effettuate da terzi sulle azioni del­
l’emittente nel corso dell’ultimo esercizio e dell’esercizio in corso. 

Devono essere indicati il prezzo o le condizioni di scambio di dette offerte e il 
relativo risultato. 

Categoria C 

Punto 1.11 Confronto tra: 

a) la partecipazione al capitale azionario e i diritti di voto degli attuali azionisti 
prima e dopo l’aumento di capitale derivante dall’offerta pubblica, nell’ipotesi che 
gli attuali azionisti non sottoscrivano le nuove azioni; 

Categoria C 

b) il valore del patrimonio netto per azione alla data dell’ultimo stato patrimoniale 
precedente l’offerta pubblica (offerta di vendita e/o aumento di capitale) e il 
prezzo di offerta per azione in tale offerta pubblica. 

Categoria C 

SEZIONE 2 INFORMAZIONI DA FORNIRE SE L’EMITTENTE DEL SOTTOSTANTE APPARTIENE ALLO 
STESSO GRUPPO 

Categoria C 

Punto 2.1 Nel caso in cui l’emittente del sottostante appartenga allo stesso gruppo, fornire 
riguardo a tale emittente le stesse informazioni previste nel documento di regi­
strazione per i titoli di capitale o, se del caso, nel documento di registrazione per 
le emissioni secondarie di titoli di capitale o nel documento di registrazione del 
prospetto UE della crescita per i titoli di capitale. 

Categoria A
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ALLEGATO 19 

TITOLI EMESSI A FRONTE DI CARTOLARIZZAZIONE 

SEZIONE 1 TITOLI 

Punto 1.1 Dichiarazione attestante che una notifica è stata o è destinata a essere comunicata 
all’ESMA per quanto riguarda la conformità ai criteri di cartolarizzazione «semplice, 
trasparente e standardizzata» (STS), se del caso. Essa dovrebbe essere accompagnata 
da una spiegazione del significato di tale notifica, unitamente a un riferimento o un 
collegamento ipertestuale alla banca dati dell’ESMA, che indichi che la notifica STS è 
disponibile per il download, se ritenuto necessario. 

Categoria A 

Punto 1.2 Se il prospetto include una dichiarazione secondo cui l’operazione è conforme ai 
criteri STS, l’avvertenza che lo stato STS delle operazioni non è statico e che gli 
investitori dovrebbero verificare lo stato attuale dell’operazione sul sito web del­
l’ESMA. 

Categoria B 

Punto 1.3 Il valore nominale minimo dell’emissione. Categoria C 

Punto 1.4 Qualora vengano fornite informazioni riguardo a un’impresa/un debitore non par­
tecipante all’emissione, confermare che tali informazioni sono state riprodotte fe­
delmente a partire da informazioni pubblicate dall’impresa/dal debitore e che, per 
quanto l’emittente sappia e sia in grado di accertare sulla base delle informazioni 
pubblicate dall’impresa/dal debitore, non sono stati omessi fatti che potrebbero 
rendere le informazioni riprodotte ingannevoli. 

Inoltre, indicare le fonti delle informazioni contenute nella nota informativa sui titoli 
riprodotte a partire da informazioni pubblicate dall’impresa/dal debitore. 

Categoria C 

SEZIONE 2 ATTIVITÀ SOTTOSTANTI 

Punto 2.1 Confermare che le attività cartolarizzate poste a garanzia dell’emissione presentano 
caratteristiche che ne dimostrano la capacità di generare le risorse finanziarie per i 
pagamenti connessi con i titoli. 

Categoria A 

Punto 2.2 In caso di emissione garantita da un pool di attività distinte, fornire le informazioni di seguito 
specificate. 

Punto 2.2.1 L’ordinamento giuridico che disciplina il pool di attività. Categoria C 

Punto 2.2.2 a) Nel caso di un numero limitato di debitori facilmente identificabili, una descri­
zione generale di ciascuno di essi; 

Categoria C 

b) in tutti gli altri casi, una descrizione delle caratteristiche generali dei debitori e del 
contesto economico; 

Categoria B 

c) in relazione ai debitori di cui alla lettera b), dati statistici globali riferiti alle 
attività cartolarizzate. 

Categoria C 

Punto 2.2.3 La natura giuridica delle attività. Categoria C 

Punto 2.2.4 La data o le date di scadenza delle attività. Categoria C 

Punto 2.2.5 L’ammontare delle attività. Categoria C 

Punto 2.2.6 Rapporto prestito/valore o livello delle garanzie costituite. Categoria B 

Punto 2.2.7 Modalità di creazione delle attività, e per quanto riguarda i contratti di prestito e di 
credito, i principali criteri di concessione di prestiti e indicazione di eventuali prestiti 
che non soddisfano tali criteri e di eventuali diritti o obblighi ad effettuare ulteriori 
anticipi. 

Categoria B 

Punto 2.2.8 Indicazione di dichiarazioni o garanzie collaterali significative fornite all’emittente in 
relazione alle attività. 

Categoria C
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Punto 2.2.9 Eventuali diritti alla sostituzione delle attività e descrizione delle modalità di sosti­
tuzione e del tipo di attività che possono essere sostituite; qualora venga concessa la 
possibilità di sostituire le attività con classi o qualità di attività diversi, deve essere 
rilasciata una dichiarazione in merito nonché una descrizione delle ripercussioni di 
tale sostituzione. 

Categoria B 

Punto 2.2.10 Descrizione di eventuali polizze di assicurazione pertinenti relative alle attività. Se le 
polizze sono state stipulate con un’unica società di assicurazioni, deve esserne fatta 
menzione, se tale circostanza è significativa per l’operazione. 

Categoria B 

Punto 2.2.11 Qualora le attività comprendano obbligazioni di un numero di debitori pari o 
inferiore a 5 che siano persone giuridiche o siano garantite da un numero di 
persone giuridiche pari o inferiore a 5, o qualora uno dei debitori o dei soggetti 
che garantiscono le obbligazioni rappresenti una percentuale delle attività pari o 
superiore al 20 %, o qualora una percentuale delle attività pari o superiore al 20 % 
sia garantita da un unico garante, per quanto l’emittente ne sappia e/o sia in grado 
di accertare sulla base di informazioni pubblicate dai debitori o dai garanti, fornire 
una delle due seguenti informazioni: 

a) per ogni debitore o garante le stesse informazioni richieste per l’emittente che 
redige un documento di registrazione relativo ai titoli diversi dai titoli di capitale 
che abbiano un valore nominale unitario almeno pari a 100 000 EUR e/o che 
siano negoziati esclusivamente in un mercato regolamentato, o in un suo seg­
mento specifico, a cui solo gli investitori qualificati possano avere accesso ai fini 
della negoziazione di tali titoli; 

Categoria A 

b) se un debitore o un garante possiede titoli già ammessi alla negoziazione su un 
mercato regolamentato o equivalente di un paese terzo o un mercato di crescita 
per le PMI, indicare nome, indirizzo, paese di registrazione, natura dell’attività 
significativa svolta/della politica di investimento e il nome del mercato in cui i 
titoli sono ammessi. 

Categoria C 

Punto 2.2.12 Se tra l’emittente, il garante e il debitore esiste un rapporto che sia significativo per 
l’emissione, indicare i dettagli delle principali condizioni di tale rapporto. 

Categoria C 

Punto 2.2.13 Qualora le attività comprendano obbligazioni negoziate su un mercato regolamen­
tato o equivalente di un paese terzo o su un mercato di crescita per le PMI, fornire 
una breve descrizione dei titoli e del mercato e un link al sito web in cui è reperibile 
la documentazione relativa alle obbligazioni sul mercato regolamentato o equiva­
lente del paese terzo o sul mercato di crescita per le PMI. 

Categoria C 

Punto 2.2.14 Qualora le attività comprendano obbligazioni non negoziate su un mercato rego­
lamentato o equivalente di un paese terzo o su un mercato di crescita per le PMI, 
fornire una descrizione dei termini e delle condizioni principali riguardanti le ob­
bligazioni. 

Categoria B 

Punto 2.2.15 Qualora le attività comprendano titoli di capitale ammessi alla negoziazione su un 
mercato regolamentato o equivalente di un paese terzo o su un mercato di crescita 
per le PMI, indicare quanto segue: 

Categoria C 

a) una descrizione dei titoli; 

b) una descrizione del mercato sul quale essi sono negoziati, compresa la data di 
costituzione del mercato, le modalità di pubblicazione delle informazioni relative 
al prezzo, i volumi degli scambi giornalieri, la posizione del mercato nel paese, la 
denominazione dell’autorità di regolamentazione del mercato e un link al sito 
web in cui è reperibile la documentazione relativa ai titoli sul mercato regola­
mentato o equivalente del paese terzo o sul mercato di crescita per le PMI; 

Categoria C 

c) la frequenza con cui vengono pubblicati i prezzi dei titoli pertinenti. Categoria C 

Punto 2.2.16 Se più del 10 % delle attività è costituito da titoli di capitale non negoziati su un 
mercato regolamentato o equivalente di un paese terzo o su un mercato di crescita 
per le PMI, descrivere tali titoli di capitale e fornire, per ciascun emittente di tali 
titoli, informazioni equivalenti a quelle contenute nel documento di registrazione 
per i titoli di capitale o, se del caso, nel documento di registrazione per i titoli 
emessi da organismi di investimento collettivo di tipo chiuso. 

Categoria A
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Punto 2.2.17 Se una parte considerevole delle attività è garantita da beni immobili, deve essere 
inserita una relazione di valutazione per quanto riguarda tali beni immobili, indi­
cante il loro valore e i flussi finanziari/reddito da essi prodotti. 

Non è necessario fornire le informazioni richieste al presente punto se l’emissione 
riguarda titoli garantiti da prestiti ipotecari in cui il bene immobile costituisce la 
garanzia, se non vi è stata alcuna rivalutazione del bene immobile ai fini dell’emis­
sione, e se è chiaramente indicato che le valutazioni fornite si riferiscono alla data di 
emissione del prestito ipotecario originario iniziale. 

Categoria A 

Punto 2.3 In caso di emissione garantita da un pool di attività in gestione, fornire quanto di seguito specificato. 

Punto 2.3.1 Informazioni equivalenti a quelle previste ai punti 2.1 e 2.2, per consentire di 
valutare il tipo, la qualità, la sufficienza e la liquidità delle attività incluse nel 
portafoglio che garantirà l’emissione. 

Cfr. punti 2.1 e 
2.2 

Punto 2.3.2 Parametri in base ai quali possono essere effettuati gli investimenti, denominazione e 
descrizione del soggetto responsabile della gestione, compresa la descrizione della 
sua competenza ed esperienza, la sintesi delle disposizioni relative alla cessazione del 
suo incarico e alla nomina di un altro soggetto responsabile della gestione, nonché 
la descrizione del rapporto tra detto soggetto e gli altri partecipanti all’emissione. 

Categoria A 

Punto 2.4 Qualora l’emittente proponga di emettere ulteriori titoli garantiti dalle stesse attività, 
fornire un’apposita dichiarazione in merito e, a meno che tali ulteriori titoli siano 
fungibili con le classi di debito esistenti o ad esse subordinati, descrivere le modalità 
di informazione dei possessori di tali classi. 

Categoria C 

SEZIONE 3 STRUTTURA DELL’OPERAZIONE E FLUSSI FINANZIARI 

Punto 3.1 Descrizione della struttura dell’operazione contenente una descrizione generale del­
l’operazione e dei flussi finanziari, compresa una sua rappresentazione grafica. 

Categoria A 

Punto 3.2 Descrizione dei soggetti che partecipano all’emissione e delle funzioni che essi 
devono svolgere, in aggiunta alle informazioni sui rapporti di proprietà diretta e 
indiretta o di controllo esistenti tra i soggetti. 

Categoria A 

Punto 3.3 Descrizione del metodo e della data della vendita, del trasferimento, della novazione 
o dell’assegnazione delle attività o di eventuali diritti e/o obbligazioni dell’emittente 
incorporati nelle attività o, se del caso, delle modalità e dei termini entro i quali i 
proventi dell’emissione saranno integralmente investiti dall’emittente. 

Categoria B 

Punto 3.4 Illustrazione dei flussi finanziari, compreso quanto di seguito riportato. 

Punto 3.4.1 a) Modo in cui i flussi finanziari derivanti dalle attività soddisferanno le obbligazioni 
dell’emittente nei confronti dei possessori dei titoli, compresa, se necessario: 

Categoria A 

b) la tabella finanziaria e la descrizione delle ipotesi utilizzate per redigere la tabella. Categoria C 

Punto 3.4.2 Indicazione di eventuali tecniche di supporto del credito, dei casi in cui possono 
verificarsi rilevanti carenze di liquidità e della disponibilità di eventuali finanziamenti 
a sostegno della liquidità, specificando le disposizioni volte a coprire i rischi di 
mancato pagamento di interessi/capitale. 

Categoria B 

Punto 3.4.3 a) L’obbligo di mantenimento del rischio applicabile all’operazione, se del caso; Categoria A 

b) l’interesse economico netto rilevante mantenuto dal cedente, dal promotore o dal 
prestatore originario ( 1 ). 

Categoria C 

_____________ 
( 1 ) Esso può cambiare a seconda delle disposizioni finali in materia di regolamentazione della cartolarizzazione.
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Punto 3.4.4 Fatto salvo quanto indicato al punto 3.4.2, dettagli di eventuali finanziamenti tra­
mite debito subordinato. 

Categoria C 

Punto 3.4.5 Indicazione di eventuali parametri per l’investimento di eccedenze di liquidità tem­
poranee e descrizione dei soggetti responsabili dell’investimento. 

Categoria B 

Punto 3.4.6 Modalità di riscossione dei pagamenti relativi alle attività. Categoria A 

Punto 3.4.7 Ordine di priorità dei pagamenti effettuati dall’emittente a favore dei possessori della 
classe di titoli in questione. 

Categoria A 

Punto 3.4.8 Dettagli di eventuali altri meccanismi dai quali dipendono i pagamenti degli interessi 
e del capitale agli investitori. 

Categoria B 

Punto 3.5 Denominazione, indirizzo e attività significative dei soggetti da cui originano le 
attività cartolarizzate. 

Categoria C 

Punto 3.6 Qualora il rendimento e/o il rimborso dei titoli sia legato al rendimento o al credito 
di altre attività o sottostanti che non siano attività dell’emittente, per ciascuna 
attività o ciascun sottostante di riferimento è necessario fornire una delle tre se­
guenti informazioni: 

a) informazioni di cui ai punti 2.2 e 2.3; 

b) se il capitale non è a rischio, nome dell’emittente dell’attività di riferimento, 
codice internazionale di identificazione dei titoli (ISIN) e indicazione della fonte 
da cui poter ottenere le informazioni sul rendimento passato e attuale dell’attività 
di riferimento; 

c) se l’attività di riferimento è un indice, le parti 1 e 2 dell’allegato 17. 

Cfr. allegato 17 

Punto 3.7 Nome, indirizzo e attività significative dell’amministratore, del responsabile del cal­
colo o equivalente, nonché sintesi delle funzioni dell’amministratore/del responsabile 
del calcolo, loro rapporto con il soggetto da cui originano o che crea le attività 
nonché sintesi delle disposizioni relative alla cessazione dell’incarico di amministra­
tore/responsabile del calcolo e alla nomina di un altro amministratore/responsabile 
del calcolo. 

Categoria C 

Punto 3.8 Nome, indirizzo e breve descrizione di: 

a) eventuali controparti di contratti di swap e fornitori di altri strumenti significativi 
di miglioramento della qualità del credito/della liquidità; 

Categoria A 

b) banche presso le quali sono aperti i principali conti relativi all’operazione. Categoria C 

SEZIONE 4 INFORMATIVA SUCCESSIVA ALL’EMISSIONE 

Punto 4.1 Indicare nel prospetto se l’emittente è tenuto a presentare o intende presentare 
informazioni successivamente all’emissione in merito ai titoli da ammettere alla 
negoziazione e in merito al rendimento delle garanzie reali sottostanti. L’emittente 
deve indicare quali informazioni saranno comunicate, dove possono essere ottenute 
e la frequenza con la quale saranno rese note. 

Categoria C
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ALLEGATO 20 

INFORMAZIONI PROFORMA 

SEZIONE 1 CONTENUTO DELLE INFORMAZIONI FINANZIARIE PROFORMA 

Punto 1.1 Le informazioni finanziarie proforma comprendono: 

a) un’introduzione che indichi: 

i) la finalità per la quale le informazioni finanziarie proforma sono state redatte, compresa la 
descrizione dell’operazione o dell’impegno significativo e delle imprese o dei soggetti interessati; 

ii) il periodo o la data cui si riferiscono le informazioni finanziarie proforma; 

iii) il fatto che le informazioni finanziarie proforma sono state redatte unicamente a scopo illu­
strativo; 

iv) la spiegazione del fatto che: 

i) le informazioni finanziarie proforma illustrano l’impatto dell’operazione come se fosse stata 
intrapresa a una data precedente; 

ii) l’ipotetica situazione finanziaria o i risultati inclusi nelle informazioni finanziarie proforma 
possono differire dalla situazione finanziaria o dai risultati effettivi del soggetto; 

b) il conto profitti e perdite, lo stato patrimoniale o entrambi, a seconda delle circostanze, presentati in 
un formato a colonne composto da: 

i) informazioni relative agli esercizi passati non rettificate; 

ii) rettifiche dovute ai criteri contabili, se del caso; 

iii) rettifiche proforma; 

iv) i risultati delle informazioni finanziarie proforma nella colonna finale: 

c) note di accompagnamento che illustrano: 

i) le fonti da cui sono state estratte le informazioni finanziarie non rettificate e se è stata pub­
blicata una relazione di revisione o una relazione di revisione limitata sulle fonti; 

ii) la base sulla quale sono state redatte le informazioni finanziarie proforma; 

iii) fonti e spiegazioni relativamente a ciascuna rettifica; 

iv) per ciascuna rettifica del conto profitti e perdite proforma, se si prevede che abbia un effetto 
permanente sull’emittente; 

d) se del caso, includere nel prospetto le informazioni finanziarie e le informazioni finanziarie in­
frannuali relative all’attività o ai soggetti acquisiti (o da acquisire) utilizzate nella redazione delle 
informazioni finanziarie proforma. 

SEZIONE 2 PRINCIPI PER LA REDAZIONE E LA PRESENTAZIONE DELLE INFORMAZIONI FINANZIARIE PROFORMA 

Punto 2.1 Le informazioni finanziarie proforma sono indicate come tali per distinguerle dalle informazioni 
finanziarie relative agli esercizi passati. 

Le informazioni finanziarie proforma devono essere redatte conformemente ai criteri contabili che 
l’emittente ha adottato nei suoi ultimi bilanci di esercizio o che adotterà nei successivi. 

Punto 2.2 Le informazioni proforma possono essere pubblicate solo per quanto riguarda: 

a) l’ultimo esercizio finanziario chiuso; e/o 

b) il periodo infrannuale più recente per il quale sono state pubblicate o vengono incluse nel docu­
mento di registrazione/prospetto le relative informazioni non rettificate.
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Punto 2.3 Le rettifiche proforma devono presentare le seguenti caratteristiche: 

a) essere chiaramente indicate e spiegate; 

b) presentare tutti gli effetti significativi direttamente attribuibili all’operazione; 

c) essere suffragate dai fatti. 

SEZIONE 3 REQUISITI DELLA RELAZIONE CONTABILE/DI REVISIONE 

Il prospetto deve includere una relazione redatta dai contabili o dai revisori indipendenti attestante che 
a loro parere: 

a) le informazioni finanziarie proforma sono state redatte correttamente, conformemente alla base 
indicata; 

b) la base di cui alla lettera a) è coerente con i criteri contabili adottati dall’emittente.
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ALLEGATO 21 

GARANZIE 

SEZIONE 1 NATURA DELLA GARANZIA 

Descrizione delle eventuali misure intese a garantire il buon esito di qualsiasi obbligazione rilevante per 
l’emissione, sotto forma di garanzia, «keep well agreement», polizza di assicurazione mono-line o altro 
impegno equivalente («garanzie»), e il fornitore («garante»). 

Tali misure comprendono gli impegni, compresi quelli soggetti a condizioni, volti a garantire l’adem­
pimento dell’obbligazione di rimborsare i titoli diversi dai titoli di capitale e/o di pagare gli interessi, e 
la loro descrizione deve illustrare in che modo le misure consentiranno di assicurare il buon esito dei 
pagamenti garantiti. 

SEZIONE 2 PORTATA DELLA GARANZIA 

Devono essere forniti i dettagli dei termini e delle condizioni della garanzia nonché del suo ambito di 
applicazione. Tali informazioni devono comprendere eventuali condizioni cui è subordinata l’applica­
zione della garanzia in caso di inadempienza in base alle condizioni del titolo e alle pertinenti 
condizioni di eventuali assicurazioni mono-line o di «keep well agreement» tra l’emittente e il garante. 
Devono essere inoltre forniti i dettagli dell’eventuale potere di veto del garante in relazione a modifiche 
dei diritti dei possessori dei titoli, come spesso avviene nel caso delle polizze di assicurazione mono- 
line. 

SEZIONE 3 INFORMAZIONI DA COMUNICARE RIGUARDO AL GARANTE 

Il garante deve comunicare a suo riguardo le stesse informazioni che è tenuto a comunicare l’emittente 
del tipo di titolo oggetto della garanzia. 

SEZIONE 4 DOCUMENTI DISPONIBILI 

Indicazione del sito web dove il pubblico può accedere ai testi dei principali contratti e ad altri 
documenti relativi alla garanzia.
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ALLEGATO 22 

CONSENSO 

SEZIONE 1 INFORMAZIONI DA FORNIRE IN RELAZIONE AL CONSENSO DELL’EMITTENTE O DELLA PERSONA RESPON­
SABILE DELLA REDAZIONE DEL PROSPETTO 

Punto 1.1 Consenso esplicito dell’emittente o della persona responsabile della redazione del 
prospetto all’utilizzo del prospetto e dichiarazione in cui la persona si assume la 
responsabilità per il contenuto del prospetto anche in relazione a una successiva 
rivendita o al collocamento finale dei titoli da parte di intermediari finanziari cui sia 
stato accordato il consenso ad utilizzare il prospetto. 

Categoria A 

Punto 1.2 Indicazione del periodo per il quale viene accordato il consenso ad utilizzare il 
prospetto. 

Categoria A 

Punto 1.3 Indicazione del periodo di offerta durante il quale gli intermediari finanziari possono 
procedere a una successiva rivendita o al collocamento finale dei titoli. 

Categoria C 

Punto 1.4 Indicazione degli Stati membri in cui gli intermediari finanziari possono utilizzare il 
prospetto per una successiva rivendita o per il collocamento finale dei titoli. 

Categoria A 

Punto 1.5 Qualsiasi altra condizione chiara e oggettiva connessa al consenso e pertinente ai 
fini dell’utilizzo del prospetto. 

Categoria C 

Punto 1.6 Avviso riportato in grassetto con il quale si informa gli investitori che, in caso di 
offerta da parte di un intermediario finanziario, quest’ultimo fornirà agli investitori 
le informazioni sui termini e sulle condizioni dell’offerta nel momento in cui essa 
sarà presentata. 

Categoria A 

SEZIONE 2 A INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI DA FORNIRE SE IL CONSENSO È CONCESSO A UNO O PIÙ INTERME­
DIARI FINANZIARI SPECIFICI 

Punto 2 A.1 Elenco e identità (nome, cognome e indirizzo) dell’intermediario finanziario o degli 
intermediari finanziari autorizzati ad utilizzare il prospetto. 

Categoria C 

Punto 2 A.2 Indicazione su come saranno pubblicate e dove saranno reperibili tutte le nuove 
informazioni riguardanti gli intermediari finanziari non note al momento dell’ap­
provazione del prospetto o del prospetto di base o del deposito delle condizioni 
definitive, a seconda del caso. 

Categoria A 

SEZIONE 2B INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI DA FORNIRE SE IL CONSENSO È CONCESSO A TUTTI GLI INTERMEDIARI 
FINANZIARI 

Punto 2B.1 Avviso riportato in grassetto con il quale si informa gli investitori che tutti gli 
intermediari finanziari che utilizzano il prospetto sono tenuti a dichiarare sul pro­
prio sito web di usare il prospetto nel rispetto del consenso dato e delle relative 
condizioni. 

Categoria A
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ALLEGATO 23 

NOTA DI SINTESI SPECIFICA DEL PROSPETTO UE DELLA CRESCITA 

SEZIONE 1 INTRODUZIONE 

Punto 1.1 Denominazione dei titoli e codice internazionale di identificazione dei titoli (ISIN) 

Punto 1.2 Identità e dati di contatto dell’emittente, compreso il suo codice identificativo del soggetto giuridico 
(LEI) 

Punto 1.3 Identità e dati di contatto dell’autorità competente che ha approvato il prospetto e, se diversa, del­
l’autorità competente che ha approvato il documento di registrazione. 

Punto 1.4 Data di approvazione del prospetto UE della crescita 

Punto 1.5 Avvertenze 

Punto 1.5.1 Dichiarazioni dell’emittente attestante quanto segue: 

a) che la nota di sintesi dovrebbe essere letta come un’introduzione al prospetto UE della crescita e che 
qualsiasi decisione di investire nei titoli dovrebbe basarsi sull’esame dell’intero prospetto UE della 
crescita da parte dell’investitore; 

b) se del caso, che l’investitore potrebbe incorrere in una perdita totale o parziale del capitale investito 
e, qualora la responsabilità dell’investitore non si limiti all’importo dell’investimento, un’avvertenza 
che l’investitore potrebbe incorrere in una perdita superiore al capitale investito, indicando l’entità di 
tale perdita potenziale; 

c) che qualora sia proposto ricorso dinanzi all’autorità giudiziaria in merito alle informazioni conte­
nute nel prospetto UE della crescita, l’investitore ricorrente può essere tenuto, a norma del diritto 
nazionale degli Stati membri, a sostenere le spese di traduzione del prospetto UE della crescita 
prima dell’inizio del procedimento; 

d) che la responsabilità civile incombe solo alle persone che hanno presentato la nota di sintesi, 
comprese le sue eventuali traduzioni, ma soltanto se tale nota risulta fuorviante, imprecisa o 
incoerente se letta insieme con le altre parti del prospetto UE della crescita o se non offre, se letta 
insieme con le altre parti del prospetto UE della crescita, le informazioni fondamentali per aiutare 
gli investitori al momento di valutare l’opportunità di investire in tali titoli; 

e) se del caso, fornire la segnalazione di comprensibilità richiesta a norma dell’articolo 8, paragrafo 3, 
lettera b), del regolamento (UE) n. 1286/2014. 

SEZIONE 2 INFORMAZIONI FONDAMENTALI CONCERNENTI L’EMITTTENTE 

Punto 2.1 Chi è l’emittente dei titoli? 

Punto 2.1.1 Informazioni sull’emittente: 

a) forma giuridica, ordinamento in base al quale opera e paese di registrazione; 

b) attività principali; 

c) azionista o azionisti di controllo e se si tratta di controllo diretto o indiretto; 

d) nome dell’amministratore delegato (o equivalente).
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Punto 2.2 Quali sono le informazioni finanziarie fondamentali relative all’emittente? 

Punto 2.2.1 Le informazioni finanziarie fondamentali presentate per ciascun esercizio del periodo cui si riferiscono 
le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati e, se inclusi nel prospetto, per ogni successivo 
periodo finanziario infrannuale, accompagnate da dati comparativi relativi allo stesso periodo dell’eser­
cizio precedente. L’obbligo di comunicare dati comparativi sullo stato patrimoniale è soddisfatto 
mediante la presentazione delle informazioni relative allo stato patrimoniale di fine esercizio. 

Le informazioni finanziarie fondamentali comprendono le misure finanziarie che figurano nel pro­
spetto. Tali misure finanziarie dovrebbero fornire informazioni su: 

a) ricavi, redditività, attività, struttura del capitale e, se inclusi nel prospetto, flussi finanziari; 

b) indicatori chiave di prestazione, se inclusi nel prospetto. 

Le informazioni finanziarie fondamentali comprendono, se del caso: 

c) informazioni finanziarie proforma sintetiche e una breve spiegazione di ciò che le informazioni 
finanziarie proforma illustrano e delle rettifiche significative apportate; 

d) una breve descrizione di qualsiasi rilievo contenuto nella relazione di revisione per quanto concerne 
le informazioni finanziarie fondamentali relative agli esercizi passati. 

Punto 2.3 Quali sono i principali rischi specifici dell’emittente? 

Punto 2.3.1 Breve descrizione dei fattori di rischio più significativi specifici dell’emittente contenuti nel prospetto 
UE della crescita, nei limiti del numero totale dei fattori di rischio di cui all’articolo 33, paragrafo 8, 
del presente regolamento. 

SEZIONE 3 INFORMAZIONI FONDAMENTALI SUI TITOLI 

Punto 3.1 Quali sono le principali caratteristiche dei titoli? 

Punto 3.1.1 Informazioni relative ai titoli 

a) il tipo e la classe; 

b) se del caso, valuta, valore nominale, numero di titoli emessi e durata dei titoli; 

c) diritti connessi ai titoli; 

d) rango dei titoli nella struttura di capitale dell’emittente in caso di insolvenza comprese, se del caso, 
informazioni sul livello di subordinazione dei titoli; 

e) se del caso, politica in materia di dividendi o pagamenti. 

Punto 3.2 Dove saranno negoziati i titoli? 

Punto 3.2.1 Se del caso, indicare se i titoli sono o saranno oggetto di una domanda di ammissione alla negozia­
zione in un MTF o in un mercato di crescita per le PMI, i dati di tutti i mercati nei quali i titoli sono o 
devono essere negoziati e i dettagli dell’ammissione alla negoziazione nell’MTF o nel mercato di 
crescita per le PMI.
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Punto 3.3 Ai titoli è connessa una garanzia? 

a) Breve descrizione della natura e della portata della garanzia; 

b) breve descrizione del garante, compreso il codice identificativo del soggetto giuridico (LEI); 

c) le informazioni finanziarie fondamentali pertinenti per valutare la capacità del garante di rispettare 
gli impegni derivanti dalla garanzia; 

d) breve descrizione dei fattori di rischio più significativi specifici del garante contenuti nel prospetto 
UE della crescita a norma dell’articolo 16, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2017/1129, nei limiti 
del numero totale dei fattori di rischio di cui all’articolo 33, paragrafo 8, del presente regolamento. 

Punto 3.4 Quali sono i principali rischi specifici dei titoli? 

Punto 3.4.1 Breve descrizione dei fattori di rischio più significativi specifici dei titoli contenuti nel prospetto UE 
della crescita, nei limiti del numero totale dei fattori di rischio di cui all’articolo 33, paragrafo 8, del 
presente regolamento. 

SEZIONE 4 INFORMAZIONI FONDAMENTALI SULL’OFFERTA PUBBLICA DI TITOLI 

Punto 4.1 A quali condizioni posso investire in questo titolo e qual è il calendario previsto? 

Se del caso, i termini generali, le condizioni e il calendario previsto dell’offerta, il piano di ripartizione, 
l’ammontare e la percentuale della diluizione immediata derivante dall’offerta e una stima delle spese 
totali legate all’emissione e/o all’offerta, inclusi i costi stimati imputati all’investitore dall’emittente o 
dall’offerente. 

Punto 4.2 Perché è redatto il prospetto UE della crescita? 

Punto 4.2.1 Breve descrizione delle ragioni dell’offerta e, se del caso: 

a) l’utilizzo e l’importo stimato netto dei proventi; 

b) qualora l’offerta sia soggetta a un accordo di sottoscrizione con assunzione a fermo, indicazione 
delle eventuali quote non comprese; 

c) nel prospetto, descrizione di eventuali conflitti di interesse significativi che riguardano l’offerta o 
l’ammissione alla negoziazione. 

Punto 4.3 Chi è l’offerente e/o il soggetto che chiede l’ammissione alla negoziazione? 

Punto 4.3.1 Se diverso dall’emittente, breve descrizione dell’offerente dei titoli e/o del soggetto che chiede l’am­
missione alla negoziazione in un MTF o in un mercato di crescita per le PMI, compresi la residenza e la 
forma giuridica, la legislazione in base alla quale opera e il paese di registrazione.
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ALLEGATO 24 

DOCUMENTO DI REGISTRAZIONE DEL PROSPETTO UE DELLA CRESCITA PER I TITOLI DI CAPITALE 

SEZIONE 1 PERSONE RESPONSABILI, INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, RELAZIONI DI ESPERTI E APPROVA­
ZIONE DA PARTE DELLE AUTORITÀ COMPETENTI 

La presente sezione fornisce informazioni sulle persone responsabili del contenuto del documento di registrazione 
del prospetto UE della crescita. La presente sezione è intesa a garantire agli investitori l’accuratezza delle 
informazioni fornite nel prospetto. La presente sezione fornisce inoltre informazioni sulla base giuridica del 
documento di registrazione del prospetto UE della crescita e sull’approvazione da parte dell’autorità competente. 

Punto 1.1 Identità di tutte le persone responsabili delle informazioni o di parti di esse riportate nel documento di 
registrazione e, in quest’ultimo caso, indicazione di tali parti. Nel caso di persone fisiche, inclusi i 
membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza dell’emittente, fornire il nome e 
la qualifica della persona; nel caso di persone giuridiche, fornire la denominazione e la sede sociale. 

Punto 1.2 Dichiarazione delle persone responsabili del documento di registrazione attestante che, per quanto a 
loro conoscenza, le informazioni in esso contenute sono conformi ai fatti e che il documento di 
registrazione non presenta omissioni tali da alterarne il senso. 

Se del caso, dichiarazione delle persone responsabili di talune parti del documento di registrazione 
attestante che, per quanto a loro conoscenza, le informazioni contenute nelle parti del documento di 
registrazione di cui sono responsabili sono conformi ai fatti e che tali parti del documento di regi­
strazione non presentano omissioni tali da alterarne il senso. 

Punto 1.3 Se nel documento di registrazione viene inserita una dichiarazione o una relazione attribuita ad una 
persona in qualità di esperto, indicare per tale persona le seguenti informazioni: 

a) nome; 

b) indirizzo professionale; 

c) qualifiche; 

d) eventuali interessi rilevanti nell’emittente. 

Se la dichiarazione o la relazione è stata prodotta su richiesta dell’emittente, dichiarare che tale 
dichiarazione o relazione è stata inclusa nel documento di registrazione con il consenso della persona 
che ha autorizzato il contenuto di tale parte del documento di registrazione ai fini del prospetto. 

Punto 1.4 Qualora le informazioni provengano da terzi, confermare che tali informazioni sono state riprodotte 
fedelmente e che, per quanto l’emittente sappia o sia in grado di accertare sulla base di informazioni 
pubblicate dai terzi in questione, non sono stati omessi fatti che potrebbero rendere le informazioni 
riprodotte inesatte o ingannevoli. Indicare inoltre le fonti delle informazioni. 

Punto 1.5 Una dichiarazione attestante che: 

a) il [documento di registrazione/prospetto] è stato approvato da [nome dell’autorità competente] in 
qualità di autorità competente ai sensi del regolamento (UE) 2017/1129; 

b) [nome dell’autorità competente] approva tale [documento di registrazione/prospetto] solo in quanto 
rispondente ai requisiti di completezza, comprensibilità e coerenza imposti dal regolamento (UE) 
2017/1129; 

c) tale approvazione non dovrebbe essere considerata un avallo dell’emittente oggetto del [documento 
di registrazione/prospetto]; 

d) il [documento di registrazione/prospetto] è stato redatto come parte del prospetto UE della crescita 
conformemente all’articolo 15 del regolamento (UE) 2017/1129.
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SEZIONE 2 STRATEGIA, RENDIMENTO E CONTESTO IMPRENDITORIALE 

La presente sezione ha lo scopo di fornire informazioni sull’identità dell’emittente, la sua attività, la sua strategia e 
i suoi obiettivi. Leggendo la presente sezione, gli investitori dovrebbero comprendere chiaramente le attività 
dell’emittente e le principali tendenze che incidono sul rendimento, sulla struttura organizzativa e sui principali 
investimenti dell’emittente. Se del caso, l’emittente comunica nella presente sezione le stime o le previsioni relative 
al suo rendimento futuro. Inoltre, gli emittenti con una capitalizzazione di mercato superiore a 200 000 000 
EUR forniscono nella presente sezione una valutazione equa ed equilibrata dei risultati ottenuti in passato 
dall’impresa. 

Punto 2.1 Informazioni sull’emittente: 

a) denominazione legale e commerciale dell’emittente; 

b) luogo di registrazione dell’emittente, numero di registrazione e codice identificativo del soggetto 
giuridico (LEI); 

c) data di costituzione e durata dell’emittente, ad eccezione del caso in cui la durata sia indeterminata; 

d) residenza e forma giuridica dell’emittente, legislazione in base alla quale opera, paese di registra­
zione, indirizzo e numero di telefono della sede sociale (o della principale sede di attività, se diversa 
dalla sede sociale) ed eventuale sito web dell’emittente, con l’avvertenza che le informazioni con­
tenute nel sito web non fanno parte del prospetto, a meno che le predette informazioni siano 
incluse nel prospetto mediante un riferimento. 

Punto 2.1.1 Informazioni sui cambiamenti sostanziali nella struttura di finanziamento e di assunzione dei prestiti 
dell’emittente dalla chiusura dell’ultimo esercizio per il quale sono state fornite informazioni nel 
documento di registrazione. Se il documento di registrazione contiene informazioni finanziarie infran­
nuali, tali informazioni possono essere fornite dalla fine dell’ultimo periodo infrannuale per il quale 
sono state inserite informazioni finanziarie nel documento di registrazione. 

Punto 2.1.2 Descrizione del finanziamento previsto delle attività dell’emittente. 

Punto 2.2 Panoramica delle attività aziendali 

Punto 2.2.1 Strategia e obiettivi 

Descrizione della strategia e degli obiettivi aziendali strategici dell’emittente (sia finanziari che non 
finanziari, ove presenti). La descrizione prende in considerazione le sfide e le prospettive future 
dell’emittente. 

Se del caso, essa tiene conto del contesto normativo in cui opera l’emittente. 

Punto 2.2.2 Principali attività 

Descrizione delle principali attività dell’emittente, che comprende: 

a) le principali categorie di prodotti venduti e/o di servizi prestati; 

b) indicazione di eventuali nuovi prodotti, servizi o attività significativi introdotti dopo la pubblica­
zione dell’ultimo bilancio sottoposto a revisione. 

Punto 2.2.3 Principali mercati 

Descrizione dei principali mercati nei quali l’emittente opera. 

Punto 2.3 Struttura organizzativa 

Punto 2.3.1 Se l’emittente fa parte di un gruppo, e se l’informazione non figura in altre parti del documento di 
registrazione e nella misura necessaria per comprendere l’attività dell’emittente nel suo complesso, una 
rappresentazione grafica della struttura organizzativa. 

A scelta dell’emittente, tale rappresentazione grafica può essere sostituita o accompagnata da una breve 
descrizione del gruppo e della posizione dell’emittente all’interno del gruppo, se ciò contribuisce a 
chiarire la struttura.
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Punto 2.3.2 Se l’emittente dipende da altri soggetti all’interno del gruppo, tale fatto deve essere chiaramente 
indicato, fornendone una spiegazione. 

Punto 2.4 Investimenti 

Punto 2.4.1 Se non figura in altre parti del documento di registrazione, la descrizione (con indicazione dell’am­
montare) dei principali investimenti dell’emittente dalla fine del periodo cui si riferiscono le informa­
zioni finanziarie relative agli esercizi passati incluse nel prospetto fino alla data del documento di 
registrazione. 

Punto 2.4.2 Descrizione degli eventuali investimenti principali dell’emittente in corso di realizzazione o che siano 
già stati oggetto di un impegno definitivo, ivi compresa, se significativa per l’attività dell’emittente, la 
forma di finanziamento (autofinanziamento o finanziamento esterno). 

Punto 2.5 Resoconto della situazione gestionale e finanziaria (fornito da emittenti di titoli di capitale con 
capitalizzazione di mercato superiore a 200 000 000 EUR solo quando la relazione sulla gestione 
presentata e redatta conformemente agli articoli 19 e 29 della direttiva 2013/34/UE non è inclusa nel 
prospetto UE della crescita). 

Punto 2.5.1 Se non figura in altre parti del documento di registrazione e nella misura necessaria per comprendere 
l’attività dell’emittente nel suo complesso, fornire anche quanto segue: 

a) un’analisi equilibrata ed esauriente dell’andamento e dei risultati dell’attività dell’emittente e della sua 
situazione, coerente con l’entità e la complessità dell’attività del medesimo per ogni esercizio per cui 
sono richieste informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, comprese le cause dei cambia­
menti sostanziali; 

b) indicazione dei seguenti elementi: 

i) il probabile sviluppo futuro dell’emittente; 

ii) attività in materia di ricerca e sviluppo. 

L’analisi comporta, nella misura necessaria alla comprensione dell’andamento, dei risultati o della 
situazione dell’emittente, sia gli indicatori chiave di prestazione finanziari sia, se del caso, quelli non 
finanziari pertinenti per l’attività specifica dell’impresa, comprese le informazioni attinenti all’ambiente 
e al personale. L’analisi deve contenere, ove opportuno, riferimenti agli importi indicati nel bilancio 
annuale e ulteriori precisazioni in merito a tali importi. 

Punto 2.6 Informazioni sulle tendenze previste 

Punto 2.6.1 Descrizione delle tendenze più significative manifestatesi recentemente nell’andamento della produzio­
ne, delle vendite e delle scorte e nell’evoluzione dei costi e dei prezzi di vendita dalla chiusura 
dell’ultimo esercizio fino alla data del documento di registrazione. 

Punto 2.7 Previsioni o stime degli utili 

Punto 2.7.1 Se l’emittente ha pubblicato una previsione o una stima degli utili (che è ancora in essere e valida), tale 
previsione o stima deve essere inclusa nel documento di registrazione. 

Se è stata pubblicata una previsione o una stima degli utili ed essa è ancora in essere ma non è più 
valida, fornire una dichiarazione in tal senso e spiegare perché tale previsione o stima non è più valida. 
Tale previsione o stima non valida non è soggetta ai requisiti di cui ai punti 2.7.2 e 2.7.3. 

Punto 2.7.2 Se l’emittente decide di includere una nuova previsione o una nuova stima degli utili, o se l’emittente 
include una previsione o una stima degli utili pubblicata in precedenza conformemente al punto 2.7.1, 
la previsione o la stima degli utili deve essere chiara e non ambigua e contenere una dichiarazione che 
illustra le principali ipotesi sulle quali l’emittente ha basato la previsione o la stima. 

La previsione o la stima rispetta i seguenti principi: 

a) occorre distinguere chiaramente tra ipotesi relative a fattori sui quali i membri degli organi di 
amministrazione, di direzione o di sorveglianza possono influire e ipotesi relative a fattori sui quali 
i membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza non hanno alcuna 
influenza;
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b) le ipotesi devono essere ragionevoli, facilmente comprensibili da parte degli investitori, specifiche e 
precise e non devono essere riferite all’esattezza generale delle stime alla base della previsione; 

c) nel caso della previsione, le ipotesi devono richiamare l’attenzione dell’investitore su quei fattori 
incerti che potrebbero modificare in modo sostanziale il risultato della previsione. 

Punto 2.7.3 Il prospetto contiene una dichiarazione attestante che la previsione o la stima degli utili è stata 
compilata e redatta su una base che sia: 

a) comparabile al bilancio annuale; 

b) coerente con le pratiche contabili dell’emittente. 

SEZIONE 3 FATTORI DI RISCHIO 

La finalità della presente sezione è descrivere i principali rischi cui deve far fronte l’emittente e il loro impatto sul 
rendimento futuro dell’emittente. 

Punto 3.1 Descrizione dei rischi significativi specifici dell’emittente, in un numero limitato di categorie, in una 
sezione intitolata «Fattori di rischio». 

In ciascuna categoria sono definiti in primo luogo i rischi più significativi emersi dalla valutazione 
dell’emittente o dell’offerente, tenendo conto dell’impatto negativo sull’emittente e della probabilità che 
essi si verifichino. I rischi devono essere confermati dal contenuto del documento di registrazione. 

SEZIONE 4 GOVERNO SOCIETARIO 

La presente sezione illustra la struttura amministrativa dell’emittente e il ruolo delle persone coinvolte nella 
gestione della società. Essa fornisce inoltre informazioni sull’esperienza degli alti dirigenti, sulla loro remunera­
zione e su come questa sia eventualmente collegata ai risultati dell’emittente. 

Punto 4.1 Organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza e alti dirigenti 

Punto 4.1.1 Nome, indirizzo e funzioni presso l’emittente delle seguenti persone, con indicazione delle principali 
attività da esse esercitate al di fuori dell’emittente, allorché siano significative riguardo all’emittente 
stesso: 

a) membri degli organi di amministrazione, di direzione e/o di sorveglianza; 

b) soci accomandatari, se si tratta di una società in accomandita per azioni; 

c) eventuali alti dirigenti che possono provare che l’emittente dispone di competenza e di esperienza 
adeguate per la gestione della sua attività. 

Dati sulla natura di eventuali rapporti di parentela esistenti tra le persone di cui alle lettere da a) a c). 

Punto 4.1.2 Per ogni membro degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza dell’emittente e per 
ogni persona di cui al punto 4.1.1, lettere b) e c), indicare la competenza e l’esperienza in materia di 
gestione aziendale nonché le seguenti informazioni: 

a) indicazione di eventuali condanne in relazione a reati di frode almeno nei cinque anni precedenti; 

b) indicazione di eventuali incriminazioni ufficiali e/o sanzioni nei confronti di tali persone da parte di 
autorità pubbliche o di regolamentazione (comprese le associazioni professionali designate) e del­
l’eventuale loro interdizioni da parte di un organo giurisdizionale dalla carica di membro degli 
organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza dell’emittente o dallo svolgimento di 
attività di direzione o di gestione di emittenti almeno per i cinque anni precedenti. 

Qualora non vi siano informazioni di questo tipo da dover comunicare, deve essere resa una dichia­
razione in tal senso. 

Punto 4.2 Remunerazioni e benefici 

Se non figurano in altre parti del documento di registrazione relativo all’ultimo esercizio completo, per 
le persone di cui al punto 4.1.1, lettere a) e c):
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Punto 4.2.1 ammontare della remunerazione (compreso qualsiasi compenso eventuale o differito) e dei benefici in 
natura corrisposti alle predette persone dall’emittente e dalle sue imprese figlie per servizi resi in 
qualsiasi veste all’emittente e alle sue imprese figlie da qualsiasi persona. Queste informazioni devono 
essere fornite su base individuale, a meno che nel paese in cui ha sede l’emittente la divulgazione su 
base individuale non sia richiesta o a meno che le informazioni non siano altrimenti rese pubbliche 
dall’emittente. 

Punto 4.2.2 ammontare degli importi accantonati o accumulati dall’emittente o da sue imprese figlie per la corre­
sponsione di pensioni, indennità di fine rapporto o benefici analoghi. 

Punto 4.3 Partecipazioni azionarie e stock option 

Riguardo ad ogni persona di cui al punto 4.1.1, lettere a) e c), indicare il numero di azioni detenute 
dell’emittente ed eventuali stock option loro conferite alla data più recente possibile. 

SEZIONE 5 INFORMAZIONI FINANZIARIE E INDICATORI CHIAVE DI PRESTAZIONE 

La presente sezione fornisce le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati rendendo noti gli indicatori 
chiave di prestazione e le informazioni finanziarie dell’emittente. Essa fornisce inoltre informazioni sulla politica 
dell’emittente in materia di dividendi e, se del caso, informazioni finanziarie proforma. 

Punto 5.1 Informazioni finanziarie relative agli esercizi passati 

Punto 5.1.1 Informazioni finanziarie sottoposte a revisione contabile relative agli ultimi due esercizi (ovvero relative 
ad un numero inferiore di esercizi se l’emittente è in attività da un periodo inferiore) e la relazione di 
revisione per ogni singolo esercizio. 

Punto 5.1.2 Modifica della data di riferimento contabile 

Se l’emittente ha modificato la sua data di riferimento contabile durante il periodo per il quale sono 
richieste informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, le informazioni relative agli esercizi 
passati sottoposte a revisione contabile coprono almeno 24 mesi ovvero l’intero periodo in cui 
l’emittente è stato in attività, se più breve. 

Punto 5.1.3 Principi contabili 

Le informazioni finanziarie devono essere redatte conformemente agli International Financial Reporting 
Standards come recepiti nell’Unione con il regolamento (CE) n. 1606/2002. 

Se il regolamento (CE) n. 1606/2002 non è applicabile, le informazioni finanziarie devono essere 
redatte in conformità di quanto segue: 

a) i principi contabili nazionali dello Stato membro, nel caso di emittenti del SEE, come previsto dalla 
direttiva 2013/34/UE; 

b) i principi contabili nazionali di un paese terzo equivalenti a quelli del regolamento (CE) 
n. 1606/2002 per gli emittenti di paesi terzi. Se i principi contabili nazionali del paese terzo 
non sono equivalenti al regolamento (CE) n. 1606/2002, il bilancio deve essere riesposto in con­
formità del suddetto regolamento. 

Punto 5.1.4 Modifica della disciplina contabile 

Le ultime informazioni finanziarie sottoposte a revisione relative agli esercizi passati, contenenti dati 
comparativi rispetto all’esercizio precedente, devono essere presentate e redatte in una forma coerente 
con la disciplina contabile che sarà adottata per i successivi bilanci annuali pubblicati dall’emittente 
tenuto conto dei principi contabili, delle pratiche contabili e della normativa applicabili a tali bilanci. 

Le modifiche della disciplina contabile applicabile all’emittente non necessitano di una riesposizione dei 
bilanci sottoposti a revisione. Tuttavia, se l’emittente intende adottare una nuova disciplina contabile 
nei suoi successivi bilanci pubblicati, deve essere redatta almeno un’informativa di bilancio completa 
(secondo la definizione dello IAS 1 Presentazione del bilancio), comprendente dati comparativi, in una 
forma coerente con quella che sarà adottata per i successivi bilanci annuali pubblicati dall’emittente, per 
quanto riguarda i principi contabili, le pratiche contabili e la normativa applicabili a tali bilanci.
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Punto 5.1.5 Se le informazioni finanziarie sottoposte a revisione sono redatte conformemente ai principi contabili 
nazionali, esse devono includere almeno: 

a) lo stato patrimoniale; 

b) il conto economico; 

c) le pratiche contabili e le note esplicative. 

Punto 5.1.6 Bilancio consolidato 

Se l’emittente redige sia il bilancio non consolidato che il bilancio consolidato, nel documento di 
registrazione deve figurare almeno il bilancio consolidato. 

Punto 5.1.7 Data delle informazioni finanziarie 

La data dello stato patrimoniale dell’ultimo esercizio per il quale le informazioni finanziarie sono state 
sottoposte a revisione non può essere anteriore di: 

a) 18 mesi rispetto alla data del documento di registrazione, se l’emittente include in tale documento il 
bilancio infrannuale sottoposto a revisione; 

b) 16 mesi rispetto alla data del documento di registrazione, se l’emittente include in tale documento il 
bilancio infrannuale non sottoposto a revisione contabile. 

Se il documento di registrazione non contiene informazioni finanziarie infrannuali, la data dello stato 
patrimoniale dell’ultimo bilancio sottoposto a revisione non può essere anteriore di 16 mesi rispetto 
alla data del documento di registrazione. 

Punto 5.2 Informazioni finanziarie infrannuali e altre informazioni finanziarie 

Punto 5.2.1 Se l’emittente ha pubblicato informazioni finanziarie trimestrali o semestrali dalla data dell’ultimo 
bilancio sottoposto a revisione, tali informazioni devono essere incluse nel documento di registrazione. 
Se le informazioni finanziarie trimestrali o semestrali sono state sottoposte a revisione o a revisione 
limitata, deve essere inclusa anche la relazione di revisione o la relazione di revisione limitata. Se le 
informazioni finanziarie trimestrali o semestrali non sono state sottoposte a revisione o a revisione 
limitata, tale fatto deve essere dichiarato. 

Informazioni finanziarie infrannuali redatte conformemente alle disposizioni della direttiva 
2013/34/UE o del regolamento (CE) n. 1606/2002, a seconda dei casi. 

Per gli emittenti che non sono soggetti né alla direttiva 2013/34/UE né al regolamento (CE) 
n. 1606/2002, le informazioni finanziarie infrannuali devono includere prospetti comparativi per lo 
stesso periodo dell’esercizio finanziario precedente. Per quanto riguarda le informazioni finanziarie 
comparative relative allo stato patrimoniale, il predetto obbligo può essere soddisfatto presentando 
lo stato patrimoniale di fine esercizio conformemente al quadro normativo in materia di informativa 
finanziaria applicabile. 

Punto 5.3 Revisione contabile delle informazioni finanziarie annuali 

Punto 5.3.1 Le informazioni finanziarie annuali relative agli esercizi passati devono essere sottoposte a revisione 
contabile indipendente. La relazione di revisione è redatta conformemente alla direttiva 2014/56/UE e 
al regolamento (UE) n. 537/2014. 

Se non si applicano la direttiva 2014/56/UE e il regolamento (UE) n. 537/2014: 

a) le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati devono essere sottoposte a revisione conta­
bile oppure devono essere oggetto di una dichiarazione che attesti che, ai fini della redazione del 
documento di registrazione, esse forniscono un quadro fedele e corretto, conformemente ai principi 
contabili vigenti nello Stato membro oppure a principi equivalenti; 

b) se la relazione di revisione sulle informazioni finanziarie relative agli esercizi passati contiene rilievi, 
modifiche di pareri, clausole di esclusione di responsabilità od osservazioni, tali rilievi, modifiche, 
clausole di esclusione di responsabilità od osservazioni devono essere riprodotti integralmente e 
motivati. 

Punto 5.3.2 Indicazione di altre informazioni contenute nel documento di registrazione che siano state controllate 
dai revisori dei conti.
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Punto 5.3.3 Qualora le informazioni finanziarie contenute nel documento di registrazione non siano estratte dal 
bilancio dell’emittente sottoposto a revisione, indicare la fonte delle informazioni e dichiarare che le 
informazioni non sono state sottoposte a revisione. 

Punto 5.4 Indicatori chiave di prestazione 

Punto 5.4.1 Se non figura in altre parti del documento di registrazione e qualora l’emittente abbia pubblicato 
indicatori chiave di prestazione, finanziari e/o operativi, o decida di includere tali elementi nel docu­
mento di registrazione, in quest’ultimo è inclusa la descrizione degli indicatori chiave di prestazione 
dell’emittente relativi a ciascun esercizio per il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie 
relative agli esercizi passati. 

Gli indicatori chiave di prestazione devono essere calcolati su una base comparabile. Se gli indicatori 
chiave di prestazione sono stati controllati dai revisori, occorre indicarlo. 

Punto 5.5 Cambiamenti significativi nella situazione finanziaria dell’emittente 

Descrizione di eventuali cambiamenti significativi della situazione finanziaria del gruppo verificatisi 
dalla chiusura dell’ultimo esercizio per il quale sono stati pubblicati bilanci sottoposti a revisione o 
informazioni finanziarie infrannuali. In assenza di tali cambiamenti, inserire un’idonea dichiarazione 
negativa. 

Punto 5.6 Politica dei dividendi 

Descrizione della politica dell’emittente in materia di distribuzione dei dividendi e delle eventuali 
restrizioni in materia. Se l’emittente non dispone di una politica in materia, inserire un’idonea dichia­
razione negativa. 

Ammontare del dividendo per azione per ogni esercizio per il periodo cui si riferiscono i bilanci 
annuali; qualora il numero delle azioni dell’emittente sia cambiato, l’ammontare deve essere adeguato 
per renderlo comparabile, se non indicato nel bilancio. 

Punto 5.7 Informazioni finanziarie proforma 

In caso di variazione significativa dei valori lordi, descrivere in che modo l’operazione avrebbe potuto 
influire sulle attività e passività e sugli utili dell’emittente, se fosse stata intrapresa all’inizio del periodo 
di riferimento o alla data riportata. 

Quest’obbligo viene di norma soddisfatto includendo informazioni finanziarie proforma. Le informa­
zioni finanziarie proforma devono essere redatte, per quanto riguarda sia la forma che il contenuto, 
sulla base di quanto indicato all’allegato 20. 

Le informazioni finanziarie proforma devono essere accompagnate da una relazione redatta da con­
tabili o revisori indipendenti. 

SEZIONE 6 INFORMAZIONI SUGLI AZIONISTI E SUI POSSESSORI DI TITOLI 

La presente sezione fornisce informazioni sui principali azionisti dell’emittente, sull’esistenza di potenziali conflitti 
di interessi tra gli alti dirigenti e l’emittente, sul capitale sociale dell’emittente, nonché sulle operazioni con parti 
correlate, sui procedimenti giudiziari e arbitrali e sui principali contratti. 

Punto 6.1 Principali azionisti 

Punto 6.1.1 Se noto all’emittente, indicazione del nome delle persone che direttamente o indirettamente detengano 
una quota del capitale o dei diritti di voto dell’emittente uguale o superiore al 5 % del capitale o dei 
diritti di voto, nonché indicazione dell’ammontare della quota detenuta da ciascuna delle persone in 
questione alla data del documento di registrazione. In assenza di tali persone, fornire un’idonea 
dichiarazione negativa. 

Punto 6.1.2 Indicare se i principali azionisti dell’emittente dispongono di diritti di voto diversi o fornire un’idonea 
dichiarazione negativa. 

Punto 6.1.3 Dichiarare se, a conoscenza dell’emittente, l’emittente è direttamente o indirettamente posseduto o 
controllato da un altro soggetto, specificarne la denominazione e descrivere la natura di tale controllo e 
le misure adottate per evitare abusi dello stesso. 

Punto 6.1.4 Descrizione di eventuali accordi, noti all’emittente, la cui attuazione, ad una data successiva, possa 
generare o impedire una variazione dell’assetto di controllo dell’emittente.
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Punto 6.2 Procedimenti giudiziari e arbitrali 

Punto 6.2.1 Indicazione di eventuali procedimenti amministrativi, giudiziari o arbitrali (compresi eventuali proce­
dimenti di questo tipo in corso o previsti di cui l’emittente sia a conoscenza), per un periodo relativo 
almeno ai 12 mesi precedenti, che possano avere, o abbiano avuto nel recente passato, rilevanti 
ripercussioni sulla situazione finanziaria o la redditività dell’emittente e/o del gruppo. In assenza di 
tali procedimenti, inserire un’idonea dichiarazione negativa. 

Punto 6.3 Conflitti di interessi degli organi di amministrazione, di direzione e di sorveglianza e degli alti dirigenti 

Punto 6.3.1 Devono essere chiaramente indicati i potenziali conflitti di interessi tra gli obblighi nei confronti 
dell’emittente delle persone di cui al punto 4.1.1 e i loro interessi privati e/o altri obblighi. In assenza 
di tali conflitti, deve essere resa una dichiarazione in tal senso. 

Indicazione di eventuali accordi o intese con i principali azionisti, clienti, fornitori o altri, a seguito dei 
quali le persone di cui al punto 4.1.1 sono state scelte quali membri degli organi di amministrazione, 
di direzione o di sorveglianza o quali alti dirigenti. 

Indicazione di eventuali restrizioni concordate dalle persone di cui al punto 4.1.1 per quanto riguarda 
la cessione entro un certo periodo di tempo dei titoli dell’emittente da esse detenuti in portafoglio. 

Punto 6.4 Operazioni con parti collegate 

Punto 6.4.1 Se gli International Financial Reporting Standard recepiti con il regolamento (CE) n. 1606/2002 non si 
applicano all’emittente, devono essere comunicate le seguenti informazioni per il periodo cui si riferi­
scono le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati fino alla data del documento di regi­
strazione: 

a) natura e portata delle operazioni con parti correlate ( 1 ) che, come singola operazione o nel loro 
complesso, sono significative per l’emittente. Se le operazioni con parti correlate non vengono 
concluse alle normali condizioni di mercato, illustrarne i motivi. In caso di prestiti non rimborsati, 
comprese garanzie di qualsiasi genere, indicare l’importo non rimborsato; 

b) l’ammontare o la percentuale del fatturato dell’emittente costituito dalle operazioni con parti 
correlate. 

Se gli International Financial Reporting Standard recepiti con il regolamento (CE) n. 1606/2002 si 
applicano all’emittente, le informazioni di cui alle lettere a) e b) devono essere comunicate soltanto per 
le operazioni intervenute dopo la fine dell’ultimo esercizio per il quale sono state pubblicate informa­
zioni finanziarie sottoposte a revisione. 

Punto 6.5 Capitale azionario 

Punto 6.5.1 Le informazioni di cui ai punti da 6.5.2 a 6.5.7 nel bilancio annuale alla data dello stato patrimoniale 
più recente. 

Punto 6.5.2 Ammontare del capitale emesso e per ogni classe di capitale azionario: 

a) il totale del capitale azionario autorizzato dell’emittente; 

b) il numero delle azioni emesse e interamente liberate e delle azioni emesse ma non interamente 
liberate; 

c) il valore nominale per azione o indicazione del fatto che le azioni non hanno valore nominale; 

d) la riconciliazione del numero di azioni in circolazione all’inizio e alla fine dell’esercizio. 

Se più del 10 % del capitale è stato pagato con conferimenti non in denaro nel periodo cui si 
riferiscono i bilanci annuali, tale fatto deve essere dichiarato. 

Punto 6.5.3 Se esistono azioni non rappresentative del capitale, indicarne il numero e descriverne le caratteristiche 
principali. 

Punto 6.5.4 Numero, valore contabile e valore nominale delle azioni detenute dall’emittente stesso o per suo conto 
o da imprese figlie dell’emittente. 

_____________ 
( 1 ) A tali fini, le operazioni con parti correlate sono definite secondo quanto stabilito dai Principi adottati ai sensi del regolamento (CE) 

n. 1606/2002.
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Punto 6.5.5 Importo dei titoli convertibili, scambiabili o con warrant, con indicazione delle condizioni e delle 
modalità di conversione, di scambio o di sottoscrizione. 

Punto 6.5.6 Informazioni su eventuali diritti e/o obbligazioni di acquisto su capitale autorizzato ma non emesso o 
di impegni all’aumento del capitale e relative condizioni. 

Punto 6.5.7 Informazioni riguardanti il capitale di eventuali membri del gruppo offerto in opzione o che si è deciso 
di offrire condizionatamente o incondizionatamente in opzione, descrizione delle opzioni e indicazione 
delle persone alle quali si riferiscono. 

Punto 6.6 Atto costitutivo e statuto 

Punto 6.6.1 Breve descrizione di eventuali disposizioni dello statuto dell’emittente che potrebbero avere l’effetto di 
ritardare, rinviare o impedire una modifica dell’assetto di controllo dell’emittente. 

Punto 6.7 Principali contratti 

Punto 6.7.1 Breve sintesi di eventuali contratti importanti, diversi dai contratti conclusi nel corso del normale 
svolgimento dell’attività, cui partecipano l’emittente o membri del gruppo, per l’esercizio immediata­
mente precedente la pubblicazione del documento di registrazione. 

SEZIONE 7 DOCUMENTI DISPONIBILI 

Punto 7.1 Una dichiarazione indicante che per la durata di validità del documento di registrazione possono essere 
consultati, se del caso, i seguenti documenti: 

a) l’atto costitutivo e lo statuto dell’emittente aggiornati; 

b) tutte le relazioni, le lettere e altri documenti, le valutazioni e i pareri redatti da esperti su richiesta 
dell’emittente di cui sia stata inserita parte nel documento di registrazione, ovvero a cui il docu­
mento di registrazione faccia riferimento. 

L’indicazione del sito web sul quale è possibile consultare i documenti.
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ALLEGATO 25 

DOCUMENTO DI REGISTRAZIONE DEL PROSPETTO UE DELLA CRESCITA PER I TITOLI DIVERSI DAI TITOLI DI 
CAPITALE 

SEZIONE 1 PERSONE RESPONSABILI, INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, RELAZIONI DI ESPERTI E APPROVA­
ZIONE DA PARTE DELLE AUTORITÀ COMPETENTI 

La presente sezione fornisce informazioni sulle persone responsabili del contenuto del documento di registrazione 
del prospetto UE della crescita. La presente sezione è intesa a garantire agli investitori l’accuratezza delle 
informazioni fornite nel prospetto. La presente sezione fornisce inoltre informazioni sulla base giuridica del 
documento di registrazione del prospetto UE della crescita e sull’approvazione da parte dell’autorità competente. 

Punto 1.1 Identità di tutte le persone responsabili delle informazioni o di parti di esse riportate nel documento di 
registrazione e, in quest’ultimo caso, indicazione di tali parti. Nel caso di persone fisiche, inclusi i 
membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza dell’emittente, fornire il nome e 
la qualifica della persona; nel caso di persone giuridiche, fornire la denominazione e la sede sociale. 

Punto 1.2 Dichiarazione delle persone responsabili del documento di registrazione attestante che, per quanto a 
loro conoscenza, le informazioni in esso contenute sono conformi ai fatti e che il documento di 
registrazione non presenta omissioni tali da alterarne il senso. 

Se del caso, dichiarazione delle persone responsabili di talune parti del documento di registrazione 
attestante che, per quanto a loro conoscenza, le informazioni contenute nelle parti del documento di 
registrazione di cui sono responsabili sono conformi ai fatti e che tali parti del documento di regi­
strazione non presentano omissioni tali da alterarne il senso. 

Punto 1.3 Se nel documento di registrazione viene inserita una dichiarazione o una relazione attribuita ad una 
persona in qualità di esperto, indicare per tale persona le seguenti informazioni: 

a) nome; 

b) indirizzo professionale; 

c) qualifiche; 

d) eventuali interessi rilevanti nell’emittente. 

Se la relazione è stata prodotta su richiesta dell’emittente, dichiarare che la relazione è stata inclusa nel 
documento di registrazione con il consenso della persona che ha autorizzato il contenuto della parte 
del documento di registrazione ai fini del prospetto. 

Punto 1.4 Qualora le informazioni provengano da terzi, confermare che tali informazioni sono state riprodotte 
fedelmente e che, per quanto l’emittente sappia o sia in grado di accertare sulla base di informazioni 
pubblicate dai terzi in questione, non sono stati omessi fatti che potrebbero rendere le informazioni 
riprodotte inesatte o ingannevoli. Indicare inoltre le fonti delle informazioni. 

Punto 1.5 Una dichiarazione attestante che: 

a) il [documento di registrazione/prospetto] è stato approvato da [nome dell’autorità competente] in 
qualità di autorità competente ai sensi del regolamento (UE) 2017/1129; 

b) [nome dell’autorità competente] approva tale [documento di registrazione/prospetto] solo in quanto 
rispondente ai requisiti di completezza, comprensibilità e coerenza imposti dal regolamento (UE) 
2017/1129; 

c) tale approvazione non dovrebbe essere considerata un avallo dell’emittente oggetto del [documento 
di registrazione/prospetto]; 

d) il [documento di registrazione/prospetto] è stato redatto come parte del prospetto UE della crescita 
conformemente all’articolo 15 del regolamento (UE) 2017/1129.
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SEZIONE 2 STRATEGIA, RENDIMENTO E CONTESTO IMPRENDITORIALE 

La presente sezione ha lo scopo di fornire informazioni sull’identità dell’emittente, la sua attività, la sua strategia e 
i suoi obiettivi. Leggendo la presente sezione, gli investitori dovrebbero comprendere chiaramente le attività 
dell’emittente e le principali tendenze che incidono sul rendimento, sulla struttura organizzativa e sui principali 
investimenti dell’emittente. Se del caso, l’emittente comunica nella presente sezione le stime o le previsioni relative 
al suo rendimento futuro. 

Punto 2.1 Informazioni sull’emittente: 

a) denominazione legale e commerciale dell’emittente; 

b) luogo di registrazione dell’emittente, numero di registrazione e codice identificativo del soggetto 
giuridico (LEI); 

c) data di costituzione e durata dell’emittente, ad eccezione del caso in cui la durata sia indeterminata; 

d) residenza e forma giuridica dell’emittente, legislazione in base alla quale opera, paese di registra­
zione, indirizzo e numero di telefono della sede sociale (o della principale sede di attività, se diversa 
dalla sede sociale) ed eventuale sito web dell’emittente, con l’avvertenza che le informazioni con­
tenute nel sito web non fanno parte del prospetto, a meno che le predette informazioni siano 
incluse nel prospetto mediante un riferimento; 

e) qualsiasi evento recente verificatosi nella vita dell’emittente sostanzialmente rilevante per la valuta­
zione della sua solvibilità; 

f) i rating attribuiti all’emittente su richiesta dell’emittente o con la sua collaborazione nel processo di 
attribuzione. 

Punto 2.1.1 Informazioni sui cambiamenti sostanziali nella struttura di finanziamento e di assunzione dei prestiti 
dell’emittente dalla chiusura dell’ultimo esercizio per il quale sono state fornite informazioni nel 
documento di registrazione. Se il documento di registrazione contiene informazioni finanziarie infran­
nuali, tali informazioni possono essere fornite dalla fine dell’ultimo periodo infrannuale per il quale 
sono state inserite informazioni finanziarie nel documento di registrazione. 

Punto 2.1.2 Descrizione del finanziamento previsto delle attività dell’emittente. 

Punto 2.2 Panoramica delle attività aziendali 

Punto 2.2.1 Principali attività 

Descrizione delle principali attività dell’emittente, che comprende: 

a) le principali categorie di prodotti venduti e/o di servizi prestati; 

b) indicazione di eventuali nuovi prodotti, servizi o attività significativi introdotti dopo la pubblica­
zione dell’ultimo bilancio sottoposto a revisione. 

Punto 2.2.2 Principali mercati 

Descrizione dei principali mercati nei quali l’emittente opera. 

Punto 2.3 Struttura organizzativa 

Punto 2.3.1 Se l’emittente fa parte di un gruppo, e se l’informazione non figura in altre parti del documento di 
registrazione e nella misura necessaria per comprendere l’attività dell’emittente nel suo complesso, una 
rappresentazione grafica della struttura organizzativa. 

A scelta dell’emittente, tale rappresentazione grafica può essere sostituita o accompagnata da una breve 
descrizione del gruppo e della posizione dell’emittente all’interno del gruppo, se ciò contribuisce a 
chiarire la struttura. 

Punto 2.3.2 Se l’emittente dipende da altri soggetti all’interno del gruppo, tale fatto deve essere chiaramente 
indicato, fornendone una spiegazione. 

Punto 2.4 Informazioni sulle tendenze previste
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Punto 2.4.1 Descrizione dei seguenti elementi: 

a) eventuali cambiamenti negativi sostanziali delle prospettive dell’emittente dalla data dell’ultimo 
bilancio sottoposto a revisione pubblicato; 

b) eventuali cambiamenti significativi dei risultati finanziari del gruppo dalla fine dell’ultimo esercizio 
per il quale le informazioni finanziarie sono state pubblicate fino alla data del documento di 
registrazione. 

Se gli elementi di cui alle lettere a) e b) non sono applicabili, l’emittente dovrebbe inserire una o più 
idonee dichiarazioni negative in merito. 

Punto 2.5 Previsioni o stime degli utili 

Punto 2.5.1 Se l’emittente, su base volontaria, include nel prospetto una nuova previsione o una nuova stima degli 
utili, essa deve essere chiara e non ambigua e contenere una dichiarazione che illustra le principali 
ipotesi sulle quali l’emittente ha basato la previsione o la stima. 

La previsione o la stima rispetta i seguenti principi: 

a) occorre distinguere chiaramente tra ipotesi relative a fattori sui quali i membri degli organi di 
amministrazione, di direzione e di sorveglianza possono influire e ipotesi relative a fattori sui quali 
i membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza non hanno alcuna 
influenza; 

b) le ipotesi devono essere ragionevoli, facilmente comprensibili da parte degli investitori, specifiche e 
precise e non devono essere riferite all’esattezza generale delle stime alla base della previsione; 

c) nel caso della previsione, le ipotesi devono richiamare l’attenzione dell’investitore su quei fattori 
incerti che potrebbero modificare in modo sostanziale il risultato della previsione. 

Punto 2.5.2 Il prospetto contiene una dichiarazione attestante che la previsione o la stima degli utili è stata 
compilata e redatta su una base che sia: 

a) comparabile al bilancio annuale; 

b) coerente con le pratiche contabili dell’emittente. 

SEZIONE 3 FATTORI DI RISCHIO 

La finalità della presente sezione è descrivere i principali rischi cui deve far fronte l’emittente e il loro impatto sul 
rendimento futuro dell’emittente. 

Punto 3.1 Descrizione dei rischi significativi specifici dell’emittente e che possono influire sulla capacità dell’emit­
tente di adempiere alle sue obbligazioni derivanti dai titoli, in un numero limitato di categorie, in una 
sezione intitolata «Fattori di rischio». 

In ciascuna categoria sono definiti in primo luogo i rischi più significativi emersi dalla valutazione 
dell’emittente o dell’offerente, tenendo conto dell’impatto negativo sull’emittente e della probabilità che 
essi si verifichino. I rischi devono essere confermati dal contenuto del documento di registrazione. 

SEZIONE 4 GOVERNO SOCIETARIO 

La presente sezione illustra la struttura amministrativa dell’emittente e il ruolo delle persone coinvolte nella 
gestione della società. 

Punto 4.1 Organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza e alti dirigenti 

Punto 4.1.1 Nome, indirizzo e funzioni presso l’emittente delle seguenti persone, con indicazione delle principali 
attività da esse esercitate al di fuori dell’emittente, allorché siano significative riguardo all’emittente 
stesso: 

a) membri degli organi di amministrazione, di direzione e/o di sorveglianza; 

b) soci accomandatari, se si tratta di una società in accomandita per azioni.
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SEZIONE 5 INFORMAZIONI FINANZIARIE E INDICATORI CHIAVE DI PRESTAZIONE 

La presente sezione fornisce le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati rendendo noti gli indicatori 
chiave di prestazione e le informazioni finanziarie dell’emittente. 

Punto 5.1 Informazioni finanziarie relative agli esercizi passati 

Punto 5.1.1 Informazioni finanziarie sottoposte a revisione contabile relative all’ultimo esercizio (ovvero relative ad 
un periodo più breve se l’emittente è in attività da un periodo inferiore) e la relazione di revisione per 
tale esercizio. 

Punto 5.1.2 Modifica della data di riferimento contabile 

Se l’emittente ha modificato la sua data di riferimento contabile durante il periodo per il quale sono 
richieste informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, le informazioni relative agli esercizi 
passati sottoposte a revisione contabile coprono almeno 12 mesi ovvero l’intero periodo in cui 
l’emittente è stato in attività, se più breve. 

Punto 5.1.3 Principi contabili 

Le informazioni finanziarie devono essere redatte conformemente agli International Financial Reporting 
Standards come recepiti nell’Unione con il regolamento (CE) n. 1606/2002. 

Se il regolamento (CE) n. 1606/2002 non è applicabile, le informazioni finanziarie devono essere 
redatte in conformità di quanto segue: 

a) i principi contabili nazionali dello Stato membro, nel caso di emittenti del SEE, come previsto dalla 
direttiva 2013/34/UE; 

b) i principi contabili nazionali di un paese terzo equivalenti a quelli del regolamento (CE) 
n. 1606/2002 per gli emittenti di paesi terzi. Se i principi contabili nazionali del paese terzo 
non sono equivalenti al regolamento (CE) n. 1606/2002, il bilancio deve essere riesposto in con­
formità del suddetto regolamento. 

Punto 5.1.4 Modifica della disciplina contabile 

Le ultime informazioni finanziarie sottoposte a revisione relative agli esercizi passati devono essere 
presentate e redatte in una forma coerente con la disciplina contabile che sarà adottata per i successivi 
bilanci annuali pubblicati dall’emittente. 

Le modifiche apportate alla disciplina contabile dell’emittente non necessitano di una riesposizione del 
bilancio sottoposto a revisione. Tuttavia, se l’emittente intende adottare una nuova disciplina contabile 
nei suoi successivi bilanci pubblicati, l’ultimo esercizio di bilancio deve essere redatto e sottoposto a 
revisione in linea con la nuova disciplina. 

Punto 5.1.5 Se le informazioni finanziarie sottoposte a revisione sono redatte conformemente ai principi contabili 
nazionali, esse devono includere almeno: 

a) lo stato patrimoniale; 

b) il conto economico; 

c) le pratiche contabili e le note esplicative. 

Punto 5.1.6 Bilancio consolidato 

Se l’emittente redige sia il bilancio non consolidato che il bilancio consolidato, nel documento di 
registrazione deve figurare almeno il bilancio consolidato. 

Punto 5.1.7 Data delle informazioni finanziarie 

Lo stato patrimoniale dell’ultimo esercizio per il quale le informazioni finanziarie sono state sottoposte 
a revisione contabile non può essere anteriore di 18 mesi rispetto alla data del documento di regi­
strazione. 

Punto 5.2 Informazioni finanziarie infrannuali e altre informazioni finanziarie
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Punto 5.2.1 Se l’emittente ha pubblicato informazioni finanziarie trimestrali o semestrali dalla data dell’ultimo 
bilancio sottoposto a revisione, tali informazioni devono essere incluse nel documento di registrazione. 
Se le informazioni finanziarie trimestrali o semestrali sono state sottoposte a revisione o a revisione 
limitata, deve essere inclusa anche la relazione di revisione o la relazione di revisione limitata. Se le 
informazioni finanziarie trimestrali o semestrali non sono state sottoposte a revisione o a revisione 
limitata, tale fatto deve essere dichiarato. 

Informazioni finanziarie infrannuali redatte conformemente alle disposizioni della direttiva 
2013/34/UE o del regolamento (CE) n. 1606/2002, a seconda dei casi. 

Per gli emittenti che non sono soggetti né alla direttiva 2013/34/UE né al regolamento (CE) 
n. 1606/2002, le informazioni finanziarie infrannuali devono includere prospetti comparativi per lo 
stesso periodo dell’esercizio finanziario precedente. Per quanto riguarda le informazioni finanziarie 
comparative relative allo stato patrimoniale, il predetto obbligo può essere soddisfatto presentando 
lo stato patrimoniale di fine esercizio conformemente al quadro normativo in materia di informativa 
finanziaria applicabile. 

Punto 5.3 Revisione delle informazioni finanziarie annuali relative agli esercizi passati 

Punto 5.3.1 Le informazioni finanziarie annuali relative agli esercizi passati devono essere sottoposte a revisione 
contabile indipendente. La relazione di revisione è redatta conformemente alla direttiva 2014/56/UE e 
al regolamento (UE) n. 537/2014. 

Se non si applicano la direttiva 2014/56/UE e il regolamento (UE) n. 537/2014: 

a) le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati devono essere sottoposte a revisione conta­
bile oppure devono essere oggetto di una dichiarazione che attesti che, ai fini della redazione del 
documento di registrazione, esse forniscono un quadro fedele e corretto, conformemente ai principi 
contabili vigenti nello Stato membro oppure a principi equivalenti; 

b) se la relazione di revisione sulle informazioni finanziarie relative agli esercizi passati contiene rilievi, 
modifiche di pareri, clausole di esclusione di responsabilità od osservazioni, tali rilievi, modifiche, 
clausole di esclusione di responsabilità od osservazioni devono essere riprodotti integralmente e 
motivati. 

Punto 5.3.2 Indicazione di altre informazioni contenute nel documento di registrazione che siano state controllate 
dai revisori dei conti. 

Punto 5.3.3 Qualora le informazioni finanziarie contenute nel documento di registrazione non siano estratte dal 
bilancio dell’emittente sottoposto a revisione, indicare la fonte delle informazioni e dichiarare che le 
informazioni non sono state sottoposte a revisione. 

Punto 5.4 Indicatori chiave di prestazione 

Punto 5.4.1 Se non figura in altre parti del documento di registrazione e qualora un emittente abbia pubblicato 
indicatori chiave di prestazione, finanziari e/o operativi, o decida di includere tali elementi nel docu­
mento di registrazione, in quest’ultimo è inclusa la descrizione degli indicatori chiave di prestazione 
dell’emittente relativi a ciascun esercizio per il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie 
relative agli esercizi passati. 

Gli indicatori chiave di prestazione devono essere calcolati su una base comparabile. Se gli indicatori 
chiave di prestazione sono stati controllati dai revisori, occorre indicarlo. 

Punto 5.5 Cambiamenti significativi nella situazione finanziaria dell’emittente 

Descrizione di eventuali cambiamenti significativi della situazione finanziaria del gruppo verificatisi 
dalla chiusura dell’ultimo esercizio per il quale sono stati pubblicati bilanci sottoposti a revisione o 
informazioni finanziarie infrannuali. In assenza di tali cambiamenti, inserire un’idonea dichiarazione 
negativa. 

SEZIONE 6 INFORMAZIONI SUGLI AZIONISTI E SUI POSSESSORI DI TITOLI 

La presente sezione fornisce informazioni sui principali azionisti dell’emittente, sull’esistenza di potenziali conflitti 
di interessi tra gli alti dirigenti e l’emittente, sul capitale sociale dell’emittente, nonché sulle operazioni con parti 
correlate, sui procedimenti giudiziari e arbitrali e sui principali contratti. 

Punto 6.1 Principali azionisti

IT L 166/160 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 21.6.2019



 

Punto 6.1.1 Dichiarare se, a conoscenza dell’emittente, l’emittente è direttamente o indirettamente posseduto o 
controllato da un altro soggetto, specificarne la denominazione e descrivere la natura di tale controllo e 
le misure adottate per evitare abusi dello stesso. 

Punto 6.1.2 Descrizione di eventuali accordi, noti all’emittente, la cui attuazione, ad una data successiva, possa 
generare o impedire una variazione dell’assetto di controllo dell’emittente. 

Punto 6.2 Procedimenti giudiziari e arbitrali 

Punto 6.2.1 Indicazione di eventuali procedimenti amministrativi, giudiziari o arbitrali (compresi eventuali proce­
dimenti di questo tipo in corso o previsti di cui l’emittente sia a conoscenza), per un periodo relativo 
almeno ai 12 mesi precedenti, che possano avere, o abbiano avuto nel recente passato, rilevanti 
ripercussioni sulla situazione finanziaria o la redditività dell’emittente e/o del gruppo. In assenza di 
tali procedimenti, inserire un’idonea dichiarazione negativa. 

Punto 6.3 Conflitti di interessi degli organi di amministrazione, di direzione e di sorveglianza e degli alti dirigenti 

Punto 6.3.1 Devono essere chiaramente indicati i potenziali conflitti di interessi tra gli obblighi nei confronti 
dell’emittente delle persone di cui al punto 4.1.1 e i loro interessi privati e/o altri obblighi. In assenza 
di tali conflitti di interessi, deve essere resa una dichiarazione in tal senso. 

Punto 6.4 Principali contratti 

Punto 6.4.1 Breve sintesi di eventuali contratti importanti non conclusi nel corso del normale svolgimento dell’at­
tività, che potrebbero comportare per i membri del gruppo un’obbligazione o un diritto tale da influire 
in misura rilevante sulla capacità dell’emittente di adempiere alle sue obbligazioni nei confronti dei 
possessori dei titoli che intende emettere. 

SEZIONE 7 DOCUMENTI DISPONIBILI 

Punto 7.1 Una dichiarazione indicante che per la durata di validità del documento di registrazione possono essere 
consultati, se del caso, i seguenti documenti: 

a) l’atto costitutivo e lo statuto dell’emittente aggiornati; 

b) tutte le relazioni, le lettere e altri documenti, le valutazioni e i pareri redatti da esperti su richiesta 
dell’emittente di cui sia stata inserita parte nel documento di registrazione, ovvero a cui il docu­
mento di registrazione faccia riferimento. 

L’indicazione del sito web sul quale è possibile consultare i documenti.
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ALLEGATO 26 

NOTA INFORMATIVA DEL PROSPETTO UE DELLA CRESCITA PER I TITOLI DI CAPITALE 

SEZIONE 1 FINALITÀ, PERSONE RESPONSABILI, INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, RELAZIONI DI ESPERTI E 
APPROVAZIONE DA PARTE DELLE AUTORITÀ COMPETENTI 

La presente sezione fornisce informazioni sulle persone responsabili del contenuto della nota informativa sui 
titoli del prospetto UE della crescita. La presente sezione è intesa a garantire agli investitori l’accuratezza 
delle informazioni fornite nel prospetto. La presente sezione fornisce inoltre informazioni sugli interessi delle 
persone che partecipano all’offerta nonché sulle ragioni dell’offerta, sull’impiego dei proventi e sulle spese 
dell’offerta. La sezione fornisce inoltre informazioni sulla base giuridica della nota informativa sui titoli del 
prospetto UE della crescita e sull’approvazione da parte dell’autorità competente. 

Punto 1.1 Identità di tutte le persone responsabili delle informazioni o di parti di esse riportate nella nota 
informativa e, in quest’ultimo caso, indicazione di tali parti. Nel caso di persone fisiche, inclusi i 
membri degli organi di amministrazione, di direzione o di sorveglianza dell’emittente, fornire il 
nome e la qualifica della persona; nel caso di persone giuridiche, fornire la denominazione e la 
sede sociale. 

Punto 1.2 Dichiarazione delle persone responsabili della nota informativa attestante che, per quanto a loro 
conoscenza, le informazioni in essa contenute sono conformi ai fatti e che la nota informativa 
non presenta omissioni tali da alterarne il senso. 

Se del caso, dichiarazione delle persone responsabili di talune parti della nota informativa atte­
stante che, per quanto a loro conoscenza, le informazioni contenute nelle parti della nota 
informativa di cui sono responsabili sono conformi ai fatti e che tali parti della nota informativa 
non presentano omissioni tali da alterarne il senso. 

Punto 1.3 Se nella nota informativa sui titoli viene inserita una dichiarazione o una relazione attribuita ad 
una persona in qualità di esperto, indicare per tale persona le seguenti informazioni: 

a) nome; 

b) indirizzo professionale; 

c) qualifiche; 

d) eventuali interessi rilevanti nell’emittente. 

Se la dichiarazione o la relazione è stata prodotta su richiesta dell’emittente, dichiarare che tale 
dichiarazione o relazione è stata inclusa nella nota informativa con il consenso della persona che 
ha autorizzato il contenuto di tale parte della nota informativa ai fini del prospetto. 

Punto 1.4 Qualora le informazioni provengano da terzi, confermare che tali informazioni sono state ripro­
dotte fedelmente e che, per quanto l’emittente sappia o sia in grado di accertare sulla base di 
informazioni pubblicate dai terzi in questione, non sono stati omessi fatti che potrebbero rendere 
le informazioni riprodotte inesatte o ingannevoli. Indicare inoltre le fonti delle informazioni. 

Punto 1.5 Una dichiarazione attestante che: 

a) [la nota informativa sui titoli/il prospetto] è stata/o approvata/o da [nome dell’autorità com­
petente] in qualità di autorità competente ai sensi del regolamento (UE) 2017/1129; 

b) [nome dell’autorità competente] approva tale [nota informativa sui titoli/prospetto] solo in 
quanto rispondente ai requisiti di completezza, comprensibilità e coerenza imposti dal rego­
lamento (UE) 2017/1129; 

c) tale approvazione non dovrebbe essere considerata un avallo della qualità dei titoli oggetto di 
tale [nota informativa sui titoli/prospetto];
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d) gli investitori dovrebbero valutare in prima persona l’idoneità dell’investimento nei titoli; 

e) [la nota informativa sui titoli/il prospetto] è stata/o redatta/o come parte del prospetto UE della 
crescita conformemente all’articolo 15 del regolamento (UE) 2017/1129. 

Punto 1.6 Interessi di persone fisiche e giuridiche partecipanti all’emissione/all’offerta 

Descrizione di eventuali interessi, compresi i conflitti di interessi, che sono significativi per 
l’emissione/l’offerta, con indicazione delle persone interessate e della natura degli interessi. 

Punto 1.7 Ragioni dell’offerta, impiego dei proventi e spese dell’emissione/dell’offerta 

Punto 1.7.1 Ragioni dell’offerta e, se del caso, stima dell’importo netto dei proventi suddiviso in funzione dei 
principali impieghi previsti e presentato in ordine di priorità degli impieghi. Se l’emittente è a 
conoscenza del fatto che i proventi previsti non saranno sufficienti per finanziare tutti gli 
impieghi previsti, indicare l’ammontare e le fonti degli altri finanziamenti necessari. Devono essere 
fornite anche informazioni riguardo all’impiego dei proventi — in particolare se utilizzati per 
acquisire attività — diverso da quello che si avrebbe nel corso del normale svolgimento dell’at­
tività, per finanziare acquisizioni annunciate di altre imprese, o per estinguere, ridurre o riscattare 
i debiti. Proventi netti totali e stima delle spese totali legate all’emissione/all’offerta. 

Punto 1.7.2 Una spiegazione di come i proventi dell’offerta siano in linea con la strategia aziendale e gli 
obiettivi strategici descritti nel documento di registrazione. 

Punto 1.8 Informazioni supplementari 

Punto 1.8.1 Se nella nota informativa sui titoli si fa riferimento a consulenti legati all’emissione, indicare in 
quale veste essi hanno agito. 

Punto 1.8.2 Indicazione di altre informazioni contenute nella nota informativa sui titoli sottoposte a revisione 
o a revisione limitata da parte di revisori legali dei conti e segnalazione dei casi in cui i revisori 
hanno redatto una relazione. Riproduzione della relazione o, con il permesso dell’autorità com­
petente, di una sintesi della relazione. 

SEZIONE 2 DICHIARAZIONE RELATIVA AL CAPITALE CIRCOLANTE E DICHIARAZIONE SULLA CAPITALIZZAZIONE 
E SULL’INDEBITAMENTO 

Le informazioni di cui alla presente sezione sono fornite unicamente da emittenti di titoli di capitale con una 
capitalizzazione di mercato superiore a 200 000 000 EUR. Essa fornisce informazioni sui requisiti relativi 
al capitale circolante dell’emittente, sulla sua capitalizzazione e sul suo indebitamento. 

Punto 2.1 

Solo emittenti con 
una capitalizzazione 
di mercato superiore 
a 200 000 000 EUR 

Dichiarazione relativa al capitale circolante 

Dichiarazione dell’emittente attestante che, a suo giudizio, il capitale circolante è sufficiente per le 
sue attuali esigenze o, in caso contrario, il modo in cui intende raccogliere il capitale circolante 
aggiuntivo necessario. 

Punto 2.2 

Solo emittenti con 
una capitalizzazione 
di mercato superiore 
a 200 000 000 EUR 

Capitalizzazione e indebitamento 

Dichiarazione sulla capitalizzazione e sull’indebitamento (distinguendo tra indebitamento garan­
tito e non garantito e coperto e non coperto da garanzia reale) a una data non anteriore di più di 
90 giorni a quella del documento. Il termine «indebitamento» comprende anche l’indebitamento 
indiretto e soggetto a condizioni. 

Nel caso di modifiche sostanziali della posizione di capitalizzazione e di indebitamento dell’emit­
tente entro il periodo di 90 giorni, devono essere fornite informazioni supplementari mediante la 
presentazione di una descrizione delle modifiche o mediante l’aggiornamento di tali dati. 

SEZIONE 3 FATTORI DI RISCHIO 

La finalità della presente sezione è descrivere i principali rischi che sono specifici dei titoli dell’emittente.
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Punto 3.1 Descrizione dei rischi significativi specifici dei titoli offerti, in un numero limitato di categorie, in 
una sezione intitolata «Fattori di rischio». 

In ciascuna categoria sono definiti in primo luogo i rischi più significativi emersi dalla valutazione 
dell’emittente o dell’offerente, tenendo conto dell’impatto sull’emittente e sui titoli e della proba­
bilità che essi si verifichino. I rischi devono essere confermati dal contenuto della nota informativa 
sui titoli. 

SEZIONE 4 TERMINI E CONDIZIONI DEI TITOLI 

La finalità della presente sezione è stabilire i termini e le condizioni dei titoli e fornire una descrizione 
dettagliata delle loro caratteristiche. 

Punto 4.1 Informazioni riguardanti i titoli da offrire. 

Punto 4.1.1 Descrizione del tipo e della classe di titoli offerti, ivi compreso il codice internazionale di 
identificazione dei titoli (ISIN). 

Punto 4.1.2 Legislazione in base alla quale i titoli sono stati creati. 

Punto 4.1.3 Indicare se i titoli sono nominativi o al portatore e se sono in forma cartolare o dematerializzata. 

Nel caso di titoli in forma dematerializzata, fornire nome e indirizzo del soggetto incaricato della 
tenuta dei registri. 

Punto 4.1.4 Valuta di emissione dei titoli 

Punto 4.1.5 Descrizione dei diritti connessi ai titoli, comprese le loro eventuali limitazioni, e procedura per il 
loro esercizio: 

a) diritto al dividendo: 

i) data o date fisse di decorrenza del diritto; 

ii) termine di prescrizione del diritto ai dividendi e indicazione della persona che trae van­
taggio dalla prescrizione; 

iii) restrizioni sui dividendi e procedure per i titolari del diritto non residenti; 

iv) importo del dividendo o metodo di calcolo dello stesso, periodicità e natura cumulativa o 
non cumulativa dei pagamenti; 

b) diritti di voto; 

c) diritti di prelazione nelle offerte di sottoscrizione di titoli della stessa classe; 

d) diritto alla partecipazione agli utili dell’emittente; 

e) diritto alla partecipazione all’eventuale residuo attivo in caso di liquidazione; 

f) disposizioni di rimborso; 

g) disposizioni di conversione. 

Punto 4.1.6 In caso di nuove emissioni, indicazione delle delibere, delle autorizzazioni e delle approvazioni in 
virtù delle quali i titoli sono stati o saranno creati e/o emessi. 

Punto 4.1.7 La data di emissione (per i titoli diversi dai titoli di capitale) o, in caso di nuove emissioni, la data 
prevista per l’emissione dei titoli. 

Punto 4.1.8 Descrizione di eventuali restrizioni alla trasferibilità dei titoli. 

Punto 4.1.9 Avvertenza circa il fatto che la normativa fiscale dello Stato membro dell’investitore e quella del 
paese di registrazione dell’emittente possono avere un impatto sul reddito generato da titoli. 

Informazioni sul trattamento fiscale dei titoli se l’investimento proposto è soggetto ad un regime 
fiscale specifico.
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Punto 4.1.10 Se diverso dall’emittente, l’identità e i dati di contatto dell’offerente dei titoli e/o del soggetto che 
chiede l’ammissione alla negoziazione, compreso il suo codice identificativo del soggetto giuridico 
(LEI) nel caso in cui l’offerente abbia personalità giuridica. 

Punto 4.1.11 a) Dichiarazione sull’esistenza di una legislazione o di una regolamentazione nazionale in materia 
di offerta pubblica di acquisto applicabile all’emittente e della possibilità di misure che possano 
impedire un’eventuale offerta; 

b) breve descrizione dei diritti e degli obblighi degli azionisti in caso di norme in materia di 
obbligo di offerta pubblica di acquisto e/o di offerta di acquisto o di vendita residuali in 
relazione ai titoli; 

c) indicazione delle offerte pubbliche di acquisto effettuate da terzi sulle azioni dell’emittente nel 
corso dell’ultimo esercizio e dell’esercizio in corso. Devono essere indicati anche il prezzo o le 
condizioni di scambio di dette offerte e il relativo risultato. 

Punto 4.1.12 Se del caso, il potenziale impatto sull’investimento in caso di risoluzione a norma della direttiva 
2014/59/UE. 

SEZIONE 5 DETTAGLI DELL’OFFERTA/DELL’AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE 

La finalità della presente sezione è stabilire le informazioni specifiche sull’offerta dei titoli, il piano di 
ripartizione e di assegnazione e fornire un’indicazione della fissazione del prezzo. Essa presenta anche 
informazioni sul collocamento dei titoli, sugli accordi di sottoscrizione e sulle disposizioni relative all’am­
missione alla negoziazione. Contiene inoltre informazioni sulle persone che vendono i titoli e sulla diluizione 
che subiranno gli attuali azionisti. 

Punto 5.1 Termini e condizioni dell’offerta pubblica di titoli 

Condizioni, statistiche relative all’offerta, calendario previsto e modalità di sottoscrizione dell’of­
ferta 

Punto 5.1.1 Condizioni alle quali l’offerta è subordinata. 

Punto 5.1.2 Ammontare totale dell’emissione/dell’offerta, distinguendo tra i titoli offerti in vendita e quelli 
offerti in sottoscrizione; se l’ammontare non è fisso, indicazione della quantità massima di titoli 
da offrire (se disponibile) e descrizione delle procedure e dei tempi previsti per l’annuncio al 
pubblico dell’ammontare definitivo dell’offerta. 

Se non è possibile indicare nel prospetto la quantità massima di titoli, il prospetto deve specificare 
che l’accettazione dell’acquisto o della sottoscrizione di titoli può essere revocata nel periodo di 
almeno due giorni lavorativi successivi al deposito della quantità di titoli da offrire al pubblico. 

Punto 5.1.3 Periodo di validità dell’offerta, comprese possibili modifiche, e descrizione della procedura di 
sottoscrizione. 

Punto 5.1.4 Indicazione del momento e delle circostanze in cui l’offerta può essere revocata o sospesa, 
specificando se la revoca può verificarsi dopo l’inizio delle negoziazioni. 

Punto 5.1.5 Descrizione delle eventuali possibilità di ridurre la sottoscrizione e delle modalità di rimborso 
dell’ammontare eccedente versato dai sottoscrittori. 

Punto 5.1.6 Indicazione dell’ammontare minimo e/o massimo della sottoscrizione (espresso in numero di titoli 
o importo aggregato da investire). 

Punto 5.1.7 Indicazione del periodo durante il quale una sottoscrizione può essere ritirata, qualora agli inve­
stitori sia consentita questa possibilità. 

Punto 5.1.8 Modalità e termini per il pagamento e la consegna dei titoli. 

Punto 5.1.9 Indicazione della data in cui i risultati dell’offerta verranno resi pubblici e descrizione completa 
delle modalità seguite.
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Punto 5.1.10 Procedura per l’esercizio di un eventuale diritto di prelazione, per la negoziabilità dei diritti di 
sottoscrizione e per il trattamento dei diritti di sottoscrizione non esercitati. 

Punto 5.2 Piano di ripartizione e di assegnazione 

Punto 5.2.1 Le varie categorie di investitori potenziali ai quali sono offerti i titoli. 

Se l’offerta viene fatta contemporaneamente sui mercati di più paesi e se una tranche è stata 
riservata, o è riservata ad alcuni di essi, indicazione di tale tranche. 

Punto 5.2.2 Per quanto a conoscenza dell’emittente, indicare se i principali azionisti o i membri degli organi di 
amministrazione, di direzione o di sorveglianza dell’emittente intendono sottoscrivere l’offerta, o 
se qualsiasi persona intende sottoscrivere più del 5 % dell’offerta. 

Punto 5.2.3 Informazioni da comunicare prima dell’assegnazione: 

a) la divisione dell’offerta in tranche, comprese le tranche riservate agli investitori istituzionali, 
agli investitori al dettaglio e ai dipendenti dell’emittente, nonché qualsiasi altra tranche; 

b) le condizioni alle quali può essere utilizzata la clausola di claw-back, con indicazione dell’entità 
massima del claw-back e della percentuale minima eventualmente prevista per le singole 
tranche; 

c) il metodo o i metodi di assegnazione da utilizzare per la tranche riservata agli investitori al 
dettaglio e ai dipendenti dell’emittente in caso di superamento delle sottoscrizioni di tali 
tranche; 

d) descrizione di un eventuale trattamento preferenziale predeterminato da accordare a talune 
classi di investitori o a taluni gruppi di affinità (compresi programmi per amici e familiari) 
nell’ambito dell’assegnazione, con indicazione della percentuale dell’offerta riservata a tale 
trattamento preferenziale e dei criteri di inclusione in tali classi o gruppi; 

e) indicare se il trattamento delle sottoscrizioni o delle offerte di sottoscrizione nell’ambito 
dell’assegnazione può essere determinato in funzione dell’impresa attraverso la quale o dalla 
quale sono effettuate; 

f) indicazione di un eventuale obiettivo minimo di assegnazione per quanto riguarda la tranche 
riservata agli investitori al dettaglio; 

g) le condizioni di chiusura dell’offerta, nonché la data non prima della quale l’offerta può essere 
chiusa; 

h) indicare se sono ammesse sottoscrizioni multiple e, in caso contrario, in quale modo verranno 
eventualmente gestite. 

Punto 5.3 Procedura per comunicare ai sottoscrittori l’ammontare assegnato e indicazione dell’eventuale 
possibilità di iniziare le negoziazioni prima della notifica. 

Punto 5.4 Fissazione del prezzo 

Punto 5.4.1 Indicazione del prezzo al quale i titoli saranno offerti e dell’importo delle spese e delle imposte a 
carico del sottoscrittore o dell’acquirente. 

Punto 5.4.2 Se il prezzo non è noto, a norma dell’articolo 17 del regolamento (UE) 2017/1129, indicare uno 
dei seguenti elementi: 

a) il prezzo massimo se disponibile; 

b) i metodi di valutazione e i criteri, e/o le condizioni, in base ai quali è stato o sarà determinato 
il prezzo di offerta definitivo, nonché una spiegazione dei metodi di valutazione utilizzati. 

Se non è possibile indicare nella nota informativa sui titoli né gli elementi di cui alla lettera a) né 
quelli di cui alla lettera b), la nota informativa sui titoli deve specificare che l’accettazione 
dell’acquisto o della sottoscrizione di titoli può essere revocata entro i due giorni lavorativi 
successivi al deposito del prezzo di offerta definitivo dei titoli da offrire al pubblico.
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Punto 5.4.3 Procedura per la comunicazione del prezzo dell’offerta. 

Se gli azionisti dell’emittente hanno un diritto di prelazione e se tale diritto è limitato o sop­
presso, indicare la base per il calcolo del prezzo di emissione, se si tratta di un’emissione contro 
pagamento in contanti, nonché i motivi e i beneficiari della limitazione o della soppressione. 

Qualora vi sia o possa esservi una differenza sostanziale tra il prezzo dell’offerta al pubblico e 
l’effettivo costo in denaro per i membri degli organi di amministrazione, di direzione o di 
sorveglianza e gli alti dirigenti, o persone collegate, dei titoli da essi acquisiti nel corso dell’eser­
cizio precedente, o che hanno il diritto di acquisire, includere un confronto tra il contributo del 
pubblico indistinto all’offerta al pubblico proposta e l’effettivo contributo in denaro di tali per­
sone. 

Punto 5.5 Collocamento e sottoscrizione 

Punto 5.5.1 Nome e indirizzo dei coordinatori dell’offerta globale e di singole parti dell’offerta e, per quanto a 
conoscenza dell’emittente o dell’offerente, dei collocatori nei vari paesi in cui l’offerta viene 
effettuata. 

Punto 5.5.2 Denominazione e indirizzo degli organismi incaricati del servizio finanziario e degli agenti de­
positari in ogni paese. 

Punto 5.5.3 Denominazione e indirizzo dei soggetti che accettano di sottoscrivere l’emissione sulla base di un 
impegno di assunzione a fermo e denominazione e indirizzo dei soggetti che accettano di 
collocare l’emissione senza un impegno di assunzione a fermo o nell’ambito di un accordo di 
«vendita al meglio». Indicazione degli elementi essenziali degli accordi, comprese le tranche. Se la 
sottoscrizione non riguarda la totalità dell’emissione, indicare la parte non coperta. Indicazione 
dell’ammontare complessivo della commissione di sottoscrizione e della commissione di colloca­
mento. 

Punto 5.5.4 Data in cui è stato o sarà concluso l’accordo di sottoscrizione. 

Punto 5.6 Ammissione alla negoziazione e modalità di negoziazione 

Punto 5.6.1 Indicare se i titoli offerti sono o saranno oggetto di una domanda di ammissione alla negozia­
zione su un mercato di crescita per le PMI o su un sistema multilaterale di negoziazione, allo 
scopo di distribuirli in un mercato di crescita per le PMI o in un sistema multilaterale di 
negoziazione, con indicazione dei mercati in questione. Questa circostanza deve essere indicata, 
senza dare l’impressione che l’ammissione alla negoziazione verrà necessariamente approvata. Se 
note, indicare le date più prossime in cui i titoli saranno ammessi alla negoziazione. 

Punto 5.6.2 Indicare tutti i mercati di crescita per le PMI o gli MTF sui quali, per quanto a conoscenza 
dell’emittente, sono già ammessi alla negoziazione titoli della stessa classe di quelli da offrire o 
da ammettere alla negoziazione. 

Punto 5.6.3 Se simultaneamente o quasi simultaneamente alla creazione degli titoli per i quali viene chiesta 
l’ammissione a un mercato di crescita per le PMI o un MTF o che sono offerti al pubblico, 
vengono sottoscritti o collocati privatamente titoli della stessa classe ovvero se titoli di altre classi 
vengono creati per il collocamento pubblico o privato, fornire i dettagli sulla natura di tali 
operazioni nonché riguardo al numero e alle caratteristiche dei titoli alle quali si riferiscono. 

Punto 5.6.4 In caso di ammissione alla negoziazione su un mercato di crescita per le PMI o un MTF, dettagli 
dei soggetti che si sono assunti il fermo impegno di agire quali intermediari nelle operazioni sul 
mercato secondario, fornendo liquidità mediante l’esposizione di prezzi di acquisto e prezzi di 
vendita, e descrizione delle condizioni principali del loro impegno. 

Punto 5.6.5 In caso di ammissione alla negoziazione in un mercato di crescita per le PMI o in un MTF, se 
l’emittente o l’azionista che procede alla vendita ha concesso una facoltà di sovrallocazione, 
ovvero se viene altrimenti proposto che si possano intraprendere attività di stabilizzazione del 
prezzo in relazione all’offerta, devono essere fornite informazioni sulle stabilizzazioni in confor­
mità dei punti da 5.6.5.1 a 5.6.5.6. 

Punto 5.6.5.1 L’avvertenza che si potrebbe procedere alla stabilizzazione, che non vi sono garanzie che vi si 
proceda effettivamente e che potrebbe essere interrotta in ogni momento.
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Punto 5.6.5.2 L’avvertenza che le operazioni di stabilizzazione mirano a sostenere il prezzo di mercato dei titoli 
durante il periodo di stabilizzazione. 

Punto 5.6.5.3 Inizio e fine del periodo nel corso del quale la stabilizzazione potrebbe essere effettuata. 

Punto 5.6.5.4 Identità del responsabile della stabilizzazione per ogni giurisdizione pertinente, salvo se scono­
sciuta al momento della pubblicazione. 

Punto 5.6.5.5 L’avvertenza che le operazioni di stabilizzazione potrebbero determinare un prezzo di mercato 
superiore al prezzo che verrebbe altrimenti a prevalere. 

Punto 5.6.5.6 Il luogo in cui la stabilizzazione può essere effettuata, includendo, ove pertinente, la denomina­
zione della sede o delle sedi di negoziazione. 

Punto 5.6.6 Sovrallocazione e «greenshoe» 

In caso di ammissione alla negoziazione su un mercato di crescita per le PMI o un MTF: 

a) indicazione dell’esistenza e dell’ammontare di un’eventuale facoltà di sovrallocazione e/o di 
un’opzione «greenshoe»; 

b) indicazione del periodo di validità della facoltà di sovrallocazione e/o dell’opzione «greenshoe»; 

c) condizioni per l’esercizio della facoltà di sovrallocazione o dell’opzione «greenshoe». 

Punto 5.7 Detentori di titoli che procedono alla vendita 

Punto 5.7.1 Nome e indirizzo della persona fisica o giuridica che offre in vendita i titoli, natura di eventuali 
cariche, incarichi o altri rapporti significativi che le persone che procedono alla vendita hanno 
avuto negli ultimi tre anni con l’emittente o con qualsiasi suo predecessore o impresa collegata. 

Punto 5.7.2 Numero e classe dei titoli offerti da ciascuno dei possessori dei titoli che procedono alla vendita. 

Punto 5.7.3 Per quanto riguarda gli accordi di lock-up, fornire informazioni in merito a quanto segue: 

a) le parti interessate; 

b) il contenuto dell’accordo e relative eccezioni; 

c) indicazione del periodo di lock-up. 

Punto 5.8 Diluizione 

Punto 5.8.1 Confronto tra la partecipazione al capitale azionario e i diritti di voto degli attuali azionisti prima 
e dopo l’aumento di capitale derivante dall’offerta pubblica, nell’ipotesi che gli attuali azionisti non 
sottoscrivano le nuove azioni. 

Punto 5.8.2 Nel caso in cui gli azionisti esistenti siano diluiti a prescindere dal fatto che esercitino o no il loro 
diritto di sottoscrizione, poiché una parte dell’emissione di azioni interessata è riservata solo a 
determinati investitori (ad esempio, un collocamento istituzionale associato a un’offerta agli 
azionisti), indicare la diluizione che subiranno gli azionisti esistenti anche nell’ipotesi che eserci­
tino il loro diritto di sottoscrizione (oltre alla situazione di cui al punto 5.8.1 in cui non lo 
esercitano).
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ALLEGATO 27 

NOTA INFORMATIVA DEL PROSPETTO UE DELLA CRESCITA PER I TITOLI DIVERSI DAI TITOLI DI CAPITALE 

SEZIONE 1 FINALITÀ, PERSONE RESPONSABILI, INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, RELAZIONI DI ESPERTI E 
APPROVAZIONE DA PARTE DELLE AUTORITÀ COMPETENTI 

La presente sezione fornisce informazioni sulle persone responsabili del contenuto della nota informativa sui titoli 
del prospetto UE della crescita. La presente sezione è intesa a garantire agli investitori l’accuratezza delle 
informazioni fornite nel prospetto. La presente sezione fornisce inoltre informazioni sugli interessi delle persone 
che partecipano all’offerta nonché sulle ragioni dell’offerta, sull’impiego dei proventi e sulle spese dell’offerta. La 
sezione fornisce inoltre informazioni sulla base giuridica della nota informativa sui titoli del prospetto UE della 
crescita e sull’approvazione da parte dell’autorità competente. 

Punto 1.1 Identità di tutte le persone responsabili delle informazioni o di parti di esse riportate 
nella nota informativa e, in quest’ultimo caso, indicazione di tali parti. Nel caso di 
persone fisiche, inclusi i membri degli organi di amministrazione, di direzione o di 
sorveglianza dell’emittente, fornire il nome e la qualifica della persona; nel caso di 
persone giuridiche, fornire la denominazione e la sede sociale. 

Categoria A 

Punto 1.2 Dichiarazione delle persone responsabili della nota informativa attestante che, per 
quanto a loro conoscenza, le informazioni in essa contenute sono conformi ai fatti e 
che la nota informativa non presenta omissioni tali da alterarne il senso. 

Se del caso, dichiarazione delle persone responsabili di talune parti della nota 
informativa attestante che, per quanto a loro conoscenza, le informazioni contenute 
nelle parti della nota informativa di cui sono responsabili sono conformi ai fatti e 
che tali parti della nota informativa non presentano omissioni tali da alterarne il 
senso. 

Categoria A 

Punto 1.3 Se nella nota informativa sui titoli viene inserita una dichiarazione o una relazione 
attribuita ad una persona in qualità di esperto, indicare per tale persona le seguenti 
informazioni: 

a) nome; 

b) indirizzo professionale; 

c) qualifiche; 

d) eventuali interessi rilevanti nell’emittente. 

Se la dichiarazione o la relazione è stata prodotta su richiesta dell’emittente, dichia­
rare che tale dichiarazione o relazione è stata inclusa nella nota informativa con il 
consenso della persona che ha autorizzato il contenuto di tale parte della nota 
informativa ai fini del prospetto. 

Categoria A 

Punto 1.4 Qualora le informazioni provengano da terzi, confermare che tali informazioni sono 
state riprodotte fedelmente e che, per quanto l’emittente sappia o sia in grado di 
accertare sulla base di informazioni pubblicate dai terzi in questione, non sono stati 
omessi fatti che potrebbero rendere le informazioni riprodotte inesatte o inganne­
voli. Indicare inoltre le fonti delle informazioni. 

Categoria C 

Punto 1.5 Una dichiarazione attestante che: 

a) [la nota informativa sui titoli/il prospetto] è stata/o approvata/o da [nome del­
l’autorità competente] in qualità di autorità competente ai sensi del regolamento 
(UE) 2017/1129; 

b) [nome dell’autorità competente] approva tale [nota informativa sui titoli/prospet­
to] solo in quanto rispondente ai requisiti di completezza, comprensibilità e 
coerenza imposti dal regolamento (UE) 2017/1129; 

Categoria A
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c) tale approvazione non dovrebbe essere considerata un avallo della qualità dei 
titoli oggetto di tale [nota informativa sui titoli/prospetto]; 

d) gli investitori dovrebbero valutare in prima persona l’idoneità dell’investimento 
nei titoli; 

e) [la nota informativa sui titoli/il prospetto] è stata/o redatta/o come prospetto UE 
della crescita conformemente all’articolo 15 del regolamento (UE) 2017/1129. 

Punto 1.6 Interessi di persone fisiche e giuridiche partecipanti all’emissione/all’offerta 

Descrizione di eventuali interessi, compresi i conflitti di interessi, che sono signifi­
cativi per l’emissione/l’offerta, con indicazione delle persone interessate e della na­
tura degli interessi. 

Categoria C 

Punto 1.7 Ragioni dell’offerta, impiego dei proventi e spese dell’emissione/dell’offerta 

Motivi dell’offerta pubblica o dell’ammissione alla negoziazione. Se del caso, comu­
nicare la stima delle spese totali dell’emissione/offerta e la stima dell’importo netto 
dei proventi. Le spese e i proventi devono essere suddivisi in funzione dei principali 
impieghi previsti e presentati in ordine di priorità degli impieghi. Se l’emittente è a 
conoscenza del fatto che i proventi previsti non saranno sufficienti per finanziare 
tutti gli impieghi previsti, indicare l’ammontare e le fonti degli altri finanziamenti 
necessari. 

Categoria C 

Punto 1.8 Informazioni supplementari 

Punto 1.8.1 Se nella nota informativa sui titoli si fa riferimento a consulenti legati all’emissione, 
indicare in quale veste essi hanno agito. 

Categoria C 

Punto 1.8.2 Indicazione di altre informazioni contenute nella nota informativa sui titoli sotto­
poste a revisione o a revisione limitata da parte di revisori legali dei conti e 
segnalazione dei casi in cui i revisori hanno redatto una relazione. Riproduzione 
della relazione o, con il permesso dell’autorità competente, di una sintesi della 
relazione. 

Categoria A 

Punto 1.8.3 Indicare i rating attribuiti ai titoli su richiesta dell’emittente o con la sua collabora­
zione nel processo di attribuzione. Breve spiegazione del significato dei rating 
qualora sia stato pubblicato in precedenza dall’agenzia di rating. 

Categoria C 

Punto 1.8.4 Se la nota di sintesi è in parte sostituita dalle informazioni di cui all’articolo 8, 
paragrafo 3, lettere da c) a i), del regolamento (UE) n. 1286/2014, devono essere 
indicate tutte le informazioni di cui sopra se non già indicate nella nota informativa 
sui titoli. 

Categoria C 

SEZIONE 2 FATTORI DI RISCHIO 

La finalità della presente sezione è descrivere i principali rischi che sono specifici dei titoli dell’emittente. 

Punto 2.1 Descrizione dei rischi significativi specifici dei titoli offerti, in un numero limitato di 
categorie, in una sezione intitolata «Fattori di rischio». 

I rischi che devono essere comunicati comprendono: 

a) quelli derivanti dal livello di subordinazione di un titolo e dall’impatto sul valore 
o le scadenze previsti dei pagamenti ai possessori di titoli nell’ambito di una 
procedura fallimentare o di qualsiasi altra procedura simile, fra cui, ove perti­
nente, l’insolvenza di un ente creditizio o la sua risoluzione o risanamento in 
conformità della direttiva 2014/59/UE; 

b) nei casi in cui i titoli sono garantiti, i rischi rilevanti e specifici del garante, nella 
misura in cui siano pertinenti per la capacità del garante di adempiere ai propri 
impegni derivanti dalla garanzia. 

In ciascuna categoria sono definiti in primo luogo i rischi più significativi emersi 
dalla valutazione dell’emittente o dell’offerente, tenendo conto dell’impatto sull’emit­
tente e sui titoli e della probabilità che essi si verifichino. I rischi devono essere 
confermati dal contenuto della nota informativa sui titoli. 

Categoria A
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SEZIONE 3 TERMINI E CONDIZIONI DEI TITOLI 

Punto 3.1 Informazioni riguardanti i titoli da offrire. 

Punto 3.1.1 Descrizione del tipo e della classe di titoli offerti. Categoria A 

Codice internazionale di identificazione dei titoli (ISIN) offerti. Categoria C 

Punto 3.1.2 Legislazione in base alla quale i titoli sono stati creati. Categoria A 

Punto 3.1.3 Indicare se i titoli sono nominativi o al portatore e se sono in forma cartolare o 
dematerializzata. 

Categoria A 

Nel caso di titoli in forma dematerializzata, fornire nome e indirizzo del soggetto 
incaricato della tenuta dei registri. 

Categoria C 

Punto 3.1.4 Valuta di emissione dei titoli Categoria C 

Punto 3.1.5 Rango dei titoli nella struttura di capitale dell’emittente in caso d’insolvenza, com­
prese, se del caso, informazioni sul livello di subordinazione dei titoli e l’impatto 
potenziale sull’investimento in caso di risoluzione a norma della direttiva 
2014/59/UE. 

Categoria A 

Punto 3.1.6 Descrizione dei diritti connessi ai titoli, comprese le loro eventuali limitazioni, e 
procedura per il loro esercizio. 

Categoria B 

Punto 3.1.7 a) Tasso di interesse nominale; Categoria C 

b) disposizioni relative agli interessi da pagare; Categoria B 

c) data di godimento degli interessi; Categoria C 

d) date di scadenza degli interessi; Categoria C 

e) termine di prescrizione degli interessi e del capitale. Categoria B 

Qualora il tasso non sia fisso: 

a) dichiarazione indicante il tipo di sottostante; Categoria A 

b) descrizione del sottostante sul quale è basato il tasso; Categoria C 

c) metodo utilizzato per correlare il tasso con il sottostante; Categoria B 

d) indicare se è possibile ottenere con mezzi elettronici informazioni sul rendimento 
passato e futuro del sottostante e sulla sua volatilità e se tali informazioni 
possono essere ottenute gratuitamente; 

Categoria C 

e) descrizione di eventuali fatti perturbativi del mercato o della liquidazione aventi 
un’incidenza sul sottostante; 

Categoria B 

f) eventuali regole di adeguamento applicabili in caso di fatti aventi un’incidenza sul 
sottostante; 

Categoria B 

g) nome del responsabile del calcolo; Categoria C 

h) se il titolo presenta una componente derivata per quanto riguarda il pagamento 
degli interessi, una spiegazione chiara e dettagliata che consenta agli investitori di 
comprendere in che modo il valore del loro investimento è influenzato dal valore 
degli strumenti sottostanti, specialmente in circostanze in cui i rischi sono più 
evidenti. 

Categoria B
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Punto 3.1.8 a) Data di scadenza; Categoria C 

b) informazioni sulle modalità di ammortamento del prestito, comprese le proce­
dure di rimborso. Qualora sia previsto l’ammortamento anticipato, su iniziativa 
dell’emittente o del possessore del titolo, deve esserne fornita una descrizione, 
specificando i termini e le condizioni dell’ammortamento. 

Categoria B 

Punto 3.1.9 a) Indicazione del tasso di rendimento; Categoria C 

b) descrizione sintetica del metodo di calcolo del rendimento. Categoria B 

Punto 3.1.10 Descrivere in che modo i possessori di titoli diversi dai titoli di capitale sono 
rappresentati, indicando tra l’altro l’organizzazione che rappresenta gli investitori e 
le disposizioni applicabili a tale rappresentanza. Indicazione del sito web in cui il 
pubblico può accedere liberamente ai contratti relativi a tali modalità di rappresen­
tanza. 

Categoria B 

Punto 3.1.11 In caso di nuove emissioni, indicazione delle delibere, delle autorizzazioni e delle 
approvazioni in virtù delle quali i titoli sono stati o saranno creati e/o emessi. 

Categoria C 

Punto 3.1.12 La data di emissione o, in caso di nuove emissioni, la data prevista per l’emissione 
dei titoli. 

Categoria C 

Punto 3.1.13 Descrizione di eventuali restrizioni alla trasferibilità dei titoli. Categoria A 

Punto 3.1.14 Avvertenza circa il fatto che la normativa fiscale dello Stato membro dell’investitore 
e quella del paese di registrazione dell’emittente possono avere un impatto sul 
reddito generato da titoli. 

Informazioni sul trattamento fiscale dei titoli se l’investimento proposto è soggetto 
ad un regime fiscale specifico. 

Categoria A 

Punto 3.1.15 Se diverso dall’emittente, l’identità e i dati di contatto dell’offerente dei titoli e/o del 
soggetto che chiede l’ammissione alla negoziazione, compreso il suo codice identi­
ficativo del soggetto giuridico (LEI) nel caso in cui l’offerente abbia personalità 
giuridica. 

Categoria C 

Punto 3.1.16 Se del caso, il potenziale impatto sull’investimento in caso di risoluzione a norma 
della direttiva 2014/59/UE. 

Punto 3.1.17 Informazioni sugli strumenti derivati 

In caso di emissione di derivati come parte del prospetto UE della crescita, fornire le 
informazioni richieste nell’allegato 17. 

SEZIONE 4 DETTAGLI DELL’OFFERTA/DELL’AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE 

La finalità della presente sezione è stabilire le informazioni specifiche sull’offerta dei titoli, il piano di ripartizione 
e di assegnazione e fornire un’indicazione della fissazione del prezzo. Essa presenta anche informazioni sul 
collocamento dei titoli, sugli accordi di sottoscrizione e sulle disposizioni relative all’ammissione alla negozia­
zione. Contiene inoltre informazioni sulle persone che vendono i titoli e sulla diluizione che subiranno gli attuali 
azionisti. 

Punto 4.1 Termini e condizioni dell’offerta pubblica di titoli 

(Condizioni, statistiche relative all’offerta, calendario previsto e modalità di sottoscrizione dell’offerta). 

Punto 4.1.1 Condizioni alle quali l’offerta è subordinata. Categoria C 

Punto 4.1.2 Ammontare complessivo dei titoli offerti al pubblico. Se l’ammontare non è fisso, 
indicazione della quantità massima di titoli da offrire (se disponibile) e descrizione 
delle procedure e dei tempi previsti per l’annuncio al pubblico dell’ammontare 
definitivo dell’offerta. 

Categoria C
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Se non è possibile indicare nel prospetto la quantità massima di titoli da offrire, il 
prospetto deve specificare che l’accettazione dell’acquisto o della sottoscrizione di 
titoli può essere revocata nel periodo di almeno due giorni lavorativi successivi al 
deposito della quantità di titoli da offrire al pubblico. 

Punto 4.1.3 Periodo di validità dell’offerta, comprese possibili modifiche, e descrizione della 
procedura di sottoscrizione. 

Categoria C 

Punto 4.1.4 Descrizione delle eventuali possibilità di ridurre la sottoscrizione e delle modalità di 
rimborso dell’ammontare eccedente versato dai sottoscrittori. 

Categoria C 

Punto 4.1.5 Indicazione dell’ammontare minimo e/o massimo della sottoscrizione (espresso in 
numero di titoli o importo aggregato da investire). 

Categoria C 

Punto 4.1.6 Modalità e termini per il pagamento e la consegna dei titoli. Categoria C 

Punto 4.1.7 Indicazione della data in cui i risultati dell’offerta verranno resi pubblici e descri­
zione completa delle modalità seguite. 

Categoria C 

Punto 4.1.8 Procedura per l’esercizio di un eventuale diritto di prelazione, per la negoziabilità dei 
diritti di sottoscrizione e per il trattamento dei diritti di sottoscrizione non esercitati. 

Categoria C 

Punto 4.2 Piano di ripartizione e di assegnazione 

Punto 4.2.1 Le varie categorie di investitori potenziali ai quali sono offerti i titoli. 

Se l’offerta viene fatta contemporaneamente sui mercati di più paesi e se una tranche 
è stata riservata, o è riservata ad alcuni di essi, indicazione di tale tranche. 

Categoria C 

Punto 4.3 Procedura per comunicare ai sottoscrittori l’ammontare assegnato e indicazione 
dell’eventuale possibilità di iniziare le negoziazioni prima della notifica. 

Categoria C 

Punto 4.4 Fissazione del prezzo 

Punto 4.4.1 Indicare il prezzo previsto al quale saranno offerti i titoli. Categoria C 

Punto 4.4.2 In alternativa al punto 4.4.1, la descrizione del metodo utilizzato per determinare il 
prezzo, a norma dell’articolo 17 del regolamento (UE) 2017/1129, e della proce­
dura di comunicazione del prezzo. 

Categoria B 

Punto 4.4.3 Indicare l’ammontare delle spese e delle imposte poste a carico del sottoscrittore o 
dell’acquirente. Se l’emittente è soggetto al regolamento (UE) n. 1286/2014 e/o alla 
direttiva 2014/65/UE, includere, se note, le spese contenute nel prezzo. 

Categoria C 

Punto 4.5 Collocamento e sottoscrizione 

Punto 4.5.1 Nome e indirizzo dei coordinatori dell’offerta globale e di singole parti dell’offerta e, 
per quanto a conoscenza dell’emittente o dell’offerente, dei collocatori nei vari paesi 
in cui l’offerta viene effettuata. 

Categoria C 

Punto 4.5.2 Denominazione e indirizzo degli organismi incaricati del servizio finanziario e degli 
agenti depositari in ogni paese. 

Categoria C
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Punto 4.5.3 Denominazione e indirizzo dei soggetti che accettano di sottoscrivere l’emissione 
sulla base di un impegno di assunzione a fermo e denominazione e indirizzo dei 
soggetti che accettano di collocare l’emissione senza un impegno di assunzione a 
fermo o nell’ambito di un accordo di «vendita al meglio». Indicazione degli elementi 
essenziali degli accordi, comprese le tranche. Se la sottoscrizione non riguarda la 
totalità dell’emissione, indicare la parte non coperta. Indicazione dell’ammontare 
complessivo della commissione di sottoscrizione e della commissione di colloca­
mento. 

Categoria C 

Punto 4.5.4 Data in cui è stato o sarà concluso l’accordo di sottoscrizione. Categoria C 

Punto 4.6 Ammissione alla negoziazione e modalità di negoziazione 

Punto 4.6.1 Indicare se i titoli offerti sono o saranno oggetto di una domanda di ammissione 
alla negoziazione su un mercato di crescita per le PMI o su un sistema multilaterale 
di negoziazione, allo scopo di distribuirli in un mercato di crescita per le PMI o in 
un sistema multilaterale di negoziazione, con indicazione dei mercati in questione. 
Questa circostanza deve essere indicata, senza dare l’impressione che l’ammissione 
alla negoziazione verrà necessariamente approvata. Se note, indicare le date più 
prossime in cui i titoli saranno ammessi alla negoziazione. 

Categoria B 

Punto 4.6.2 Indicare tutti i mercati di crescita per le PMI o gli MTF sui quali, per quanto a 
conoscenza dell’emittente, sono già ammessi alla negoziazione titoli della stessa 
classe di quelli da offrire o da ammettere alla negoziazione. 

Categoria C 

Punto 4.6.3 In caso di ammissione alla negoziazione su un mercato di crescita per le PMI o un 
MTF, dettagli dei soggetti che si sono assunti il fermo impegno di agire quali 
intermediari nelle operazioni sul mercato secondario, fornendo liquidità mediante 
l’esposizione di prezzi di acquisto e prezzi di vendita, e descrizione delle condizioni 
principali del loro impegno. 

Categoria C 

Punto 4.6.4 Prezzo di emissione dei titoli Categoria C 

SEZIONE 5 INFORMAZIONI SUL GARANTE (SE PERTINENTI) 

Punto 5.1 Qualora ai titoli sia connessa una garanzia, fornire le informazioni richieste nell’allegato 21.
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ALLEGATO 28 

ELENCO DELLE INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI NELLE CONDIZIONI DEFINITIVE 

1. Esempi di strumenti derivati complessi al fine di spiegare in che modo il valore dell’investimento sia influenzato dal 
valore del sottostante e dalla natura di tali strumenti. 

2. Disposizioni supplementari relative al sottostante non richieste dal pertinente allegato relativo alla nota informativa. 

3. Paese(i) in cui ha/hanno luogo l’offerta/le offerte al pubblico. 

4. Paese(i) in cui si chiede l’ammissione alla negoziazione nel mercato regolamentato/nei mercati regolamentati. 

5. Paese(i) in cui è stato notificato il pertinente prospetto di base. 

6. Ammissibilità BCE. 

7. Numero della serie. 

8. Numero della tranche. 

______
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ALLEGATO 29 

ELENCO DEGLI EMITTENTI SPECIALIZZATI 

a) Società immobiliari; 

b) società minerarie; 

c) società di investimento; 

d) società operanti nel settore della ricerca scientifica; 

e) società start-up; 

f) società di trasporto marittimo.
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